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IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


Ma Maroni rassicura: l'esecutivo entro il 15 - Sempre pesanti le richieste del Carroccio 


La Lega vuole Bossi vicepresidente! anche per Cesare Romiti 
pre” è Finista alla finestra 
e avverte: «Per un accordo 


rari WS 


ROMA — Verso il gover- 
no a piccoli passi. Perchè 
domina la pretattica: è il 


questa fase politica. E' 
accusato di fare pretatti- 
ca Bossi quando afferma 
che inai e poi mai accet- 
terà la «destra forcaiola» 
nel futuro governo. Fa 
pretattica il ’senatur’ 
quando rivendica alla Le- 
ga una presidenza del 
Consiglio alla quale, or- 
mai è chiaro, Berlusconi 
è il candidato unico dello 
schieramento vincente, 
Fa ancora pretattica 
quando si nega all'incon- 
tro milanese di ieri, pre- 
ferendo il rifugio di Pon- 
te di Legno. = 
Fanno pretattica i le- 

‘ ghisti, Miglio .in testa, 
quando giurano che il fe- 
deralismo sarà quello 


vocabolo più in voga in. 


occorre essere in tre», 


Disponibilità sul federalismo 


che vogliono loro o l'inte- 
sa non ci sarà. E intanto 
ieri hanno chiesto a Ber- 
lusconi.la vicepresiden- 
za del Consiglio per Bos- 


‘ sì, la presidenza del Se- 


nato per Speroni, gli In- 
terni per Maroni. 
Eppure l'euforia della 
Borsa, sempre attenta 
agli avvenimenti politici 
lascia intendere che le 
possibilità sono in netto 


MOODY'S ATTENDE DI VEDERE IL GOVERNO ALL’OPERA 
Deficit pubblico, nuova conferma 
Ancora euforia sulira e Borsa 


ROMA — Moody's per ora non in- 
lende cambiare il giudizio sull'Ita- 
lia. L'agenzia di rating americana 
[che nel maggio scorso declassò il 
dostro debito) non si fa influenza- 
‘e (dall'esito delle elezioni, aspetta 
livedere all'opera il nuovo gover- 
lì «La situazione è ancora tale 
la non permettere alcun errore, 
leanche il più piecolo». E bisogne- 
à stare molto attenti, specialmen- 
8 alla luce della relazione trime- 
trale di cassa che ieri il ministro 
el Tesoro Barucci ha presentato 
1 Parlamento. 

L'eredità che lascia il governo 
liampi si può riassumere così: 
fondamento di 14 mila 800 mi- 
lardi del fabbisogno ‘94 rispetto 


le previsioni, a causa soprattut-, 


to della caduta del gettito fiscale 
(si giunge dunque a 159 mila mi 
liardi di deficit); revisione al ri- 
basso del Prodotto interno lordo 
(Pil), che invece di crescere del- 
l'1,6%, salirà solo dell'1,3%; ridu- 
zione anche dell'obiettivo dell'at- 
tivo del saldo primario (cioè al 
netto degli interessi) da 31 mila 
800 a 15 mila miliardi, che scen- 


siccia è l'In 


ps; il fabbisogno del- 


l'istituto sale da 66 mila 800 a 73 
mila miliardi. 

Intanto per la Borsa e la lira si 
è conclusa una settimana davvero 
eccezionale. A Piazza Affari anco- 
ra ieri si è lavorato sotto il segno 
del Toro.in attesa di un accordo 
per la formazione del nuovo go- 
verno. L'indice Mibtel, un pò alta- 


dono addirittura a circa 10 mila lenante, è stato rilevato a 
se si guarda l'andamento tenden- So L'indice Mib ha chiuso a 


ziale. L'onere per interessi risulta 
inferiore di 7 mila miliardi. 

A conti fatti, servirebbe una 
manovra correttiva di 5 mila mi- 
liardi, ma Barucci invita alla cau- 
tela. Anzitutto, spiega, occorre 
rafforzare i segni ancora deboli 
della ripresa. Fra le spese la voce 
sottoposta alla revisione più mas- 


SULLE TRACCE DI «INDIANA JONES» 


sitrova in Etiopia» 


TEL AVIV — Assapora- 
ta  l'ebbrezza degli 
Oscar, Steven Spiel 
berg può rimboccarsi 
le maniche e lavorare 
a un altro episodio di 
\dindiana Jones». Una 
coppia di avventurosi 
turisti israeliani, Tom 
E Livnat, dice di aver 
visto l'Arca dell'Allean- 
Fa nel. monastero di 
Axum, antica capitale 
del regno di Saba / GO 
bolverosa cittadmi 
etiopica. Se la notizia 
fosse vera, sarebbero ! 
brimi ebrei dall'epoca 
lì re Salomone (1000 
©.C) ad essersi trovati 
al cospetto dell'Arca in 
Cui un tempo erano CU- 
Itodite le Tavole della 
Legge. 


emezzo (dal 650 al 400 
a.C.). E puntano la loro 
attenzione verso l'isola 
di Yev, sul Nilo, presso 
Assuan. «Proprio in 
quel periodo a Yev. fu 
eretto un Santuario 
ebraico, sul modello 
del Tempio di Gerusa- 
lemme — ricorda Gil 
— Quel Santuario, in- 
spiegabile in quella zo- 
na, fu distrutto nel 
quinto secolo a.C.». 

Ma lo storico israe- 
liano Yaakov Shavit ha 
già messo in dubbio 
l'ipotesi che l'Arca sia 
passata per Yev: «IMito- 
logia allo stato puro», 
@ suo avviso. Secondo 
Shavit, Tom e Livnat 
rientranoin un Panthe- 
on di figure che inclu- 
de quel Charles Parker 
che, all'inizio di questo 
secolo, affermava di po- 


i Purtroppo Tom e Liv- si 
ai s ifficilmente. si i To 
reperibili: duo para Liar è stato Lod 
to soggiorno in Etiopia di Graheri cito», se- 
t în Eritrea si sono di- « Il SI al suo arrivo 
letti verso il Marocco.  cONC0 E, — verso il 

Curiosità suscitata © W pe PI Arca fu cu- 
lalla cartolina con cui 40! di nell'isola di Ta- 
innunciavano a un stodi rkos per 800 an- 
‘mico di essere stati Na 


tmmessi ad Axum nel 
‘ancta. sanctorum di 
‘anta Maria di Sion re- 
i ‘a per il momento 
Nappagata. 
Rea anno scritto — 
igttore della rivista di 
aggi Massà-Aher' — 
che lA 
una «Piattaforma alta 
due ‘metri. Solo 
saparte superiore è vi- 
“le perchè il resto è 


li 
gperto da velluto ros- 


So; 50, 
famato con fili d’oro 


i L'argenzoy. 


hast *ccitare lhi i 
nazi, are l'immagi- 
ne di Gil, Tom e 


detto Gil El-Ami, di- 


Ica si trova su. 


a i spostata ad 
ni © poi rofessor Me- 
ART Haran, un ri- 
nad otore dell'universi- 
Sdi Gerusalemme, ri- 
tà 01 ne l'Arca sia sta- 
tiene fortata nel 650 
ta sacerdoti ebrei 
a.C. | quali il Tempio di 
per! lemmeeradissa- 
Gerusat1: simbolo di 
intà pagana. 
ui Fa voluto 


fare, Sarca, mai se- 


ter. ritrovare l'«Arca 
Perduta» sulla base di 
Precise istruzioni im- 
bartitegli in persona 

re Salomone, nel 
Su di sedute spiriti- 
che. 


Che l'Arca dell'Alle- 
anza si trovi tuttora 
nelle viscere del Monte 
Moriah (dove oggi.sor- 
gono le moscheé di Ge- 
rusalemme). è invece 
convinto l'ex. rabbino 
capo israeliano Shlo- 
mo. Goren. In un libro 
ha rivelato di essere 
riuscito a localizzare il 
punto esatto în cui gia- 
ce l'Arca. Per ragioni 
politiche, si lamenta, 
gli scavi furono blocca- || 
ti quando ormai man- 
cavano cinquanta me- 
tri alla meta. 

Aldo Baquis 


Un altro elemento positivo:è ve- 
nuto, per la Borsa, dalla stabilità 
della lira. Le rilevazioni della Ban- 
ca d'Italia hanno dato il marco a 
960 lire contro le 963,40 del gior- 
no prima e il 
è stato quotato 1625 lire, 


dollaro a New York 


In Economia 


vantaggio. Che le difficol- 
tà della nascita del nuo- 
VO esecutivo sono, nè 
Più ne meno, quelle di 
un qualsiasi governo’ di 
coalizione. Perchè quello 
che sta per nascere sarà 
ancora una volta, mal- 
grado il’nuovo sistema 
elettorale maggioritario, 
un governo composto da 
più partiti: quadripartito 
se ‘verranno imbarcati 


nella coalizione esponen- 
ti di tutti i movimenti po- 
litici del «polo della liber- 
tà e del buon governo», 
compresa Alleanza nazio- 
nale e Ced; pentapartito 
se ci sarà anche Pannel- 
la. 

Perchè «il governo si 
farà entro il 15 aprile», 
come ha detto ieri Maro- 
ni dopo il secondo «verti- 
ce» con Berlusconi, e 

ando la Lega finirà di 
dn pretattica «e scende- 
Tà veramente in campo 
per giocare la partita a 
tre» - come ha detto Fini 
- leanza nazionale: l'ac- 
cordo, o si fa tutti assie- 
me, o Berlusconi non ha 
i numeri per governare. 
Così Fini non fa O 
troppa resistenza al fede- 
ralismo, punto centrale 
del programma di Bossi. 
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LE 


VECCHIA RISERVA .SEI.ANNI 


Sabato 2 aprile 1994 


GOVERNO, PICCOLI PASSI: IL 'SENATUR° EVITA L'INCONTRO COL CAVALIERE | COINVOLTI CRAXI, CITARISTI, SBARDELLA 


Domina la pretattica 


Letangenti «Intermetro»: 


chiesto il rinvio a giudizio 


Cesare Romiti 


ROMA — Bettino Craxi, Cesare Romiti, Vittorio 
Sbardella e Severino Citaristi devono essere proces- 


sati insieme ad altre cinquantasette 


ersone. E' 


MURnIO chiedono i sostituti procuratori della Repub- 
blica di Roma Francesco Misiani, Antonino Vinci, 
Aurelio Galasso e Roberto Cavallone al termine del- 
l'indagine sull'«Intermetro», che vede coinvolti, ol- 
tre all'amministratore delegato della Fiat, altri tre 
dirigenti della casa torinese, Sulla richiesta dovrà 


pronunciarsi il giudice per le indagini 
che dovrà anche decidere se accogliere 
gli 


ai 
la richiesta 


di archiviazione presentata dai magistrati nei con- 
fronti del presidente dell'Olivetti Carlo De Benedet- 
ti 


“L'inchiesta ha portato alla luce un giro di tangenti 
di almeno cento miliardi, sz sui lavori di prolun- 
e. 


gamento della linea «Ay 


metropolitana di Ro- 


ma. Tra gi imprenditori per cui è stato chiesto il rin- 


vio a giu 


zio ci sono l'ex amministratore della Coge- 


far Impresit Enzo Papi, il suo predecessore e poi pre- 


sidente Iri Franco 


l'ex amministratore 


ella 


Fiat Impresit Antonio Mosconi, il costruttore Fran- 
cesco Caltagirone, il presidente della società Emit 
Ottavio Pisante, l'ex responsabile della sede Fiat di 
Roma Umberto Belliazzi, il direttore finanziario del- 
la Fiat Francesco Mattioli e l'amministratore della 
società «Intermetro» Luciano Scipione. 
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RAI: VIA LOC 


ATELLI, EMENTANA POTREBBE SOSTITUIRE VOLCIC 


L’«effetto biscione» sulle Tv 


Fininvest: per Fede un posto «d’onore», al suo posto forse Pialuisa Bianco 


Pialuisa Bianco 


Emilio Fede 


ROMA — La vittoria 
elettorale del «polo» aleg- 
gia sulle reti televisive, 
Reagiscono i vertici Rai 
alle indiscrezioni sul ri- 
tardo con cui è stato sti- 
lato il progetto di ristrut- 
turazione. Ma. dietro il 
comunicato ufficiale 
sembra di sentire il can- 
to del cigno della coppia 
Locatelli-Demattè. . An- 
che se in realtà i rivolgi- 
menti arriveranno pri- 
ma in Fininvest, dove è 
già paîtita la caccia al 
successore di Emilio Fe- 
de. Per il capofans di 
«Silvioberlusconi» si pro- 
spetta un futuro meno 
operativo ma'molto ono- 


rifico, E se non ce la farà 
a scalzare Gianni Letta 
dal suo posto cardinali- 
zio, a Fininvest Commu- 
nication potrebbe svolge- 
re un ruolo di rappresen- 
tanza. 

Nel borsino dei possi- 
bili successori già salgo- 
no le quotazioni di Pia- 
luisa : Bianco, direttore 
dell’«Indipendente», che 
qualcuno dà in calo di 
vendite, ma che invece 
l'editore conferma in cre- 
scita. In attesa c'è anche 
Paolo Liguori, che po- 
trebbe prendere il posto 
di Enrico Mentana, qua- 
lora andasse a a prende- 
re il posto di Demetrio 


Volcic al Tgl. 

Alla Rai, ogni ipotesi è 
prematura, tranne l’im- 
minente destituzione di 
Locatelli. Probabili suc- 
cessori? C'è chi ipotizza 
un ritorno dell'ex diret- 
tore di Raidue Giampao- 
lo Sodano, c'è chi auspi- 
ca la nomina a direttore 
generale di Vittorio Fel- 
tri, Malgrado le rassicu- 
razioni fatte pervenire 
dai vincitori elettorali 
tramite Bruno Vespa («Il 
Cavaliere non vorrà spo- 
Stare neppure una pian- 
ta»), sono in molti, alla 
Rai, a sentirsi il fiato del 
biscione sul collo. 
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Pa : 
CONCORDATO IL GIA’ PREVISTO FINANZIAMENTO CON LA BANCA ANTONIANA: 


«L'Arca dell’Alleanza] Tutto risolto per l'«affare Ferriera» 


La Cassa di risparmio prende atto - Critiche da tutte le forze politiche, perplessità di Illy. 
‘| LA NOMINA DEL NUOVO COMMISSARIO ROMANO’ 


TRIESTE — Ferriera di 
Servola, emergenza rien- 
trata. Ieri mattina, co- 
me annunciato, un fun- 


« zionario della banca An- 


toniana di Padova ha 
concordato con il com- 
missario de Ferra e il di- 
rettore Felice il finanzia- 
‘mento per le materie pri- 
me. 

«Abbiamo firmato sta- 
mane — ha confermato 
il commissario — I sei 
miliardi sono stati con- 
cessi sul pegno della 
merce, le stesse condi- 
zioni proposte alla Cas- 
sa di risparmio. Ora lo 
stabilimento potrà conti- 
nuare la produzione per 
tutta l'estate», 

Sono svanite così co- 
me per incanto difficol- 
tà, preoccupazione e ten- 
sioni. Ieri la Crt ha riùni- 


. to nuovamente il consi- 


glio di amministrazione 
ma non ha dovuto deci- 
dere’ sul finanziamento. 
«Il commissario de Fer- 
ra mi ha comunicato il 
ritiro della richiesta» ha 
detto ci presidente Ro- 
berto Verginella, 

__E da tutte le forze po- 
litiche fiocca un bombar- 
damento 
verso la Cassa di rispar- 
mio di Trieste. L'affare 
Ferriera ha lasciato le se- 
greterie allibite, mentre 
il suo epilogo Strappa un 
commento perplesso an- 
che al sindaco Ily: «La 
veloce concessione del 
prestito da parte della 
Banca Antoniana dimo- 
stra che l'operazione 
non era poi Così com- 
plessa. L'unica scusante 
è legata a eventuali pro- 
blemi interni...). 


In Trieste 


VILLA VERDE, LA CASA 
DI RIPOSO A CINQUE STELLE 
AL PREZZO DI UN CAMPING. 


PROSSIMA APERTURA 


walt 


lérae S.Croce-tel. 220813 


«censure» | 


o) 


Trieste, braccio di ferro sul porto 


Tragedia a Trieste 


Schianto in motorino in pieno centro 
Ragazzo in coma: non portava il casco 


La base di Aviano 


Possibile rinuncia da parte americana 
I sindacati: «Mille posti in pericolo» 


Muore per una garza 


Napoli: i chirurghi la dimenticano 
dentro l'intestino dopo l’operazione 


Ù 


IN'TRIESTE 


IN REGIONE 
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TRIESTE — Il dopo-elezioni delinea una svolta an- 
che al porto. L'ammiraglio Giuseppe Romanò, vice 
capo di gabinetto del ministro Costa (Unione di 
centro, legato elettoralmente a Forza Italia) suben- 
tra ad Achille Vinci Giacchi nella guida commissa- 
riale dell'Eapt. Sulla carta l’incarico risulta affida- 


to fino al 31 dicembre, 


Il braccio di ferro fra le due Trieste per il con- 
trollo dell'ente segna probabilmente un round a fa- 
vore del Polo delle libertà, di Camber, della Lista e 
di quella città che non vuole mutamenti di desti- 
nazione nel Punto franco vecchio. L'indiscrezione 
sul nome del commissario era già stata pubblicata 


« dal nostro giornale nell'edizione di ieri. 


. Il porto insomma è la madre delle battaglie poli- 
tiche triestine ela nomina dell'ammiraglio Roma- 


Dnò può essere un segnale, 


In Trieste 


Concorso Universaltecnica - Coop 


I BIGLIETTI 
VINCENTI 


Alla terza estrazione, avvenuta ieri 
sono risultati vincenti i biglietti: 


n. 0579451 
n. 0516616 
n. 0471101 
n. 0109680 


. VINCI UN TV COLOR SALORA 


i) 


0500000006000 00090 ® DM.6/5257 


(2_] Il Piccolo 


LA DELEGAZIONE DI «FORZA ITALIA» S’INCONTRA A MILANO NELLA SEDE DELLA «LEGA NORD» CONIL CARROCCIO | 


Bossi sarà il vicepresidente: 


Tra le richieste dei leghisti 
la presidenza del Senato (Speroni), 
il ministero degli Interni (Maroni) 


e Miglio alla revisione costituente 


ROMA — Berlusconi non ha gradito l'assenza di Bos- 
si che ieri mattina si è guardato bene dal fare gli ono- 
ri di casa alla delegazione di Forza Italia dopo averla 
invitata nella sede leghista di Milano. Per il Cavalie- 
re è stato uno sgarbo a sorpresa, per il leader leghi- 
sta la partenza anticipata per le vacanze in monta- 
gna l'ultima trovata per alzare il prezzo del «sì» al 

‘ muovo governo. Dopo l'incontro di due ore e mezzo, 
comunque, nè Berlusconi nè Roberto Maroni hanno 
perso l'ottimismo sull'obiettivo di raggiungere un'in- 
tesa in tempi brevi. 

«Il governo si farà e sarà autorevole», ha assicura- 
to Maroni. Di sicuro ci sarà prima del 15 aprile, gior- 
no di convocazione del nuovo Parlamento, un nuovo 
incontro tra i due partiti. Berlusconi, sempre fiducio- 
so, ha sottolineato che è superato il problema, solle- 
vato l'altro giorno da Bossi, sul nome del presidente 
del Consiglio. La Lega non ha quindi insistito ieri sul- 
la scelta del premier, accetta Berlusconi, ma, secon- 
do le indiscrezioni filtrate da via Bellerio, ha avanza- 
to richieste assai «forti». 

La vicepresidenza del Consiglio per Bossi, la presi- 
denza del Senato per Francesco Speroni, il ministero 
dell'Interno per Roberto Maroni e, infine, la presi- 
denza del comitato di esperti che dovrebbe lavorare 
ca nuova Costituzione federalista a Gianfranco Mi- 
glio. 

Nessuna marcia indietro c'è poi stata sul federali- 
smo, che rimane l'obiettivo primo della Lega. Nono- 
stante il presidente della Lega Nord, Franco Rocchet- 
ta, abbia commentato questo assetto di governo più 
adatto a un «governo lombardo», una sorta di «pesce 
d'aprile», e non certo a quello della repubblica fede- 
rale italiana, queste richieste ci sarebbero effettiva- 
mente state, e Berlusconi le avrebbe accolte con sor- 
presa, e come un passo indietro rispetto al colloquio 
dell'altro giorno con Bossi. Al termine dell'incontro, 
tuttavia, il leader di Forza Italia ha assicurato che 
non sono stati fatti ancora nomi. 

«Il concetto — ha spiegato — è che per ogni posi- 
zione di governo si dovrà badare all'uomo e non alla 
sua provenienza. Nessun interesse nè egoismo di par- 
te e di partito è mai intervenuto. Abbiamo semplice- 
mente parlato delle cose da farsi, delineando le carat- 
teristiche che debbono avere gli uomini che saranno 
al governo». Non ha precisato esattamente su: quali 
punti si sono soffermate le delegazioni: «abbiamo 
esaminato le azioni urgenti che dovrà fare il nuovo 
governo. Tra queste anche quella di una proposizio- 
ne di una nuova Costituzione federale». «Noi — ha di- 
chiarato Maroni — abbiamo avviato la battaglia per 
n federalismo, tutto il resto per noi è consequenzia- 
le». 

«Berlusconi è d'accordo ton la Lega — ha osserva- 
to Gianfranco Miglio — le presidenze delle due as- 
semblee e della commissioni solo alla maggioranza. 
Niente più consociativismo». Miglio, e tutti i leghisti 
hanno minimizzato l'assenza di Bossi all'incontro. 
«E' logico — ha spiegato, ma un po' beffardo, il pro- 
fessore — che non ci sia Umberto Bossi all'incontro 
con il Cavaliere. Sono le delegazioni parlamentari 
che negoziano e poi, al momento di concludere l'ac- 
cordo arriva il leader». 3 

Marina Maresca 


E 


Politica 


Silvio Berlusconi alle 11.15 entra alla Lega Nord. 


TRATTATIVE PIU’ COMPLESSE DEL PREVISTO - «LE DECISIONI IN TRE ALTRIMENTI NON CONTANO» DICE 


Palazzo Chigi, pretattica nella formazion 


L’esecutivo che nascerà (in pratica un quadripartito o forse un pentapartito) è atteso alle prove economichi 


ROMA — Pretattica. E' il vocabolo più in voga in 
questa fase politica. E' accusato di fare pretattica 
Umberto Bossi quando afferma che mai e poi mai ac- 


cetterà la destra forcaiola nel futuro governo. Fa 
pretattica, ancora, il senatur quando rivendica alla 
Lega una presidenza del Consiglio alla quale, ormai 


è evidente, Berlusconi è il candidato unico dello . 


schieramento vincente. Fa ancora pretattica quando 
si nega all'incontro milanese, preferendo il rifugio di 
Ponte di Legno. Fanno pretattica i leghisti, Miglio in 
testa, quando giurano che il federalismo sarà quello 
che vogliono loro o l'intesa non ci sarà. Fanno preat- 
tatica, dice Fini, sia Berlusconi sia Bossi quando trat- 
tano a due quando sanno benissimo «che'le decisioni 
si prendono in tre, altrimenti non contano niente». 

E tra gli sconfitti c'è chi «gufa» perchè la trattati- 
va fallisca e il «governo della Destra» naufraghi an- 
cora prima di nascere. Così anche la polemica tra il 
missino Gasparri e l'antiproibizionista Taradash sul- 
la possibile candidatura di Marco Pannella alla cari- 
ca di ministro degli Esteri, in mancanza di meglio di- 
venta argomento per sottolineare più le difficoltà 
che le possibilità. 

Eppure l'euforia della Borsa, sempre attenta agli 
avvenimenti politici, lascia intendere che le possibi- 
lità sono in netto vantaggio. Che le difficoltà della 
nascita del nuovo esecutivo sono, nè più ne meno, 


P&G Infograph 


ROMA — Tutto da rifa- 
re, a cominciare dalla 
Costituzione. E parte la 
corsa verso il presiden- 
zialismo, anche se fra i 
tre vincitori delle ele- 
zioni (Berlusconi, Bossi 
e Fini) non c'è una iden- 
tità di vedute. 

I leader di Forza Ita- 
lia e di Alleanza nazio- 
nale sono favorevoli al- 
l'elezione diretta del 
Presidente della Repub- 
blica. 

Il segretario della Le- 
ga invece preferisce 


po del governo. Bossi, 
comunque, più che sul 
presidenzialismo insi- 
ste sul federalismo, os- 
sia sulla fine dell'accen- 
tramento a Roma di 
tutti ipoteri. Un federa- 
lismo «leggero», preci- 
sa Bossi che ha ormai 
messo definitivamente 
da parte il progetto del- 
le tre Repubbliche. E 
cosa farà Fini? Tenace 
oppositore dell'Italia fe- 


l'elezione diretta del ca- 


derale, il segretario 
missino sembra essersi 
ammorbidito: è dispo- 
sto‘ad accettare il fede- 
ralismo ma soltanto in 
una repubblica presi- 
denziale. 

La prima tappa, quin- 
di, sarà lo Stato federa- 
le o la Repubblica presi- 
denziale tanto cara a 
Francesco Cossiga? Per 
Forza Italia al primo 
posto è l'elezione a suf- 
fragio diretto del Capo 
dello Stato, con una 
eventuale votazione di 
ballottaggio nel caso 
che nessun candidato 
ottenga la maggioranza 
assoluta dei voti. Il 
mandato presidenziale 
dovrebbe essere ridot- 
to: da 7 a 5 anni. Il Pre- 
sidente della Repubbli- 


quelle di un qualsiasi governo di coalizione. Perchè 
quello che sta per nascere sarà ancora una volta, 
malgrado il nuovo sistema elettorale maggioritario, 


un governo composto da più partiti: quadripartito 
se verranno imbarcati nella coalizione esponenti di 
tutti i movimenti politici del «polo della libertà e del 
buon governo», compresi Alleanza nazionale e Ccd; 
‘pentapartito se ci sarà anche Pannella. Perchè «il go- 
verno si farà», come ha detto ieri Maroni dopo il se- 
condo «vertice» con Berlusconi, e quando la Lega fi- 
nirà di fare pretattica «e scenderà veramente in cam- 
po per giocare la partita» allora la parola toccherà 
anche ad Alleanza nazionale. 


L'accordo, o si fa.a tre, o Berlusconi non ha inu- . 


Ieri per governare. Lo dice Fini ma è lapalissiano. 
Se Bossi «spariglia» si va a nuove elezioni. Così ne- 
cessariamente la trattativa, ora limitata a Forza Ita- 
lia e Lega, dovrà allargarsi ad Alleanza nazionale e 
si vedrà come Bossi giustificherà questa fase. Fini si 
spinge infatti a chiedere un incontro a tre e non fa 
troppa resistenza al federalismo, punto centrale del 
programma del senatur. 

Per l'oggi ci sono da fare il governo e le scelte che 
diano il segnale concreto della svolta berlusconiana. 
L'esecutivo che nascerà è atteso soprattutto alle pro- 
ve economiche e qui di pretattica se ne può fare po- 
ca. 

Neri Paoloni 


CRONISTI ALL'INSEGUIMENTO DEL CAVALIERE 


Pesce d'aprile del «senatur» 
al Berluscaealle sue truppe 


MILANO — Il pesce d'aprile di Bossi a 
Berlusconi comincia alle 8 del mattino. 
La villa di Arcore a quell'ora è già pre- 
sidiata da una folla strabocchevole di 
«giornalisti, fotografi, cineoperatori. C'è 
tempo per sfogliare i giornali e bersi un 
paio di caffè. I telefonini squillano in 
continuazione. Alle 10, ora prevista 
per l'inizio del primo storico incontro 
fra le due delegazioni della Lega e di 
Forza Italia, non c'è ancora traccia di 
Bossi e compagni. Primi segni di nervo- 
sismo fra i cronisti. Alle 11 uno dei 
giornalisti telefona a Maroni che gli 
conferma il vertice ma aggiunge: «non 


si farà ad Arcore». 


Panico fra i rappresentanti della 
stampa. Pochi minuti dopo dalla villa 
esce in auto il portavoce di Berlusconi, 
Antonio Tajani. Pare di assistere alla 
partenza della 24 Ore di Le Mans. I cro- 
nisti si precipitano al volante e si getta- 
no all'inseguimento. L'auto di Tajani 
punta a Macherio, all'altra villa di Sua 
Emittenza. Allora il summit si svolge 
qui? No, è un altro depistamento. 


Infatti di lì a poco da un'uscita se- 


condaria della villa esce la Mercedes 
di Berlusconi. Il Cavaliere è seduto ac- 
canto a Gianni Letta, vicepresidente 
della Fininvest. Si ritorna in macchi- 
na. E ricomincia l'inseguimento. Pare 
di essere sul set di un poliziesco ameri- 
cano. Semafori rossi «saltati», sorpassi 
in curva per non perdere i battistrada, 
brusche frenate. La gente assiste incre- 
dula al passaggio della fila di auto. 
Molti non capiscono, qualcuno cerca 
di vedere un'improbabile sposa, pochi 
«fortunati» scorgono il Cavaliere e ap- 
‘plaudono. Alcuni inseguitori, rallenta- 
ti dal traffico, perdono contatto. Dispe- 
rati, si attaccano ai cellulari e chiama- 
no i colleghi che sono rimasti in scia. 
Chi non ha il telefonino quando arriva 
a Milano punta su via Rovani, sede de- 
gli uffici della Fininvest. Ma lì trova 
soltanto la troupe di un'emittente loca- 
le. Nuove frenetiche telefonate, finchè 
non si azzecca la pista giusta. E allora 
tutti in via Bellerio, alla sede della Le- 
ga. Finalmente la grande corsa è fini- 
ta. Comincia la lunga attesa di Bossi. 
Che non arriverà mai. 


Luca Belletti 


COSTITUZIONE DA RIFARE IN TEMPI BREVI 
Si inizia col presidenzialismo 


ca, nel progetto di For- 
za Italia, avrà il potere 
di nominare il primo 
ministro e, su sua pro- 
posta, i ministri il cui 
numero, su questo c'è 
già un accordo, sarà rì- 
dotto. Il primo mini- 
stro deve ottenere la fi- 
ducia del Parlamento a 
Camereriunite sulla ba- 
se di un programma. Se 
non dovesse ottenerla, 
o se la fiducia fosse re- 
vocata successivamen- 
te, le Camere sono auto- 
maticamente sciolte e 
si procederebbe a nuo- 
ve elezioni generali. Il 
Senato deve essere tra- 
sformato in una «Came- 
ra delle Regioni) per 
evitare che sia un dop- 
pione dell'altra Came- 
ra. Da rivedere sarà an- 


ROMA — Il tira e molla 
con la Lega sta creando 
qualche problema in 
più del previsto allo 
staff di Silvio Berlusco- 
ni alle prese con la scel- 
ta dei ministri. La ri- 
chiesta «inderogabile» 
di Umberto Bossi di ri- 
durre sensibilmente il 
numero dei dicasteri è 
destinata infatti a com- 
portare nuovi grattaca- 
pi. «Sua emittenza» ha 
già ben in testa un suo 
organigramma e ora po- 
trebbe essere costretto 
a cambiarlo, Il progetto 
prevede nei ministeri 
uomini di assoluta fidu- 
cia o personaggi di pre- 
stigio, magari fuori dal- 
la ‘mischia, riservando 
tutti gli altri agli alleati 
che hanno aiutato «For- 
za Italia» alla clamoro- 
sa vittoria. Ma se ora ci 
sarà da «tagliare» biso- 
gnerà rivedere tutto, 
Alcuni punti fermi co- 
munque ci sono. La 
«campagna acquisti» 
più ambiziosa riguarda 
i tre ministeri finanzia- 
Ti che dovrebbero esse- 
re occupati da altrettan- 
ti esperti di assoluto va- 
lore. La speranza di con- 
vincere almeno uno tra 
il direttore generale del 
Tesoro, Mario Draghi, il 
ragioniere generale del- 
lo Stato, Andre Monor- 
chio, il direttore genera- 
le della Banca d'Italia, 
Lamberto Dini, e il fi- 
scalista Mario Tremon- 
ti, è tutt'altro ‘che tra- 
montata. Pronti a su- 
bentrare sono comun- 
que l'ideologo di «Forza 
Italia» Antonio Martino 


PARTE DEL MOVIMENTO E’ IN CONTRASTO CON LEOLUCA ORLANDO - SOTTO ACCUSA CARMINE MANCUSO GIA” «FUORI DEL GRUPPO» 


La Rete si smaglia: la sconfitta elettorale ha lasciato il segno 


Pri: «La sinistra ha fallito, 
“non dà sviluppo al Paese» 


ROMA — Giorgio La Malfa, in un editoriale pub- 
blicato oggi dalla "Voce repubblicana’, analizza 
le cause della sconfitta del polo progressista. 
«Riteniamo spiegazione fondamentale del falli- 
mento della sinistra — afferma La Malfa — la - 
sua incapacità di mantenere i rapporti con il mo- 
vimento di Segni, i cattolici democratici, il Pri, 
tutte forze ben insediate nell'area di centro». 

Ma non è tutto: «il fatto è che, sensazione o 
sostanza, il Pds rimane una forza di sinistra che 
è incapace di offrire una autentica possibilità di 
sviluppo economico del Paese». 


PALERMO — La sconfit- 
ta apre larghe falle nella 
Rete. Carmine Mancuso, 
uno dei due soli parla- 
mentari riconfermati dal 
voto, viene già considera- 
to «fuori dal movimento» 
da alcuni dei più autore- 
voli retini, che lo indica- 
no ormai come un avver- 
-sario di Leoluca Orlando. 
Insomma la destra non 
esce soltanto vincitrice 
dal confronto elettorale, 
ma mette in crisi a Paler- 
mo uno schieramento di 
sinistra che solo pochi 
mesi fa era forte del 75% 
del consenso. E questo 
proprio mentre Antonino 


Caponnetto decide di la- 
sciare la presidenza del 
consiglio comunale, di 
mettersi in disparte, per 
motivi non del tutto chia- 
riti. 

Mancuso giovedì ave- 
va accusato avversari in- 
terni al Movimento di 
avere fatto di tutto per 
sbarrargli la strada du- 
rante la campagna eletto- 
rale e aveva chiesto in 
particolare le dimissioni 
di Pippo Russo, coordina- 
tore della Rete in Sicilia. 
«Russo ha detto che dove- 
vo essere massacrato po- 
liticamente — aveva ac- 
cusato Mancuso — sono 


stati usati tutti i mezzi 


per farmi fuori, da avver- 
sari interni ed esterni, do- 
vevo essere una vittima 
sacrificale che non è sta- 
ta sacrificata. La mafia il 
giorno dopo la mia scon- 
fitta mi avrebbe fatto 
fuori». 

«Sono molto addolora- 
to — è la replica di Fran- 
co Piro, capogruppo della 
Rete all’ Ars — per l'irre- 
sponsabile attacco che il 
senatore Mancuso ha 
mosso al movimento e al 
suo leader Leoluca Orlan- 
do, per le scelte che egli 
ha fatto in Sicilia e a Pa- 
lermo. Mancuso si è la- 
sciato andare a farnetica- 


zioni su complotti e a vol- 
garità. C'è qualcosa di 
oscuro nelle dichiarazio- 
ni del senatore Mancuso. 
Poichè si tratta, e in mo- 
do evidente, di falsità e 
insulti, c'è da chiedersi 
perche'». 

Anche l'ex deputato 
Gaspare Nuccio replica a 
quelle che definisce «le 
auliche dichiarazioni di 
Mancuso» affermando 
che per quanto gli riguar- 
da «la misura è colma». 
«Il senso di responsabili- 
tà in questa fase difficile 
della vita della Rete — 
aggiunge Nuccio 
avrebbe voluto che al po- 
sto diinsultare, minaccia- 


re e porre condizioni, il 
senatore Mancuso fosse 
rimasto in religioso silen- 
zio. Il sospetto di una ma- 
novra per isolarlo e quin- 
di consegnarlo come ber- 
saglio alla mafia è tal- 
mente ignobile da sde- 
gnare chiunque». Nuccio 
denuncia anche «i toni e 
il linguaggio intimidato- 
rio» e SO «Al di là 
delle parole il messaggio 
di Mancuso mi sembra 
molto chiaramente rivol- 
to a Orlando: vi è una se- 
rie di persone che hanno 
perso e che devono esse- 
Te emarginate a vantag- 
gio di chi ha vinto». 

Rino Farneti 


PANNELLA DISPONIBILE AGLI ESTERlp 


Un governo snell 
conmeno ministri: 


: dash che secondo quan- 


: Sabai 
Sabato 2 aprile 


O 


Alber 
nale potrebbe ri Izre 


modificata in teMiceva 
molto brevi, assici 
Miglio, con una dopPio 
lettura da parte del Pason ' 
lamento (è sufficieDpaccor 
Îl voto della metà Phaffet 
uno dei parlamentàjg95) 
seguita da un referehg]ja” 
dum confermativo. Sstessa 
condoil progetto apprga im 
vato ad Assago dai ll è 
. ghisti, il governo sal £.rn 
competente per la poli, ;_} 
tica estera, per la diftG ne, 
sa, per LOC, 24 
superiore della giusti; na 
zia, per la moneta, p&; 
il credito e per i pro ir 
grammi. economjci 8€5-aa 
nerali. Tutte altr$ 
materie spetteranno %fgiall 
le Regioni autonoM@n caff 
Gianfranco Fini sì ‘ebbe, 
sempre opposto al fedki trat 
ralismo. Ma ora un Pimag 
meno. E' disposto &iadish 
accettare il federale ig 
smo purchè contempli 7] ]j 
raneamente il presid@g]. m 
zialismo arrivi al {#; 


che la legge elettorale 
per introdurre il dop- 
Pio turno nel sistema 
maggioritario uninomi- 
nale per la Camera. Le 
due Camere avrebbero 
così dei compiti diver: 
si: la Camera dei depu- 
tati avrebbe il compito 
di fare.le leggi e il Sena- 
to di controllare l'azio- 
ne del governo e della 
pubblica amministra- 
zione. 

Bossi ha affidato al 
prof. Gianfranco Mi- 
glio il compito di dise- 
gnare l'Italia federale. 
L'ideologo della Lega 
vede nel futuro del no- 
stro Paese la creazione 
di tre o quattro cantoni 
attraverso una Costitu- 
zione federale, 

La carta costituzio- 
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vendicati dalla Lega 
Roberto Maroni anc 
se sembra una scelljettori 
problematica. Potreblî cdie 
essere una soluziolusani 
troppo drastica per Ua zel 
ministero finora senel cor 
pre rimasto nelle. mab con 
della Dc. Altrettanirodsk 
problematica sembra forni 
soluzione dell'ex genta») o\ 
rale Luigi Rarponi > 
«sogno» in casa Fin: 
trnbe quello {FO 
convincere Antonio Î 
Pietro (Fini sarebbe | 
tusiasta) ma il giudil 
non ne vuole sentir p: 
lare. Potrebbe tocca! 
allora alla sua ex colli 
ga di «mani pulite» fl 
ziana Parenti. Ma af! 
che qui i problemi ni ; 
mancherebbero. Alla PI; 
renti dovrebbe tocc 
la Giustizia a meno 
non accetti l'avvoca! 
Raffaele Della Valle, | 
Ma torniamo ai «dé 
gli». Quali ministeri 4 
potrebbero far Scomp? 
rire ? Non certo la pu 
blica Istruzione, la DI 
sa e il Lavoro destiga/) 
rispettivamente al fed 
lissimo di Fini, Dome?! 
co Fisichella, all'ex 8 
nerale Luigi Calligar!5 
all'industriale legh!St 
Vito Gnutti, E nemm 
no la Sanità pronta pi 
Pubblio Fiori, le Rif 
meistituzionali destini 
te per Giuliano Urbaf 
e le Poste dove dovreli 
be finire Ombretta 
magalli Carulli. E d 
dire dei Trasporti di 
tutti assegnano a Raff 
ele Costa e dell'Indt 
stria a Francesco D'onf 
frio o Pietro Armani ?-—x 
Valerio Pietranto}, 


Marco Pannella 


(Finanze), l'economista 
leghista Giancarlo Pa- 
gliarini (Bilancio) e Car- 
lo Scognamiglio (Teso- 
To). Non è comunque 
esclusa la possibilità di 
un unico superministe- 
ro diretto la Martino 
che risolverebbe il pro- 
blema dei «tagli». 
Ancora aperta è la de- 
licatissima scelta dei 
‘ministri degli Interni e 
degli Esteri. Per la Far- 
nesina tutto lascia pen- 
sare a Marco Pannella 
che proprio.ieri ha con- 
fermato la sua piena di- 
sponibilità. Il leader ra- 
dicale è graditissimo da 
Berlusconi ma assai me- 
no da Alleanza naziona- 
le che potrebbe porre 
un veto così come lo ha 
posto ieri sull'antiproi- 
bizionista Marco Tara- 


cuno sarebbe un possi- 
bile candidato per gli 
Affari Sociali. Gli Inter- 
ni vengono invece ri- 
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CAROMANZI: METTER... 


Dal mio nido esce 
antica Russia 


Recensione di 
Alberto Cavaglion 


esi Izrail' Metter si cono- 
telsceva il romanzo «il 
ss10lquinto angolo», già usci- 
doPPio da Einaudi, e «Per 
del Pahon dimenticare», tre 
ficieDea conti a cura di Anna 
età PRaffetto (Il: Melangolo, 
lenta 998), Sempre Einaudi, 
eferehella traduzione della 
VO. Sitessa Raffetto (cui sono 


SPPila imputare solo pochi‘ 


‘arioni nella resa di cer- 

a È [i termini ebraici), man- 
LE la in libreria l'eccellente 

a {Genealogia» (pagg. 149, 
"cade 24 mila). Si tratta, a 
rima vista, di un'auto- 

ta, Poiografia tradizionale; 


ip. gessa infatti prende spun- 


jci casuale ritrova- 
, altsiento della fotografia 
0? fgiallita del bisnonno 
onoliÉ caffettano; ma sbaglie- 
i Sì ebbe chi affermasse che 
al fed&i tratta di un'ennesimo 
un Pamaggio alla saggezza 
sto éiddish: «E” bello raccon- 
derabare i guai passati». 
temPl 11 libro ci riconduce 
esid@e] mondo fiabesco di 
Singer o di Chagall, ma 
rrocie fiabe e i sogni non vi 
fanno spazio veruno, 
doiché Metter, quasi no- 
antenne, vive ancora 
ggi a Pietroburgo e solo 
Li Phi come lui ha vissuto 
zli ultimi novant'anni 
fena storia russa può 
dermettersi il lusso di de- 
imire così i numerosi 
i ai passati: «I ricordi 
ino come uova d'uccel- 
o nel nido, l’anima li 
. ‘calda per lunghi anni, e 
ich fun tratto essi rompono 
Iguscio disordinatamen- 
—e, a 
S «Genealogia» è tutta- 
RIG 
danovismo, con una se- 
Îe di testimonianze im- 
\ressionanti sulle riunio- 
ega fornita. una cronaca, 
ancpanamentesconforian- 
scel, ma che può consolare 
e map contro il «traditore» 
ettanirodskij («Non tutti i 
nbra dorni processano un po- 


‘a più di un'autobiogra- 

la. E vero che nella se- 

i moralmente più vergo- 

fi ose delle associazioni 
v 

trebl ttori italiani, spettato- 

otreblj Odierni del processo 

: gentta») ovvio che le teleca- 
Doni. è 


fonda parte sfilano i ri- 

rdi dell'età plumbea 

llo stalinismo e dello 
scrittori sovietiche, 

1 processo contro Iosif 
Jrodskij, di cui ci viene 
luziofusani e spesso afflitti 
per la zelo di garantismo; 
a serlel corso di quel proces- 


el FOTOGRAFIA 


mio Î 


In «Genealogia» 
V’eco del passato: 
dolce infanzia, 
ma anche veleni 


mere fossero proibite: 
dall'aula del tribunale 
venivano espulsi persi 
no i cronisti che teneva- 
no in mano un quaderno 
di appunti e potevano es- 
sere oggetto di vessazio- 
ni e di vendette trasver- 
sali, nell'ambiente geli- 
do. e. invelenito degli 
scrittori amici, o sedicen- 
ti tali. 

Tanto deliberatamen- 
te precisa è la requisito- 
Tia contro lo stalinismo, 
quanto evasiva è la me- 
moria della giovinezza 
anteriore al 1917. La sto- 
ria sembra essersi inter- 
rotta a quell'infanzia fe- 
lice e spensierata, Non 
per nulla il capitolo ini- 
Ziale, di gran lunga il 
più suggestivo, della tra- 
dizionale autobiografia è 
privo dell'elemento fon- 
dante: le date. Infatti es- 
so si caratterizza per 
l'assoluta mancanza 
d'ogninotazione cronolo- 
gica: «Sono nato tanto 
tempo fa. Non è una que- 
stione di date: la data in 
sé è priva di pittoricità 
— dipingono il passato 
non il calendario bensì 
gli oggetti di un'epoca 
svanita nell'oblio». 

Nel. proprio passato 
Metter s'inoltra senza il 
supporto di altro che 
non sia la propria memo- 
ria («alla maniera di una 
vecchia anguilla che tor- 
na, risalendo la corren- 
te, a morire nel luogo in 
cui è nata»). E il raccon- 
to non per caso si dipana 
a partire dalla descrizio- 
ne di Ariè, l'ostetrico di 
Char'kov: «Ho partorito 
da Ariè — e io per molto 
tempo non riuscii a capi- 
re cosa fosse questo 
Ariè, per quanto mi ri- 
guarda non l'avevo mai 
neppure visto, anche se 
necessariamente era sta- 
to il primo uomo in tutto 
il pianeta su cui si fosse- 
ro posati i miei occhi». 

«Genealogia» è un li- 
bro che può far riconci- 


liare il lettore con una 
narrativa est-europea da 
noi troppo inflazionata. 
Metter ha uno stile tutto 
suo di raccontare: alter- 
na l’apologo simbolico al- 
la riflessione filosofica, 
passando attraverso 
l'elegia struggente del- 
l'infanzia, minuziosa nei 
dettagli. fino all'eccesso, 
ma esente da concessio- 
nia un elementare psico- 
logismo .(da antologia 
l'episodio del magico un- 
guento del nonno, capa- 
ce di combattere la trico- 
fizia, ma dall'inaspetta- 
to effetto collaterale se, 
in caso di necessità, ado- 
perato per placare gli ar- 
dori focosi di un caprone 
alla vigilia degli accop- 
piamenti primaverili: 
inutile cercarvi uno 
spunto freudiano, che 
non avrebbe senso). 

Confortato da uno 
spiccato senso dell'umo- 
rismo — cosa che deve 
avergli consentito di pas- 
sare indenne attraverso 
decenni di conformismo 
culturale — Metter dice 
di «percorrere a piedi, 
con la bisaccia per l'ele- 
mosina, ‘il passato». Ma 
precisa subito: non lo in- 
teressa il passato recen- 
te, ma «il remoto passa- 
to», quello ‘che ‘addolci- 
sce l'animo, quello dei 
nonni e dei loro unguen- 
ti miracolosi, del padre, 
Moisej, che alla vigilia 
della rivoluzione era riu- 
scito a comprarsi una 
piccola fabbrica di mac- 
cheroni che si chiamava 
Italia. 

Delpassato recente po- 
co si cura. Egli sa che «le 
prescrizioni dell'anima 
sono più puntuali e one- 
ste degli imperativi della 
ragione», così come sa 
bene che la dialettica di 
Hegel, splendido stru- 
mento scientifico, nelle 
mani di certi mascalzoni 
si è trasformata nella pi- 
stola a tamburo dei bol- 
scevichi. Per questo il ri- 
sultato delle sue pagine 
è straordinario, in quan- 
to anticonvenzionale e 
anticonformistico: «Un 
amico — un pittore fran- 
cese — mi ha detto che 
quando dipinge un ritrat- 
to o un paesaggio soc- 
chiude gli occhi affinché 
spariscano i dettagli e ri- 
manga l'essenziale. Io in- 
vece strizzo le palpebre 
per non vederlo, l'essen- 
ziale». 
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In equilibrio sulla storia 


Una nuova analisi del vescovo Santin: i rapporti con il clero e con il fascismo 


Fonti inedite consentono una rilettura meno localistica 
emeno «partigiana» di questa figura tuttora discussa. 
Ciò che emerge dallo studio di Paolo Blasina èil ruolo 
del prelato, che prima di tuttosi preoccupò di frenare 
lasecolarizzazione in atto: per questo «usò»il regime 

e tentò di coalizzare attorno a sé ogni sermento di clero, 
senza distinzioni etniche. Qualcosa, però, gli sfuggiva. 


-«E' morto Doisneau, «folletto» del clic 


Recensione di 
Giampaolo Valdevit 


«Lavori in corso»: è una 
tabella del genere che si 
potrebbe mettere sul ca- 
pitolo di storia relativo 
agli anni della seconda 
guerra mondiale a Trie- 
ste. Varie pagine si sono 
riscritte, anche se resta 
ancora parecchio da fa- 
re. Ma il lavoro va avan- 
ti e a confermarlo sono 
le nuove pagine che si 
aggiungono a quante 
già sono state riviste. Le 
ultime riguardano una 
di quelle figure che la- 
sciarono un solco in que- 
gli anni: parliamo del 
vescovo Antonio Santin. 

E largamente noto che 
la sua presenza — pre- 
senza da protagonista 
— ha dato luogo a giudi- 
zi fortemente contrappo- 
sti, dei quali tuttora si 
nutre la memoria stori- 
ca locale: così, è stato 
antifascista secondo al- 
cuni, italianissimo e ine- 
sorabilmente antislavo 
secondo altri; c'è chi si è 
affannato a raccoglier- 
ne l'eredità e chi invece 
l'ha assunto come bersa- 
glio polemico. 

Che sia questo un de- 
stino riservato a coloro 
che si trovarono ad agi- 
re în primo piano nello 
scenario infuocato della 
guerra o dell'immediato 
dopoguerra, può essere 
anche vero. Qualcosa di 
simile è infatti capitato 
ad altri attori che calca- 
rono le scene in veste di 
protagonista. Si pensi al 
sindaco Gianni Bartoli 
o, meglio ancora, a Vitto- 
rio Vidali, personaggio 
nei confronti del quale 
si è manifestata quasi 
una devozione, ma che 
ha pure suscitato una 
sorda ostilità. 

Ma ci sono ragioni 
più sostanziali a spiega- 
re il motivo di interpre- 
tazioni così controverse: 
è il fatto di avere costret- 
to la. lettura di questi 
personaggi entro un 
orizzonte esclusivamen- 
te locale, che è un difet- 
to — vorrei dire una ta- 
ra — della storiografia 
«partigiana». (non. solo 
con la falce e martello) 
triestina. Sono stati cioè 
visti esclusivamente co- 
me parte del conflitto 
che investì Trieste in 
quegli anni. Per quanto 
riguarda Santin, in par- 
ticolare, ciò è dovuto an- 
che al fatto che di lui si 
è preferito osservare la 
dimensione politica del 
suo operare, lasciandosi 
dominare dall’immagi- 
ne che gli fu attribuita: 
il vescovo con gli stivali. 


. devano 


zione (pagg. 184, lire 20 
mila). 

È nel 1938 che Santin 
viene nominato vescovo 
di una diocesi che dalla 
fine dell'Ottocento è pas- 
sata attraverso varie fa- 
si di turbolenza a causa 
delle relazioni con i po- 
teri locali. Dei suoi pre- 
decessori non fu soltan- 
to mons. Fogar a essere 
allontanato dalla dioce- 
si. Analoga esperienza 
capitò anche al vescovo 
Glavina nel 1896, il suc- 
cessore Sterk la:evitò so- 
lo perché morì di morte 
improvvisa, ma essa toc- 
cò a Karlin nel 1919. 
Quattro vescovi cacciati 
nel giro:di quarant'anni 
circa su un insieme di 
sei che si erano avvicen- 
dati alla guida della dio- 


cesi: non si trattava cer- . 


to di un'eredità lieve. 

Eppure Santin la supe- 
ra. Come? E in sostanza 
il primo vescovo italia- 
no di Trieste (mentre gli 
altri, Fogar compreso, si 
possono considerare ve- 
scovi di tradizione 
asburgica). 

E da qui che parte il 
saggio di Blasina: San- 
tin come vescovo italia- 
no. A scanso d'equivoci, 
è bene sottolineare che 
in tale definizione non 
c'è alcun peso in senso 
etnico 0 nazionalistico. 
Essa sta semplicemente 
a significare che in San- 
tin è presente una visio- 
ne che circola largamen- 
te fra l'episcopato italia- 
no: l'Italia come nazio- 
ne cattolica compatta at- 
torno a quella Chiesa 
che il regime fascista ha 
ricollocato al centro del- 
la vita civile. 

Non è, però, che fosse- 
ro degli ingenui, Santin 
o il suo clero: essi si ren- 
‘perfettamente 
conto che era in atto un 
processo di secolarizza- 
zione, di distacco della 
società dalla Chiesa. Let- 
ti a più di cinquant'anni 
di distanza, possono 0g- 
gi far sorridere certi la- 
menti contro la «ballo- 
mania»,  l'indifferenti- 
smo, l'ignoranza del ca- 
techismo, la. mancata 
educazione cattolica del- 
le famiglie, contro «il 
nuovo sacro tempio» del- 
la gioventù, e cioè lo sta- 
dio; o anche certe scon- 
solate constatazioni: 
che, ad esempio, la do- 


menica pomeriggio an- 
che i giovani dell'Azione 
cattolica preferivano an- 
dare al bagno anziché 
all'oratorio. E non diver- 
sa potrebbe essere la rea- 
zione leggendo che nel 
Natale del 1939 Santin 
definiva «ribellione pub- 
blica alla legge di Dio» 
l'apertura dei negozi nei 
giorni festivi. 

Ma non sono sorrisi o 
îronie che possono aiu- 
tarci a capire questa fi- 
gura. Quanto conta, 
piuttosto, è il fatto che 
Santin vede nel regime 
fascista la forza che può 
contenere il processo di 
secolarizzazione o alme- 
no ridurne la capacità 
propulsiva: è quello in- 
fatti il fenomeno da 
sconfiggere. In questo 
quadro il fascismo è una 
forza con la quale dialo- 
gare in termini pragma- 
tici, per quanto essa può 
dare, con la consapevo- 
lezza che non può dar 
tutto e che alle volte 
chiede troppo (sposta- 
menti di preti, abolizio- 
ni di servizi religiosi in 
lingua slovena o croata, 
e così via). 

Amano a mano che ci 
si inoltra nel tempo di 
guerrà tenderanno a 
chiedere sempre di più î 
fascisti, e poi i nazisti, e 
lungo questa strada il 
negoziato, la mediazio- 
ne, si farà impossibile. 
Ma a questo ruolo San- 
tin si manterrà fedele 
anche quando la sordità 
dell'interlocutore diven- 
ta totale. E chiaro a que- 
sto punto che parlare, 
come si è fatto spesso in 
passato, di filofascismo 
o collaborazionismo, 0 
di antifascismo a propo- 
sito di mons. Santin 
equivale a usare catego- 
rie capaci di scarsa pre- 
sa nella realtà. 

C'è un'altra costante 
nell'atteggiamento di 
Santin, che emerge dal 
saggio di Blasina. Ed è 
un appello che egli siste- 
maticamente dirige al 
proprio clero, senza al- 
cuna distinzione etnica; 
l'avere nel vescovo l'uni- 
co punto di riferimento; 
è solo nel vescovo che 
tutti i fili del rapporto 
col proprio clero devono 
annodarsi. È questa la 
condizione che può ren- 
dere proficuo il dialogo 
fra vescovo e potere poli- 


EDITORIA: MOSTRA 


Un antico club a New York 
affascinato dai Tallone 
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tico. 

Ma l'unità fra clero e 
vescovo serve anche in 
una prospettiva a più 
lunga scadenza. Grazie 
a essa — e anche qui 
Santin è in consonanza 
con l’episcopato italiano 
— egli confida di riusci- 
rea evitare che la storia, 
con il movimento vorti- 
coso proprio di quegli 
anni, investa la Chiesa. 

Eppure, la storia la 
Chiesa l'aveva già inve- 
stita. Una parte del cle- 
ro, infatti, non riesce a 
stare dentro la cornice 
che il vescovo ha indica- 
to. Già a partire dagli ul- 
timi decenni dell'Otto- 
cento nel clero sloveno e 
croato è presente un im- 
pegno a difesa dell'iden- 
tità nazionale delle ri- 
spettive. popolazioni. Si 
manifesta nelle forme ti- 
piche della vita parroc- 
chiale (il catechismo, le 
prediche, certe forme di 
devozione), ma ha una 
ricaduta nella società. 
Lo si vedrà bene allor- 
ché una parte del clero 
sloveno e croato verrà 
attratto in Istria dalle 
‘prospettive di emancipa- 
zione nazionale proprie 
del movimento partigia- 
no jugoslavo. ; 

Santin stenta a capir- 
lo, e anche in ciò è vesco- 
vo italiano. Non vede 
nell'attività pastorale 
del suo clero sloveno e 
croato un modo di esse- 
re volto a difendere un 
patrimonio inalienabile. 
Paternalisticamente egli 
è, piuttosto, incline a 
considerarla come atto 
di fedeltà a una «tradi- 
zione locale», verso la 
quale mostrar compren- 
sione; ma vorrebbe vede- 
re anche duttilità da par- 
te del clero sloveno e 
croato. Alle volte incon- 
tra, invece, irrigidimen- 
ti, altre volte quel clero 
si presenta come gruppo 
di pressione, e in ciò 
Santin vede il nazionali- 
smo insinuarsi nel suo 
clero, scorge la possibili- 
tà che la Chiesa stessa 
venga risucchiata nel 
conflitto: il che, come si 
è detto, è proprio ciò che 
intende evitare. 

Il clero dunque, una 
parte di esso almeno, 
sta dentro il fluire della 
storia, dentro i conflitti 
della storia; in qualche 
modo lo stesso vale an- 
che per Santin. Non c'è 
dubbio che la visione del 
vescovo sia animata da 
esigenze pastorali; ma è 
capace di interpretare 
anche ansie di carattere 


politico: soprattutto 
quel bisogno di difesa 
che è diffuso in Istria e 


. Sn «voyeur» curiosissi- 
. mo e ironico, STO ma falmi. 
neo nel cogliere al volo situazioni 
d’involontaria comicità, paradossi 
visivi, scenette di ordinario pateti- 
smo quotidiano. Robert Doisneau, 
geniale «folletto» della fotografia e 
riconosciuto maestro del reporta- 
e di costume, è morto in un ospe- 


particolarmente a Trie- 
ste. Egli vede nella pre- 
senza tedesca nei paesi 
dell'Istria interna un fai- 
tore di protezione per la 
popolazione civile. Te- 
me un vuoto di potere al 
momento del collasso 
nazista e, a guerra con- 
clusa, attribuirà a esso 
la realizzazione del pia- 
no jugoslavo: «Elimina- 
re tutti gli italiani dalla 
regione». « 


colo, Doisneau lavorò, dal 1945, 
per l'agenzia «Alliance Photo» e fu 
anche, per un certo periodo (dal 
1949), fotografo per «Vogue». Negli 
anni successivi espose le sue ope- 
re a Chicago, Colonia, New York, 
Tokyo. 

RI Desa tn di cui Di cu- 
À RIA A la parte foto, fica, molti so- 
ale di Parigi, all’età di 82 anni. no dedicati a Parigi: «La banlione 


Nato il 14 aprile 1912 a Gentilly, al- de Paris» di Blaise Cendrars, «Des 
le porte di Parigi, Doisneau aveva perisiona tels qu'ils sont» di Ro- 
iniziato a lavorare nel 1921 come ert Giraud, «Le mal de Parisy te- 
litografo-incisore, per poi abbrac- sti di Clement Lepidis, «Passa "es), 


NEW YORK - Una piccola e raffinatissima casa 
editrice italiana, quella fondata negli anni ‘40 a 
Parigi dal piemontese Alberto Tallone, è sbarca- 
ta a New York: nelle sale del Grolier Club (fon- 
dato nel 1884, e punto di incontro per oltre tre- 
mila bibliofili e collezionisti decisi a contrastare 
in nome del libro l'avanzata della civiltà elettro- 
nica) sono esposti una sessantina di volumi che 
illustrano l'arte e la pazienza con cui, a mano e 
su attrezzature del XIX secolo, la famiglia Tallo- 
ne ha celebrato la letteratura coi caratteri tipo- 
grafici. Per seguire la propria passione Tallone 
sì trasferì a Parigi e trovò lavoro da Maurice Da- 
rantiere, l'editore che aveva stampato l'«Ulissey 


Ne consegue che, quel- 
la di Santin, è figura 
trattata più con la pen- 
na dei polemisti che con 
quella degli storici. A ri- 
dare spazio a questi ulti- 
mi, giova anche una feli- 
ce circostanza; la dispo- 
nibilità delle fonti da 
parte di un'istituzione, 
la Curia triestina, che in 
un non lontano passato 
non si segnalò certo per 


ciare molto presto la fotografia, testi di Bernard Delvaille. Ufficia. spirito di liberalità. Lafi- | di Joyce per Sylvia Beach: «A dargli l'indirizzo», È lettura politica della 
prima come assistente di André Vi- le della Legion d'onore, Gran nie gura dimons. Santin tor- rivela il figlio Enrico che nel 1968, assieme alla storia; qui il problema 
gneau, quindi, a partire dal 1939, mio nazionale della fotografia nel na dunque a ridestare madre Bianca, ha raccolto l'eredità della stampe- della secolarizzazione 


come fotografo reporter per nume- 
rosi periodici («Excelsior», «Point 
de Vue», «Life Fortune»). Nel cuo- 
re degli anni ‘30 era stato anche 
assunto come fotografo industria- 
le alle Officine Renault, ma ne era 
stato licenziato dopo qualche an- 
no, per «ripetuti ritardi», 
Fotografo «di strada», sempre af- 
fezionato al mondo in cui era nato 
(quello della periferia povera di Pa- 
rigi) e pronto a catturare tanto il 
brindisi di due freschi sposini in 
un «bistrot» quanto le piccole ten- 
tazioni del mondo dell’avanspetta- 


l'interesse degli storici, 
di coloro cioè che hanno 
innanzitutto a cuore la 
conoscenza critica del 
passato. E uno di questi, 
Paolo Blasina, che la ri- 
porta alla nostra atten- 
zione con un saggio dal 
titolo «Vescovo e clero 
nella diocesi di Trieste- 
Capodistria 1938-1945», 
pubblicato nella recente 
collana «I quaderni di 
Qualestoria», edita dal- 
l'Istituto per la storia 
del movimento di libera- 


ignora Jekyll, signora Hyde. Ovvero, 


1983, Doisneau possedeva un; È 
lezione di 300 mila cliché fotogr. 
ci. Memorabile ed esilarante è la 
serie di «Violoncelle- slalom»; fa. 
mose restano le sue «Creature di 
sogno» (qui accanto) e la sequenza 
del «Nudo in vetrina». Mo sua 
foto più nota è forse quella del «ba- 
cion, per la quale recentemente 
aveva dovuto sostenere un proces- 
so intentato dai due presunti pro- 
tagonisti che, dopo essersi ricono- 
sciuti nella foto, avevano chiesto 
un risarcimento per violazione del- 
la propria immagine. 


ria, «fu un'amica: Sibilla Aleramo». Poi Alberto 
si mise in proprio: rilevò l'atelier di Darantiere 
e per 25 anni a Parigi stampò classici italiani e 
francesi e letteratura contemporanea. Creò an- 
che una serie di tipi, il «carattere Tallone», ispi- 
randosi all'architettura palladiana. Di ritorno 
ad Alpignano, nel 1958, aprì con la moglie Bian- 
ca una seconda stamperia, e realizzò a una serie 
Straordinaria di testi: Neruda, Montale, Valèry, 
Pavese. Nota Martin Antonetti, organizzatore 
della mostra: «Bianca e Enrico continuano a 
sfornare ogni anno vari progetti di classica seve- 
rità: come per i lavori di Bodoni, un'edizione tal- 
loniana è subito riconoscibile per la sua raffina- 
ta sensibilità tipografica». 


non ha un suo rilievo 
specifico. E su questa ba- 
se che Santin si troverà 
in sintonia con coloro 
che, cattolici o meno, du- 
rante.la guerra e nel do- 
poguerra, si sentono @ 
Trieste comunità asse- 
diata. «Defensor. civita- 
tis» verrà definito. È da 
qui che sarà da partire 
per affrontare il capitolo 
successivo. Per ora, an- 
che sulla storia del dopo- 
guerra triestino sta la ta- 
bella «lavori in corso». 


la doppia coppia 


estinti 


ee: 


IA ecensione di linfa dalla realtà. Emma . Con questo romanzo, l'inizio del i i i i i 
}, . li } inizio Tomanzo, perfino il giro degli ruolo di lussuoso ogget- a provocare la trasforma- Il caso Jekyll-Hyde di- ricord: i 
IONE |. Mezzena Lona BR ORE Lnma Tennant. vuole uno Jack lo Squartatore, esclusiviclubinglesièfi- to d'arredamento. Al zione. Ma Eliza J ekyll venta, in mano SE di n 
ve, preferisce seguire un . lanciare un paio di siluri che dopo averterrorizza- nito in mani femminili. quale è concesso parla- non si impasticca per il Tennant, un urlo di dolo- 


anto) ‘Îà è difficile scrivere 
— A bel libro. L'idea, poi, 
LL 20806 modellare altrui ca- 
o © avori dà addirittura i 
000) Tividi, A molti, ma non 
(max59Emma Tennant. La cin- 
mo scrittri- 

Ondinese, infatti, ha 
vassoitto del «remake» lette- 
0.600 pio una bandiera. Ba- 


2009 Pensare che con 
pag. (AM *Mberleyy s'è inventa- 
sel. Soi, Un credibile seguito 


1500-9581 v, i 
Im) Venerato «Orgoglio e 
Le fegiudizio» di Jane Au- 


154 La letteratura succhia 


FA 


metodo più complesso. 
Parla della vita come se 
la osservasse da dietro 
gli spessi vetri di una fi- 
nestra, Evita accurata- 
mente di portare in sce- 
na esperienze dirette, fi- 
nendo per tessere sofisti- 
cate reinvenzioni. delle 
finzioni letterarie ideate 
da qualcun'altro.*. è. 
Come in «Lo strano ca- 
so della signora Jekyll è 
della signora Hyde», ap- 
pena tradotto in italiano 
da Franca Castellenghi 
Piazza per La Tartaruga 
(pagg. 154, lire 24 mila). 


contro una società che 
apprezza le donne solo 
quando assomigliano a 
impeccabili bambole 
senz'anima. Ma invece 
di costruire una storia 
originale, inedita, stra- 
volge il leggendario «ca- 
so» di sdoppiamento del- 


«la personalità portato al- 


la ribalta ‘da Robert 
Louis Stevenson oltre un 
secolo fa, nel 1886. 
Apparentemente, Em- 
ma Tennant non fa gran- 
di sforzi per essere origi- 
nale. Tutt'al più sbatte 
subito in primo piano, al- 


to le donne dell'elegante 
quartiere londinese di 
Ladbroke Grove, trova 
lui stesso chi lo fa fuori. 
Ma, pagina dopo pagina, 
la storia di Stevenson 
viene scardinata come 
se un tarlo, piccolo ma 
voracissimo, fosse riusci- 
to a penetrare nella sua 
intelaiatura, 

La Londra di Emma 
Tennant sembra abitata 
da sole donne, Gli uomi- 
ni vengono serviti come 
contorno. E, quasi sem- 


pre, fanno pessime figu- ’ 


re. Negli anni Novanta, 


Professioniste, artiste, 
single che hanno scelto 


di condurre la loro vita: 


senza aiuto-piloti al fian- 
co, pensano, dialogano, 
litigano, si muovono co- 
me se avessero definiti- 
vamente lasciato alle 
spalle secoli di costrizio- 
ni. 

Ma non è così. Oggi, 
proprio come ieri, molte 
donne sono schiave di 
soffocanti cliché. Gettati 
alle ortiche i panni del- 
l'«angelo del focolare», 
si trovano inchiodate al 


re, meditare. Anche se a 
nessuno, poi, sembra in- 
teressare il contenuto 
delle sue conversazioni, 
dei suoi pensieri. In que- 
sta Londra così claustro- 
fobica deflagra ancora 
una volta il tremendo 
conflitto tra il Bene e il 
Male. E Jekyll, una deli- 
ziosa direttrice di galle- 
tia d'arte che di nome fa 
Eliza, questa volta deve 
duellare con un alter ego 
femmina: l'orrida Mrs. 
Hyde. 

Come nel racconto di 
Stevenson, è una droga 


È sia 


gusto di scoprire gli . 


oscuri abissi della sua 
anima. Lei, che stainvec- 


chiando a vista d'occhio; 


non vuole diventare un 
rottame della. società. 
Preferisce avvelenarsi, 
affidarsi a fugaci illusio 

ni chimiche, a pericolosi 
paradisi artificiali, piut-' 
tosto di apparire brutta 
e. vecchia.  Rischiando, 


per di più, di farsi licen-' - 
ziare da quei datori di la- © 


voro che sbavano per le 
sue lunghe gambe, le for- 
‘me generose, il delizioso 
volto. 


Te. Un dito puntato, iro- 
nicamente ‘e violente- 
mente, contro quella stu- 
Pida sottocultura che, co- 
me sottolinea Paola 


Splendore nella postfa- 
zione, 
donne secondo aspettati- 


«fa. crescere le 


ve che non le preparano 
ad andare incontro ai 
problemi dell'età, dell’in- 
vecchiamento, dellamor- 
te». 

«Lo strano caso» di 
Emma Tennant, visto da 
Questa angolatura, si ri- 
vela tutt'altro che stra- 
no. Perchè Eliza Jekyll 


vare le gonne fino alle 


mutande pur di non in- 
vecchiare in casa tra il 
fornello, la lavatrice, il 
ferro da stiro. E Mrs. 
Hyde diventa, a sua vol- 
ta, il «mostro umano», il 
vecchio abbandonato al 
suo destino, l'handicap- 
pato lasciato privo di as- 
sistenza, il depresso in- 
catenato alle sue fobie, 
che ogni giorno la socie- 
tà si costringe a esorciz- 
zare. Perchè, se guardas- 
se in faccia quel popolo 
di emarginati, non fini- 
rebbe più di recitare il 
«mea culpa». 


I 
È 


Il Piccolo 


Interni 


ANCHE NOBILI E ALTRE 57 PERSONE COINVOLTE NELL’INCHIESTA SULLE TANGENTI INTERMETRO 


Il Pm: processo a Craxi e Romiti 


Il Gip dovrà valutare se accogliere la richiesta di archiviazione per De Benedetti: insufficienti gli elementi raccolti 


TANGENTI 


interrogato 
aBrescia 
ilfratello 

di Berlusconi 


MILANO - Paolo Ber- 
lusconi è stato inter- 
rogato ieri nella ca- 
serma della Guardia 
di Finanza di Bre- 
scia, in veste di inda- 
gato, dal sostituto 
procuratore Gugliel- 
mo ‘Ascione. Paolo 
Berlusconi, che ave- 
va ricevuto dal fra- 
tello Silvio la titola- 
rità e la gestione del 
settore edilizio pri- 
ma facente capo alla 
Fininvest, èsospetta- 
to, insieme all'ex 
parlamentaresociali- 
sta Nevol Querci, di 
aver pagato tangenti 
nell'ambito della 
compravendita di 
un immobile. 

L'inchiesta della 
procura bresciana 
eranata dalle denun- 
ce presentate da va- 
ri esponenti politici 
dopo la vendita al- 
l'Inadel, di cui Quer- 
ci era commissario 
straordinario, di un 
immobile della Stan- 
da a Desenzano Sul 
Garda. La società 
del gruppo Finin- 
vest, insieme ad 
un'altra controllata 
ora di Paolo Berlu- 
sconi, la Cantieri 
Riuniti Milanesi, 
aveva acquistato il 
centro commerciale 
di Desenzano nel- 
l'89, pagando 11 mi- 
liardi per lo stabile 
ceduto due anni do- 
po all'Inadel per 20 
miliardi. Questa dif- 
ferenza di prezzo 
era stata giudicata 
da alcuni esponenti 
politici, che avevano 
ancheipotizzato pos- 
sibili tangenti. Paolo 
Berlusconi avrebbe 
ribadito sia la regola- 
rità della cessione, 
sia la congruità del 
prezzo. 


ROMA - L' Oscar del pe- 
sce d' aprile 1994 va 
senza dubbio a Rapallo, 
dove nei giorni scorsi - 
con largo anticipo, 
quindi, rispetto alla sca- 
denza «classica» del pri- 
mo del mese - alcuni 
burloni sono riusciti a 
spacciare per vera quel- 
la poi rivelatasi un' au- 
tentica burla, cioè la 
presenza di pepite d' 
oro nella zona. Lo 


stato smascherato sol 
tanto ieri, dopo che la 
notizia aveva fatto il gi- 
ro dei giornali in Italia 
ed all' estero (dell' oro 
di Rapallo si era parla- 
to anche a New York), 
quando i suoi autori so- 
no usciti allo scoperto, 
passeggiando nel cen- 
tro della cittadina ligu- 
re in sella ad un cavallo 
ed indossando abiti da 
Far West. 

# Un «pesce», quello di 
Rapallo, che è riuscito 
in tutto e per tutto, se 
si considera che la zona 
interessata dalle pre- 
sunte pepite era stata 
presa d' assalto da veri 
cercatori d' oro, che 
provenivano anche da 
regioni limitrofe. Ma il 
repertorio dei pesci d' 
aprile in generale. que- 
st’ anno è stato come di 
consueto piuttosto ric- 
co e variegato, anche se 
in molti casi la burla è 
stata compresa per tem- 
po e quindi non ha eser- 
citato tutto il suo effet- 
to. Un «pesce» tuttora 
non completamente ri- 
solto è quello del pacco 


scherzo delle pepite è ‘ 


ROMA - Bettino Craxi, 
Cesare Romiti, Vittorio 
Sbardella e Severino Ci- 
taristi devono essere pro- 
cessati insieme ad altre 
57 persone. E' quanto 
chiedono i sostituti pro- 
curatori della Repubbli- 
ca di Roma Francesco 
Misiani, Antonino Vinci, 
Aurelio Galasso e Rober- 
to Cavallone al termine 
dell'indagine sull'Inter- 
metro che vede coinvol- 
ti, oltreall'amministrato- 
re delegato della Fiat, al- 
tri tre dirigenti della ca- 
sa torinese. 

Sulla richiesta di rin- 
vio a giudizio dovrà 
adesso pronunciarsi il 
giudice per le indagini 
preliminari. Il gip dovrà 
anche decidere se acco- 
gliere la richiesta di ar- 
chiviazione presentata 
dai magistrati nei con- 
fronti del presidente del- 
l'Olivetti Carlo De Bene- 
detti. Secondo i Pm, in- 
fatti, gli elementi raccol- 
ti a suo carico non sareb- 
bero sufficienti. 


L'inchiesta, partita 


quasi un anno fa, ha por- 
tato alla luce un giro di 
tangenti di almeno cen- 
to miliardi che sarebbe- 
ro state pagate sui lavori 
di prolungamento della 
linea «A» della metropoli- 
tana di Roma. Tra i poli- 
tici per i quali è stato 
chiesto il rinvio a giudi- 
zio compaiono anche i 
nomi di Paris Dell'Unto 
e Gabriele Mori, mentre 
tra gli imprenditori ci so- 
no l'ex amministratore 
delegato della Cogefar 
Impresit Enzo Papi, il 
suo predecessore e poi 
presidente Iri Franco No- 
bili, l'ex amministratore 
della Fiat Impresit Anto- 
nio Mosconi, il costrutto-. 
te Francesco Gaetano 
Caltagirone, il presiden- 
te della società Emit Ot- 
tavio Pisante, l'ex re- 
sponsabile della sede 
Fiat di Roma Umberto 
Belliazzi, il direttore fi- 
nanziario della. Fiat 
Francesco Mattioli e 
l'amministratore delega- 
to della società Interme- 
tro Luciano Scipione. 

Le ipotesi di reato sa- 


rebbero addirittura set- 
tantaquattro e vanno 
dalla corruzione, alla 
violazione della legge 
sul finanziamento pub- 
blico dei partiti, al falso 
in bilancio, a seconda 
delle varie posizioni pro- 
cessuali. 

Il coinvolgimento del- 
l'amministratore delega- 
to della Fiat Cesare Ro- 
miti farebbe riferimento 
secondo la richiesta del 
Pm, al pagamento di una 
tangente di tre miliardi 
e ‘trecento milioni, in 
tempi diversi, a Craxi, 
Sbardella, Darida, Mo- 
schetti e Bernardini. In 
un'altra occasione, anco- 
Ta Romiti, insieme con 
Papi, Belliazzi e Mosco- 
ni avrebbe pagato alla 
Dec romana una tangente 
di un miliardo e quattro- 
cento milioni tramite 
Sbardella e Moschetti, te- 
soriere del partito; men- 
tre al Psi sarebbero anda- 
ti un miliardo e 830 mi- 
lioni, versati a Vincenzo 
Balzamo. Secondo le in- 
dagini dei magistrati, il 


«denaro proveniva uffi- 


cialmente da due società 
estere la cui proprietà sa- 
rebbe riconducibile alla 
Fiat. 

In serata gli avvocati 
Vittorio Chiusano e Fran- 
co Coppi, difensori di Ce- 
sare Romiti, hanno repli- 
cato con un durissimo 
comunicato stampa alla 
notizia della richiesta di 
rinvio a giudizio dell'am- 
ministratore delegato 
della Fiat da parte della 
Procura della Repubbli- 
ca di Roma. 

«Deprechiamo ancora 
una volta questo costu- 
me - scrivono i due lega- 
li in una nota - secondo 
il quale le persone sotto- 
poste ad indagine e i lo- 
ro difensori devono ap- 
prendere simili informa- 
zioni dalla stampa e non 
attraverso formali e re- 
golari atti giudiziari». 
Gli avvocati Chiusano e 
Coppi hanno inoltre pre- 
cisato che «la richiesta 
di rinvio a giudizio non 
è ancora un rinvio a giu- 
dizio e tanto meno una 
sentenza di condanna.) 

Ugo Barbara 


Bettino Craxi 


Franco Nobili 


SI PREPARANO LE 


Rai, vacilla la testa di Locatelli 


Gianni Locatelli 


ERA UNA BURLA LA STORIA DELLE PEPITE 


AlPoro di Rapallo 
Oscar dei «pesci» 


fo an 


«L'urlo» di Muncli. 


ritirato da un redattore 
di «Radio popolare» a 
Milano, contenente un 
famoso quadro, «L' ur- 
lo» di Munch, rubato 
nel febbraio scorso nel 


museo nazionale di 
Oslo. 
Il quadro è stato subi- 


to identificato come un 
falso da un docente del- 
l' Accademia di Brera. 
Il quadro è stato in 
ogni caso posto sotto se- 
questro, in attesa dei ri- 
sultati di una perizia uf- 
ficiale che dovrebbero 
peraltro confermare il 
«pesce». È 
Alcune burle hanno 
preso di mira in partico- 
lare Silvio Berlusconi. 
A Bologna è comparso 
infatti un manifesto az- 
zurro, sormontato dal 
logo di «Forza Italia», 


ROMA - Per il piano in- 
dustriale abbiamo tem- 
po fino a maggio. Reagi- 
scono i vertici Rai alle 
indiscrezioni sul ritardo 
con cui è stato stilato il 
progetto di ristruttura- 
zione della Rai. 

Ma dietro le tre righe 
di comunicato ufficiale 
sembra di sentire il can- 
to del cigno della coppia 
Locatelli-Demattè. Co- 
stretti a prendere tem- 
po, per tentare di riman- 
dare la resa dei conti. 
Come Massimo Lopez 
nellatelefonataanti-ese- 
cuzione. ì 

Ma nel delirio post- 
elettorale di ipotesi su 
rivolgimenti ai vertici 
dell'emittenza pubblica 
e privata c'è un'unica 
certezza: il matrimonio 
felice di Locatelli e De- 
mattè sarà bruscamente 


con il quale si annun- 
ciava che uno «splendi- 
do forno a microonde 
decorato con un simpa- 
tico Biscione» sarebbe 
andato in regalo a chi 
avesse | speso più di 
30mila lire nei magazzi- 
ni della Standa. L' 
omaggio avrebbe rap- 
presentato - secondo il 
manifesto, affisso sui 
muri del centro storico 
- un «grazie» rivolto da 
Berlusconi al suo eletto- 
rato ed alla città. Anco- 
ra, la presenza di Berlu- 
sconi è stata preannun- 
ciata a Vercelli per la 
mattinata di ieri dalla 
prima pagina di un set- 
timanale locale; anche 
in questa circostanza, 
ovviamente si trattava 
di un «pesce». Le burle 
hanno coinvolto pesan- 
temente anche il mon- 
do dello sport, con uno 
scherzo particolarmen- 
te riuscito che ha ri- 
guardato il rugby. 

Un comunicato, su 
carta intestata della fe- 
derazione italiana 
rugby, inviato via fax 
proprio all’ Ansa, ha an- 
nunciato infatti , ieri 
che era in «cantiere» un 
progetto per trasforma- 
re la tradizionale palla 
ovale in sferica. 

Venivano riportate 
anche alcune dichiara- 
zioni del segretario del- 
la federazione interna- 
zionale, il quale si dice- 
va nella sostanza com- 
piaciuto per l' iniziati 
va, sostenendo che fi- 
nalmente entrava 
un'aria nuova in que- 
sto sport. 


frantumato. 

In realtà i rivolgimen- 
ti arriveranno prima in 
Fininvest, dove è già 
partita la caccia al suc- 
cessore' di Emilio Fede. 
Per il capofans di «Sil- 
vioberlusconi) si pro- 
spetta un futuro meno 
operativo ma molto ono- 
rifico. E se non ce la fa- 
rà, come lui vorrebbe, a 
scalzare Gianni Letta 
dal suo posto cardinali- 
zio, a Fininvest Commu- 
nication potrebbe 
senz'altro svolgere un 
Tuolo di rappresentan- 
za, 

Nel borsino dei possi- 
bili successori già salgo- 
no, fra le perplessità dei 
redattori del Tg4, le quo- 
tazioni di Pialuisa Bian- 
co, direttore dell'Indi- 
pendente, che qualcuno 
dà in calo di vendite, 
ma che invece l'editore 


La Bianco 
alTg4 
alposto 
di Fede 


confermain crescita, do- 
po il passaggio di Feltri 
al Giornale e all'uscita 
della Voce. _. 

In attesa di movimen- 
ti c'è anche Paolo Liguo- 
ri, che potrebbe prende- 
re il posto di Enrico 
Mentana, qualora, mal- 
grado le smentite reite- 
rate, vada a prendere il 
posto di Demetrio Vol- 
cic al Tgl. 

Scenari. 


Qualunque 


ipotesi per ora è un 
‘pour-parler’. Tranne, 
dicevamo, l'imminente 
destituzione di Locatel- 
li. La testa del direttore 
generale voluto da Mar- 
tinazzoli, a dispetto del- 
l'affaire Lombardfin, è 
la più desiderata a de- 
stra. 

E già circolano le voci 
dei suoi probabili suc- 
cessori. C'è chi ipotizza 
‘un ritorno in grande sti- 
le dell'ex direttore di 
Raidue Giampaolo, il 
craxiano Sodano, epura- 
to nella tornata di nomi- 
ne dei «professori» e poi 
confinato alla Sipra. 

C'è chi, come il missi- 
no Gasparri, auspica in- 
vece la nomina a diretto- 
re generale di Vittorio 
Feltri. E Giuliano Ferra- 
Ta? È 

Tremano i beneficiari 
delle «promozioni di Pir- 


GRANDI MANOVRE DEL DOPO VOTO - MOVIMENTI ANCHE ALLA FININVEST 


ro» fatte dai professori. 
E vacillano le loro pol- 
trone. Malgrado le rassi- 
curazionitrasversalifat- 
te pervenire dai vincito- 
ri a Saxa Rubra tramite 
Bruno Vespa («il Cavalie- 
Te non potrà e non vor- 
TÀ spostare neppure 
una pianta») sono in 
molti a sentirsi il fiato 
del biscione sul collo. 


Anche se ogni ipotesi: . 


circolata è deltutto inaf- 
fidabile, visto che ad es- 
sere rimesso in discus- 
sione è l'intero assetto 
radiotelevisivo. E quel 
pool di cervelli, capita- 
nati dal mago dei son- 
daggi.— berlusconiani 
Gianni Pilo, che per in- 
carico del Cavaliere sta 
mettendo a punto il nuo- 
vo assetto della tv. pub- 
blica e privata è ancora 
in alto mare. 

‘ Virginia Piccolillo 
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i INEREVE | Po 
Scamarcio (ex Psi) 
patteggiai2anni | 
perle carceri d’oro! 


Ro 
MILANO - Continua la definizione delle posizioni! di è 
degli imputati del processo per le cosiddette «car-1 de 
ceri d'oro», la vicenda relativa alle tangenti paga-| | iel 
te dall' impresa di costruzione Codemi per ottene-| VEN 
re l' appalto di opere pubbliche. Con il patteggia-| }; 


mento sono usciti dalla causa l' ex sottosegreta-| ja _ 
Tio socialista Gaetano Scamarcio e l' ex provvedi- ù 

tore alle Opere pubbliche per la Lombardia Fortu- (Gr 
nato Nigro. Il primo ha avuto 2 anni di reclusione! (gie 


per il reato di concussione, al secondo sono statil ‘gas 
inflitti 8 mesi e 15 giorni, in aggiunta alla condan-Ì ‘ind 
na già subita per fatti analoghi nell’ ambito dell te p 


processo delle tangenti Icomec. 80] 
rari 
Disperata peril figlio suicida | is: 


esce di casa esi getta nel pozzo) = 
SON( 


e si è uccisa a sua volta gettandosi in un pozzo,} Panca \ 
nel cortile dinanzi alla sua. abitazione. Entrambi dal 
gli episodi sono avvenuti in una casa di campa-f mea; 
gna a Corato, a nord di Bari, dove la donna vive-i Ro Î 
va sola con i figli da quando, un anno fa, era ri-X | "Ac; 
masta vedova. La madre non ha retto che poche pon 

Ss 


ore alla notizia della morte del figlio Michele, di 
appena 22 anni e, nella nottata, benchè fosse ac- Le 
cudita da parenti, è riuscita ad allontanarsi e si è Pas 
buttata nel pozzo morendo sul colpo. fine 


dete 
dott 


Falsifica la firma del fratello | 
per ottenere l'eredità completa! sx 


BERGAMO - L' industriale Pietro Pozzoni, 68 an-| 
ni, di Cisano Bergamasco, noto imprenditore del 
settore grafico, è stato condannato a cinque anni PUN 
di reclusione perchè ritenuto colpevole di aver? 
falsificato la firma del fratello Pino, morto dieci 
anni fa, in modo da estromettere dall' asse eredi 
tario la cognata e i due nipoti. Pietro Pozzoni, se- 
condo quanto ha potuto accertare il tribunale, za a 
falsificò la firma del fratello gravemente malato | ti. 

per ottenere la proprietà di tutte le azioni delle. Si 
quattro aziende possedute da entrambi, Il patri-\ esau 
monio azionario era valutato in una cinquantina del ‘ 
di miliardi. Il tribunale, dopo dieci ore di camera | cola 
di consiglio, ha accolto in pieno le richieste della | te 

pubblica accusa. dell: 


gr moe eee oi. 
Donne polacche (non più giovani) sez: 


«vendute» in Sicilia a pensionati |: 


RAGUSA - Un mercato di donne polacche - pia-|512.1 
centi anche. se di mezza età - vendute.a uomini CEL 
soli, per lo più vedovi o pensionati. E' stato indi- 
viduato dagli agenti del commissariato di polizia Sun 
di Modica che, ieri mattina, hanno notificato tre È € 
ordinanze di arresti domiciliari firmate dal gip tosti 
presso il tribunale di Modica, Luigi Reale, su ri-|grar 
chiesta del pubblico ministero, Daniele Burzi- 
ghelli. Il reato ipotizzato è di concorso in seque- 
stro di persona, I provvedimenti del magistrato | ma ‘ 
riguardano un pensionato di Pachino, Vincenzo| P' 


Monaco, 64 anni, la sua convivente, la cittadina trat! 
polacca Crystyna Grzelak, 45 anni; e un pensio- gne 
nato, Angelo Modica, 67 anni. a: 


VIVACE MANIFESTAZIONE POPOLARE A MESSINA DAVANTI AL PALAZZO DI GIUSTIZIA L( 


Intrecento: «Liberate il boss» 


MESSINA - Non negano 
che sia un boss, ma so- 
stengono che ci sono 
boss «buoni» e «cattivi» 


ed al primo posto della 


prima lista gli abitanti 
del quartiere Cep colloca- 
no Sebastiano Ferrara. 
Ora che il Gip esamina 
le accuse di alcuni penti- 
ti contro Ferrara, accol- 
landogli un paio di omi- 
cidi, estorsioni, protezio- 
ne, usura violenta, gli 
abitanti del Cep, in tre- 
cento, si sono schierati 
davanti al palazzo di giu- 
stizia solidarizzando con 
l’ indagato, chiedendo 
comprensione e clemen- 
za ai magistrati. Come è 

ossibile? Al Cep, sem- 
ba questa la chiave di 
lettura della vicenda, rie- 
splode l'inammissibile 
teoria buscettiana della 
mafia buona e della ma- 
fia cattiva. Quella buona 


MALASANITA” A NAPOLI - MEDICI SI GIUSTIFICANO DICENDO CHE FORSE LA PAZIENTE L’HA INGERITO 


Anziana muore per un rotolo di garza «dimenticato»: 


NAPOLI - Ancora una 
storia di malasanità. E 
per di più questa volta 
coinvolge uno degli ospe- 
dali di Italia più chiac- 
chierati degli ultimi tem- 
pi. Si tratta del Cardarel- 
li di Napoli. Si è detto di 
tutto del nosocomio più 
grande del mezzogiorno, 
dalle invasioni di orde di 
cani randagi, al sabotag- 
gio delle tubature dell’os- 
sigeno che qualcuno ha 
trovato tranciate di net- 
to. Questa volta parlia- 
mo di una operazione 
condotta senza troppi 


scrupoli che ha portato' 


una anziana donna alla 


Mobilitato l’intero quartiere Cep 


che ha raccolto centinaia di firme - 


per una petizione ai magistrati. 


Anche il parroco schierato a favore 


non consente di spaccia- 
re droga, rispetta donne 
e bambini, impone un 
pizzo che non strangola 
la vittima, in cambio 
nonammette furti erapi- 
ne. Così al Cep si assiste 
ad un crescendo di ini- 
ziative: il 30 marzo una 
petizione con centinaia 
di firme, che «certifica» 
la «bontà d' animo» di 
Ferrera, il giorno dopo 
addirittura un' orazione 


morte. Si tratta di Matil- 
de Romano, 72 anni, di 
Sesto Campano, un pic- 
colo centro in provincia 
di Isernia. ; 
L'interventochiururgi- 
co in questione risale al- 


‘l'ottobre del 1992. Alla 


donna i medici del Car- 
darelli hanno asportato 
un linfoma gastrico, Tut- 
to, secondo i sanitari, 
era andato per il meglio, 
tranne per un «piccolo 
particolare»: qualcuno 
dell'equipe aveva lascia- 
to nel ventre della don- 
na un corposo rotolo di 
garza chirurgica. La Ro- 
mano, se non fosse stato 
per il «piccolo particola- 


a difesa pronunciata dal 
parroco del quartiere 
don Antonio Caizzone, il 
quale mette la mano sul 
fuoco garantendo che il 
boss è da tempo sulla 
via del pentimento, del 
ràvvedimento e dunque 
‘merita comprensione. 
Dice padre Antonino 
Caizzone: «Iano ha già 
pagato molto in profon- 
da interiore angoscia, in 
trepidazione insonne 


re» sarebbe guarita pre- 
sto. Ma dopo poco co- 
minciò a sentirsi male, 
peggio di prima dell'ope- 
razione. Aveva forti dolo- 
ri a cui seguirono attac- 
chi di vomito. Tornò in 
ospedale, questa volta al 
«SS. Rosario» di Venafro, 
in provincia di Isernia, 
per nuove analisi clini- 
che. Qui la scoperta: nel 
suo intestino c'era un 
corpo estraneo lungo di- 
versi metri che si era in- 
canalato lungo il retto. A 
nulla valse l'asportazio- 
ne perchè dopo due sett- 
timane Matilde Romano 
morì. 

Il dolore del decesso e 


er i suoi familiari, in 
imbarazzo per avere rl- 
conosciuto i propri erro- 
Ti e in rimorso cocente 
nell'intimo della co- 
scienza». «Ho notato che 
in questi ultimi anni - 
aggiunge il parroco - la 
sua lenta, ma costante 
maturazione psicologi- 
ca, spirituale, morale e 
sociale e pertanto ho la 
ferma convinzione che 
egli sia pienamente co- 
sciente di dovere ripara- 
re anche di fronte alla 
comunità civile ciò che 
gli rimane dei suoi debi- 
ti sociali». Gonla manife- 
stazione in piazza di ieri 
li amici di Ferrara chie- 

ono alla magistratura 
di «valutare con atten- 


zione» le dichiarazioni ‘ 


dei pentiti Umberto San- 
tacaterina e Mario Mar- 
chese che lo accusano di 
vari omicidi. o 
Rino Farneti 


la rabbia portarono i fa- 
miliari della donna ai 
medici del Cardarelli da 
cui si esigeva una spiega- 
zione. Una spiegazione 
che non arrivò mai. 

suo posto solo scuse, del 
tipo: «non è possibile 
che siamo stati noi, for- 
se la paziente quella ben- 
da l'ha ingerita». Una te- 
si, questa, che non pote- 
va. assolutamente con- 
vincere nessuno. E per 
questo i figli della Roma- 
no in questi giorni han- 
no denunciato il fatto al- 
la procura della Repub- 
blica di Isernia. Ai magi- 
strati, ora, la prossima 
mossa. Una storia di or- 


Dopo un rimprovero |: 
ammazza la madre 


SALERNO - Un giova- me cercato di dirotta- u 
ne psicolabile, Ferdi- ‘re le indagini ma poi È 8cc 
ha confessato ai cara- f{ Tori 


nando Viviani, di 32 
anni, in preda ad un 
raptus, ha ucciso a col- 
pi di martello la ma- 
dre Maria Grazia Paci- 
fico, 78 anni. Il tragico 
fatto di sangue è avve- 
nuto nella frazione 
San Martino del Comu- 
ne di Montecorvino 
Rovella, dove i due abi- 
tavano al terzo piano 


binieri della compa- 
gnia di Battipaglia di ff 
essere l'autore del ma- 
tricidio. Ha prima col- 
pito la vittima con pu- 
gni e calci e quindi 
con un martello le ha 
sfondato il cranio. Ha 
detto anche che era in 
una profonda crisi de- 
pressiva e di aver rea- 
gito ad un rimprovero 


di un palazzo dell'Ina rivoltogli dalla madre. | PIox 
Casa. Il giovane, affet- FernandoVivianièsta- | MPa 
to da «crisi ansiose de- to arrestato per omici- dell 
pressive», ha sulle pri- dio volontario. setti 


dinaria malasanità con- 
sumata all'interno del 
Cardarelli, un nosoco- 
mio al limite del collasso 
dove da qualche tempo 


i "Ubr 
una lettera alla proculfio e 
della Repubblica ed allî Nan 
altre istituzioni loca “cm 
per chiedere RI Ì risi i 

‘esercito ‘interp0 "SP 
dell'esi ‘Hai 


accadono anche altre dell'ospedale. i; 

strane vicende, dove im- Daniela Esposill 1699 
perversa la microcrimi- toto 
nalità e dove avvengono ; Di di 
quotidianamente piccoli 7 IL CONTROLLO? Sié: 


fatti di malavita. Pro- del pensier0i5,5° 
tti di rd. 
prio all'interno delle cor- Piutala manteniinto 
sie. ; sana la mente. ll rar], 
Storie raccontate di controllo delli impe 
tanto in tanto sulle pagi- masticazione aiuta f tu 
ne dei giornali, storie mantener sano il corpo! si 
CORRO portato BOE basta una presina div «Rin 
‘a il direttore sanitario RI 
del maggior nosocomio (o) lg a S [| v pi ; 
partenopeo ad una azio-  apesivo VEGETALE PER DENTIERÀ l’Isoj 
ne eclatante: inviare —_______________________——___—< 
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Interni / Cronache 


{PONTE PASQUALE: SCIOPERI E MALTEMPO NON ATTENUANO LA VOGLIA DI VACANZA 


) 


bi: 
ro! 


«cari Gi 
Dego] deo Scoperto, 
tene- 


Storanti e Autogri 
copia (0) non 
ai j a ili Sr 
vedi! 10 Voglia di festa, né 
a ‘bloccato la corsa dei va- 
SI canzieri. Caricate le vali- 

dna gie sulle auto e chiuso il 
È gas hanno puntato senza 
‘ani indugi verso le mete scel- 
o del ‘te per trascorrere il lun- 
| (SO ponte. Niente tropici, 

| rari gli spostamenti ol. 

| treoceano: pochi sî sono 


| lasciati sedurre da 
1 una 
| (vacanza a Cuba, in Mes- 
ZZ0) 50 0 a Santo Domingo 
\ | ‘a prezzi stracciati, I più 
) pri-| SOno rimasti in Jtalta. E 
i lei, SONO salitivim ‘macchina 
scita! prato il pedale del- 
iî l'acceleratore conlasma- 


Mac ‘nia di arrivare presto, di 
ambi Svadere dalla routine e 

lavoro. Contempora- 
MPa Meamente è scesa in cam- 
vIVe-@ po la «task force») del- 
ra ri-l L'Aci composta da 5 mila 
oche! Momini specializzati nel- 


assistenza e 3 mila 
Mezzi di soccorso. 

+9 — La coincidenza della 

e si èf Pasqua ‘94 con il primo 

| fine settimana di prima- 

| Vera è senz'altro fattore 

determinante che ha in- 

dotto italiani e numerosi 

| stranieri a mettersi in 

eta Viaggio sulle nostre auto- 

| strade, Presi d'assalto 

8 an-' anche gli aeroporti (an- 

‘e del Che se con grande disap- 

i punto degli operatori tu- 

QNNI ristici solo 300 mila ita- 

disci] liani hanno scelto di pas- 


diecil sare all’estero il ponte 
redi-4 pasquale), le stazioni fer- 
i, se=l roviarie - per una vacan- 
male; za al risparmio - e i por- 
alato! ti. hi 
delle? ‘si preannuncia il tutto 
patri- i esaurito al mare (le isole 
ntina Ì del Sud, le Eolie in parti- 
mera | colare, sono state le me- 
dellalte privilegiate dai patiti 
° della tintarella) e pure ai 
l monti. 
x Sia per le partenze, 
ani) scaglionate da giovedì 
scorso fino a stamattina 
ti quando saliranno in 
macchina i ritardatari, 
; pia- {Sia peri rientri (più con- 
mmiinia centrati tra il pomerig- 
indi-{ gio-sera di lunedì e la 
SE; al giornata di martedì) i 
co tre, Punti più caldi sono sta- 
1° ti e saranno i caselli au- 
il gip tostradali che servono le 
su ri-| grandi aree metropolita- 
urzi- ne quali Milano, Geno- 
:que- | va, Bologna, Firenze, Ro- 
trato | ma e Napoli. 
renzo |. Per quanto ENO le 
adina | tratte autostradali lun- 
nsio- | ghe code e incolonna- 
‘menti si sono verificati, 
) secondo un copione or- 


ZIA LO 007 FINOCCHI FORSE DORMI” NELLA VILLA DELL’OLGIATA 


mai collaudato, sulla Mi- 
lano-Laghi e sulla Mila- 
no-Brescia, sulla A4 in 
direzione di Venezia, su 
tutte le autostrade ligu- 
ri, sull'Adriatica tra Bo- 
logna e Rimini, sulla Fi- 
renze-Mare, sull'Autoso- 
le nel tratto appennini- 
co, sulla Orte-Roma e 
tra Frosinone e Roma, E 
anche ieri il traffico è an- 
dato in tilt, malgrado la 
tanto decantata vacanza 
intelligente. 

RA Autostrade 
— informa una nota <> 
ha RR anche le 
previsioni orarie per 1 

jorni di punta: il traffi- 
co è stato critico ieri tra 
le 10ele ll e frale 166 
le 18; lo sarà anche oggi 
tra le 9 e le 11, Dopo la 
tregua per la Pasqua, si 
ricomincia lunedì del 
l'Angelo ando tutti, 
anche quelli che hanno 
trascorso la festa a casa 
in famiglia, si concede- 
ranno una gira fuori por- 
ta. E sarà caos fra le 18 
e le 20 ed infine martedì 
5 aprile frale 8ele 9. 

La Società Autostrade 
ha disposto inoltre la so- 
spensione dei cantieri di 
manutenzione - con la 
sola eccezione di alcuni 
di lunga durata - da gio- 
vedì scorso AUEUEL ha 

reso il via la erenle 

‘ermesse pasquale è 
martedì 5 aprile. Il Mini- 
stero dei lavori Pubblici 
per agevolare la circola- 
zione ha disposto il bloc- 
co del traffico merci (vei- 
coli oltre 7,5 tonnellate) 
su tutte le strade e auto- 
strade con il seguente ca- 
lendario«: venerdì 1 apri- 
le dalle 16 alle 22, saba- 
to 2, domenica 3 e lune- 
Di 4 marzo adalle 8 alle 


Un appello ai dipen- 
denti dei pubblici eserci- 
zi, che rotte le trattative 
per il rinnovo del con- 
tratto di lavoro hanno 
proclamato una raffica 
di scioperi, è stato rivol- 
to dal sottosegretario al- 
la presidenza del consi- 
glio. vEvitate disagi aitu- 
risti«, ha detto Maccani- 
co. »La concreta dimo- 
strazione di senso di re- 
sponsabilità e disponibi- 
lità nei reciproci rappor- 
ti - ha osservato speran- 
do di essere Reaeivo - 
è indispensabile per da- 
re avvio al rilancio di 
questo settore fonda- 
mentale per l'economia 
dal deci Avrà funzio- 
nato saprem iù 
tardi. TESS 

Daniela Luciano 


Il rito della lavanda dei piedi in San Pietro. 


ROMA — Venerdì Santo.Chiese vuo- 
te, silenziose al pari dei «Memorial» 
profani, con i fiori appassiti e croci 
velate. E' stata celebrata ieri, in tut- 
to l'orbe cattolico, la giornata più tri- 
ste della Cristianità, quella che rievo- 
ca contanti riti e numerose liturgie, 
ma anche con «sacre rappresentazio- 
ni» nelle quali si versa tutta l'inven- 
tiva della pietà popolare, la passione 
e la morte di Gesù. Ecco lungo le 
strade della città, in modo del tutto 
particolare in quelle:di Roma, fiuma- 
ne di turisti, di pellegrini e di cittadi- 
ni diretti alla riscoperta del sacro. 
Erano in moltissimi per esempio, ie- 
ri, nella basilica di San Giovanni in 
Laterano, per assistere alla solenne 
liturgia del Giovedì Santo, presiedu- 
ta da Giovanni Paolo II, insolitamen- 
te grave nel volto e rauco nella voce. 
Ha celebrato la «Messa in Coena Do- 
mini», procedendo anche la lavanda 
dei piedi a dodici sacerdoti e religio- 
si, così come vuole un'antichissima 
tradizione ch'è stata preceduta, que- 
st'anno da un'inopinata polemica, in- 
nescata da una commissione di teolo- 
gi e liturgisti di Padova e dintorni. 
Costoro dunque hanno sostenuto che 
fra i dodici dovrebbero essere anche 
alcuni donne poichè a loro non trop- 
po sommesso parere, «sarebbe discri- 
minatorio lavare i piedi esclusiva- 
mente agli uomini». Nessuno di colo- 
ro, «che contano» in Vaticano ha 
obiettato alcunchè, ma non ha nem- 
meno accolto la proposta.Comun- 
que, nella liturgia di ieri l'altro è sta- 
to citato il Vangelo di San Giovanni 


‘All’ultima cena di Alberica 


À C'era 


faccendieri corrotti. 


rica ch 


‘letto, 


Settimana, 


) $ FADOVA Tuttologi e in- 
$ di ettuali se ne occupano 
D wie tempo. Ne parlano nel- 
9° loro stanze, nelle loro 
Pi qgbriche. Vogliono, capire 
roculd Se e come ci si sta avvici. 


ed fe ‘o a un nuovo Rina- 
: loc i l'agento, Allo stato del- 
Tventi alte non paiono esserci 


arene € ottimismo si pa- 
posi! reggiano. Così il quesito 
nd aes ‘Qperto e integro in 
| che, il suo fascino. per- 
RoLL0 ‘re gol ANche dovesse esse- 
anisierd. poltanto una splendida 

Ur; me di fine millen- 
= Ki vale la SA di esplo- 
lo delli impre nelle sue possibili 
aiuta 8 Are licazioni economiche, 
ir cre 

‘Orpd' pd 

cina du Rem all'ipotesi di un 
i Ve ‘cimento. prossimo 
Ò| Vinto, alla Fondazio- 
DENTIERÀ. l’Iso Ri, a Venezia, sul- 
a “ladisan Giorgio, si ri- 


scientifiche. 


E) 


ROMA — L'ultima cena Alberica Filo Della Torre 
l'avrebbe consumata in compagnia di Michele Finoc- 
\ Chi, lo 007 ricercato dai magistrati per lo scandalo sui 
fondi neri del Sisde. Si complica il giallo dell'Olgiata, 
con l'ultima indiscrezione, diffusa ieri sera dal Tg5. E 
dopo le clamorose confessioni di Emilia Parisi Halfon, 
amante del vedovo della contessa uccisa, prende sem- 
re più corpo l'ipotesi che ad uccidere Alberica sia sta- 

un intreccio mefitico fra tangenti, servizi segreti, 


‘orniamo dunque all'inquietante novità diffusa ieri 
telegiornale Fininvest. Michele Finocchi, l'unico 
Îtitante del caso Sisde, già rinviato a giudizio per pe- 
‘| Culato, la notte prima del delitto avrebbe dormito a ca- 
Sa della vittima. Era la sera del 9 luglio del ‘91. 

erica avrebbe incaricato i domestici filippini di pre- 
Parare la camera degli ospiti. C'era un ospite di riguar- 
do: Michele Finocchi, il capo di gabinetto dell'allora 
| lirettore del Sisde Riccardo Malpica. Non sapeva Albe- 
le quella sarebbe stata Ja sua ultima notte. La 
\îattina dopo l'avrebbero ritrovata riversa accanto al 
» massacrata a colpi di zoccolo e poi strangolata. 

ì primi ad essere notati sul luogo del delitto c'era 
Droprio Michele Finocchi, assieme a Paolo Badoglio, 
Ae del maresciallo d'Italia e assiduo frequentatore 

ella villa dell'olgiata. ci andava almeno una volta a 


I i, secondo il Tg5, e sarebbero proprio loro 
due i reali intestatari dei conti 


iliardari che in Sviz- 


anche un agente Sisde 


zera avrebbero aperto prestanomi di 
banche sarebbero transitati una pi: 


del Sisde, della maxitangente Enimont e anche le maz- 
zette che Mattei avrebbe pagato per conto dei Caltagi- 
rone a una corrente della deromana. 

Ad alzare un velo sul complicato e orripilante scena- 
rio del delitto dell'Olgiata è stata per prima Emilia Pa- 
risi Halfon, che aveva preso il posto di Alberica Filo 
della Torre nel cuore di Mattei, E rischiava, secondo i 
suoi stessi timori, di fare una fine analoga. «Non so se 
Mattei è stato contattato da mio marito - ha già di- 
chiarato la donna - o se mio marito poteva sapere 
qualcosa di più delle attività di Mattei, Giacchè la fab- 
brica di mio marito, la Halfon, era stata costruita dal- 
la Caltagirone Vianini e il manager era Mattei. Non lo 
so cosa c'è in mezzo. Io so solo che sono andata a Mila- 
no, lio alzato un sasso ed è uscito un verminaio». 

Gli investigatori intanto proseguono il lavoro su un'al- 


tra traccia fornita dalla Halfon Parisi: il vestito di 


Mattei, indossato il giorno del delitto. Lei insiste: c'è 
‘qualcosa di strano. Lei stessa l'aveva portato a lavare 
in una tintoria di cui soltanto lei conosceva l'indiriz- 
zo. Ma, a sorpresa, l'avrebbe scoperto anche la sorella 
di Mattei. «è stata proprio una combinazione che io 
quella mattina sono passata e ho preso il vestito. Il 
proprietario della lavanderia mi ha detto che il giorno 
prima era passata la sorella a ritirarlo. Chi gli abbia 
detto alla sorella che il vestito stava in quella lavande- 


ria non lo so». 


Mattei. In quelle 
arte dei fondi a neri 


IRITIDELLA SETTIMANA SES A 
Wojtyla in confessionale 


nel quale Gesù Cristo si rivolge diret- 
taemnte agli Apostoli spiegando il si- 
gnificato di quel gesto ch'è di umiltà 
soprattutto, ma anche di servizio. E i 
fedeli presenti hanno destinato la lo- 
ro offerte alle vittime di una delle 
tante guerre civili africane, quella 
che da tempo devasta il Burundi. 
Nella tarda mattinata, di ieri,poi, 
Papa Wojtyla ha messo una «pellegri- 
na» nera, cioè una specie di mantelli- 
na, sulla veste bianca ed è disceso 
nella basilica di San Pietro per con- 
fessare alcuni pellegrini scelti a caso 
dai prelati addetti,come avviene or- 
mai da anni.Se ne sono avvicendati 
tredici, quasi tutti giovani, italiani, 
indiani, spagnoli, polacchi; buon ulti- 
mo un ufficiale pilota medico del Ce- 
lio. Quando ha abbandonato il con- 
fessionale, i periteti in fila-erano an- 
cora moltissimi e c'è stato un moto 
di delusione, al che Papa Wojtyla ba 
detto, a mo di consolazione:«Il Papa 
ha i suoi impegni e anche questo di 
confessare è un dovere, ma siete 
troppi perchè possa confessarvi tut- 
ti. Ci vorrebbe un anno». Poi ha con- 
cluso:«spero chè andiate dagli altri 
confessori più fruttuosamente». A. 
notte, infine, il Pontefice ha presie- 
duto la «via Crucis» al Colosseo da- 
vanti a una grande moltitudine. Le 
relative preghiere sono state Scritte 
dal Patriarca ortodosso, di CoStanti- 
nopoli, Bartolomeo I: un gesto, que- 
sto, che lo stesso Papa «Wojtyla ha 
valutato come una »grande promes- 
sa ecumenica«.Se ne parlerà ancora, 


Emilio Cavaterra 


Ferie, prova primavera 


STUDIOSO 


Cosileore 
dell’agonia 
del Cristo 

crocefisso 


‘ROMA — Gesù Cristo 
fu catturato alla mez- 
zanotte del giovedì. 
Alle 5,30 gli furono 
inflittii 123 colpi del- 
la flagellazione e alle 
6 del venerdì venne 
condannato a morte, 
per essere crocifisso 
alle nove del matti- 
no. Sarebbe questa, 
secondo uno studioso 
dei Vangeli e sindono- 
logo, Walter Maggio- 
rani, la cronologia 
esatta delle ore della 
passione di Cristo, il 
cui inizio è segnato 
dall’ evento psicofisi- 
co della.«ematoidro- 
si» che fu la sudora- 
zione di sangue. La ri- 
costruzione di Wal- 
ter Maggiorani, con- 
tenuta in un libro di 
prossimapubblicazio- 
ne dal titolo «Sì, que- 
sta è resurrezione» e 
sostanzialmente fon- 
data sulla connessio- 
ne di tutti i dati di- 
sponibili nei quattro 
Vangeli, superando 
una delle discordan- 
ze più evidenti, quel- 
la cronologica. «Infat- 
ti- scrive. l’autore- 
mentre Giovanni ri- 
porta che Gesù fu 
condannato a morte 
nell'ora sesta, Marco 
scrive che fu crocifis- 
so all'ora terza, come 
se il tempo fosse tor- 
nato indietro. Ma la 
discordanza potreb- 
be dipendere solo dal- 
le ore di riferimento, 
cioè dalle ore di par- 
tenza, le cosiddette 
ore zerò». «Si presu- 
me- serive Maggiora- 
ni- che Gesù abbia 
portato la croce en- 
tro l'arco di tempo 
che va dalle 6,30 alle 
8,30. La durata della 
permanenza di Gesù 
sulla croce è di oltre 
sei ore, perchè all' 
«ora nona) , cioè alle 
15, Gesù era ancora 
vivo». 


EX INSEGNANTE BOLZANINA 
Compra souvenir rubati: 
italiana in carcere 

da due mesi ad Abidjan 


BOLZANO — È garantita 
la massima assistenza a 
Cristina Comperini, l'ita- 
liana di 42 anni detenu- 
ta da ormai due mesi in 
un carcere della Costa d' 
Avorio conl' accusa di ri- 
cettazione. Lo sì è appre- 
so ieri dall’ ambasciata 
italiana a Abidjan, la ca- 
pitale dello stato africa- 
no. L' insegnante di edu- 
cazione fisica, originaria 
di Bolzano, ma Tesidente 
a Bologna, è stata arre- 
stata dopo essere stata 
trovata in possesso di al- 
cune maschere risultate 
rubate e si trova ora rin- 
chiusa nel carcere di 
Grand Bassam, la vec- 
chia capitale coloniale 
della Costa d' Avorio, Al- 
l’ ambasciata conferma- 
no che Cristina Comperi- 
ni soffre di scabbia, con- 


DIBATTITO ALLA FONDAZIONE CINI CON MODIGLIANI, DE CRESCENZO E VACCA 


Dall'economia alla scienza: sarà Rinascimento? 


troveranno a discutere UN 
‘premio nobel, un filosofo, 
uno scienziato. L'iniziati- 
va è della Sogeam, la so- 
cietà che gestisce il mar- 
chio Acqua Vera e che 
qualche anno fa ha inau- 
gurato un inedito e fortu- 
nato filone di comunica- 
zione industriale e cultu- 
rale. Nel ‘92, a Guerra del 
Golfo ancora calda, aveva 
avuto la brillante idea di 
portarein Italia nienteme- 
no che il generale Schwar- 
zkopf, per farlo parlare di 
logistica davanti a una 
platea di manager della 
‘grande e piccola distribu- 
zione. Il successo e l'atten- 
zione dei mass media fu 


immediato. L'anno dopo, 
in piena Tangentopoli, 
un tema di intrigante at- 
tualità: la trasparenza. A 
dibatterlo un magistrato 
di prima linea, Ayala, un 

iornalista che dice pane- 
al-pane, Biagi, uno scien- 
ziato scomodo, Zichichi, 
da sempre grande avver- 
sario della ricerca finaliz- 
zata a scopi militari. Sta- 
voltatoccaal Rinascimen- 
to, complice anche la 
splendida mostra a Palaz- 
zo Grassi che ripropone i 
modelli in scala delle 
«fabbriche» più celebri di 
queltempo. Di rilievo il ta- 
volo dei relatori: Franco 
Modigliani, economista, 


“vegno, 


premio Nobel; Luciano De 
Crescenzo, un filosofo che 
è riuscito a far amare So- 
crate e colleghi perfino ai 
liceali più refrattari; Ro- 
berto Vacca, scienziato 
provvisto dal raro dono di 
farsi capire anche da chi, 
in fatto di scienza, non va 
olire il meccanismo. del 
proprio frullatore. Gli 
aspetti economici, i valori 
e il ruolo della razionali- 
tà, saranno i macro-argo- 
menti attorno ai quali si 
articolerà il convegno in 
programma per sabato 
prossimo alle 10.30 alla 
Fondazione Cini. Al con- 
coordinato dalla 
giornalista Stella Pende, 


un'ospite d'eccezione: la 
friulana Manuela Di Cen- 
ta che alle recenti Olimpi- 
adi ci ha regalato emozio- 
ni alle quali uno sport 
sempre più avvelenato 
‘dal businnes ci aveva di- 
sabituati. 

Anche quest'anno l'ap- 
puntamento con le «gior- 
nate dell'Acqua Vera» si 
concluderanno con un av- 
venimentomusicale. L'an- 
no scorso Pavarotti aveva 
strappato al loggione il 
lungo, caldo applauso del 
ritorno alla Fenice. Dopo 


» l'omaggio alla lirica, sta- 


volta tocca alla musica 
leggera e a due suoi irripe- 
tibili interpreti: Renzo Ar- 


tratta durante la deten- 
zione, e di disturbi inte- 
stinali, anche se «le sue 
condizioni non sono gra- 
vi». La donna è assistita 
dai volontari del Gruppo 
Abele, uno dei centri fon- 
dati da don Luigi Ciotti, 
che le fanno visita tuttii 
giorni per assicurarle le 
cure necessarie, Il legale 
di Cristina Comperini ha 
chiesto la scarcerazione 
provvisoria per motivi 
di salute, ma la doman- 
da non è stata accolta. 
Ora si sta attendendo l' 
esame della richiesta in 
appello. La difesa punta 
sulle precarie condizioni 
«di salute della donna e 
sulla sua buona fede. Cri- 
stina Comperini, infatti, 
assicura di non essere 
stata al corrente del fat- 
to che i souvenirs erano 
provente di un furto. 


bore con la sua Orchestra 

‘ italiana e Ornella Vanoni 
che si esibiranno al Pala- 
cinema. 

Nel ‘93 Sogeam- Acqua 
Vera si è imposta all'at- 
tenzione del mondo eco- 
nomico italiano con una 
performance di rilievo: 
un aumento del fatturato 
pari 37 per cento che ha 
fatto volare il conto con- 
suntivo a 317 miliardi. 
Nelle scorse settimane la 
Sogeam ha colto un altro 
importante traguardo: è 
la prima società nel setto- 
re delle acque minerali 
adaver ottenuto la certifi- 
cazione di qualità, essen- 
do risultata perfettamen- 
te in linea con i severi 
standard previsti dalle 
normative internaziona- 
li. 

Ro. Al. 


t 


E’ mancato improvvisamen- 
te 


Garlo Machnich 


Lo piangono la moglie SA- 
BINA, i figli FERRUCCIO 
con LAURA e ROSSELLA 
con GIULIANO, gli adora- 
ti nipoti ALSINA, GIULIO 
e GAIA, i parenti tutti e i 
numerosi amici. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 10.45 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 2 aprile 1994 


Si associano al lutto fami- 
glie ZAFRET. 


Trieste, 2 aprile 1994. 


Si associano al lutto fami- 
glie GIONCHETTI, BAT- 
TAGLINI, KUCICH. 


Trieste, 2 aprile 1994 


Si associano al lutto fami- 
glie TRAMPUS-ANTONI- 
NI. 


Trieste, 2 aprile 1994 


A SABINA, ROSSELLA e 
FERRUCCIO un abbraccio 
affettuoso. 

- FRANCO 


"Trieste, 2 aprile 1994 


Partecipano al dolore i cugi- 
ni NINO, SALVINO, RE- 
NATA, LUCY, DARIO, 
zia RINA e DOLLY. 


Trieste, 2 aprile 1994 


Partecipano addolorati il co- 
gnato EMILIO, LENINA, 
LIVIO, ADA, JIMMY, 
MILVIA, SERGIO, DA- 
NIELE, FIORENZA. 


Trieste, 2 aprile 1994 
‘ 


Partecipano al lutto fami- 
glie VALENI, PANIZZO- 
LO. 


Trieste, 2 aprile 1994 


Vicini all'amico FERRUC- 
CIO: DARIO, GIULY, SIL- 
VANO, CHIARA, SIL- 
VIA, FULVIO. 


Trieste, 2 aprile 1994 


Affettuosamente vicini a 
SABINA e figli: LIVIO, 
EDDA, CLAUDIO, SA- 
RA. 


Trieste, 2 aprile 1994 


Vicini alla famiglia: 

- GEREMIA, GIOACCHI- 
NO e MARIA 

- ANTONIO COLANGE- 
LO. 


Melboume, 2 aprile 1994 


t 


E? mancato improvvisamen- 
te 


Arturo Furlanich 


Lo piangono la moglie LIN- 
DA, il figlio LUCIANO, la 
nuora ORNELLA, i nipoti, 
le sorelle, i cognati, e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle 11 dalla Cappella del 
Maggiore per Chiampore. 


Muggia, 2 aprile 1994 


Ciao 
nonno 


ti ricorderemo sempre: 
- LORIS e LARA. 


Muggia, 2 aprile 1994 


Partecipano al lutto Orefice- 
ria KERNIAT e Bombonie- 
re VALENTINA. 


Trieste, 2 aprile 1994 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari all'ospedale Civi- 
le di Monfalcone 


Italo Guzzi 

di anni 60 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il figlio unita- 
mente ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo sa- 
bato 2 aprile alle ore 12 nel 
cimitero di Sistiana. 


Non fiori ma 
opere di bene 


Monfalcone-Sistiana, 
2 aprile 1994 


Vv ANNIVERSARIO 
Italo Cadelli 


Lo ricordano sempre 
BRUNA e famiglia 

Trieste, 2 aprile 1994 

Lr 


si 


Ci ha lasciati il nostro caro 


Franco Godina 


Lo annunciano tristemente 
la moglie LILI, la figlia NI- 
COLETTA con PIERO, le 
sorelle LIANA, LAURA e 
PIA, cognati, nipoti e suo- 
cera. 

Funerali alle 12 da via Pie- 
tà; funzione religiosa nella 
chiesa S.U.G. via Monfal- 
cone, inumazione nel cimi- 
tero di Sant’ Anna. 


Non fiori 
Trieste, 2 aprile 1994 


Sono vicini a LILI e NICO- 
LETTA: gli zii ITALO e 
MARIA; TULLIO e fami- 
glia, CORRADO e fami- 
glia; gli amici del «GRAN- 
ZO»; ASSILDO e sorelle; 
OTTONE e famiglie; LI- 
VIA BOLLIS LUCCHESI. 


Trieste, 2 aprile 1994 


Vicine al vostro dolore fa- 
miglie SEMOLICH. 


Trieste, Z aprile 1994 


Vicini a LILI e NICOLET- 
TA: 

- BRUNA e WALTER 

- GINA e NINI 

- TOIO e BERTO NIBBIO 


Trieste, 2 aprile 1994 


t 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Stefania Zavadlal 
in Pangos 


Ne danno il triste annuncio 
i familiari. 

I funerali saranno celebrati 
martedì 5 aprile alle ore 
13.45 nella chiesa parroc- 
chiale di Aurisina muoven- 
do alle ore 13.25 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Civile 
di Monfalcone, 


Monfaicone-Aurisina, 


.2 aprile 1994 


CLAUDIO e GIANNA de 
POLO con i figli prendono 
viva parte al dolore di GIU- 
SEPPE PANGOS e della 
sua famiglia per la scompar- 
sa della mamma. 


Trieste, 2 aprile 1994 
INTINIEIAT AITTZZZD EST TESISZA 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Ernesto Ponga 
ringraziano sentitamente 


quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 2 aprile 1994 


II ANNIVERSARIO 


Amalia Mizzan 
Demdich Valli 


La ricorda il figlio e fami- 
glia. 


Trieste, 2 aprile 1994 
Cs 


XI ANNIVERSARIO 
Giuseppe Sau 


Sempre vivo nei nostri cuo- 
ri il tuo caro ricordo. 


Tua moglie Ottavia 
figlia, genero e i tuoi 
adorati Christian e 
Sabrina 


Trieste, 2 aprile 1994 


G 


Il Piccolo 


t 


Ci ha lasciati il nostro ama- 
to 


DOTTOR 


Guido de Visintini 


Lo annunciano con dolore 
la moglie MARIUCCIA, il 
fratello PLINIO con FIO- 
RENZA, l’affezionata suo- 
cera DUSICA e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
2 aprile alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell’ospedale 
Maggiore per la Chiesa del 


cimitero di Sant’ Anna. 


Trieste, 2 aprile 1994 


Ti ricorderemo sempre RO- 
BERTO, FULVIA e fami- 
glia. 

Trieste, 2 aprile 1994 


t 


Il 30 marzo è serenamente 


Sspirata 
Romana Pressen 


A tumulazione avvenuta lo 


annuncia la famiglia. 


Trieste, 2 aprile 1994 


t 


Si è spenta serenamente 


Maria Michelich 
ved. Sciucca 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio CO- 
RINNA, ALESSANDRO, 
TIZIANO ed ESTER. 


Trieste, 2 aprile 1994 
TN 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Olimpia Zolia 
ved. Chizzo 


ringraziano sentitamente 
tutti coloro che hanno volu- 
to partecipare al loro dolo- 
re. 


Trieste, 2 aprile 1994 


Sono vicini ad ALDO gli 
amici dello studio. 


Trieste, 2 aprile 1994 


XXII ANNIVERSARIO 
Antonia Groppazzi 


Il tuo ricordo ci accompa- 
gna sempre. 


Le figlie Laura 
Graziella 
il nipote Willy 


Trieste, 2 aprile 1994 


A 


CAI AIA, 


Si comunica che gli sportelli SPE 
per l'accettazione delle necrologie 
e degli economici osserveranno, 
nel periodo 5-9 aprile i seguenti orari: 


15.00 - 


19.00 


SABATO CHIUSO 


8.30 - 12.30 


i Il Piccolo 


Esteri 


M.O./L’'APPELLO DEI RABBINI NAZIONALISTI ALL’INSUBORDINAZIONE 


Forti timori che i messaggi religiosi 


inneschino ribellioni nell’esercito: 


fino a che punto un soldato israeliano 


è tenuto ad obbedire agli ordini dei capi? 


TEL AVIV — «Sono di- 
sposto ad essere da voi 
convocato per difendere 
Hebron contro il perico- 
lo che sia consegnata al 
nemico e che gli ebrei ne 
vengano scacciati». E' 
questo il preambolo di 
un questionario, distri- 
buito dai coloni a miglia- 
ia di dimostranti affluiti 
presso Hebron, che chie- 
deva informazioni sulla 
loro esperienza militare, 
la capacità di leggere 
mappe militari e il pos- 
sesso o meno di armi, 

La destra stringe iran- 
ghi. A pochi giorni dal 
sensazionale ‘verdetto’ 
(psak-halacha) di tre rab- 
bini nazionalisti  - 
Avraham Shapira, Zvi 
Neria, Shaul Israeli - se- 
condo cui i soldati devo- 
no rifiutarsi di obbedire 
a un eventuale ordine di 
evacuare Hebron (per gli 
ebrei la seconda città 
santa, dopo Gerusa- 
lemme) i leader della de- 
stra laica - da Benyamin 
Netanyahu a Yitzhak 
Shamir, da Ariel Sharon 
e Rafael Eitan - hanno 
fatto appello al premier 
Yitzhak Rabin affinchè 
non espella gli ebrei che 
vivono in quella:città. 

Al termine dell'incon- 
tro, uno dei partecipanti 
ha riferito che Rabin lia 
accantonato il progetto 
di sistemare i coloni di 
Hebron in un unico rio- 
ne, un progetto che era 
stato preso in esame al- 
l'indomani della strage 
alla Grotta dei Patriar- 
chi per meglio protegge- 
re gli ebrei nel timore di 
ritorsioni palestinesi. Se- 
condo fonti giornalisti- 
che, a Hebron in questi 
giorni i 400 coloni sono 
protetti da circa 2000 
soldati. 

In passato anche l'ex 
rabbino capo Shlomo Go- 
ren aveva esortato gli 
israeliani a impedire con 


una resistenza passiva 
l'evacuazione di He- 
bron. La gravità partico- 
lare del ‘verdetto’ dei tre 
rabbini deriva dal fatto 
che essi sono ascoltati 
dai sostenitori del 
Mafdal, il partito nazio- 
nal-religioso, che dispo- 
ne di una vasta rete di 
istituti di educazione i 
cui quadri servono poi 
nell'esercito in compa- 
gnie omogenee. Il ri- 
schio è di un' insubordi- 
nazione organizzata in 
seno all'esercito. 

Questa prospettiva ha 
messo i brividi perfino a 
un rabbino del movimen- 


MO. 
La Jihad 
minaccia 


GERUSALEMME — 
I. militanti della 
Jihad islamica mi- 
nacciano di uccide- 
re gli osservatori 
norvegesi a He- 
bron., In un comuni- 
cato l'organizzazio- 
ne integralista ha 
anche ammonito i 
palestinesi a non 
entrare nella forza 
di polizia che sarà 
costituita a Gaza e 
Gerico nell'ambito 
dell'accordo tra 
Israele e Olp. 

«Mettiamo in 
guardia il governo 
norvegese dall'in- 
vio dei suoi soldati 
a Hebron perché 
cercheremo di ucci- 
derli. Avvertiamo 
anche il popolo che 
non deve unirsi al- 
la polizia palestine- 
se che collabora 
coni servizi segreti 
israeliani», si legge 
nel comunicato dif- 
fuso a Hebron. 


to dei coloni ‘Gush Emu- 
nim', Yoel Ben- Nun: «Ai 
soldati che mi chiedono 
un parere rispondo che 
se si troveranno costret- 
ti a espellere ebrei dalle 
loro case chiedano quel 
giorno di essere messi di 
turno in cucina. Ma, se 
si troveranno con le spal- 
le al muro - ha aggiunto 
- obbediscano agli ordi- 
ni, la cui responsabilità 
morale ricade unicamen- 
te sul governo e non sul 
singolo militare». 

Anche per Ben-Nun lo 
sgombero dell’ insedia- 
mento ebraico di He- 
bron è «un orimine, para- 
gonabile solo al trasferi- 
mento in massa di conta- 
dini palestinesi dal vil- 
laggio in cui vivono». Ep- 
pure, prosegue, i coloni 
devono sforzarsi di vede- 
re la questione in termi- 
ni storici: ricordare ad 
esempio che all'epoca di 
re Agrippa II, gli ebrei di- 
sponevano di un eserci- 
to considerevole che tut- 
tavia preferì non interve- 
nire nella ribellione de- 
gli zeloti ebrei contro le 
legioni di Roma. «Molti 
dei dirigenti ebraici del- 
l'epoca - ha ammonito - 
sostenevano i ribelli, ma 
ciò non bastò a convince- 
re il Signore benedetto». 
La ribellione fu repressa 
e il Tempio di Gerusa- 
lemme distrutto. 

I tre rabbini nazionali- 
sti - Shapira, Neria, Isra- 
eli - potrebbero così di 
aver commesso un erro- 
re di calcolo politico. Do- 
po aver minacciato il go- 
verno di una sollevazio- 
ne popolare se provasse 
ad espellere a forza gli 
ebrei da Hebron, scopro- 
no che nulla impedisce a 
Rabin di ritirare i solda- 
ti ‘unilateralmente da 
quella città. Quel giorno 
i 400 coloni si trovereb- 
bero soli, fra centomila 
palestinesi ostili. 

Aldo Baquis 


si 


* Ferrei controlli durante i riti musulmani del venerdì a Gerusalemme. 


e turistico, 


L'elicottero si era mosso dal villag- 
gio di Sofar, nel sud dell'Algeria, ver- 
so l'altopiano di Tassili, situato nei 
pressi della frontiera tra Algeria e Li- 
bia, dove è avvenuto l'incidente. La 
causa è probabilmente da attribuire 
al guasto di una pala del rotore, an- 
che se non sono mancati timori che 
il disastro sia stato provocato da un 
attentato di matrice islamica inte- 
gralista. Pilota e copilota sono rima- 
sti uccisi, mentre uno dei due feriti 
gravi, di nazionalità tedesca, è stato 
trasportato in aereo in Germania, 

Su fronte politico, tredici estremi- 
sti islamici e un «ninja» delle squa- 


SCIAGUREE SANGUE IN ALGERIA 
Elicottero precipita nel Sahara (14 morti) 
Sparatoria: uccisi 13 islamici e un agente 


ALGERI — E' di 14 morti e due feri- 
ti gravi il bilancio dell'incidente av- 
venuto la scorsa notte nel sud del 
Sahara algerino, dove è precipitato 
un elicottero sul quale viaggiavano 
un gruppo di turisti e di giornalisti. 
A darne notizia è stata l'agenzia di 
stampa algerina Aps, precisando che 
tra le vittime figurano due bambini, 
oltre.a quattro giornalisti tedeschi. 
Questi ultimi erano stati invitati dal- 
l'ufficio turistico algerino e da Air 
Algerie per realizzare dei servizi sul 
paese di carattere politico, religioso 


DURA PRESA DI POSIZIONE IN INGHILTERRA 


‘horrorin tv fabbrica I baby-killer 


Chiesta una regolamentazione per il commercio delle cassette che trasudano violenza 


Addio ferrovie di Stato 
Londra ora privatizza 


LONDRA — Ferrovie di Stato, addio. Nonostan- 
te gli utenti perplessi, i sindacati in rivolta e ila- 
boristi sul piede di guerra il governo britannico 
di John Major ha dato il via alla più ambiziosa, 
controversa e complicata iniziativa mai presa 
dai conservatori sull’ altare thatcheriano della 
privatizzazione e della 'deregulation’. Il governo 
non ha dubbi: soltanto aziende private in feroce 
concorrenza tra loro sono in grado di rilanciare 
alla grande il trasporto ferroviario ridandogli lo 
smalto e l' efficenza di un tempo. 

Il primo atto concreto nel processo per la fine 
del monopolio statale sui treni si è consumato ie- 
ri, quando tutto il patrimonio della British Rail - 
18.000 chilometri di linee, 2.500 binari, materia- 
le carrozzabile per 5.000 miliardi di lire - è pas- 
sato sotto il controllo di un nuovo ente a capita- 
le pubblico, Railtrack. Lo Stato interverrà con 
sussidi anche dopo le acquisizioni private, a sal- 
vaguardia dei tratti ferroviari giudicati di pub- 
blica utilità: la misura delle sovvenzioni dipen- 
derà dal grado di successo del macchinoso espe- 
rimento, che i laboristi - da 15 anni all' opposi- 
zione - hanno definito «un disastroso salto nel 


buio». 


Altrettanto critici sono i sindacati : i 55 mila 
ferrovieri temono che sotto i privati finiranno 
per lavorare di più per salari più bassi e minac- 
ciano un' ondata di scioperi. 

Perplessi gli utenti, incominciando dai milioni 
di pendolari che dal lunedì al venerdì si affidano 
alla British Rail: non vorrebbero che la molla 
del profitto portasse ad ulteriori impennate nel 
prezzo dei biglietti, già tra i più cari d' Europa. 

La prima linea a finire in mani private sarà, 


entro fine dell'anno, 


quella tra Victoria Station 


(al centro di Londra) e l' aeroporto di Gatwick, 
in forte passivo nonostante si paghi l'equivalen- 
te di ventimila lire per 30 chilometri di tragitto. 
Le stazioni saranno tutte offerte una per una in - 
gestione ai privati e così anche l' infrastruttura 


di base (binari, segnaletica, pass: 
L' ambizione del governo ‘tory' è cl 


i a livello). 
le su ogni li- 


nea operino almeno due distinte compagnie, con 
treni concessi all’ inizio in leasing dalla Rail- 
track e ridipingibili a piacimento. 


Pier Antonio Lacqua 


LONDRA si Bambole 
Fina arie dai capelli 
verdi che uccidono i neo- 
nati, zombi volanti e 


sdentati che massacrano 
le loro vittime a forbicia- 


te, crudelissimi nani con 


tre mani che hanno il vi- 
zio di spappolare il cer- 
vello ad angeliche ragaz- 
zine bionde. 

Finalmente in Gran 
Bretagna si è mosso 
qualcosa perchè i mino- 
renni vengano messi al 
riparo dall'inquietante 
fenomeno dei sanguinari 
film dell'orrore che circo- 
lano in videocassetta in 
moltissime case, si pro- 
ducono a getto continuo 
ed hanno un giro d'affa- 
ri di 1500 miliardi di lire 
l’anno. Attualmente non 
esiste alcuna legge che 
regoli il commercio di 
questo materiale, salvo 
le restrizioni ai minori 
di 18 anni, che possono 
venire facilmente aggira- 
te. 

Il governo -chiamato 
in causa da numerosi de- 
putati- dovrà decidere 
ora se mettere al bando 
una volta per tutte le 
truculente cassette che 
si trovano in vendita 
ovunque, oppure se puni- 
re -anche con il carcere- 
gli irresponsabili, e nu- 
‘merosi, genitori che ne 
permettono la visione ai 
più piccoli. ; 

La sconvolgente onda- 
ta di violenza minorile 
ha colpito il paese viene 
in gran imputata pro- 
prio alla moda dei video 
ultra-cattivi che sembra 
avere catturato una lar- 
ga fascia di adulti i quali 
ne prendono in affitto fi- 
no a dieci la settimana 
per gustarseli senza cu- 
rarsi della presenza dei 


«Sì, quei film 
: fanno male»: 
| retromarcia 
degli psicologi 


bambini. 

Un deputato, David Al- 
ton, sostenuto da 200 
colleghi, si è deciso ad in- 
vestire il governo della 
questione con una allar- 
mata lettera al ministro 
dell'interno Michael 
Howard che viene solle- 
citato a prendere provve- 
dimenti immediati. 

La sua iniziativa è sta- 
ta motivata, soprattutto, 
da una clamorosa mar- 


GALLES 


Morte 
al luna park 


LONDRA — Un bam- 
bino di 9 anni è mor- 
to e altre cinque per- 
sone sono rimaste 
gravemente ferite in 


‘un incidente al luna 
park di Porthcawl, 
nel Galles, 300 chilo- 
metri a ovest di Lon- 
dra. Timothy Mor- 
gan, il padre, il fra- 
tello e tre altri bam- 
bini a bordo di un 
vagone su uno scivo- 
lo sono stati travolti 
da una struttura di 
sostegno. 


cia indietro effettuata 
dai maggiori psicologi 
del paese il quali ammet- 
tono ora che la video- 
violenza può influenza- 
Te pesantemente il com- 
portamento dei minoren- 


ni. 
Solo l'anno scorso - 
ando due ragazzi di 
ieci anni rapirono, tor- 
turarono, uccisero a sas- 
sate e gettarono sotto un 
treno il piccolo James 
Bulger, di 2 anni- gli stu- 
diosi affermarono che la 
visione di film dell'orro- 
re era irrilevante per la 
formazione dei giovani. 
Invece, i due mini-assas- 
sini avevano letteral- 
mente copiato la loro im- 
presa dalla cassetta «Chi- 
ld's play», trovata in ca- 
sa del padre di uno di es- 
si. 

Ora gli psicologi am- 
mettono di essersi sba- 
gliati: «Siamo stati inge- 
nui», hanno scritto in 
una lettera distribuita ai 


giornali: «Volendo esse- 


re eccessivamente libera- 
li abbiamo sottovalutato 
il danno che la visione di 
questi film così turpi 
può arrecare al bambi- 
no». 

Gli stessi esperti - do- 
dici tra i massimi specia- 
listi in psichiatria infan- 
tile delle maggiori uni- 
versità britanniche- han- 
no anche ammesso di 
avere sopravvalutato il 
grado di intelligenza dei 
genitori: «Eravamo con- 
vinti che la loro presen- 
za e la loro saggezza fos- 
sero sufficienti ad impe- 
dire che i più giovani 
avessero accesso a que- 
sti prodotti ignobili. In- 


, Vece, purtroppo, non è 


COSÌ». 
Giancarlo Motta 


dre speciali sono rimasti uccisi in Al- | 
geria in uno scontro a fuoco tra inte- 
gralisti e polizia avvenuto la scorsa 
notte a Boudouaou, a est di 
Lo ha reso noto la televisione algeri- 
na, precisando che il covo degli inte- 
gralisti era stato individuato dai 
«ninja» grazie ad una soffiata. Sem- 
pre a Boudouaou, roccaforte del 
clandestino Fronte islamico di sal- 
vezza (Fis), due ragazze che indossa- 
vano l' «hijab», il velo islamico, era- 
no state uccise martedì scorso dai 
terroristi filo-regime dell'Ojal (l'Or- 
ganizzazione dei giovani algerini li- 
beri). Nelle stessa località erano sta- 
ti condannati a morte lunedì in con- 
tumacia da un tribunale speciale an- 
titerrorismo otto membri del Gia 
(Gruppo islamico armato), tristemen- 
te noto nella zona. 

Nella medesima località di Bou- 
douaou, otto condanne a morte sono 
State inoltre inflitte da un tribunale 
speciale algerino contro presunti in- 
tegralisti, tutti latitanti, condannati 
per associazione eversiva. Lo ha re- 
so noto ieri Radio Algeri, precisando 
che gli otto condannati «miravano a 
sovvertire le istituzioni dello Stato, 
a destabilizzare la società ed uccide- 
re inermi cittadini», 


Algeri. 


BALLADUR: STRADA IN SALITA PER L’ELI 


La destra « stringe » Rabin|La «festa di violenza 
Interpretazioni religiose complicano il paventato sgombero dei coloni da Hebron lascia a IL ONI la P, al Ig” 


PARIGI — La Pasqua e 
le vacanze scolastiche 
giungono come un prov- 
videnziale gong che an- 
nuncia l'intervallo nel 
conflitto fra la protesta 
giovanile, studentesca, 
laica e dei disoccupati, 
ed il governo del pre- 
mier Edouard Balladur, 
costretto ancora una vol- 
ta a ritirare un progetto 
politico su cui puntava. 

«Se avessimo ordinato 

alla polizia di interveni- 
Te, oggi non staremmo 
qui a lamentare vetrine 
rotte e danni materiali, 
ma avremmo rischiato 
di lamentare dei morti». 
Così il ministro degli in- 
terni Charles Pasqua, ai 
microfoni di Tfl, ha sin- 
tetizzato la drammatici- 
tà del pomeriggio di gio- 
Vvedì, quando, sciolta la 
manifestazione, «ci sia- 
mo trovati di fronte a 
una vera azione di guer- 
riglia urbana». La poli- 
zia ha effettuato 335 fer- 
mi. 
Con il suo abituale to- 
no deciso, Pasqua ha am- 
monito che «non lascere- 
mo radicare la confusio- 
ne» e non ha rinunciato 
a lanciare una frecciata 
a Balladur: «Non si può 
chiedere alla polizia di 
essere il solo interlocuto- 
re e la sola organizzazio- 
ne della società a gestire 
i problemi e i drammi 
della società stessa», 

La «festa», che gli stu- 
denti hanno trasformato 
in uno scherzoso «fune- 
rale anticipato» al gover- 
no (con il ‘Cip’ di antici- 
pato scritto sempre in 
rosso), è stata oscurata, 
nelle cronache e nei com- 
menti, dalla violentissi- 
ma azione dei «casseur», 
i teppisti che si sono me- 
scolati fra la folla di- 
struggendo, incendiando 
e saccheggiando. . 


Tutti provano a trac- ‘ 


ciare l'identikit del ‘cas- 
seur” e'viene fuori che si 
tratta di semplici emargi- 
nati violenti e dediti al 
furto (rubati tutti i tele- 
fonini portatili di un ne- 

ozio, ‘editi molti ra- 
dazi Serina del 
‘walkman'), di tifosi del- 
lafamigerata curva ‘Bou- 
lognè del Paris Saint- 
Germain, di gruppuscoli 
di anarchici con bandie- 
re nere e di «arrabbiati». 
'Liberation’ è riuscita ad 


Lecritiche 
di Pasqua: 
«Non basta 
la polizia» 


infiltrare per una setti- 
mana un suo giornalista 
fra i 'casseur’ per capir- 
ne le radici violente. 
«Quando sfondo una ve- 
trina - diceva uno - tro- 
vo cose dai 2.000 fran- 
chi (oltre mezzo milione 
di lire) in su, E' come se 
ti mettessero davanti 
dell'oro e tu non puoi 
nemmeno toccarlo». 

Ma, al di là delle dege- 
nerazioni violente, c'è 
da un lato il malessere 
profondo dei giovani di 
fronte allo spettro della 
disoccupazione (giunta 
al 13 per cento) e del- 
l'inutilità dei loro studi, 


Balladur: tempi duri. 


È Saba 
Sabato 2 aprile __ 


BA 
Hc 
fia 


(Comm 


dall'altro le contiMaur 
marce indietro cui è 
to costretto Edouard a 
ladur negli ultimi ® SE : 
Il Cip, il contratto sp'oven 
serimento professidictato 1 
che nelle intenti dell 
avrebbe dovuto collopa», 
tere la disoccupalize Peti 
abbassando il salalmino, 
entrata al di sotto le ruo 
Smic (il salario mi 


mere giovani, è rim M. 
in vita cinque setti -“%. 
ne. Ad analoghi digfVenti 
front Balladur era sP0 Pet 
costretto nella batt4fPpari 
coni pescatori, in qué deli, 
sulla scuola privataero 
nei drastici tagli Pre Vis 
all'Air France. one 

Per Balladur, ché? pinos 
un anno a palazzo Maperti: 
gnon e non ha fattolare di 
stero di puntare loma 
seo, la strada è oral La li 
che mai in salita. Uplimpost 
dente Francois find 
rand lo ha superatg!* 7% 
sondaggi sulla popol0er 
tà e il presidente delll0 pro: 
semblea nazionale, rante 
lippe Seguin, ha fattoleterle 
pire che d'ora in pol fron 
parlamento controllipiega 
di più e meglio l'opelpe Ja 
del governo. uturo 

Qualcuno imm: inlor 
un governo Balladuf, bri 
dotto a gestire «gli È 
correnti» dopo quest08 Sert 
mo smacco. «Quello (Et VIN 
è successo deve ser È 
di lezione al govers@! viv 
ha detto Seguin - il gîrore 
le deve capire che aloven 
tutto da guadagnare inei 
controllo della magfalia.. 
ranza». Seguin, neoghj 
sta come Balladur, hajp; sd 
raltro sempre ribaditb,, "o 
tesi secondo cui «unb,p... 
verno di coabitazioneleTes 
ve essere un governée' dia 
transizione». na ser 

Nell'ambito della mon pr 
gioranza di govelta. 
molte sono state le pî La pc 
di distanza dal contef di nc 
tissimo Smic-giov: i 
RT CIC deere 
no quinquennale he ils 
l'occupazione varato” Îa k 
l'autunno scorso dal È i 
nistro del lavoro Mid Pg 
Giraud. Fra i nemici d, 9!0cc 
la prima ora dello 's1I*alia 
giovanî, il rivale nume. Pi 
uno di Balladur nel paTont 
to neogollista, il sindél'omb 
di Parigi e da semf@rte p 
aspirante all'Eliseo, Jrato d 
ques Chirac. 

Tullio Gianni 


I 


COLLABORAZIONISTA BELGA, COMBATTE’ IN RUSSIA y 


E' morto Leon Degrellex, 


un hitleriano di ferro 


BRUXELLES «Se 
avessi avuto un figlio 
lo avrei voluto come 
te», avrebbe detto Adolf 
‘Hitler decorando il pa- 
dre del fascismo belga 
Leon Joseph Marie 
Ignace Degrelle, morto 
ieri a 87 anni a Mala- 
ga, in Spagna, dove vi- 
veva dal 1945. 

Croce di ferro al va- 


lor militare, croce di ca- .. 


valiere del Terzo Reich, 
Degrelle ebbe un infar- 
to alla notizia della 
morte del dittatore 
Francisco Franco. Sot- 
‘to l'ala protettrice del 
«Generalissimo», riuscì 
a scampare alla con- 
danna a morte emessa 
contro di lui da. un tri- 
bunale belga per aver 
collaborato con gli oc- 
cupanti nazisti e per 
crimini contro lo Stato 
e a prendere, nel 1954, 
la cittadinanza spagno- 
la con il nome di Leon 
Josè Ramirez Reina. 
Era nato a Bouillon 
(Buglione, dove nacque 
l'eroe crociato Goffre- 
do), un sonnolento vil- 
laggio del Belgio meri- 
dionale, nel 1906. Nei 
primi anni giovanili si 
mise in evidenza con la 
sua foga polemica e le 
sue manie di grandez- 
zain una organizzazio- 
ne cattolica di destra. 
Fondò il partito fasci- 
sta Rex agli inizi degli 
anni Trenta in un mo- 
mento di grave crisi po- 
litica in Belgio, con un 
governo squassato da 
ripetuti scandali e l'eco- 
nomia nazionale in dis- 
sesto. Mestando nel cre- 


Leon Degrelle in una foto d'archivio. 


Scente scontento opera- 
io e borghese, Degrelle 
guadagno rapidamente 
popolarità. 

Le elezioni nazionali 
del 1936 videro il Rex 
conquistare 21 seggi 
sui 202 del parlamento 
raccogliendo il 15% dei 
voti a Bruxelles e nella 
Vallonia. Sembrava 
l'inizio di una marcia 
trionfale verso il pote- 
re, ma Degrelle non 
aveva fatto i conti con 
la Chiesa cattolica. Il 
clero belga, tradiziona- 
le alleato del partito 
cattolico, dichiarò che 
votare per Degrelle sa- 
rebbe stato peccato 


mortale e i risultati si 
videro tre anni dopo, 
nel 1939, quando il Rex 
affondò crollando a so- 
li quattro seggi. 

Poco versato per lo 
studio (come Hitler), De- 
grelle abbandonò l'uni- 
versità - frequentava 
l'antica Cattolica di Lo- 
vanio - e si diede alla 
carriera politica e mili- 
tare che culminò con la 
fondazione nel 1941 
della «Legione vallo- 
na», un corpo di volon- 
tari sterminato sul fron- 
terusso mentre combai- 
teva a fianco dei nazi- 
sti. 

Il movimento rexista, 


RUXE 
certo 
ipest 1 
la 
il cui simbolo era unliì IRE 
scopa con cui dovevoti di £ 
essere effettuata «ll qom 
grande pulizia» nei con° ge; 
fronti di sinistre e mi srope: 
noranzeetniche, cominà vr. ; 
ciò ad avere successì® Sta 
nel 1936, ndo, noia Pi 
nostante pubblichi vani 
condanna del cardinat. 
le Albert van Roey, n Sa 
rexisti conquistaronii Sa 
21 seggi alla camera &2gan 
otto al senato. Nelima > 
1939, però la loro pre" pae 
senza calò drastica’mezz 
mente a quattro seggismo, 
alla camera e uno al se:Apper 
nato. ac. 
Con la sconfitta dee. 
nazismo, nel 1945 De4:siche 
grelle raggiunse la NotSforer 
vegia ancora occupatle._t;) 
dai resti delle armat® Bosi 
tedesche per sfuggire al1tes101 
la condanna a morif@landi 
decretata contro di Iyezia - 
in Belgio e poi a bord03Sì da 
di un piccolo aereo ten? Occi 
tò di raggiungere IWMMSI de 
Spagna. Il velivolo®bmican 
esaurita la benzina s0? ancc 
pra la Francia, riuscì Solto il 
planare fino ad unbzre ca 
spiaggia spagnola. Inti ( 
fortunoso  atterraggilirchia) 
costò a Degrelle un soginciare 
giorno in ospedale U"posta 
18 mesi. a dell'Es 
La sua presenza W} xe; 
Spagna fu spesso moll'fanno 
vo di attrito tra il govel' srchò 
no di Madrid e quelli? 
di Bruxelles che ne 16% È ci 
clamava l'estradizione pati 
Nel 1964, l'allora Lao 
stro degli esteri Palts. ng 
Henry Spaak ottert ia © 
dalle autorità spagn® ri à che 
che a Degrelle SOSIO LTUtt 
proibita ogni attivi Mizzat; 
politica. piloro e 
Alfredo Bugatte 


Sabato 2 aprile 1994 
ile È 


FSPALCANI ICOMMENTO . 


Il drago di Lubiana: 
’àfiamme polemiche 


gsulla lupa di Roma 
(Commento di E 


contiMauro Manzin 


qui Mir drago di Lubiana ha sputato le fiamme della pole- 
ua, prica contro l'esangue lupa romana. La diplomazia 
tto dStovena ha alzato improvvisamente il capo e ha lan- 
fessigictato una serie di accuse circostanziate nei confron- 
ntengét della politica estera italiana. «Ci boicottano in Eu- 
) comlìropa», ha detto senza mezzi termini il ministro Loj- 
‘upa&ize Peterle (democristiano come il suo collega Benia- 
salamiilmino Andreatta), «cercano di metterci il bastone fra 
tto, ile ruote». Parole pesanti e apparentemente senza 
o mai senso, in quanto, proprio l'Italia è stata una delle 
I ogliffautrici principali dell'accesso sloveno alla cosiddet- 
ad «Partnership per la pace» in sede Nato. — i 
+ Ia se andiamo a esaminare la Se degli 
geventi e analizziamo le valutazioni «5 allo stes- 
era g$0 Peterle sul voto politico in SA vi sla tutte le 
battafPparenze cadono. e la La iptomatica slovena 
in quì delinea inmeeta la sua chiarezza. La destra al go- 
rivatgerreown Italia non piace a Lubiana, Anzi la spaven- 
i previa. Visto poi che il contenzioso relativo alla ridiscus- 

ione dei trattati internazionali, compreso quello 
chel pinossissimo di Osimo, sono ancora una partita 
0) ertissima, tanto vale giocare d'anticipo e approfit- 
© lor del vuoto di potere che potrà essere colmato a 


set: 


e ‘oma solo.con il varo del nuovo governo. 
{pr La linea diplomatica nei confronti della Slovenia 
© Mil[postata dal ministro Colombo e proseguita poi da 
sratolrdreatta sta lentamente facendo le valigie. O per- 
po gliomeno sembra non avere grossi sbocchi in un futu- 
e dellîo prossimo se il vento dovesse soffiare da un qua- 
ale, Îrante di destra anche alla Farnesina. Ecco allora 
fattoleterle pronto a lanciare la prima stoccata, quando 
in pdl fronte italiano sta smobilitando e la ‘prima linea 
ntrol'ipiega su posizioni di maggiore sicurezza. Poi, visto 
l'opelhe Ja reazione si fa attendere, il colpo affonda. «Il 
apraro governo italiano - dice il responsabile della 
TO n iplomazia di Lubiana - potrebbe influire sui rap- 
gli aftorti italo-sloveni, soprattutto se dovessero prevale- 
este Certe politiche irredentiste sbandierate da alcuni 

nello (ei vincitori già in campagna elettorale». 
e serf E tutto ciò deve mettere in guardia. Soprattutto a 
overpiti vive in queste terre di confine. Commettere un 
- il grrore adesso potrebbe diventare irrimediabile. La 
che dlovenia sa che la porta per entrare in Europa pas- 
marea inevitabilmente per un vestibolo che si chiama 
magftalia. E l'Italia, giustamente, ha chiesto negli ulti- 
neoghi tempi che Lubiana si adegui agli standard euro- 
ai DI duel soprattutto in materia di proprietà privata, tut- 
: pr: ra tabù peri non cittadini sloveni. n ballo ci sono 
zione/teressi enormi. Bisogna stare attenti che al posto 
vern(e! dialogo e del confronto, anche deciso se serve, 
na sempre nel limite delle regole democratiche, 
lla non prevalga la demagogia dello spirito irredenti- 

govelta. d 

le pIl La politica estera non si fa con gli slogan imbevi- 
sonte di nostalgia. La politica estera si fa sfruttando le 
Qual 1 ‘oprie ‘posizioni e le proprie potenzialità politiche. 
5 ubiana ci sta stuzzicando, ma dobbiamo evitare 
ratolte il solletico si trasformi in uno schiaffo. Scivolare 
SERA {alla burla alla rissa non è impossibile. Osimo è 
n Mid: partita aperta, dicevamo, dobbiamo continuare 
au d, giocarla pensando agli interessi del Nord- Est 
lo ‘Spi Italia e a quelli dei nostri connazionali d'oltrecon- 
i numiîtte. Peterle, non dimentichiamolo, si appresta ad 
nel pallirontare una stagione politica tutt'altro che facile 
“sind! ombra del Tricorno. La debolezza della contro- 
semfarte puo essere la nostra forza. Lubiana ha dimo- 

seo, Jirato di conoscere bene questo principio. 


“’ALLARGAMENTO DEI DODICI 


Esteri 
BALCANI/I COMBATTIMENTI RISCHIANO DI COMPROMETTERE IL DIALOGO 


L'incognita Gorazde 


Serbi ancora all’offensiva - Caschi blu ucraini si recheranno in zona 


BELGRADO - L'offensi- 
va serba contro Gorazde 
rischia di rimettere seria- 
mente in questione il 
processo di pace in Bo- 
snia. Lo ha dichiarato il 
primo ministro bosniaco 
Haris Silajdzic, riceven- 
doieri a Sarajevo l'amba- 
sciatore americano pres- 
so la Santa Sede Ray- 
mond Flynn, Silajdzic ha 
deplorato «l'assenza di 
reazioni» della comunità 
Internazionale: «La sto- 
Tia si ripete - ha detto - 
ancora una volta si per- 
mette all'aggressore (ser- 
bo) di fare praticamente 
tutto quel che vuole». 
Secondo le fonti mu- 
sulmane, la battaglia di 
Gorazde ha fatto, in 
quattro giorni, 30 morti 
e 138 feriti. Radio Sa- 
rajevoha inoltre segnala- 
to che le milizie serbe 
hanno investito e incen- 
diato un villaggio della 
Tegione, Koticl, dei cui 
100 abitanti non si 
avrebbero più notizie. Il 
ministro della difesa bo- 
sniaco ha chiesto all'Un- 
profor di rafforzare il 


“VEST preme alle porte 
‘Europa inimbarazzo. 


RUXELLES - Avrebbe- 
}Certo preferito che Bu- 

*Pest non fosse così ra- 

nel far seguire alle 

2 undirole i fatti, ma messi 
ovevOri di fronte alla forma- 
. «5 domanda ungherese 
e mi &Gesione all'Unione 
e mMiaropea - cui seguirà 
DER ‘una settimana una si- 
‘cess île iniziativa da parte 
i ogla Polonia - i Dodici 


+00 (o) 
dinaQvranno ora affrontare 
DEY, 


L’Ungheria 
ha depositato 
la domanda 


d’ammissione 
ANTA e 


fanno che riproporre in 
termini ancora sa gravi 
Ìl dilemma che già ha ri- 
tardato glî accordi con i 
quattro paesi con cui le 
trattative si sono appe- 
na concluse. 

So SEO Possibile, 
in altre parole, gestir 
da qui al ‘2000 mire 
ne che ha già le sue diffi. 
coltà a 12 membri, che 
ne dovrebbe avere l'an- 
no prossimo 16, che non 


GRECIA 
Costantino: 
esproprio 


‘ion pochi problemi che 
aronotrebbe porre loro un 
era U&rgamento che per la 
Nelima volta riguarderà 
p pred paesi appena usciti 
sticaimezzo secolo di comu- 
Seggismo. 
al seAppena superato (e ne- 
fiche del tutto, visto 
Q dele mancano ancora le 
> De tifiche parlamentari e 
$ atdeferendum degli inte- 
tel 168sati) lo scoglio del- 
a altGesione di Austria, 
mortéAlandia, Norvegia e 
di luiEzia - paesi magari di- 
hord0£Sì da quelli fondatori, 
o ten'® Occidentali’ in tuttii 
re l@Nsi della parola e eco- 
ivolo)!Mmicamente omogenei 
a s0 ancor prima di aver 
uscì Giolto il problema delle 
unlire candidature pen- 
a. Inti (Cipro, Malta e 
aggUirchia) l'Ue dovrà co- 
1 soginciare a studiare una 
le @Sposta anche per i pae- 
nfell'Est, 
inotit tempi, ovviamente, 
over anno lunghi: un po' 
Jorchè a Bruxelles in 
o re esti Casi lo sono sem- 
rioné® Stati e un po' perchè 
mint oOmande: di adesione 
Paul Ungheria e della Po- 
cenni Fa - al di là della diffi- 
noli tà che presentano per 
Sos Struttura ancora cen- 
Z2ata e statalista del- 


ATENE - Il governo 

‘eco ha presentato 
leri :in Parlamento 
un progetto di legge 
che prevede il seque- 


stro dei beni in Gre- 
cia dell' ex re Co- 
stantino oltre al riti- 
To del passaporto, L' 
ex sovrano, 52 anni, 
che vive con la fami- . 
glia a Londra, era 
stato costretto all’ 
esilio nel dicembre 
del 1967, dopo un 
fallito en di 
opporsi alla dittatu- 
Let 7 Ù mai 

ell Oro economie - non 


potrà ritardare oltre un 
certo limite l'ingresso di 
Malta e Cipro e che se ac- 
coglierà Ungheria e la 
Polonia non potrà poi di- 
re di no agli altri paesi 
del Patto di Varsavia o, 
quando meno a quelli 
più evoluti dell’ Europa 
centrale? 

C'è da domandarsi, in 
questa prospettiva, se 
‘ha ancora senso l'utopia 
federalistica che se non 
tutti i suoi attuali mem- 
bri almeno i padri fonda- 
tori della Cee coltivava- 
no o se sarà invece ine- 
luttabile - davanti alle le- 


| gittime aspirazioni di 


quei milioni di cittadini 
dell'Est che riemersi dal 
letargo comunista chie- 
dono di tornare a far par- 
te dell'Europa - dar vita 
a una Unione a due velo- 
Cità, con una ventina o 
Più di stati membri, ma 
con due differenti livelli 

Integrazione economi- 
ca e politica e con un 
nocciolo duro' di paesi 
pronti ad avanzare da so- 
li quando gli altri non 
vogliono o non possono 
seguirli, 

Alla domanda di ade- 
sione della Turchia - pae- 
se asiatico, ancora în via 
di sviluppo, di incerta 
democraticità e musul- 
mano - l'Ue ha di fatto ri- 
sposto di no. A Malta e 
Gipro fa fare la lista d'at- 
tesa e chiede preventive 
riforme strutturali, 

Con l'Ungheria e la Po- 
lonia si trova nella sco- 
moda posizione di non 
poter rispondere di no 
per dovere politico, ma 
di dover temporeggiare 
al massimo per salvare 
Sè stessa; 


Sarebbe pronta 
a scattare 
la controffensiva 


dei musulmani 


contingente dei caschi 
blu di Gorazde, che è 
una delle sei citttà di- 
chiarate «zone protette) 
dall'Onu e un portavoce 
dell'Unprofor ha annun- 
ciato ieri mattina che un 
battaglione di circa 800 
soldati ucraini sarà pros- 
simamente inviato nella 
regione. Il battaglione 
non potrà però essere 
schierato prima del 15 
aprile. 

I serbo-bosniaci affer- 
Inano comunque che a 
Gorazde, come altrove, 
sono stati i musulmani 
ad aprire le ostilità. Il lo- 
TO capo di stato maggio- 


‘Te, generale Manojolo 


Il presidente croato Franjo Tudjman, 


Milovanovic, ha ripetu- 
to giovedì sera alla tele- 
visione che i musulmani 
anno ormai lanciato la 
prevista «offensiva di 
primavera», 
L'offensivasarebbe de- 
stinata a svilupparsi lun- 
go cinque direttrici: 1) la 
Posavina (valle della Sa- 
va); 2) la valle della Dri- 
na (dove appunto si tro- 
va Gorazde), con possibi- 
lità di varianti lungo gli 
assi Tuzla-Zvornik e Kla- 
danj-Olovo; 3) il tentati- 
vo. Spezzare l'accer- 
chiamento di Sarajevo in 
direzione nord- ovest; 4) 
la regione di Kupres (do- 
ve l'esercito musulmano 
lavorerebbe per i suoi al- 
leati croati); 5) la sacca 
di Bihac, i i 
In quest'ultima regio- 
ne gli scontri sono stati 
fino a ieri sera molto in- 
tensi. Ieri è giunta però 
notizia che le forze ser- 
be di Bihac e il quinto 
corpo bosniaco (leale al 
presidente Izetbegovic) 
avrebbero concluso, gra- 
zie alla mediazione dell’ 
Unprofor, un accordo 
per il cessate-il-fuoco. 


BALCANI /CROAZIA: ILCASO MANOLIC 
Scacco ai falchi a colpi di regolamento 


ZAGABRIA — Il «caso 
Manolicy non accenna a 
scomparire MALI RRS 
pagine dei giornali croa- 
ti, mentre i SEE d'infor- 
mazione hanno per il mo- 
mento dato tregua a que- 
sta vicenda che comun- 
que sarà ancora al centro 
delle attenzioni dell'opi- 
nione pubblica nel perio- 
do a venire, i 

‘| Che la decisa reazione 
del capo della Camera 
delle Regioni al tentativo 


di 36 deputati Accadizeta 


di destituirlo abbia però 
disorientato i maggioren- 
ti del partito di maggio- 
ranza, lo dimostrano le 
dichiarazionirilasciate al- 
la stampa dalla’ liberale 
Teresa Ganza-Aras, re- 
sponsabile della commis- 
sione per le questioni giu- 
ridico-costituzionali ‘del 
Sabor. Si tratta dell'orga- 
nismo chiamato in causa 
dopo la proposta, vanifi- 
cata, di integrare all'ordi- 
ne del giorno della sessio- 
ne già in corso due nuovi 
punti: estromissione di 
Manolic e nomina della 


Un miliziano bosniaco pulisce un mortaio. 


fiumana Katica Ivanise- 
vic a nuovo presidente 
del Senato. 


Avvalendosi del regola- | 


mento procedurale, volu- 
to e formulato dalla stes- 
sa Accadizeta, Manolic 
ha approfittato in pieno 
dei propri poteri discre- 
zionali, respingendo l'ag- 
giunta dei parlamentari 
«accadizetiani». «Sono 
pronta a convocare la se- 
duta della mia commis- 
sione non appena avrò ri- 
cevuto dai deputati della 
Comunità lemocratica 
croata tutto il materiale 
inerente alle loro richie- 
ste — ha sottolineato la 
Ganza-Aras — ma finora 
nessuno si è fatto vivo. 
Sono dell'opinione che il 
presidente Manolic abbia 
rispettato alla lettera il 
regolamento e lo dirò 
apertamente nella seduta 
della commissione di cui 
sono responsabile», 

Il silenzio del partito al 
potere è sicuramente ri- 
conducibile al fatto che 
intorno al mancato silura- 
mento di Manolic si è sol- 
levato un polverone di po- 


In relax tra le giraffe 


SAN DIEGO - Il presidente Bill Clinton colt 
da mangiare delle carote, 
giraffe nel parco zoologico di San Diego. Clin 


la California 
centi polemic 


O h ton si trova nel sui 
er una breve vacanza assieme alla famiglia, dopo le re- 
e che hanno caratterizzato la sua attività politica. 


0 dall'obiettivo mentre dà 
assieme alla figlia Chelsee, a un 


‘uppo di 
del- 


lemiche e decise prese di 
posizione, con risonanza 
Ios all'estero. Mano- 
ic, personaggio autorevo- 
le della SR Hdz, si è 
rivelato un osso più duro 
del previsto, cosicché la 
tregua serve ai suoi deni- 
gratori per scegliere tem- 
pi e misure da adottare 
allo scopo di sollevarlo 
dall'incarico. 

La tentata rimozione 
di Manolic, che blocca da 

iovedì scorso l'operato 

lella Camera delle Con- 
tee, è stata caratterizzata 
dalla stessa Ganza-Aras 
come una grave crisi par- 
lamentare, nonostante 
che i vertici statali mini- 
mizzino la portata del- 
l'avvenimento. 

Intanto l'«affaire Ma- 
nolicy ha avuto pure il po- 
tere di ricompattare gran 
parte » dell'opposizione, 
da sempre timorosa, in- 
certa e frammentata. 
Vengono prese le difese 
del presidente del Senato 
ebollato il comportamen- 
to dell'Accadizeta come 
anti-democratico, 


x a. m. 


Il Piccolo 


Si oaLmonvo |M 
anila: crocifissioni 

eflagellazioni 

perilvenerdì santo 


MANILA - Almeno 14 persone, tra cui una ex- mona- 
ca novizia belga, si sono fatte crocifiggere ieri nelle 
Filippine, paese a grande maggioranza cattolico, in 
occasione del venerdì santo. Altre centinaia di peni- 
tenti, con la testa cinta di spine, si sono flagellati a 
sangue. La ex-monaca, Godelieve Rombaut, 54 anni, 
ha urlato di dolore mentre filippini vestiti da antichi 
romani le hanno trafitto mani e piedi con chiodi lun- 
ghi 10 centimetri, sotto gli occhi di centinaia di turi- 
sti a San Pedro Cutud, un villaggio 75 km a sud di 
Manila. Avvolta in una tunica bianca e con i capelli 
sciolti sulle spalle, la donna è rimasta sulla croce 
per cinque minuti prima di perdere conoscenza. 


Francia: pubblicità e spettacolo 
Ray Charles guida in spot Peugeot 


PARIGI - La nuova Peugeot 306 cabriolet, rosso fuo- 
co, si ferma e il conducente, con una voce unica al 
mondo, chiede: «Ti lascio da qualche parte?». Al vo- 
lante (niente male per uno spot che esordisce il pri- 
mo aprile sugli schermi tv) c'è addirittura Ray Char- 
les, detto ‘il genio’. Ray Charles, cieco da quando 
aveva sette anni per una malattia mal curata, sem- 
bra non abbia fatto grossi sconti sul cachet di miglia- 
ia di dollari al minuto che chiede per apparire in 
pubblicità. In compenso non ha voluto la controfigu- 


| ra, ha guidato da solo grazie all'ausilio di un micro- 


fono nascosto che gli suggeriva le direzioni. Lo spot 
è stato realizzato negli Stati Uniti, sul grande lago 
salato dello Utah e sembra che il grande Ray Char- 
les, 63 anni, si sia anche molto divertito. 


Londra: il principe Carlo tradito 
dalla sua nuova Aston Martin 


LONDRA - Duro colpo per l’ industria automobilisti- 
ca del Regno Unito: il principe Carlo è andato su tut- 
te le furie quando la sua lussuosissima spider ‘made 
in Britain' - una Aston Martin da 360 milioni di lire, 
comprata appena il giorno prima - è andata d' im- 
provviso in panne e ha provocato un ingorgo lungo 
la strada che collega il centro di Londra all' aero Or- 
to di Heathrow. Carlo era in compagnia del figlio 
Harry, appena rientrato da una «settimana bianca» 
in Austria con il fratello William e mamma Diana. 
Quando l’ Aston Martin si è ‘piantata’ in Cromwell 
Road davanti al pub ‘I tre re' non c' è stato più nien- 
te da fare. L' autista non è stato in grado di rimetter- 
la în moto, l' erede al trono e il rampollo sono saliti 
su un' auto della polizia che li scortava. 


Gran Bretagna: i servizi spiavano 
l'attrice Vanessa Redgrave 


LONDRA - I servizi segreti britannici hanno spiato 
per un certo periodo l'attrice Vanessa Redgrave, ma 
la cosa «era giustificata dagli interessi nazionali di 
una società democratica». I responsabili della sicu- 
rezza di Sua Maestà hanno confermato ieri che il te- 
lefono dell'attrice - di cui sono note le tendenze di 
estrema sinistra - è stato posto sotto controllo, per 
precauzione, nel 1991. Accortasi del fatto, la Redgra- 
ve si rivolse alla Commissione europea per i diritti 
umani denunciando la violazione della Convenzione 
che garantisce ai cittadini il diritto all'intimità nella 
propria casa: ma, secondo le autorità britanniche, le 
venne risposto che nel suo caso era giustificata l’in- 
trusione nella privacy nell'interesse della salvaguar- 


dia della sicurezza della n: 


azione. 


NONOSTANTE LA GENTILEZZA DELL’UNOSOM 
Mogadiscio col bavaglio 
Informazione difficile 


MOGADISCIO - Per ave- 
re informazioni sul se- 
questro di Alfred Peters, 
l' americano del Comita- 
to Internazionale della 
Groce Rossa rapito giove- 
dì pomeriggio a Mogadi- 
scio sud dopo una cruen- 
ta sparatoria, il portavo- 
ce Unosom consiglia ai 
giornalisti di telefonare 
alla sede della Tcrc di Na- 
irobi, fornendo anche il 
numero di telefono. Per 
quello nigeriano rapito a 
mezzanotte, sempre a 
Mogadiscio sud, le noti- 
zie sono molto limitate 
ed il nome (Olajide Ogu- 
sanja) non viene diffuso 
perchè si sta cercando di 
avvisare i parenti. 
Inutile dire che all 
Unosom non sanno nul- 
la del somalo ucciso po- 
chi minuti prima duran- 
te una sparatoria all’ 
ospedale Benadir, circa 
un chilometro a sud del 
compound, nè tantome- 
no del sequestro avvenu- 
to giovedì di sette soma- 
li - poi rilasciati - che 
trasportavano ungenera- 
tore a bordo di un ca- 
mion dell'autotrasporta- 
tore italiano Giancarlo 
Marocchino, Il portavo- 
ce, però, è in grado di 
fornire dettagliata de- 
scrizione del conflitto 
che si sta svolgendo ol- 
tre trecento chilometri a 
nord della capitale tra 
gli: appartenenti a tre 
clan (Habr Gidir, Hawad- 
le e Marehan), nell’ area 
di Belet. Uen, quasi al 
confine con l' Etiopia. 
Lo stesso portavoce non 
si scompone quando rac- 
conta che una colonna 
‘umanitaria del Program- 


Giornalisti 
costantemente 
minacciati 
di rapimento 


ma Alimentare Mondia- 
le (Pam), scortata da mi- 
litari indiani, non ha po- 
tuto raggiungere Merca, 
perchè è stata bloccata a 
metà strada da armati, 
con i quali ha cercato 


‘ inutilmente di trattare. 


Raccogliere informa- 
zioni attendibili diventa 
così abbastanza impro- 
babile, nonostante 1 
estrema gentilezza da 


NIGER 


Trattativa 
rinviata 


PARIGI - La riunio- 
ne preparatoria dei 
negoziati tra il go- 
verno del Niger e i 
quattro movimenti 


politico-militari del- 
la resistenza tuareg 
che doveva esserci a 
Parigi in questi gior- 
Ni è stata rinviata a 
tempo indetermina- 
to. La notizia del fal- 
limento delle tratta- 
tive è stata data ieri 
a Niamey da una 
fonteufficialegover- 
nativa. 


parte di tutti gli addetti. 
Il portavoce militare 
Unosom, il maggiore neo- 
zelandese Chris Budge, è 
un giovane sempre con 
il sorriso sulle labbra ed 
estremamente disponibi- 
le. Purtroppo spesso la 
sua risposta è «Non sia- 
mo a conoscenza di det- 
tagli». Anche l’' accesso 
al complesso Unosom 
viene accordato ai gior- 
nalisti ormai soltanto ri- 
gorosamente a piedi ed 
in coincidenza degli ora- 


ri dei briefing (le 9 di © 


mattina e le 4 del pome- 
riggio). Un minuto più 
tardi, i militari pachista- 
ni giovani ed inesperti di 
inglese che hanno sosti- 
tuito americani, turchi 
ed egiziani ai servizi di 
controllo, rispondono co- 
me arbitri di basket: «Ti- 
me out». 

Dall' altra parte, quel- 
la delle fonti somale, è 
altrettanto poco probabi- 
le ottenere notizie ed in- 
formazioni concrete. Se 
sì riesce a superare i fil. 
tri intermedi, dopo vari 
appuntamenti è possibi- 
le intervistare i leader 
delle fazioni. In altri ca- 
si quasi sempre è inevi- 
tabile un lungo preambo- 
lo di convenevoli che 
non preludono ad argo- 
mentazioni e notizie le- 
gate ai fatti, bensì ad 
analisi socio- economi- 
che, ed elaborazioni dot- 
trinali di scarso interes- 
se pèr un serrato repor- 
tage giornalistico. Una 
curiosità conclusiva: al 
numero di telefono di 
Nairobi rispondono che 
l' addetto alle informa- 
zioni è a casa e non lo si 
può disturbare. 


__@@ 


: TRIESTE — Giovedì sera si 
è svolta a Trieste la prima 
manifestazione che riporta 
d'attualità il Giro d'Italia a 
vela (ne parliamo qui a fian- 
co), e più in generale gli 
Janneau One Design, i 35 
piedi gestiti dal Consorzio 
Giro d'Italia. Si è trattato 
della presentazione di un vi- 
deo sullo scorso giro. Non 
poteva mancare, Cino Ricci, 
patron di queste manifesta- 
zioni collegate all'One Desi- 


Il video presentato dal- 
le Generali sullo scorso 
Giro d'Italia è una buona 
occasione per parlare del 
prossimo Giro, il sesto: 
quali le novità in pro- 
gramma? 

«Ne abbiamo già parlato, 
ed è ormai di dominio pub- 
blico che il Giro d'Italia par- 
tirà proprio da Trieste, per 
concludersi probabilmente 
alla Maddalena. Attualmen- 
te abbiamo già otto equipag- 
gi iscritti, tra cui uno scafo 
siciliano di Catania, due sca- 
fi russi, e anche uno austra- 
liano. Ci sono ancora venti 
gruppi che vogliono parteci- 
pare, e stanno cercando 
uno sponsor: quindi tutte e 
quindici le imbarcazioni do- 
vrebbero essere occupate 
nel giro. Potremo dare vita 
così a una manifestazione 
più combattiva di quella 
della scorsa stagione. An- 
che il percorso, che per la 


Sabato 2 aprile 1994 


prima volta comprenderà 
anche la Sardegna, sarà più 
completo, competitivo e an- 
che più lungo». 

Facciamo un passo in- 
dietro; anche il bilancio 
del quinto Giro d'Italia sa- 
rà ormai chiuso: qual è il 
suo giudizio finale sul- 
l'edizione 1993? 

«Direi che il bilancio è as- 
solutamente positivo: nono- 
stante Italia 1 abbia tra- 


a tarda sera, siamo riusciti 
a creare molto interesse, 
molta comunicazione attor- 
no a noi, Per quest'anno ci 
dovrebbero essere meno 
problemi, partiamo avvan- 
taggiati e con molta espe- 
rienza in più. Anche gli 
sponsor, quindi, dovrebbe- 
To essere più facilmente rin- 
tracciabili». 

Trieste, per quanto ri- 


. guarda gli Janneau One 


Design, non sarà protago- 


smesso i nostri programmi nista solo della partenza 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - Tel. (040) 3733.111 


del prossimo Giro d'Italia 
a vela: ci sono infatti al- 
tre novità: ce ne vuole 
parlare? 

«Abbiamo iniziato a inte- 
ressarci di Trieste l'anno 
scorso, alla fine del Giro 
d'Italia ‘93. Le barche sono 
Timaste infatti a Trieste, e a 
novembre siamo riusciti a 
organizzare la prima Sfida 
nel golfo. Abbiamo coinvol- 
to i circoli della vela triesti- 
ni, e le regate hanno avuto 


| «matti» del Funboard 


OTRANTO — Grande attesa per la seconda tappa del 
circuito italiano Funboard Merit Cup, svolgimento a 
Otranto. Dopo il nulla di fatto di Bordighera, dove 
non si è svolta alcuna regata valida per il campiona- 
to italiano ‘94 a causa dell'assenza di vento, le spe- 
ranze della carovana dei surfisti partecipanti al cir- 
cuito sono riposte ora su Alimini, località in prossi- 
mità di Otranto, famosa per la pratica del windsurf 
proprio per l'assidua presenza del vento. 


Se a Bordighera, per la prima tappa, c'erano ‘95° 


iscritti, ad Alimini ce ne sono un po’ meno, a causa 
della distanza notevole dai maggiori centri surfisti- 
ci. Il programma prevede la disputa di almeno un 
course-race per poi dare spazio alle regate slalom, 
gare a batteria a eliminazione diretta che si giocano 
3 gruppi di otto concorrenti fino a giungere alla fina- 


le, 

Dopo la tappa di Alimini i giochi saranno decisi 
nella terza prova, in programma a Porto Pollo, Pa- 
lau, dal 25 al 29 maggio, con l'assegnazione dei titoli 


italiani. 


INTERVISTA I PARLA CINORICCI, PATRON DEL GIRO D’ITALIA A VELA 


«Trieste col vento in poppa» 


successo. La formula è quel- 
la di ottenere l'interesse dei 
circoli, e far regatare i veli- 
sti locali, far diventare pro- 
tagonisti i giovani che esco- 
no dal mondo delle derive». 
«Le altre inziative, che si 
svolgeranno qui a Trieste, 
riguardano soprattutto ma- 
tch race a invito e il Cam- 
pionato italiano di vela per 
giornalisti. Per quanto ri- 
guarda il match race, è sta- 
ta la Fiv stessa a spingere, e 
a indirizzarci verso questa 
formula: sceglierà alcuni ti- 
monieri, altri, quasi tutti 
italiani, saranno scelti dal- 
l'organizzazione. Ciò che, 
secondo me, è particolar- 
mente interessante, è che i 
circoli della Sacchetta si sia- 
no organizzati e "coalizzati” 
‘per promuovere queste ma- 
nifestazioni: le cose, insom- 
ma, a Trieste, si stanno 
muovendo». 

Ma come mai lei ha 
scelto proprio Trieste per 
promuovere l'One Design, 
il match race, e le sfide 
nel golfo? 

«Le barche, come ho det- 
to prima, si trovavano già 
qui, hanno passato tutto 
l'inverno all'Hannibal di 
Monfalcone, poi, dopo no- 
vembre, l'entusiasmo stava 
crescendo, così abbiamo tro- 
vato la collaborazione ne- 
cessaria per pensare e orga- 
nizzare questi mesi di rega- 
te qui, a Trieste». 

Francesca Capodanno 


«Patto della Sacchetta» 
alla Stazione marittima 


TRIESTE — Non è esagerato definire «evento sto- 
rico» quello che è stato registrato la sera di giove- 
dì nella sala Illiria della Stazione marittima di 
Trieste: il «patto della Sacchetta» concluso fra i 4 
sodalizi velici fruitori dello spazio d'acqua che 
sta entro il pennello frangiflutti della Lanterna e 
del molo Pescheria. Auspice il Giro d'Italia in ve- 
la, che quest'anno sarà alla sua 6.a edizione, ani- 
mato dalla Triestina della vela sin dal suo primo 
svolgimento. 

La prossima edizione godrà pure del signorile 
ausilio delle Generali. Lo hanno annunciato uffi- 
cialmente Guido Crechici, past-presidente della 
Stv, il neoeletto presidente Bartoli, il direttore ge- 
nerale della Compagnia assicuratrice Gamillo 
Giussani, Gino Ricci del Consorzio del Giro d'Ita- 
lia. Un giro promettentissimo, dal 21 luglio al 22 
agosto, da Trieste alla Maddalena, un'autentica 
avventura marinara e agonistica per 15 equipag- 
gi su barche tutte uguali. A illustrare plastica- 
mente l'evento 1993 una trasfigurazione artisti- 
ca del regista veneziano Alberto Castellani che 
ha realizzato il mediometraggio «Una sfida italia- 
na -IlGiro d'Italia in vela». Scene veloci, stringa- 
te, di grande efficacia espressiva e di notevole in- 
teresse tecnico con commento di Cino Ricci, 

‘Alla riunione — affollatissima di velisti, pre- 
senti varie personalità del mondo sportivo, asso- 
ciazionistico e politico — è stato illustrato anche 
il programma dell'utilizzazione delle barche del 
Giro per le prossime regate primaverili. L 

1.8. 


Sempre più vicino :*: 


Lorenzo Bressani: 
obiettivo Savanna:: 


Pei 


talia 
) aspett 


lime lo 


Il giovane 
timoniere (foto) 
fa coppia in 470 
con Della Torre 


Boat collection, rivive la nautica d’epoca 


Saverio Pastor nelsuo stand. (Foto Marzari) 


MILANO — Nei giorni 
scorsi si è svolta nel parco 
Esposizioni di Novegro 
(Milano) la 2.a edizione 
della Mostra «Boat collec- 
tion», la rassegna specia- 
lizzata per imbarcazioni 
d'epoca ed accessori che 
rivolge un'attenzione par- 
ticolare dedicata ai colle- 
zionisti privati, all'anti- 
quariato navale, all'edito- 
ria specializzata, all'arti- 
ianato, nonché al model- 
ismo. Al suo interno si è 
svolta infatti anche una 
mostra nazionale di mo- 
dellismo navale a cura del- 
l'associazione Navimodel, 
valida come selezione per 
i campionati che si terran- 
no quest'anno ad Odessa. 


Erano presenti cinquan- 
tacinque espositori. Si so- 
no così potuti ammirare i 
fantastici Riva, i prodotti 
in kit di barche in legno, 
sisono visti all'opera alcu- 
ni artigiani del legno co- 
me il veneziano Saverio 
Pastor, intento a realizza- 
re le due splendide «forco- 
le» dalle molteplici curve 
— oggetti d'arredo oltre 
che funzionali appoggi 
per i remi sulle barche —, 
o come Franco Casoni di 
Chiavari, che da un unico 
bloccointagliava una pole- 
na dalle seducenti linee 
femminili. Notevole è ri- 
sultata l'esposizione di 
modelli di imbarcazioni, 
di mezzi scafi in legno, 


ma anche l'editoria specia- 
lizzata era presente con li- 
bri, riviste, carte e pubbli- 
cazioni nautiche. 

Nel padiglione centrale 
ha certamente focalizzato 
l'attenzione la recente rea- 
lizzazione del cantiere Ta- 
gliapietra. di Venezia, il 
«traghetto» progettato e 
costruito secondo le indi- 
cazioni del progetto di Le- 
onardo da Vinci grazie al 
comune di Imbersago e al 
contributo della regione 
Lombardia. Questo natan- 
te dovrà sostituire l'attua- 
le che svolge la sua funzio- 
ne di sat sull'Adda 
in sintonia con l'ambiente 
che lo ‘circonda, all'inter- 
no del parco Adda Nord 


TECNICA /TENDER A DUE RUOTE DELLA MARINECO 


Lo Zucchero nei gavoni 


Pesa 30 chili ed è completamente pieghevole - Motore da un ventesimo di litro 


MILANO — Può sembra- 
re uno strano connubio 
quello fra il mondo della 
nautica e quello delle 
due ruote a motore; ep- 
pure è un matrimonio 
che sta dando i suoi frut- 
ti. Ormai tutte le barche 
di medio-grandi dimen- 
sioni hanno a bordo un 
mini-motorino adatto 
sia a essere utilizzato 
nei marina sia a consen- 

. tire rapide puntate nei 
centri vicini. 

A dire il vero, in alcu- 
ni casi si tratta di veicoli 
a motore che assomiglia- 
no molto a dei monopat- 
tini e che non sono omo- 
logati per circolare sulla 
pubblica via, ma in que- 
sti ultimi anni c'è stato 
un vero e proprio boom 
di mini-moto pieghevoli, 
adatte anche a essere uti- 
lizzate in città, nel traffi- 
co caotico di tutti i gior- 


ni. 

Oggetto' della nostra 
curiosità è un veicolo 
quanto mai compatto e 
leggero, lo «Zucchero» 
della Marineco. Già da 
tempo sulla breccia, que- 
sto motorino da un ven- 
tesimo di litro gode di 
grande favore tra gli ap- 
passionati di nautica per 
la razionalità del proget- 
to. Intendiamoci, il suo 
design non è sofisticato 
come. quello dell'Italjet 
Pack (finito addirittura 
al museo d’arte moderna 
di New York), ma è pia- 
cevole nella sua essen- 
zialità. 

E grazie ai numerosi 
snodi riesce a farsi piega- 
te al punto da entrare 
senza problemi in un 
borsone. Pronto per esse- 
re riposto in un gavone 
o nel bagagliaio di un'au- 
to anche di piccole di- 


mensioni. 

Questa «navetta» a 
due ruote dispone di un 
sellone lungo e robusto e 
di un manubrio alto e an- 
ch'esso regolabile e 
smontabile. Per il pro- 
pulsore, la Marineco di 
Rozzano ha optato per 
un affidabile e compatto 


Franco Morinimonomar- | 


cia con frizione automa- 
tica. 

Intendiamoci, da un 
motorino di queste di- 
mensioni (piegato è lun- 
go 60 centimetri e largo 
40, «fuori tutto» e pesa 
30 chili) non ci si posso- 
no aspettare prestazioni 
particolari. Dunque, la 
ripresa è relativa, ma la 
grinta non manca. 

Nel progetto della par- 
te ciclistica l'ideatore 
aveva precisi e logici vin- 
coli: dimensioni minime 
ed estrema semplicità 
dell'insieme. Così la so- 
spensione anteriore è te- 
lescopica a perno arre- 
trato e le ruote sono da 
otto pollici (pur coni cer- 
chioni in lega leggera). 
Nel telaio, sotto alla sel- 
la, è stato inserito un pic- 
colo serbatoio da tre litri 
che consente allo «Zuc- 
chero» di avere un'auto- 
nomia effettiva di oltre 
120 chilometri. 

Questa navetta per 
yacht (che viene a costa- 
re circa un milione e 800 
mila) è stata costruita 
con materiali e vernici 
anti-corrosione, il che la 
rende un mezzo ideale 
da tenere nel bagagliaio 
della macchina nei mesi 
in cui non si va per ma- 
re. E in questo caso di- 
venta un motorino «di 
scorta», sempre pronto 
all'uso. 

“ Roberto Carella 


Lo «Zucchero» della Marineco può contare su un'autonomia di 120 km. 


A Chioggia la sfilata dei campion 


Servizio di 

Italo Soncini 

TRIESTE — Di ritorno 
dalla riunione della 44 
società veliche dell'XI 
Zona Fiv, avvenuta a 
Chioggia, il presidente 
zonale, Franco Moletta, 
è giustamente raggiante 
perché nella città veneta 
il consenso da lui presie- 
duto ha riscosso appa- 
ganti riconoscimenti dal 
vertice federale naziona- 
le. Ben 21 atleti premiati 
per medaglie internazio- 
nali (8 ori, 6 argenti e 7 
bronzi) a velisti di 9 so- 
cietà dell'XI (6 della Bar- 


cola-Grignano, 4 del- 
l'Adriaco, 2 della Triesti- 
na vela, dello Y.C. Ligna- 
no, della Svoc Monfalco- 
ne e del C.N. Chioggia, 
una della G.V. Venezia, 
di Porto S. Margherita e 
del Sirena). 

In testa nel Triveneto, 
dunque, la Barcola-Gri- 
gnano, seguita dal- 
l’Adriaco e dalle altre so- 
pra citate. Una straordi- 
naria, esaltante presen- 
za degli atleti del Nord- 
Est d'Italia sui podi del 
mondo, d'Europa e del 
Mediterraneo. Moletta 
ha cominciato con l'elen- 
care i-.conquistatori del- 


l'oro: Alessandro Bonifa- 
cio e Mitja Gialuz ai 
mondiali juniores della 
classe olimpica 470; 
Arianna Bogatec ai Medi- 
terranei della classe 
olimpica femminile Eu- 
topa; Larissa Nevierov 
ai mondiali di Laser; 
Glaudio De Martis, Ga- 
briele Benussi, Michele 
Paoletti e Paolo Cerni ai 
mondiali Quarter Ton. 
Medaglie d'argento: San- 
dro Tonello, Franco Co- 
razza, Marco Schiavuta, 
Alberto Lonza, Gianfran- 
co Noè, Alberto Barovier 
nel mondiale Three 
Quarter Ton. Il bronzo a 
Manuela Sossi ai mon- 


dove abbondano gli itine- 
rari escursionistici. 
Sabato 26 ha avuto luo- 
go l'asta di imbarcazioni 
d'epoca a vela e motore, 
antiquariato con libri, car- 
te nautiche, quadri, stru- 
menti di bordo ed oggetti- 
stica marinara che ha ri- 
scosso notevole successo 
di pubblico. La rassegna 
ha costituito anche un na- 
turale punto d'incontro 
per un pubblico specializ- 
zato che qui ha trovato 
presenti associazioni spe- 
cifiche come quelle relati- 
ve alla classe  Dinghy, 
quella degli scafi d'epoca 
e classici, rappresentanze 
dei principali cantieri. 
Mario Marzari 


«Tamata» 
intesta 


MILANO — F' in ci- 
ma alle classifiche di 


vendita delle librerie 
specializzate l'avvin- 


cente autobiografia 
di Bernard Moites- 
sier, «Tamata e l'alle- 
anza», pubblicata dal-. 
l'Editrice Incontri 
nautici di Roma, pre- 
sentata di recente su 
queste pagine. 


TRIESTE Classe 
1973. Lorenzo Bressani, 
triestino, sfoggia un'ab- 
bronzaturaassolutamen- 
te invidiabile, e le labbra 
secche e screpolate di 


chi passa più tempo in. 


mare che a terra. Loren- 
zo si è diplomato all'Isti- 
tuto tecnico d'arte, alcu- 
ni anni fa, poi ha lascia- 
to del tutto penna e fogli 
per dedicarsi a tempo 
pieno alla vela. Da giova- 
nissimo ha ottenuto dei 
brillanti risultati in clas- 
se Optimist arrivando 
quarto al campionatoita- 
liano del 1986, venendo 
così inserito nella squa- 
dra nazionale; di seguito 
si è classificato terzo 
agli Italiani del 1987, 
quinto agli Europei e set- 
timo ai Giochi del Medi- 
terraneo. I successi pro- 
seguono fino al 1990, 
quando Lorenzo, da ti- 
moniere, approda ai 
470: arriva secondo agli 
Italiani Juniores, e setti- 
mo ai Mondiali. 

Il suo anno fortunato 
risulta essere il 1993, 
quando si trova un buon 
prodiere, il bergamasco 
Francesco Della Torre. I 
due, insieme, formano 
un buon team, tanto da 
ottenere un 21.0 posto al 
Campionato mondiale as- 
soluto, un secondo agli 
Italiani, e un'quinto.nel 
circuito Eurolimp. Poi, 
all'inizio del 1994, uno 
dei riconoscimenti più 
importanti:la candidatu- 
Ta a possibile olimpioni- 
co 1996. Bressani-Della 
Torre hanno quindi ini- 
ziato la lunga trafila di 
allenamenti, avendo co- 
me obiettivo ultimo e di- 
chiarato di arrivare a Sa- 
vannah, nel 1996. Pochi 
posti, alle Olimpiadi, per 


TURISMO /LA STAGIONE IN CROAZIA 


ABBAZIA — Sta per par- 
tire a gonfie vele la sta- 
dione diportistica croa- 
ta. L'Adriatic Croatia In- 
ternational Club (con la 
nuova sigla Aci) è già a 
disposizione dei clienti 
internazionali con ben 
19 marina (manca solo 
Skradin), lungo la costa 
adriatica da Umago a 
Ragusa. 

Le novità di quest’an- 
no riguardano il numero 
dei posti barca, raddop- 
piato a Umago con 550 
ormeggi in acqua e qua- 
si 300 a terra, e a Rovi- 
gno aumentato grazie al 
nuovofrangifluttigalleg- 
giante. Ma la notizia più 
eclatante arriva da Ra- 
gusa, dove il marina è 
stato completamente ri- 
strutturato e già ospita i 
primi diportisti. ; 

Tante agevolazioni 


diali della classe olimpi- 
ca femminile 470; Elena 
Pesle e Francesca Pitac- 
co nel mondiale femmi- 
nile 420, infine Andrea 
Ballico, Enrico e Alberto 
Piccinini e Massimo 
Sguario nel mondiale 
Three Quarter Ton. 

C'è poi un eloquente 
elenco di altri 49, atleti 
d'ambo i sessi che si fre- 
giano del titolo di cam- 
pioni italiani delle classi 
470, 420, Three Quarter 
Ton, Race Board e Mi- 
stral, Optimist, Snipe e 
Dinghy 12 piedi. Fra que- 
sti 31 sono di sodalizi ve- 
lici della nostra regione. 


verranno fatte. anche. 
quest'anno per i clienti 
permanenti (quelli cioè 
che stipulano con l'Aci 
un contratto annuale) 
nei marina del nord, da 
Umago ad Arbe, con la 
possibilità di usufruire 
di ormeggi gratuiti in 
tutti i marina dell'orga- 
nizzazione, quando i di- 
portisti sono in crociera. 
In Dalmazia gli ospiti fis- 
si possono godere di di- 
verse agevolazioni tra le 
quali con’ un contratto 
annuale il diportista 
può accedere in tutti i 
marina Aci (comprese le 
isole Incoronate) senza 
dover pagare l'ormeggio 
giornaliero e ulteriori li- 
miti di sosta. 

A Ragusa, tutti coloro 
che hanno avuto in pas- 
sato un posto barca an- 
nuale nel marina Aci, 
possono usufruire di un 


Sono stati infine asse- 
gnati a Chioggia i se- 
guenti premi speciali: 
Coppa Piero Gorgatto al 
migliore prodiere stagio- 
nale a Emanuela Sossi; 
Trofeo challenger Asso 
Europa a Miran Gustin; 
Trofeo Bruno Marsi (do- 
no del giornale «Il Picco- 
lo») a Johana Kriznic, 
Moletta ha ragguagliato 
ipresenti sull'attività zo- 
nale per il prossimo futu- 
ro; ha ringraziato gli at- 
leti, i suoi collaboratori 
del consiglio zonale, tec- 
nici e dirigenti dei sodali- 
zi del Nord-Est perl'assi- 
stenza data all'attività 
agonistica. 


supplemento gratuito di 
sei mesi acquistando un 
abbonamento annuale. I 
nuovi arrivi invece 
‘avranno uno sconto sup- 
plememtare di tre mesi. 

A parte tutte queste 
promozioni, ad attirare i 
diportisti italiani e stra- 


. nieri sarà sicuramente 


la tranquillità e la pace 
che regna lungo tutto 
l'Adriatico croato. Sup- 
portata da questo stato 
di cose l'Aci sta ora orga- 
nizzando la «Dalmazia 
Cup '94», una regata in- 
ternazionale per giorna- 
listi del settore che parti- 
rà da Spalato e arriverà 


. a tappe fino a Ragusa, 


dopo aver toccato Var e 
Gurzola. La manifesta- 
zione è in programma 
dal 22 al 29 maggio. 

Ma per quelli che la 


. barca ancora non ce 


I dell'XI Zoni 


Solitario giapponese?" 
176 giorni senza sca: 


TOKIO — Un giapponese di 26 anni, Kojiro * 
rahishi, ha attraccato qualche giorno fa nel Pod 
Shizuoka, a sud di Tokio, a conclusione di una 
de impresa solitaria: il giro del mondo senza scel 

A bordo del suo «Spirit of Yukoh», che porte IDE 
me del celebre yachtman giapponese Yukoh ‘! 
Shirahishi ha battuto il primato di età, apparte 
te a un velista francese di 27 anni, completa! '? 
giro del mondo senza scalo in 176 giorni, dopp! 
con successo e senza problemi sia capo di Bu 


speranza che capo Horn, 


Kojiro Shirahishi, che è di Kamakura, citta 5 Se 
ovest di Tokio, era partito il 3 ottobre dello 5 


anno. 


tanti equipaggi: «Noifperple 
mo molto determinalil'etnia 
commenta Lorenzo 48ogno 
in alcune condizioni 


siamo essere trai ezza 
Ti, insieme a Cian Sonfin 
due Ivaldi. Pesiamo | 


kg, e con poco vento 
mo molto ben pre 


È TU 


L'equipaggio si 


l'asciutto per soli ci 
giorni al mese: da 
bre, infatti, per due sé 
mane al mese, Loreni 


Francesco, insieme È 
altri «aspiranti olim] 
niciy si allenano a LiVi Z 
no al Centro Fiv; pd 

sono solo regate. «Al 
vorno ci divertiami 

tutto quanto ci fanni TI 
re è buono per la ni 
preparazione. Solo il 
ma tra gli equipa 
volte, non è dei mig] «€ 

si formano sempre 

fazioni Nord-Sud». 

Per quanto riguardi POR' 
regate, dopo le pil no i 


Alassio (Bressani-DI stivit 
Torre risultano al È cio p 
mento quarti in clasî tùris 
cagonerale) dci non 

ra due serie di regate! dati ; 
portanti da affronté tazio 
oggi, domani e lunedì prear 
derive si trovano inf! bile . 
a Carrara, e l'11 ap' senze 
ad Anzio. Al termin? spett 
queste prove verrà sti dente 
ta una classifica gené to è c 
le e solo tre equipà de | 
verranno ammessi; Ospit 


Campionati europei distri 
mondiali. —— 
fl 


Ragusa torna a sorrideré=: 


Completamente ristrutturato il marina Aci - Le novità per i diporti 


per 


*APOD: 
l'hanno, c'è la comodîcaro 
di usufruire di una agli ve 
dernissima flotta chig gi : 
ter, con barche a velale' Uni 
9 a 16 metri e mofriex( 
yacht da 10 a 17 mÉfodott 
fuori tutto. Le bas! eposto 
trovano nei marina ! SA 
di Rovigno, Pola e Abliprim 
zia. E per chi non sa ‘pecial 
dare a vela e vorrefiodern 
imparare l'Adriatic NAentat; 
tical Academy mett0e” cen 
disposizione cinque @Aggio1 
si, da quello di inizia? Suu 
ne al maxi sull'Aci Mino i 
ex Gatorade. Mentré ver: 

artenze avvengono lument 
‘a Perla del Quarnerdprile, ( 
centro dei corsi è a 2 ovver 
nelle Incoronate. I pîÎ 
zisono veramente apf. 
tibili, sia per la di Cc 
di due pino cal 
mi 4 livelli) che per 
2° Sd UIL 


la da una, riservat 
maxi, 

È Claudio SorafRI E SI 
IT 
Ommis 
Artito 
8 


‘are; 
h 


lente 
o, les 
ini 
Ittiite 


Das 


Cap; 
Diti in 
affico | 


0, e. 


Sabato 2. aprile 1994 


Istria, 


sL’AMBASCIATORE D’ITALIA INVITA I CONNAZIONALI AD ATTEGGIAMENTI PIU’ MORBIDI 


Doccia fredda per 


l'Unione Rifor 


pifi Pensa si è soffermato anche sull’autoctonia, rilevando che non deve diventare un «simbolo» 


FIUME — «Mi pare che 
la comunità nazionale 
litaliana non colga un 


Assicurazioni da Roma che 


aspetto fondamentale. 
(0) f Non siete più minoranza 

{ in uno stato federale, co- 
iime lo era la Jugoslavia, 
ima in uno unitario, la 
Croazia. L'ottica del- 


si farà carico delle esigenze 


della minoranza con una serie 


l'Unione italiana va cam- 
biata, per non sbattere 
Continuamente contro 
un muro». Il messaggio 
lanciato ieri a Fiume dal- 

l'ambasciatore d'Italia a 
Zagabria, Paolo Pensa, al- 
la dirigenza dell’Unione 
italiana* 


sce slanci e stimoli. 
L'ambasciatore Pensa 
“ha comunque fatto pre- 
sente che lo stato italia- 
no si farà carico delle esi- 
genze dei connazionali, 
con finanziamenti mirati 
e che le loro istituzioni 
dovranno d'ora innanzi 
muoversi secondo un in- 
ZZ0 economico, met- 
tendosi sulla lunghezza 
d'onda di quelle che sono 
le direttrici di marcia del- 
lo stato unitario croato. 
Anche nell'incontro 
con i massimi rappresen- 
tanti della Comunità de- 
gli italiani di Fiume e 
con gli esponenti di alcu- 
ne istituzioni minorita- 


sono apparsi turbati e 
«Noisperplessi, replicando che 
ninalil'etnia ha ora maggior bi- 
nzo Sogno di tutela rispetto 
nifal passato, in quanto 
pezzata in due da un 


ian “fonfine, che ne indeboli- 
amo 


"TURISMO / TRENTAMILA VILLEGGIANTI 


sta 
li cin 
da 
lue si 
Jore; 
ome 


e. 


PORTOROSE — Fervo- 


seguiti, ma in numero 
e pi no i preparativi sulla alquanto esiguo, da au- 
nazid costa e sul Carso slove- striaci e da ‘pensionati 
ellani no alla vigilia delle fe- tedeschi. 


stività pasquali. L'uffi- 
cio per le informazioni 
clasif turistiche di Portorose 


Com'è ormai tradizio- 
ne per Pasqua, ad esse- 
Te .presi d'assalto ‘sono 


co non dispone ancora di stati specialmente gli 
pate] dati relativi alle preno- alberghi (specie quelli 


tazioni dei turisti, ma 
uned preannuncia un proba- 
lo) bile rilancio delle pre- 
1 apl senze e dell'offerta ri- 
mi Festo To prece- 
TT: ‘ente. L'unico dato cer- me avvertono gli - 
gené o è che, nella stragran- atori, diversi Lera 
quipg de maggioranza, gli liani sono soliti presen- 
essi Ospiti presenti nel Capo- tarsi all'ultimo momen- 
ropeil Cistriano sono italiani, to, specie quelli del vici- 


e NEREVE —* 


Lubiana benzina più cara 
lr 


del Piranese), mentre 
tra gli appartamenti a 
gestione privata si regi- 
strano ancora numero- 
si posti disponibili. Co- 


rrcreare un fondo 
iper migliorare le strade 


MAPODISTRIA — Non è uno scherzo del pri ile i 

si £ . rimo aprile il 
omodincaro in Slovenia del prezzo della tana e dei pro- 
- Nella riunione di giovedì il governo slo- 


Un litro di gasolio per autotrazi 
€30 glo peri riscald: mento, C'è da dire che 
) y E lamento. C'è d: 
17 mérodotti «petroliferi in Slovenia non A 


h ui ‘ ] iparazione 
"E all'aumed Profitto riconosciuto ai venditori ma an- 


70) odernami 
tic NAentata del 5 mentre il gasoli 
î asolio l'aumeni i 
ggiorazione dell imposta sui carburanti che mine 
il 3,6 per CONTE O pure il latte. Quello inte- 
0 850, i i 
entre eno del $ pèr cento in DIÙ. DIO pren media poco 
enti foga 0 al produttore 31,86 talleri. Questi dus 
mmertprile Quella mensicia una risalita dell'inflazione in 
è a Dovv, marzo è stata dell'1,1 per cen- 
. I pf ero del 19,5 su base annua. 


ie apf _ its, META 
60 contro Andreatta-Detoni 
«Ulle sedi della minoranza 


e (i 

SorfRIE STE 321 corso di un cordiale incontro tra il 
immico degli esteri on. Beniamino Andreatta e il 
lartito WIlO provinciale del Movimento anziani del 
Mpiaci Opolare Italiano, Sereno Detoni, dopo il 
estigioso nto per l'inaugurazione delle nuove, e 
distano Sedi delle Comunità degli italiani di Ca-, 
( degli it Verteneglio, si sono prospettate le esigen- 
Pos aliani residenti nelle località più lontane 
herso e o finaria, come Spalato, Zara, Lussino e 
ei cei £ altre località minori, per risolvere i proble- 
Se: un cal Il Lui ha assicurato il suo interes. 
i Pure nei tempi brevi che stanno seguendo; 
| Sh e è già occupato del potenziamento degli 
Atti i terr PPresentanza delle nostre comunità in 

ne gverritori della ex Jugoslavia. ; 


or da “sea “ese = 
»4 2Sjak, valico a sette corsie 
:=20er accogliere i vacanzieri . 


arte TUME spo 

; Alla vigilia del ponte di Pasqua, che segna 
a DS L'inizio della stagione turistica, il valico di con- 
Li ine &9ak, sulla strada per Fiume, attende i primi 
j Affini Una veste nuova. Infatti, sono state aperte al 
dif'astrutpo le corsie di entrata. Completata tutta l'in- 
cotollo, tura, Sono in funzione anche i caselli di con- 

' ® aperti i servizi di spedizione e di cambio. 


ta 
o 5' 


di interventi «mirati» 


rie, l'ambasciatore italia- 
no ha ripetuto questi con- 
cetti, chiedendo pure agli 
interlocutori di non fare 
dell'autoctonia un simbo- 
lo fine a se stesso ma di 
chiedere ben precisi dirit- 
ti. Irene Mestrovich, vice- 
presidente del sodalizio 
di Palazzo Modello, ha ri- 
badito invece che l'au- 
toctonia è un concetto da 
tenere ben presente, per 
differenziare i connazio- 
nali da minoranze che 
con lo sfaldamento del- 
l'ex Jugoslavia sono sor- 
te come funghi. Tornan- 
do ancora un attimo sul- 
l'incontro con i dirigenti 


no Friuli-Venezia Giu- 
lia. Pertanto vi potreb- 
bero essere altre piace- 
voli sorprese per i loca- 
li operatori turistici, Al- 
tre comitive invece so- 
no già sul posto, e pro- 
vengono in particolare 
dal Veneto e dall'Emi- 
lia-Romagna. Un bilan- 
cio sull'andamento ge- 
nerale in regione lo si 
potrà fare comunque 
solo lunedì, quando l’uf- 
ficio per le informazio- 
ni turistiche avrà a di- 
sposizione dei dati ag- 
giornati. 


a. C. 


dell’Unione italiana, que- 
sti ultimi hanno chiesto 
un corretto trattamento 
anche dopo l'insediamen- 
to del nuovo parlamento 
italiano. 

Esaurita la visita a Pa- 
lazzo Modello, l'amba- 
sciatore Pensa, accompa- 
Enato dal console genera- 
le d'Italia a Fiume, Gian- 
franco De Luigi, si è in- 
contrato con i massimi 
responsabili della casa 
giornalistico-editoriale 
«Edit», affermando che 
questa istituzione rispec- 
chia la nuova ottica che 
Ja minoranza italiana de- 
ve avere, con un'espres- 
sione di sviluppo econo- 
mico che meglio si adatta 
alla nuova realtà croata, 
Nel pomeriggio e in sera- 
ta, Pensa e De Luigi sono 
Stati a Pola, per una serie 
di contatti con il presi- 
dente. della regione 
d'Istria, Delbianco, con il 
sindaco Stokovic, gli 
esponenti della locale Co- 
munità degli italiani e 
con il capo della polizia, 

_Pemper. 
Andrea Marsanich 


FIUME — Un esame se- 
vero che, se fosse supera- 
to, costituirebbe un'otti- 
ma premessa per la riu- 
scita dell'annata turisti- 
ca 1994. Si puù leggere 
anche in questa chiave 
l'«offerisiva pasquale» in 
Istria e nel Quarnero dei 
villeggianti stranieri e 
nazionali, che sta susci- 
tando impressioni im- 
prontate all'ottimismo, 
in quanto sono attesi cir- 
ca trentamila ospiti. 

Le prenotazioni a va- 
langa hanno fatto sì che 
venissero persino aperti 
nei giorni scorsi alcuni 
auto-campeggi e tutto la- 
scia supporre che la pa- 
rentesi di Pasqua ‘94 re- 
gistrerà risultati miglio- 
ri di quelli riscontrati do- 
dici mesi addietro, quan- 
do già la rinascita del 
settore ricettivo apparve 


Palazzo Modello, sede dell'Unione italiana a Fiume. 


ATTESI INISTRIA E QUARNERO 


nitida, 
., Gi si attende molto da 
italiani, sloveni e au- 
striaci ma fondate spe- 
ranze sono riposte an- 
che ,ull'arrivo di turisti 
dall'ex Cecoslovacchia e 
dall'Ungheria. Ad avere 
qualche «chance» in più 
è l'Istria, dove si preve- 
dono circa ventimila va- 
canzieri. Il Quarnero, 
con le sue isole, recita la 
parte del «fratello mino- 
re»: sino a ieri circa 8 mi- 
la persone hanno annun- 
ciato la loro presenza 
nell'Abbaziano, a Veglia, 
Arbe, Cherso, Lussino e 
lungo la riviera di 
Grikvenica e Novi Vino- 
dolski. È be 
Gli operatori turistici 
Qquarnerini sono comun- 
que propensi a credere 
che durante il prossimo 
fine settimana ci saran- 
no arrivi a frotte di vil- 


«PROGETTO ISTRIA» NEGLI ISTITUTI PIRANESI 


Le tradizioni diventano 
Una materia scolastica 


PIRANO — Anche que- 
st'anno il «Progetto 
Istria» ritorna a impe- 
gnare i ragazzi delle 
scuole piranesi, L'inizia- 
tiva sostenuta dall'Uni- 
versità popolare di Trie- 
ste e dall'Istituto regio- 
nale a, la cultura istria- 
na, finalizzata al riavvi- 
cimamento delle tradizio- 
Di più genuine ai giova- 
ni, vedrà coinvolte il Li- 
ceo scientifico «Antonio 
Sema» e la scuola ele- 
mentare italiana «Vin- 
cenzo De Castro». La pro- 
posta si inserisce nel 
«Programma dei conte- 
nuti opzionali obbligato- 
ri», programma che no- 
nostante la contradditto- 
ria denominazione è 
quelo riservato agli stu- 

lenti delle scuole medie 
superiori della Slovenia, 
che permette agli studen- 
ti di partecipare libera- 


mente e attivamente al- 
la Propria formazione e 
maturazione. 
Un gruppo di inse- 
‘gnanti, tra cui anche al- 
cuni istriani esuli in Ita- 
lia, sosterranno delle re- 
lazioni nell'arco di una 
settimana scolastica a 
NO da martedì con 
‘inaugurazione e la pre- 
sentazione, da parte del 
prof. Almerigo Apollo- 
nio, di un «Primo fascico- 
lo di storia». Nei giorni 
successivi le lezioni 
«straordinarie» tocche- 
Tanno argomenti quali 
la musica popolare (con 
Roberto Starec), la cuci- 
na (Antonietta Fonda e 
Amelia Vuk), la fotogra- 
fia (Franco Favet e Zare 
Veselic), l'arte (Erna Ton- 
cinich), l'ambiente (Clau- 
dio Battelli). Il tutto si 
concluderà sabato con 
un'escursione guidata 


da Rino Gigui con tappe 
a Parenzo, Duecastelli, 

Gimino e Montona, 
Un'analoga iniziativa 
presso l'istituto «De Ca- 
stro) prevede un pro- 
amma che si concen- 
trerà sull'olivicoltura, la 
pesca, l'arte e le tradizio- 
ni istriane, con particola- 
re riferimento alla cele- 
brazione in onore di S. 
Giorgio, patrono di Pira- 
no. Celebrazione che 
avrà luogo il 24 aprile. 
Ingiugno i ragazzi parte- 
ciperanno a una gita fi- 
nale seguendo il corso 
della «Parenzana», la fa- 
mosa linea ferroviaria 
che un tempo collegava 
Parenzo a Trieste. «Uno 
degli scopi della gita — 
come rilevano 1 docenti 
— è quello di educare i 
ragazzi alla salvaguar- 

dia dell'ambiente». 
a. G. 


Pasqua, prenotazioni inmassa 


pi Zagabria sguinzaglierà gli ispettori per controllare il lavoro degli operatori del settore 
TURISMO /COSTA E CARSO SLOVENO 
«Invasione» di italiani 


leggianti che scelgono al- 
l'ultimo momento di ve- 
nire a riposarsi in que- 
st'area dell'Alto PRIA 


0. n 

Abbazia e le contermi- 
ni Laurana e Draga di 
Moschiena dovrebbero 
risultare ancora una vol- 
ta le regine del turismo 
regionale, con 4-5 mila 
ospiti, seguite da Cherso 
e Lussino con 2 mila e 
Via di questo passo. Non 
solo migliaia di turisti si 
preparano a invadere 
l'Istria e il Quarnero ma 
ciò vale anché per deci- 
ne di ispettori del setto- 
re, sguinzagliati dai com- 
petenti organismi di Za- 
gabria, acciocché vigili- 
no sul lavoro di alber- 
ghi, case di riposo, risto- 
Tanti, discoteche, allo 
scopo di tutelare l'ospite 
da eventuali defrauda- 
zioni. ì 


Litorale e Quarnero 


one: Capodistria, via Zupantiò 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 
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ma dei comuni: 


totale disinteresse 


Le prime riunioni delle comunità locali non hanno 
dato (e non stanno dando perché stanno continuan- 
do nonostante il termine stabilito sia trascorso) i ri- 
sultati che qualcuno si aspettava. Le attese di una 
buona riuscita di questa prima manifestazione pre- 
elettorale, nella quale i cittadini avrebbero dovuto di- 
re la loro circa i futuri comuni e la loro delimitazione 
territoriale erano infondate. Un dato sta a dimostrar- 
lo: al termine (per così dire) di queste riunioni alla 
commissione pre-elettorale slovena (costituita da tre 
persone!) sono pervenuti solamente circa 60 verbali, 
mentre le comunità locali sono più di 1100. Ciò signi- 
fica che su questi temi c'è un quasi totale disinteres- 
se, a eccezione di qualche località periferica. I prepa- 
rativi non sono stati sufficienti e i vari chiarimenti si 
sono rivelati del tutto insufficienti. Gli organi prepo- 
sti a informare su come saranno i futuri comuni, sui 
loro compiti, sulla loro posizione politica e giuridica, 
ma specialmente sulle attività che dovranno svolgere 
nell'interesse dei cittadini, non sono all'altezza. Ma 
non per colpa loro; la colpa è di coloro, col parlamen- 
to in prima fila, che non sono riusciti a elaborare 
una do politica circa la fisionomia territoriale 
della Slovenia. 

I cittadini, tra i quali già trapelano con sempre 
maggiore insistenza certe constatazioni secondo cui 
le elezioni sarebbero necessarie quanto prima anche 
per i deputati della Camera di Stato, sono vittime di 
questo stato di cose. Tutta la materia riguardante il 
prossimo ordinamento delle autonomie locali è un 
esempio di completa congestione. Per cui nelle riu- 
nioni delle comunità locali c'è stata sinora oltre alla 
assenza fisica anche quella di chiare risposte alle va- 
rie domande, oppure una gran confusione. Tutto ciò 
collegato anche al fatto che occorre adesso gran spe- 
ditezza per poter assolvere con sufficienza i vari sta- 
di preelettorali. Ma alla mancanza di chiarezza poli- 
tica si è aggiunta (o è derivata) la disorganizzazione. 
Già alla fine dell’anno scorso era lampante che tutta 
la materia elettorale non sarebbe stata elaborata e 
approvata in tempo e che col relativo dispositivo vi 
sarebbero state non poche difficoltà. “Avvertimenti, 
‘piovuti da tutte le parti, non sono stati ascoltati. Og- 
gi è nuovamente più che dimostrato che la ‘partitocra- 
zia furoreggia, che ha preso in mano le redini quasi 
di ogni atto politico anche a danno, come viene sotto- 
lineato in questi giorni anche dalla stampa, di inte- 
ressi vitali e nazionali quali dovrebbero essere le ele- 
zioni e i loro preparativi. Domande semplici quali a 
esempio la vera differenza tra comuni grandi e picco- 
li sono sempre in buona parte senza risposta. 1 

Ammettiamo nuovamente, si dice, che siamo inun 
periodo di transizione. Anche se in questo ‘periodo 
succedono cose davvero strane 1 è a esempio il 
controllo dell'esportazione di valuta dal paese che, 
in realtà, non esiste. E non sono pochi i casi, nei qua- 
li la domanda: Siamo o no in uno stato di diritto è 
davvero inderogabile. Sono già mesi, ad esempio, che 
l'assemblea della città di Lubiana non riesce a svolge- 
re la propria attività perché sempre di ‘proposito in- 
completa e non c'è ‘organo legislativo capace di porre 
fine a questo stato di cose. E siamo sempre lì. Tale si- 
tuazione, riconoscono in molti, è indubbiamente con- 
veniente ad alcune frange politiche. Una domanda 
che meriterebbe risposte più precise e appropriate già 


in questa prima fase di preparativi elettorali concer- : 


ne anche le minoranze. E ve ne sono altre e altre. I 
vari partiti si sono fatti e si stanno facendo in quat- 
tro per dimostrare la bontà di questa o quella soluzio- 
ne del prossimo ordinamento comunale. Il risultato è 
un miscuglio di pareri nel quale il cittadino non rie- 
sce a raccapezzarsi. Dov'è l'errore? Un giornale di 
Lubiana l'ha trovato. Nel fatto cioè che i partiti una 
buona volta invece di offrire sempre proposte proprie 
(e a volte «trovate») farebbero bene ad ascoltare come 
la pensano i cittadini. 

Miro Kocjan 


FIUME 


Cantiere 
nei guai: 
nave 

in vendita 


FIUME — Si sta fa- 
cendo sempre più ag- 
grovigliato il nodo 
della vicenda legata 
alla nave «Antonio 
da Padova», l'unità 
polivalente ormeg- 
giata al cantiere na- 
vale «3 Maggio» e in 
attesa di un acqui- 
rente. Il consorzio 
navalmeccanico di 
Fiume aveva costrui- 
to la nave su ordina- 
zione dell'armatrice 
parigina «Delmas», 
che poi ha rescisso il 
contratto a costru- 
zione ultimata. Da 
quel momento il «3 
Maggio» ha comin- 
ciato a cercare a de- 
stra e a manca chi 
potesse rilevare la 
«Antonio da Pado- 
va» e di recente si 
era fatto avanti l'im- 
prenditore Vladimir 
Jure Kutle, che in- 
tendeva acquistare 
la nave e afnitalla a 
‘una compagnia olan- 
dese. Ma la dirigen- 
za prima di decider- 
si, ha chiesto a Kutle 
di versare due milio- 
ni di dollari quale 
deposito di garan- 
zia. A complicare le 
cose è arrivato poi il 
divieto a vendere, 
motivato dal fatto 
che il cantiere è obe- 
rato da più di dieci 
milioni di marchi di 
debiti verso i sub- 
fornitori.  Assalito 
dal timore di dover 
farsi carico di nuovi 
oneri finanziari, Kut- 
le si è ritirato dalla 
corsa per l'acquisto 
e minaccia di denun- 
ciare il «3 Maggio», 
chiedendo unrisarci- 
mento astronomico: 
si parla di decine di 
milioni di dollari. 
a.m. 


«PESCI D’ APRILE» DEI MEZZI DI INFORMAZIONE 


Alligatore nello Stagnon 


Metropolitana nell’Isontino sloveno e reintegrazione di Jansa 


SLOVENIA 
Talleri 1,00.= 12,63 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0,27 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 72,00 


Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 4.000,00 
= 1,079 Lire/litro 


") Dato fornito dalla Splosna 
anka Koper di Capodistria 


I PROGRAMMI DELLA PROSSIMA SETTIMANA A «VOCI E VOLTI DELL’ISTRIA» 


Letteratura per l'infanzia oltre confine 


TRIESTE — La trasmis- 
sione radiofonica «Voci 
e volti dell'istria», a cu- 
ra di Marisandra Cala- 
cione ed Ezio Giuricin 
(in onda ogni giorno dal- 
le 15.45 alle 16.30, su 
onde medie, 1365 Khz), 
propone agli ascoltatori 
perla prossima settima- 
na i seguenti argomenti. 

Lunedì: «La letteratu- 
ra per l'infanzia in 
Istria e a Fiume». Inter- 
vista a Mario Schiavato. 
Presentazione di «Mini 
e Maxi sulla Terra», 
una «radiofantasia»trat- 
ta da uno dei più noti 
racconti dell'autore, rea- 


lizzata, all'inizio degli 
anni Settanta, da Radio 
Capodistria. L'opera è 
interpretata dagli attori 
Gianna Depoli, Raniero 
Brumini, Nereo Scaglia 
e Glauco Verdirosi. 
Martedì: «Le nuove 
comunità degli italiani: 
Visignano». I problemi, 
le prospettive e le spe- 
ranze del giovane sodali- 
zio. Dibattito, nella sede 
della comunità visigna- 
nese, con Pietro Declich 
e Vittorio Zaninich, ri- 
spettivamente presiden- 
te e vicepresidente della 


Comunità, Mario Bric, » 


Corrado Korlevic, re- 
sponsabile dell'Osserva- 


torio E Vi- 
signano e Aldo ‘ani- 
ch, presidente dell'Asso- 
ciazione per la tutela 
del bue istriano. I rap- 
porti e la collaborazione 
con i visignanesì esoda- 
ti 


Mercoledì: «Pronto, 
sì stampa: Cronache 
d'oltreconfine». Punto 
settimanale d'incontro 
e di dibattito sui princi- 
pali avvenimenti politi- 
ci e d'attualità dell’area 
istro-quarnerina. Colle- 
gamento telefonico con 
Andrea Marsanich, di 
Radio Fiume. In studio 
Pierluigi Sabatti, del 


«Piccolo». 

Giovedì: «I percorsi 
della memoria». Appun- 
tamenti, incontri e ri- 
flessioni con Guido Mi- 
glia. 

Venerdì: «Il punto 
sulla lingua italiana in 
Istria: un codice in cri- 
si?» La dimensione so- 
ciale e polielco 
della . lin gua, ilingui- 
smo e diglossia, il ruolo 
e i problemi della scuo- 
la. Dibattito con Bianca- 
stella Zanini, docente al- 
la Facoltà di pedagogia 
polese, presidente della 
giunta della Comunità 
italiana di Pola e il gior- 
nalista Silvio Forza. 


‘ na che la guardia costie- 


CAPODISTRIA — Un pe- della cattura nella Val 
scecane nel Golfo di Ca- Stagnon di un «lucertolo- 
podistria e un alligatore ne tropicale della fami- 
nella Val Stagnon: sono glia ‘aligator 
due delle «otiziey più Japygiensis"» (Japelj è 
clamorose offerte sotto ‘un noto iornalista del 


forma di pesce d'aprile posto).I/ igatoresareb- 
da radio e giornali locali. be giunto a Capodistria 
Malgrado la minaccia di traicarichi di frutta eso- 
una crisi di governo, i tica e sarebbe cresciuto 
mezzi d'informazione  cibandosi di rifiuti scari- 
sloveninonhannorinun- cati nella Val Stagnon. 
ciato alla tradizione di Perquesto gli esperti sta- 
Offrire notizie false in oc-  rebberostudiandola pos- 
casione del primo aprile. sibilità, visto chel’ a- 

Così Radio Capodistria tore si è così ben adatta- 
ha annunciato ieri matti- to al clima mediterra- 


neo, di allevarne una de- 
cina per ripulire la valle 
sommersa di immondi- 
zie di vario genere. Ma- 


Ta slovena, tra l'altro 
Inesistente, ha avvistato 
e catturato un pesceca- 
ne di 5 metri e che la be- gari! 
Stia poteva essere ammi- © ’ Lo stesso giornale ri- 
rata sul molo cittadino. orta poi la notizia del- 
Non pochi i curiosi ac- fassa dei sondaggi del 
corsi per vedere il perico- terreno (con tanto di fo- 
loso animale. i to di una ruspa che sta 
Le «Primorske Novi- scavando un fosso di 
ce» hanno riferito invece mezzo metro) per la co- 


struzione di un tunnel 
che, dal valico italo-slo- 
veno di Sant'Andrea vici- 
no Gorizia, colleghereb- 
be in territorio sloveno 
la Casa Rossa e, passan- 
do sotto Nova Gorica, la 
località di Solcano. In- 
somma l'Isontino slove- 
no avrebbe una metropo- 
litana per agevolare la 
viabilità verso la valle 
dell'Isonzo. 

Ovviamente tra gli 
obiettivi del primo apri- 
le ci sono stati anche i 
politici. Così il presiden- 
te sloveno Kucan, torna- ‘ 
to dagli Stati Uniti, ha 
deciso di reintegrare 
Jansa al ministero della 
difesa e Zmago Jelincic, 
della destra nazionali- 
sta, è stato buttato fuori 
dal partito da Polona Do- 
brajc, tra l'altro sua com- 
pagna. Insomma, alme- 
no per un giorno, notizie 
con il sorriso. 


1‘ 
L'IMPIANTO IN DELTA SARA’ INAUGURATO L’1 1 APRILE 


Fiume, pronto il depuratore 


FIUME — Mancano pochi giorni dal- 
l'entrata in funzione dell'impianto 
centrale di depurazione delle acque 
fognarie in Delta. L'ambizioso proget- 
to, finanziato con fondi messi a dispo- 
sizione dal governo italiano, che, se- 
condo alcune voci, supererebbe di 
gran lunga quelle che sono le effetti- 
ve necessità di Fiume in materia an- 
ti-inquinamento, dovrebbe venir 
inaugurato il prossimo 11 aprile. Il de- 
puratore avrà un periodo di prova di 
sei mesi, durante i quali il trattamen- 
to delle acque di scolo sarà soltanto 
meccanico in quanto la cosiddetta ela- 
borazione biologica dei liquami è an- 


adeguarsi 


Tsì a determinati 
«ecologici». A 


due aziende fiumane non hanno intra- 


moderno nel suo genere in Croazia. 
Va rilevato che all'impianto si allac- 
ceranno i collettori de! 
della Fiumara, che raccolgono più del 
60 per cento dei rifiuti liquidi della 
città. Lo scarico del depuratore si tro- 
va a 500 metri dalla costa, a una pro- 
fondità di circa 40 metri. La messa in 
funzione dell'impianto riattualizza il 
degrado provocato dalle immissioni 
Inquinanti della Cartiera e del macel- 
lo della «Mesokombinat», che aveva- 
no tempo sini 


e due sponde 


0 alla fine di marzo per 
standard 
detta degli esperti, le 


cora di là da venire. Il sistema di de. PIESO alcunché di concreto e-dunque 


purazione — finanziato da un credito 
italiano nell'ambito del progetto 
«Quarnero 1989» — è il più grande e 


C'è il rischio che Cartiera e Mesokom- 
binat non vengano allacciate al depu- 
ratore di Delta. 


a.m. 


Sabato 2 aprile 1 
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Regione 
UN PIANO DELLA GIUNTA TRAVANUT PER FAR FRONTE ALLA PRESENZA DI OSPITI DELL’EX JUGOSLAVIA 


DE GIOIA LASCIA TRIESTE 
Psi quasi azzerato 
E ora nel partito 

il futuro è aperto 


TRIESTE — E' più che mai aperto il futuro del 
Partito socialista italiano del Friuli-Venezia Giu- 
lia, fortemente punito dagli elettori. Roberto De 
Gioia, coordinatore regionale, ha annunciato l’al- 
tro ieri le sue dimissioni dalla carica, di responsa- , 
bile provinciale a Trieste che contestualmente ri- 
copriva. E subito qualcun altro, ossia Dario Ter- 
sar, ha voluto leggere immediatamente questo ge- 
sto come un ulteriore passo verso la disgregazio- 
ne del Psi, «o magari per un salto cumulativo sul 
carro dei vincitori». Niente di più sbagliato, repli- 
ca a distanza De Gioia. Le dimissioni riguardano 
unicamente la carica ricoperta a Trieste. «Posso 
essere anch'io d'accordo che la linea di Del Turco 
forse non è la migliore. Ma a differenza degli al- 
tri ho scelto di lottare per questo nuovo Psi dal 
di dentro». Anche per questo De Gioia spera. che 
nel corso della prossima settimana si possa riuni- 
re anche il gruppo Psi del consiglio regionale. 


TRIESTE — La presen- 
za nel Friuli-Venezia 
Giulia di profughi dal- 
la ex Jugoslavia pone 
il problema di coordi- 
nare una pluralità di 
interventi per corri- 
spondere a molteplici 
esigenze. 

presidente della 
giunta regionale Renzo 
Travanut ha quindi 
proposto all’esecutivo 
‘unprogramma diinter- 
venti preliminari a fa- 
vore di questi profu- 
ghi, proprio per affron- 
tare i problemi connes- 
si alla loro presenza 
nel territorio, in base 
alle competenze affida- 
te alla regione. 

Il primo punto di 
questoprogramma pre- 
vede una urgente inda- 
gine nei comuni per ac- 
certare il numero di 
questi profughi, co- 
munque essi siano 
ospitati (nei campi o 
nelle singole famiglie) 
e perrilevare le esigen- 
ze poste dagli enti loca- 
li in relazione alla loro 


Per gli interventi 
coinvolti i settori 
della sanità 
e dell’istruzione 


presenza. 
Questa indagine sa- 
rà effettuata dagli as- 


sessorati all’assisten- 
za ed agli enti locali, 
coinvolgendo anche 
l'ente regionale per i 
migranti. 
L'assessorato regio- 
nale alla sanità verifi- 
cherà invece le esigen- 
ze di intervento di na- 
tura sanitaria, non so- 
lo in relazione ai cam- 
pi profughi, ma più in 
generale in connessio- 
ne con le necessità di 
tutela sanitaria di tut- 
ti i profughi ospitati 
nei Friuli-Venezia Giu- 
a. 


Per esaminare le ini- 
ziative volte ad assicu- 
rare il diritto allo stu- 
dio dei bambini e ra- 

razzi in età scolare, 

l'assessorato regionale 
all'istruzione opererà 
in stretto contatto con 
la soprintendenza sco- 
lastica regionale, i 
Pon aglistu- 

i, l'Irrsae e l'ente per 
i problemi dei migran- 
ti. In particolare si va- 
luteranno le iniziative 
per la fornitura di ma- 
teriale didattico. 

Spetterà infine all’Ir- 
fop l'individualizzazio- 
ne di progetti e corsi 
speciali di attività for- 
mativa rivolta ai profu- 
ghi, ai fini di un loro 
possibile inserimento 
sociale e lavorativo. 

In base a queste indi- 
cazioni del presidente 
Travanut, gli assesso- 
rati e gli enti coinvolti 
dovranno predisporr- 
sh; Dn in base al- 
le la giunta regio- 
Gale potrà RA 
necessarie deliberazio- 
ni. 


E 


Task-force profughi 


ALLARME DEI SINDACATI DOPO L’ ANNUNCIO DELL’IMPASSE DIPLOMATICO NELLA SEDE USAF 


Alla base di Aviano mille posti in pericolo 


L'ufficio contratti ha congelato per il momento qualsiasi trattativa in attesa delle decisioni americane 


ECCO IL DOCUMENTO LETTO AL PROCESSO DI PORDENONE 


PORDENONE — «Sono 
in gioco centinaia di mi- 
liardi e un migliaio di po- 
sti di lavoro, siamo pre- 
occupati». Così la Fisa- 
scat-Cisl ha puntualizza- 
to ieri mattina nel corso 
di una conferenza stam- 
pa per denunciare l'im- 
passe venutosi a creare 
dopo la débàcle diploma- 
tica che potrebbe com- 
promettere l’esistenza 
della base Usaf di Avia- 
no, 

Un accordo siglato il 
30 novembre scorso sul 
quale hanno «messo le 
mani» l'aeronautica mili- 
tare italiana e america- 
na, in disaccordo sulla 
gestione degli spazi ae- 
rei. «Non c'è stata la fir- 
ma del technical agree- 
ment e ciò ha comporta- 
to i ben noti problemi» 
hanno affermato i rap- 
presentanti Fisascat- Ci- 


sl per conto dei lavorato- 
ri impiegati alla base. 
«Queste difformità pos- 
sono aver creato dei pro- 
blemi. Da parte nostra 
non vi è schieramento 
politico o chissà che, 
semplicemente la difesa 
del diritto al lavoro. Non 
escludiamo azioni ener- 
giche di protesta se la 
questione dovesse perdu- 
rare ancora a lungo». 

E di tempo ce n'è po- 
co; l'11 aprile prossimo 
infatti dovrebbe avere 
luogo la cerimonia uffi- 
ciale dell'insediamento 
della prima unità fissa 
di —cacciabombardieri 
F-16 in Italia il cui prolo- 
go, previsto per ieri, è 
saltato. 
conto che sono già stati 
affittati settecento ap- 
partamenti, che tutto 
l'indotto avianese si è ri- 
messo in moto per l'arri- 


«Rendiamoci ‘ 


vo del nuovo contingen- 
te umano e aereo». Se- 
condoindiscrezioni, mer- 
coledì scorso, in assolu- 
ta segretezza, sarebbe 
avvenuto un vertice tra 
tutti i comandanti delle 
basi Usaf in Italia, pro- 
prio ad Aviano. 

«Cosa c'è dietro la dia- 
triba, quali sono i veri 
motivi del preoccupante 
slittamento?» hanno 
chiesto i sindacalisti a 

voce. «L'ufficio con- 
tratti della base ha con- 
gelato per il momento 
tutte le trattative in cor- 
so. Se questa soluzione 
divenisse definitiva il 
danno, per chi ha già in- 
vestito, sarebbe incalco- 
labile». Alla riunione 
hanno preso parte i neo- 
eletti deputati leghisti 
Gartelli e Ballaman oltre 
al sindaco di Pordenone 
Alfredo Pasini. 
Massimo Boni 


Le Br: «Guerra al tribunale» 


PORDENONE — Francesco Aiosa, 35 
anni, appartenente alla neonata cellu- 
la brigatista che il 2 settembre dello 
scorso anno assaltò la base di Avia- 
no, è definito da sempre un irriduci- 
bile. Anni fa prese per il collo un 


DOPO GLI ACCERTAMENTI DELLA PROCURA MILITARE 
Lady golpe, verso l'archiviazione 
l'inchiesta sul traffico d'armi 


PADOVA - Andrà quasi 
certamente in archi- 
vio l'inchiesta sul pre- 
sunto traffico di armi 
ed esplosivi alla fron- 
tiera orientale che la 
procura militare di Pa- 
dova aveva avviato al- 
l'indomani delle di- 
chiarazioni di Donatel- 
la Di Rosa. La Di Rosa 
aveva indicato con no- 
me e cognome perso- 
ne, che secondo lei par- 
tecipavano ad un gros: 
so giro clandestino di 
materiale bellico e che 
aveva un duplice obiet- 
tivo: finalità golpiste e 
vendita di armi alla 
criminalità organizza- 
ta siciliana. 

Donatella Di Rosa e 
il marito, il tenente co- 
lonnello Aldo Michittu 
sono stati interrogati 
due volte come perso- 
ne informate sui fatti 
dai giudici della magi- 
stratura militare di Pa- 
dova. E, sulla base del- 
le loro dichiarazioni, 
erano state iscritte 
nel registro degli inda- 
gati una decina di per- 
sone sulle quali è sem- 
pre stato mantenuto il 
più assoluto riserbo. 

I due magistrati pa- 
dovani, Benedetto Ro- 
berti e Sergio Dini sul- 
la base delle dichiara- 
zioni di «lady golpe» 
hanno compiuto tutta 
una serie di verifiche 
e di accertamenti an- 
che perchè la testimo- 
ne avrebbe indicato lo- 
calità ben precise ed 
edifici all'interno dei 
quali avrebbe assistito 
al traffico delle armi e 
degli esplosivi. Le cir- 
costanze segnalate pe- 


rò non avrebbero offer- 
to quel riscontro ogget- 
tivo che è elemento es- 
senziale per far scatta- 
re una precisa ipotesi 
penale. Ecco che, dopo 
alcuni mesi di accerta- 
menti, i magistrati 
hanno assunto il con- 
vincimento che Dona- 
tella Di Rosa ben poco 
sapeva direttamente, 
ma avrebbe soltanto 
sentito dire del traffi- 
co d'armi. Per cui, 
l'orientamento dei giu- 
dici, in assenza di con- 
creta esistenza di pro- 
ve di responsabilità sa- 
rà quello di formulare 
al gip richiesta di ar- 
chiviazione del caso. 
All'indomani delle 
clamorose rivelazioni 
della Di Rosa (che con- 
tinua a sostenere che 
l'estremista di destra 
Gianni Nardi è ancora 
vivo) circa un presun- 
to tentativo di golpe or- 


‘dinato da alcuni gene- 


rali (e tra essi il suo ex 
amico Franco Montico- 
ne) scattarono le inda- 
gini da parte di ben 
quattro procure della 
Repubblica: quelle or- 
dinarie di Firenze e di 
Udine e quelle militari 
di Roma e Padova. A 
parte quella di Firenze 
(che per sgomberare 
definitivamenteilcam- 
po di ogni dubbio ha di- 
sposto un accertamen- 


to del dna sulla salma - 


di Nardi riesumata da 
un cimitero spagnolo 
dove era sepolta dal 
1976) il più assoluto si- 
lenzio è calato sull’atti- 
vità dei giudici di Udi- 
ne e di quelli militari 
di Roma. 


INCONTRI 


Accordo 
invista 
tra Enel 

e Regione 


TRIESTE — Si rial- 
lacciano i rapporti 
tra l'Enel e la Regio- 
ne. La primaria im- 
perse che il pro- 

lema energetico ri- 
veste per lo sviluppo 
sociale ed economico 
della comunità, è sta- 
to l'argomento al cen- 
tro dell'incontro che 
il presidente della 
giunta regionale del 
Friuli Venezia Giulia, 
Renzo Travanut, ha 
avuto con il vicediret- 
tore centrale  del- 
l'Enel, Raffaello De 
Felice, responsabile 
nazionale dei rappor- 
ti con le regioni e gli 
enti locali. 

L'incontro — come 
si sottolinea in una 
nota della Regione — 
ha gettato le basi per 
ripristinare i rappor- 
ti e il dialogo tra Re- 
gione ed Enel. 

A tale proposito, il 
presidente Travanut 
ha annunciato che 
quanto prima la giun- 
ta regionale provve- 
derà alla nomina dei 
componenti del Comi- 
tato  Regione-Enel, 
previsto dall apposi- 
to protocollo d' inte- 
sa, 


IN REGIONE 
Rifiuti 
speciali 
Nuove 
regole 


TRIESTE — In una 
nota della Regione 
viene segnalato che 
«a seguito della sen- 
tenza della Corte co- 
stituzionale n.96/94 
sull'illegittimità co- 
stituzionale di alcu- 
ne norme della legge 
regionale 30/1987, 
l'attività di raccolta 
e trasporto di rifiuti 
speciali in conto ter- 
zi è soggetta a specifi- 
ca autorizzazione re- 
gionale». Tale obbli- 
go diverrà operativo 
a far data dal 9 apri- 
le. Per permettere al- 
la Regione di assume- 
re i necessari provve- 
dimenti gli operatori 
di tali attività sono 
stati invitati, alla da- 
ta dell’ 8 aprile 1994 
a presentare imme- 
diatamente alla dire- 
zione regionale del- 
l'ambiente istanza di 
autorizzazione in bol- 
lo contenente: ragio- 
ne sociale, nominati- 
vo e sede dell'istan- 
te; descrizione dei ri- 
fiuti speciali; quanti- 
tà da trasportare; ti- 
pi e targhe dei mezzi 
utilizzati; data di ini- 
zio dell'attività. 


agente, sbattendolo contro un metal 
‘detector Quale protesta a una perqui- 
sizione, Giovedì il genovese, come 
del resto il compagno veneziano Pao- 
lo Dorigo, ha estratto dalla tasca un 
foglietto. E lo ha letto dinanzi al Gip. 
Ecco il testo. «Come militante delle 
Brigate Rosse per la costruzione del 
Partito comunista combattente, ri- 
vendico l'azione contro la base Usa- 
Nato di Aviano, l'ultima attività poli- 
tico-militare della nostra organizza- 


porto con il 


luppo della 
Brigate Ros: 


caduti per 


zione e le conquiste irreversibili di 


INCIDENTE ALL’ALBA ALL’ALTEZZA DI ZOPPOLA, NEL PORDENO 


Due morti sulla statale kille:: 


Le vittime erano di origine croata - In gravi condizioni una ragazza che era con] 


PORDENONE Due 
morti e un'altra persona 
in coma: è il tragico bi- 
lancio dell'incidente av- 
venuto ieri mattina at- 
torno alle 6.30 sulla stra- 
da statale Pontebbana al- 
l'altezza del comune di 
Zoppola. Vittime Safct 
Ambhetovic, 37 anni, spo- 
sato, commerciante di 
origine jugoslava ma re- 
sidente nel bellunese, ed 
Eremija Snjezana, 29 an- 
ni, residente a Zagabria. 
Con loro viaggiava an- 
che la ventitreenne Sa- 
nia Cander, anch'essa di 
Zagabria, l'unica super- 
stite. Ecco la dinamica. 
Secondo quanto riferi- 
to dai carabinieri del nu- 
cleo radiomobile di Por- 
denone, sul posto peri ri- 
lievi e gli accertamenti 
di legge, un autoarticola- 
to condotto dal sacilese 


Giorgio Battistella, 41 
anni, stava immettendo- 
si sulla Pontebbana do- 
po aver scaricato del ma- 
teriale in una ditta di 
movimentazione del ter- 
reno. Quando Battistella 
ha iniziato la manovra 
di svolta verso il capo- 
luogo è sopraggiunta la 
vettura dei tre — presu- 


» mibilmente a velocità so- 


stenuta — che è andata 
letteralmente a infilarsi 
sotto il rimorchio del ca- 
mion sul quale, beffarda- 
mente, era stata caricata 
una pesante ruspa che 
ha irrigidito l'urto. 

Il veicolo è andato in 
mille pezzi distruggendo- 
si quasi completamente. 
La Gander, «miracolata», 
è stata estratta non sen- 
za difficoltà dalle lamie- 
re dell'auto da parte dei 
vigili del fuoco di Porde- 


strategia, impianto ‘e linea politica 
raggiunte dall'esperienza storica ven- 
tennale delle Brigate Rosse». 

La considerazione alle istituzioni, 
ovviamente, non può che essere viru- 
lenta e di netto rifiuto: «Il mio rap- 


Tribunale — ha prosegui- 


to Aiosa — è perciò conseguentemen- 
te un rapporto di guerra, tra nemici. 
Per noi e meglio di noi parlerà lo svi- 


guerriglia della nostra or- 


ganizzazione». Sigla al termine con 


se e lo slogan «Guerra al- 


la guerra, guerra alla Nato! Costruire 
e consolidare il fronte combattente 
antimperialista. Onore ai compagni 


il comunismo». Firmato, 


Francesco Aiosa. 


Ma. Bo. 


none che hanno dovuto 
operare per alcuni minu- 
ti con l'ausilio di pinze 
oleodinamiche. Immedia- 
tamente è sopraggiunto 
sul posto l'elicottero del 
118 proveniente da Udi- 
ne sul quale è stata cari- 
cata la Cander che at- 
tualmente è ricoverata 
nel reparto di rianima- 
zione in gravissime con- 
dizioni. Vani i tentativi 
di rianimare gli altri due 
occupanti, deceduti sul 
colpo. 

Sul posto si è recato 
anche il sostituto procu- 
ratore della ‘Repubblica 
di Pordenone Juri De 
Biasi per le constatazio- 


ni di legge. La strada sta- . 


tale è rimasta bloccata 
per oltre due ore. Il traf- 
fico è stato dirottato dai 
carabinieri. Ù 
Ma. Bo. 


SN LinteRVENTO [MA 
«Sul Carso il Wwi_ 


ostacola qualsia* ‘ 


progetto di lavori 


Giò che ho letto su Il 
Piccolo. del giorno 
18-3-94 (Wwf: «Siamo 
contro . quell'autodro- 
mo») mi lascia sconcer- 
tato. 

L'autore della lette- 
ra, Carlo Cassola del 
Wwf di Trieste, invece 
di parlare di sfacciata 
incompetenza dell’as- 
sessore . all'ambiente 
del Comune di Sesana, 
farebbe meglio a dare il 
suo contributo per crea- 
Te un nuovo consiglio 
di delegazione del Wwf 
Friuli-Venezia Giulia. 
Infatti a pag. 2 della ri- 
vista «Panda» c.m. (rivi- 
sta che è l'organo uffi- 
ciale del Wwf della no- 
stra regione) si legge la 
notizia dell'autosciogli- 
mento del consiglio di 
delegazione, allo scopo 
di «... stimolare un ri- 
cambio di. attivismo 
che per diversi anni 
nonsi è verificato spon- 
taneamente». 

Ma allora tutta que- 
sta gente che per anni 
non è voluta andar via, 
che cosa ha detto? 

La risposta potrebbe 
essere semplice: mette- 
re i bastoni fra le ruote 
ogni volta che c'era da 
fare qualcosa per rilan- 
ciare e valorizzare la 
città di Trieste e il Friu- 
li-Venezia Giulia. Que- 
sto rilancio e questa va- 
lorizzazione, è risapu- 
to, porterebbero lavoro 
e benessere in regione, 
rilanciandola verso 
una dimensione mitte- 
leuropea che merita. 

E veniamo all'auto- 
dromo in territorio car- 
sico, tanto osteggiato. 

Cassola non è al cor- 
rente dei regolamenti 
sportivi internazionali, 
molto rigidi. Fra pochis- 
simo inoltre le marmit- 
te catalittiche e la ben- 
zina senza piombo sa- 
ranno obbligatori in 
ogni competizione. E 


tante soluzioni, 
questo è risaput0 
si adottano nelle 
petizioni, vengon0 
trasferite sulla pir— 
zione di serie conlf 9 
Sscussi vantaggi pi as 
mini di sicurezza. 
sto si chiama proé«fT. 
so, civiltà, conquisti 
ciale. I 
E' quindi Cassoli AIM 
essere incompetent—T 
proposito e credo 
lui ed il Wwf TE Op 
nezia Giulia, non 
gliano recepire quiervizi 
argomenti, dovegiulio 
giustificare le poltfierrie: 
che occupano (e {merg 
rifiutano di lasciaftì mat 
i «circoli chiusi» pos 
regione abbondanolà di 
zismo?), vista la pelon il 
a crearli e manteferra | 
vivi. le il f 
L'autodromo punti 
sere costruito senzii E 
turpare l'ambi@i pori 
convivendo con @ario - 
Abbiamo l'esempitati ci 
altre strutture. Seb iz 
do il mio parere avi: Or 
mo una struttura lotrà c 
derna, efficiente ed'uzion 
va. E queste mie af. Son 
mazioni sono fruttò la 
una mia lunga inò ven 
ne personale in profegli o 
to, non avrebbe s4one. 
il contrario. Ma qué Fe 
no, non so se da JP Svan 
italiana o slovena lità, | 
parte di entrambi, ènsion 
se non vuole che cupa 
venga sempre per ko cict; 
maledetto motivof bjo 
praccitato: giustifihento, 
le poltrone che occie in P 
no. pa de 
Sono socio del È Di 
Friuli-Venezia Gprità 3 
la mia tessera è Hr rico 
OB 872706 scadlio d 
nel novembre '94. Finch 
scadenza non rindh,yg 
tò la mia iscriziol'onato 
sodalizio, non poss “im] 
cettare le: direttivi Pella 
gente che per pri Ter 
il cattivo esempio. ovan 
Corrado Pafl amn 
Monfal®® ha 


— 


Immis 
ihac 
della 
il pre 

Tt 


lssa 


tha d 


Dzione 


Ciò che resta dell'auto in cui sono morti i due 
croati. 


FISSATO A META” MES 


E IL TERMINE DEL BANDO DI CONCORSO DEL PREMIO «CARNIA ALPE VERI 


Invenzioni «ecologiche», scadenza il 15 apri 


UDINE — È stato fissa- 
to al 15 aprile 1994 il 
termine del bando di 
concorso della seconda 
edizione del premio 
Carnia Alpe Verde, 
un'iniziativa tutta al- 
l'insegna dell'ecologia, 
promossa dall'azienda 
di promozione turistica 
della Carnia d'intesa e 
in collaborazione con 


la Regione Friuli-Vene- 


zia Giulia. 

La peculiarità di 
«Garnia Alpe Verde) è 
di essere l'unico pre- 


»| mio sulterritorio italia- 


no interamente dedica- 


to all'ambiente, alle 
sue problematiche e al 
tentativo di trovare del- 
le soluzioni ottimali, se- 
guendo la strada dello 
sviluppo compatibile. 
Entro la prima metà 
del mese di aprile, dun- 
que, progettisti, inven- 
tori, persone fisiche, 
ma anche scienziati, ri- 
cercatori, imprese, 
gruppi o associazioni 
potranno far pervenire 
le loro idee «verdi» ed 
«ecologiche» alla segre- 
teria del «premio Car- 
nia Alpe Verde», in via 
Grazzano 6, a Udine. E 


richiesta una documen- 
tazione formata da una 
relazione esplicativa 
ed una tecnica. 

Il presidente della 
giuria di questa secon- 
da edizione del premio 
è lo scienziato Carlo 
Rubbia, gli altri mem- 
bri. sono Margherita 
Hack, il presidente del 
Wwf Italia, Grazia 
Francescato, il  presi- 
dente del Touring club 
Giancarlo Lunati, il pre- 
sidente di Legambiente 
nazionale, Ermete Rea- 
lacci, il direttore del- 
l'istituto economia fon- 


ti energetiche Universi- 
tà Bocconi di Milano 
Sergio Vaccà, il giorna- 
lista Leonardo Valente, 
il presidente della Re- 
gione Friuli-Venezia 
Giulia e il presidente 
dell'Apt della Carnia, 
Gianni Da Pozzo. 

Il premio consiste in 
un bosco di 100 alberi, 
da piantumarsi in quel- 
la zona, area ambiental- 
mente degradata desi- 
gnata dal vincitore non- 
ché da 9 «Abeti d'argen- 


toy per i progetti che 
conseguiranno le segna- 


lazioni speciali. 


Liste. 
matrimoniali 


Le liste matrimoniali di Palazzo Tonello 
sposano perfettamente la qualità alla convenienza. 
Un duro colpo ai single, 
una bella sorpresa per chiama + 


Il Piccolo 


Sabato 2 aprile 1994 


Palazzo Tonello 
è in Piazza Goldoni 1 


ia CONFERMATO: LO STABILIMENTO DI SERVOLA SALVATO DA UN INTERVENTO DELLA BANCA ANTONIANA DIPADOVA 


) 


ni, 
putoi 
elle 
gono! 


la pi 
coni 
gi ini 


‘assessore all’industria Sonego: 


Zza. 
i pro) 
quisti 


i 
i«Ho l’impressione che ci siano 


assol ambienti, politici e non, pronti 


eten 


cedo. operare contro il bene della città» 


Friuli: 
non 
re quiervizio di 

dovefiiulio Garau = 


| poltferriera di Servola, 
(e W&mergenza rientrata. Ie- 
scialli mattina, come annun- 
si» dato, un funzionario del- 
fa banca Antoniana di 
danoba dova ha concordato 
la pelon il commissario de 
rantelferra e il direttore Feli- 
e il finanziamento per 
materie prime. 
o può? «Abbiamo firmato sta- 


‘pomeriggio il commis- 
jon. @ario - i 6 miliardi sono 
empiéati concessi sul pegno 
e. Sefella. merce, le stesse 
È vi ondizioni proposte alla 

(e aVifrt. Ora lo stabilimento 
tura lotrà continuare la pro- 
te edfuzione per tutta l'esta- 
nie af. Sono soddisfatto per- 
è la gestione si conclu- 

frutto con la Ferriera messa 
a ind vendita al massimo 
a profegli ordini e in produ- 
be sfione. Aspetto soltanto 
Ù que modalità dal ministe- 


A 
da È Svanite d'incanto diffi- 
rena bità, preoccupazione e 
imbi, ensioni e anche quei 
he ci@MpalliFerriera-Crt-Re- 
‘per one-Comune-sindacati 
+_ lOciati, visto il rischio 
tivo blocco dello stabili- 
ustifilento, nella convocazio- 
e occie in Prefettura giovedì. 
fna decisione d'urgenza 
del l commissario del Go- 
©- derno intervenuto d'au- 
»Girità sui vertici Crt per 
à © Str riconvocare il consi- 
scadlio d'amministrazione 
'g4. finchè sia dato l'ok al 
inpPanziamento. La Cassa 
Tini deva dato un si” condi- 
izioNionato a una fideiussio- 
possî® Impossibile” da par- 
ettivé della Regione: c'era il 

+ apNcolo Cee. 

primi la Crt ha riunito 
iP10. lovamente il consiglio 
0 Pal amministrazione ma 
nfal@n ha dovuto decidere 
Jl finanziamento. «I 
)mmissario de Ferra 
(i ha comunicato il riti- 
? della richiesta» ha det- 
\il presidente della Grt 
erto Verginella. 


dbert, 

on faccio altri com- 
nti- ha aggiunto - sot- 
ineo comunque che la 


îssa in questa settima- 
\ ha dimostrato la sua 
(Qontà propositiva. Im- 


Una presa d'atto sotto- 
ata da un comunica- 


lunque e ha rinnova- 
le linee di credito già 
stenti con la Ferriera, 
intinuano i normali 
pporti, ma con l’ama- 
i in ‘bocca. L'aiuto 
peciale” della Cassa vi- 
a alla città non è arri- 
0. Ed è diventato un 
Bcedente grave secon- 
le forze politiche e so- 
Da indiscrezioni si 


l'affidamento alla 

del servizio di tesore- 

»i dell'Azienda di pro- 
Ozioneturistica. Segna- 


i due 


li. giudicati di 
"disinteresse della Crt” 
giungono invece  dal- 
l'Ezit: il servizio di teso- 
reria (30-40 miliardi l’an- 
no) è stato appena affida- 
to all'Ambroveneto. Al 
bando di concorso, invia- 
to a tutte le banche per- 
chè facciano le offerte, 
la Crt non ha nemmeno 
risposto. 

Dalla Banca Antonia- 
na, per la Ferriera la ri- 
Sposta è giunta immedia- 
tamente: «Abbiamo capi- 
to che era una situazio- 
ne di émergenza - ha 
spiegato il direttore ge- 
nerale Silvano Pontello - 
era opportuno decidere 
subito. Senza contare 
che si trattava di un’ope- 
razione che si fa di fre- 
quente. La stessa Banca 
d'Italia raccomanda agli 
istituti presenti sul terri- 
torio di essere attenti al- 
le esigenze delle azien- 
de. Nei momenti di diffi- 
coltà bisogna farsi cari- 
co di questi problemi. E 
questo è un momento de- 
licato per l'economia». 

L'assessore regionale 
all'industria Lodovico 
Sonego, ha espresso "il 
proprio apprezzamento 
per la condotta impren- 
ditoriale della banca 
padovana”. Assieme alla 
soddisfazione perla solu- 
zione per la Ferriera "un 
risultato positivo per la 
città e la regione” Sone- 
go però aggiunge che "vi 
è l'impressione che ci si- 
ano ambienti triestini, 
politici e non politici, i 
quali per ragioni che al 
momento, sfuggono, so- 
no disposti persino a 
operare contro gli inte- 
ressi della città”. 

«Non ci interessa fare 
poleniche - ha commen- 

ato segretario della 
Cgil, Bruno 2 Zvech - con- 
tano gli obiettivi. Resta 
un problema: non credo 
che la Banca Antoniana 
sia una benefattrice. La 
Ferriera, dunque, ha ga- 
ranzie buone. Che non 
sono bastate alla Crt. Bi- 
sogna fare una riflessio- 
ne su come gli ambienti 
economici della città so- 
stengono le attività loca- 
li». 

«La Crt è l'emblema 
della città - ha commen- 
tato Paolo Petrini della 
Gisl - che trova mille dif- 
ficoltà prima di muover- 
Sl. Spero che l'esempio 
dell'Antoniana serva». 

‘aro anche il commen- 
to della segretaria della 
Uil, Adele Pino: «Non è 
‘a prima volta che succe- 
de con la Ferriera. Il si- 
Stema bancario deve in- 
tegrarsi con quello eco- 
TEAuCO e imprenditoria- 
‘€. Mi auguro che l’esem- 
DIO sia utile) 

L'assessore all'i 
stria tra l’altr 
nunciato di essersi in- 
contrato con la cordata 
interessata alla Ferriera: 
Pasini, Leali e Pittini 
Confermato il proposito 
degli imprenditori di pre- 
sentare una “formale of. 
ferta di acquisto”. Entro 
30 giorni. 


Roberto Verginella, 


presidente della Cassa di Risparmio e a destra un operaio della Ferriera di Servola. 


UNA MAREA DI CRITICHE DAI PARTITI VERSOLA CRT 


«Una banca deve tutelare le aziende» 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Un vero' bombardamen- 
to. Da destra sino a sini- 
stra, è una pletora di 
censure durissime del 
mondo politico locale 
verso la CrT. Ironia del- 
la sorte, l'ente bancario 
entra nel mirino proprio 
dopo aver effettuato la 
prima nomina non lottiz- 
zata da molti anni a que- 
sta parte, quella di Ro- 
berto Verginella a presi- 
dente. 

L'affare Ferriera ha la- 
sciato le segreterie allibi- 
te, mentre il suo inspera- 
to epilogo strappa un 
commento perplesso an- 
che al sindaco Illy. «La 
veloce concessione del 
prestito ida parte della 
Banca Antoniana dimo- 
stra che l'operazione 
non era poi così comples- 
sa...Avevo contattato 
personalmente altri isti- 
tuti, per evitare di tro- 
varci con l’acqua alla go- 
la, e la CrT era stata av- 
visata. L'unica scusante 
che può avere è legata a 


eventuali suoi problemi 
interni, considerato che 
ci sono altri cambiamen- 
ti in vista...). 

Un puro fatto di equili- 
bri nel consiglio di am- 
ministrazione, allora, da 
ritarare dopo le dimissio- 
ni di Pier Giorgio Lucca- 
rini dalla SpA? Giulio 
Gamber, segretario della 
Lista per Trieste ci va 
giù egualmente duro. 
«Invece di pensare a far 
fuori Luccarini - sibila - 
1 vertici di quella che da 
sempre è considerata la 
banca dei triestini avreb- 
bero dovuto pensare a 
non far fuori le aziende 
localiy. Non meno drasti- 
co Sergio Dressi, consi- 
gliere regionale di An. 
«Se è un segnale di cam- 
biamento nella politica 
della nuova dirigenza, è 
negativo, restrittivo e 
censurabile, senza mez- 
zi termini. Soprattutto 
dalla CrT.ci si aspette- 
rebbero interventi che 
agevolino le aziende del- 
la nostra provincia, e 
non viceversa). 

Chiudono il fuoco di fi- 


la il segretario della Le- 
ga Nord, Roberto Tanfa- 
ni, e quello di Rifonda- 
zione comunista, Gior- 
gio Canciani. Entrambi 
con una valutazione par- 
zialmente “dietrologica”. 
Tanfani vede dunque 
nel pasticcio CrT la lon- 
ga manus di una parte 
della dirigenza che, paro- 
le sue, sta irretendo il 
consiglio di amministra- 
zione e il presidente Ver- 
ginella per farli scivola- 
Te «sulla buccia triestina 
anana I 
Canciani, che considera 
gli attacchi alla Ferriera 
quasi un'offesa persona- 
le, non è più tenero. «Il 
cambio alla. presidenza 
non'è servito, anche se 
tanti di quelli che'adesso 
sparano a zero sulla ban- 
ca hanno sostenuto certi 
organigrammi per an- 
ni...L'incredibile gaffe 
della CrT è comunque in 
perfetta sintonia con la 
scarsa disponibilità - di 
una certa classe dirigen- 
te triestina». 
Più sfumate, per certi 
versi, le posizioni di Ppi 


morotea». 


e Pds. Da Palazzo Diana, 
in particolare, fanno sa- 
pere di considerare «sin- 
golare» la posizione as- 
sunta dall'istituto banca- 
Tio, e vedono nell'inter- 
vento dell'Antoniana 
una «maggiore sensibili- 
tà». Il. segretario della 
Quercia,. Stelio Spadaro, 
è ancora più sibillino. 
«Più che le polemiche 
contano i risultati, e da 
questo punto di vista sia- 
mo soddisfatti perchè so- 
no stati garantiti gli inte- 
ressi dei lavoratori. Cer- 
to, le incertezze e le di- 
spersioni di alcuni am- 
bienti economici di fron- 
te alle emergenze, posso- 
no solo penalizzare la 
città»: 

- La vecchia teoria lega- 
ta a una Trieste vista 
meglio da fuori che dal- 
l'interno? Quasi quasi è 
tentato di crederci an- 
che il sindaco. «Le poten- 
zialità cittadine forse so- 
no recepite meglio da so- 
cietà esterne, ma l'im- 
portante è che l'attività 
della Ferriera possa pro- 
seguire». 


Ferriera, autogol della CrT 


DA VINCI GIACCHI A GIUSEPPE ROMANO’ 
Nella guerra peril porto 
un nuovo commissario 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Il dopo elezioni delinea 
una svolta anche al por- 
to. L'ammiraglio Giusep- 
pe Romanò, vice capo di 
gabinetto del ministro 
Costa (Unione di centro 
legato elettoralmente a 
Forza Italia) subentra ad 
Achille Vinci Giacchi nel- 
la guida commissariale 
dell'Eapt.. Sulla carta 
l'incarico risulta affida- 
to fino al 31 dicembre, Il 
braccio di ferro fra le 
due Trieste per il con- 
trollo dell'ente segna 
probabilmente un round 
a favore del polo delle li- 
bertà, di Camber, della 
Lista e di quella città 
che non vuole mutamen- 
ti di destinazione nel 
punto franco vecchio. 
«Non devono passare - 
ha ribadito l'ex deputa- 
to, segretario del Melone 
-speculazioniimmobilia- 
ri in quell'area». L'indi- 
screzione sul nome del 
commissario era già sta- 
ta pubblicata dal nostro 
giornale nell'edizione di 
ieri, 

Achille Vinci Giacchi 
lascia un po’ a sorpresa 
l'incarico in quanto, se- 
condo alcune voci,.si sa- 
rebbe avvicinato alle po- 
sizioni di chi intravvede 
un porto vecchio non 
più ancorato alla sua tra- 
dizionale operatività. E 
in questo senso l'ex com- 
missario avrebbe instau- 
rato con Illy un confron- 
to di idee. Ammesso e 
non concesso che il sin- 
daco pensasse a una sua 
indicazione alla guida 
dell'«authority». 

Il porto è la madre del- 
le battaglie politiche trie- 


stine che si fondano sul- 
l'economia, e la nomina 
dell'ammiraglio Romanò 
può essere un segnale. 
Le ostilità sono certa- 
mente aperte, anche se 
vanno valutate alcune 
cose. Innanzitutto la de- 
signazioneperl'«authori- 
ty». Viaggia in modo in- 
dipendente alla linea del 
commissario. © 

La terna viene fornita 
da Comune, Camera di 
commercio e commissa- 
rio della Provincia al pre- 
sidente della Regione, 
che sostanzialmente con- 
corda il nome con il mi- 
nistro. Se Costa, ex libe- 
rale dell'Udc, rimarrà al 
vertice dei trasporti, è fa- 
cilmente comprensibile 
che potranno esserci di- 
vergenze di vedute, E 
qualora un nuovo mini- 
stro fosse espresso dal 
polo della libertà difficil- 
mente saranno possibili 
mutamenti di rotta. Tan- 
to che, stando ai soliti 
bene informati, le quota- 
zioni di Giulio Camber ri- 
sulterebbero in ascesa ai 
fini di un possibile arri- 
vo al vertice dell'Eapt. 
Non è peraltro ipotizza- 
bile da chi potrebbe at- 
tualmente essere espres- 
so. Ma, in questo mo- 


‘mento politico, si inter- 


secano tutte le possibili 
ipotesi, crisi della regio- 
ne compresa. 

C'è un altro fatto, rela- 
tivo alla nomina dell’«au- 
thority» che non va sot- 
tovalutato. Una commis- 
sione competente sta de- 
fininendo, in relazione 
alla nuova legge sulla 
portualità, le circoscri- 
zioni relative agli scali 
italiani. Nel nostro caso 
è allo studio un compar- 


timento unico con Mon- 
falcone e Porto Nogaro. 
Non è ben chiaro quan- 
do e come potrebbe con- 
cretarsi la. decisione. E' 
tuttavia evidente che, 
qualora si verificasse o 
si decidesse di approfon- 
dire il problema, la nomi- 
na dell'«authority» del 
porto di Trieste subireb- 
be un rallentamento. E 
questo in quanto, con il 
nuovo assetto, dovrebbe- 
ro probabilmente essere 
consultati ulteriori sin- 
daci e presidenti di Ca- 
mera di commercio. In- 
somma si entra nel pie- 
no di un «match», politi- 
co, in linea con il vento 
di cambiamento che sta 
soffiando sull'Italia. 

In una nota intanto, 
Federica Seganti, della 
Lega Nord, osserva co- 
me «tutti coloro che han- 
no sinora espresso il lo-i 
To parere sulla presiden= 3 
za del porto sono espres* 
sione della vecchia scon- 
fitta partitocrazia». E în! 
un'interrogazione al sin-! © 
daco Illy, relativamente | 
agli esperti per la'terna;: 
chiede che si dibattano î° 
criteri in aula; che si 
noscano quelli eventual=* 
mente assunti dalla gitt: 
ta per la designazione e 
si sappiano quali atti ab- 
bia sinora ‘compiuto il | 
sindaco da solo, o iti corf+” 
certo con gli altri organi- 
smi preposti all'indivi- 
duazione della terna. 

Il segretario del Pds, 
Spadaro, mette sull'avvi- 
so. «Non vorrei che que- 
sta fosse una mossa - af- 
ferma - per rilanciare i 
riciclati della politica». 

La battaglia si inaspri- 
sce. E il mondo economi- 
co non vuole stare a 
guardare. 


CONTRO UN AUTOCARRO ALLE TRE DEL POMERIGGIO ALL’IN: CROCIO VIA MILANO-VIA ROMA 


Schianto in motorino, ragazzo incoma 


Secondo i primi rilievi il giovane, che non aveva il casco, non avrebbe rispettato il semaforo rosso 


PERI300 CHILI DI EROINA 
Ilturco resta dentro 


E' sfrecciato con il ros- 
so, è finito contro un au- 
tocarro, è stato sbalzato 
di sella, catapultato al- 
l'indietro, sbattuto con- 
tro un palo. Massimilia- 
no Korva, un ragazzino 
di soli quattordici anni e 
mezzo, viaggiava senza 
casco sul suo ciclomoto- 
re Piaggio da 50 centime- 
tri cubici, adesso è privo 
di sensi in un letto del 
centro di rianimazione 
dell'ospedale di Cattina- 
ra. La Tac ha conferma- 
to l'imponente emorra- 
gia cerebrale, c'è il ri- 
schio di danni irreversi- 
bili. Il ragazzo è in coma 
eimedici si sono riserva- 
ti strettamente la pro- 
gnosi; le speranze di sal- 
varlo non sono molte. 
L'urto alle tre del po- 
meriggio, in pieno cen- 
tro, mentre stava per ri- 


Evitata un’altra tragedia 
a Padriciano dove un’ auto’ 
ha imboccato contromano 


il raccordo autostradale 
ee ati ent t nese SI 


prendere lo shopping pa- 
squale. Korva, che è na- 
to il 7 settembre ‘79 e 
abita in via Moreri 5, a 
‘Roiano, stava salendo la 
via Milano. Secondo i 
primi — rilievi della 
Polstrada, non avrebbe 
rispettato il semaforo 
Tosso all'incrocio con 
via Roma. 

In quel momento da si- 
nistra è arrivato l'auto- 
carro Iveco da 35 quinta- 


Con una cassetta FONDIS 
SI RISCALDA 


Sette volte più calore per ri- 
con la stessa quantità 
è la prerogativa della 
cassetta «FONDIS» accertata 


- coni testi DIN. 


10 kg di legna nella cassetta 
equivalgono ai 70 kg che do- 


2 Vresie oggi pagare. tagliare, 


trasportare e caricare nel Vo- 
Stro camino per ottenere lo 
stesso calore. 

Con la cassetta FONDIS il 


Per ulteriori informazioni richi 


li guidato da Massi 

Pockai, 35 anni, SERRE 
l'Istria 60..Il ciclomotore 
è andato a sbattere con- 
tro la fiancata e il ragaz- 
zo è finito a terra privo 
di sensi. E' stato soccor- 
so dai medici e dai sani- 
tari di un'autoambulan- 
za e di un'auto medica- 
lizzata del «118». Gli so- 
no state praticate le tera- 
pie d'urgenza, è stato 
stabilizzato, messo sulla 


nel vostro camino 


VOLTE IN PIU, 


Vostro camino diventa Uno 
Strumento prezioso per ridur- 
re il costo del riscaldamento; è 
inoltre pulita e sicura. La cas- 
Setta la anche funzionare i ca. 
mini che fanno fumo o con po- 
co tiraggio. Approfittate del- 
l'esperienza FONDIS. la ditta 
Leader europea delle cassette 
di vetro adattabili senza opere 
murarie ai camini esistenti 


da costruire. 


ledere il catalogo gratuito a: 


barella a cucchiaio e tra- 
sportato a sirene spiega- 
te all'ospedale. 

Il traffico nell'intero 
settore del centro è anda- 
to intilt per tutto il tem- 
po che sono durati i rilie- 
vi. Una ragazzina che ha 
visto svolgersi sotto i 
propri occhi la scena del- 
lo schianto è stata colta 
da malore ed è stata ac- 
compagnata con un'al- 
tra autoambulanza al- 
l'ospedale infantile Bur- 
lo Garofalo. 

Un altro incidente che 
poteva causare una tra- 
gedia, ma che fortunata- 
mente si è risolto senza 
feriti, è avvenuto a Pa- 
driciano. Una macchina 
ha imboccato il raccordo 
autostradale controma- 
no e tre auto che prove- 
nivano dalla direzione 
giusta si sono tampona- 
te per evitarla. 


Pericolo di fuga, di in- 
quinamento delle pro- 
ve, di reiterazione delit- 
tuosa. Con queste moti- 
vazioni, il ‘Tribunale 
del riesame ha negato 
la libertà ad Hasan 
Cakkmak, l'ingegnere 
turco accusato di esse- 
Te stato fra gli organiz- 
zatori del traffico dei 
300 chili di eroina se- 
questrati in porto su 
un Tir. Pasqua al Coro- 
neo dunque per l'uomo 
che è sospettato di esse- 
Te un «boss» di una 
gang internazionale. di 


“100 contro 1 


che è 


meglio 


un bagno 
a Sistiana” 


mercanti di morte. 
Cakkmak, che ha 47 
anni e vive in Austria, 
ha sempre negato con 
fermezza ogni accusa. 
Ha sostenuto di aver 
dato casualmente un 
passaggio in macchina 
al titolare della ditta 
che si era occupata del- 
la spedizione del ca- 
mion con la droga e 
che è stato poi arresta- 


. to.in Austria. Ha detto 


che si trovava a Trieste 
per seguire il trasferi- 
mento degli automezzi 
della sua ditta di misce- 


‘0 da Ugussi?” 


SAT non ci sono dubbi: 100 a 1 che è 
meglio Ugussi! Ci vuole niente per appro- 
fittare dei nuovi arrivi e di una convenienza 
mai vista: arredobagno, sanitari, idromassaggio, 
accessori, pavimenti, rivestimenti nei mo- 
delli, nelle forme e nei colori più inediti! 


lazione dell'asfalto che 
voleva portare dall’Au- 
stria e la Turchia. 

Erano stati gli avvo- 
cati difensori Enzio 
Volli e Roberto Maniac- 
co a fare la richiesta di 
remissione in libertà. 
Ieri la decisione negati- 
va del tribunale del rie- 
same, Il fatto che Cakk- 
mak sia straniero viene 
visto come un rischio 
di fuga, mentre si sotto- 
linea il pericolo che 
concordi la versione 
dei fatti con testimoni 
del procedimento. 


Barbour 
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LA PROTESTA HA RIPORTATO IERI IL TRAFFICO ALLE CONDIZIONI PRECEDENTI IL PROVVEDIMENTO DI CHIUSURA 


Vigili in sciopero, città «aperta». 


a Guin: 
| aspor 


r——__——_——————————_————===—=—=—=—=—=—_—__ __ 
L'ASSOCIAZIONE REAGISCE AL PROVVEDIMENTO DEL COMUNE 


parti 


i LI mm m g$gno, 
ato) 
«Bus, di nuovo lo sconto agli invalidi: 
cani i 
do agli invalidi un beneficio a scalare: due annil dinar 
sconto era di due terzi, nel ‘93 è stato di un f#fatti 
Quest'anno è scattata infine l'abolizione». Tlunge 
I rappresentanti delle associazioni di DE su 


PR 


I tassisti del Cub annunciano 


l’astensione dal lavoro mercoledì, 


Autobus, niente più sconti per invalidi. A partire dal 
primo gennaio quasi duemila triestini affetti da in- . 
validità civile o di guerra hanno visto sfumare, forse 
per sempre, la tradizionale riduzione di duemila lire 
mensili sulle tessere bus. A decretare la soppressio- 
ne del beneficio è stato il Comune, che con il ‘94 ha 
dato il via all'applicazione integrale della nuova leg- 


contro l’aumento tariffario negato 


hanno tentato la via della mediazione e hannofparer 
posto una mediazione con l'Act (giudicata pro@Cosid 
ralmente impraticabile) per'ridar vita alla conidei pi 


dall’amministrazione comunale 


La chiusura del centro è 
. già un ricordo? Analiz- 
zando la situazione ve- 
nutasi a creare ieri, in 
conseguenza dello: scio- 
pero bianco proclamato 
dalla Cgil-funzione pub- 
blica per i vigili urbani 
che per protesta si sono 
astenuti dal collocare le 
transenne sui varchi 
stradali di accesso al «pe- 
Timetro» interdetto, an- 
dando poi a svolgere il 
loro servizio all'interno 
dell'area limitandosi ai 
controlli a posteriori ed 
evitando accuratamente 
di operare lungo gli assi 
di scorrimento, sembre- 
rebbe proprio di sì. 

Parecchi automobili- 
sti, infatti, «incoraggia- 
ti» alla violazione dell’or- 
dinanza proprio dell'as- 
senza dei vigili nei pun- 
ti-chiave, hanno invaso 
l'area proibita, ricrean- 
do in alcuni casi le condi- 
zioni precedenti al prov- 
vedimento. È stato il ca- 
so soprattutto dell'ango- 
lo fra le vie Valdirivo e 

‘ Roma, dove, nel corso 
della prima settimana di 
applicazione (ieri si è 
concluso il secondo 
«blocco» alla circolazio- 
ne, e da oggi si potrà gui- 
dare liberamente in tut- 
ta la città fino a lunedì 
compreso) si erano crea- 
ti con notevole frequen- 
za ingorghi e rallenta- 
menti, che avevano fat- 
to salire alle stelle i livel- 
li. dello smog nell'aria. 
«E molto meglio così — 
hanno paradossalmente 
commentato ieri i nego- 
zianti della zona — per- 
ché il traffico scorre co- 
me sempre e si respira 
un'aria meno inquina- 
ta). 

Ma intanto viene me- 
no la fiducia dei triestini 
nella possibilità di com- 
battere realmente l'in- 
quinamento atmosferi- 
co: è stato infatti più vol- 
te verificato che l'autodi- 
sciplina è una caratteri- 


stica che pochi, quando 
siedono al volante, pos- 
siedono. Perciò, ogni- 
qualvolta i vigili urbani, 
per una qualsiasi causa, 
noninterpretano alla let- 
tera la funzione di rigo- 
rosi difensori dell'area 
off-limits, è di nuovo il 
caos. 

E per la prossima setti- 
mana (sarà la terza di ap- 
plicazione dell'ordinan- 
za) è annunciato anche 
lo sciopero dei tassisti 
aderenti al «Cub» (Comi- 
tato unitario di base), 
che si asterranno dal la- 
voro mercoledì, per pro- 
testare contro il manca- 
to aumento delle loro ta- 
riffe che stando alle loro 
richieste, non possono 
essere «adeguate al lievi- 
tare dei costi di gestio- 
ne» a causa di un fermo 
«no» dell'amministrazio- 
ne comunale. 

La necessità di spo- 
starsi della popolazione 
e l'assenza dalla «piaz- 


‘za» delle auto pubbliche, 


unite allo sciopero dei vi- 
gili urbani, che hanno 
nel frattempo annuncia- 


to una nuova assemblea. 


sempre per i primi gior- 
ni della prossima setti- 
mana, alla quale potreb- 
bero seguire delle forme 
ancor più drastiche di 
protesta, potrebbero re- 
almente mettere in gi- 
nocchio l'ordinanza del 
sindaco. D'altra parte 
era stato ripetutamente 
garantito da parte del- 
l'esecutivo, prima del- 
l'entrata in vigore del 
provvedimento, che si 
trattava di un esperi- 
mento, lasciando inten- 
dere che alla struttura 
del provvedimento 
avrebbero potuto essere 
apportati gli opportuni 
ritocchi. Forse è giunto 
il momento di pensare al- 
le prime correzioni, pri- 
ma che l'«anarchia» nel- 
la circolazione torni a es- 
sere la regola. 

u. sa. 


- 


Varchi aperti ieri a causa dello sciopero bianco dei vigili. E c'è chi ne 


approfitta. (Italfoto) 


ge regionale in materia. 


Immediata la reazione dell'associazione che rag- 
gruppa gli invalidi. Per il momento, rimarcano gli 
amministratori, il problema appare però irrisolubi- 
le. Lo sconto cui gli invalidi avevano diritto fin dal 
79 era senz'altro esiguo: solo duemila lire su una 
tessera da 29 mila. In totale, la somma comportava 


per la casse pubbliche un SRO di quasi 50 milio- 


ni annui. Spesa che negli u 


Itimi due anni è stata so- 


stenuta dall'amministrazione comunale, spiega l'as- 
sessore all'economia Eugenio Del Piero. «L'interven- 
to del Comune - racconta Del Piero - è stato però so- 
lo un escamotage deciso dalle passate giunte per ren- 
dere meno traumatico ai cittadini il trapasso al nuo- 
vo sistema». «Tre anni fa - prosegue l'assessore - 
una legge regionale aveva ridefinito le categorie pro- 
tette che avevano diritto allo sconto. E dal beneficio 
sono risultate escluse le cinque fasce degli invalidi 
civili, di guerra, per lavoro, di servizio e le vittime 
civili di guerra. Il Comune ha dovuto prendere atto 
delle nuove regole del gioco. E non ha potuto far al- 
tro che graduare l'applicazione della legge garanten- 


SCHERZI A RAFFICA PER FESTEGGIARE IL PRIMO APRILE; 


E ilComune disse: «Piazza Unità chiusa» 


Un finto fax del Municipio ne ha annunciato il blocco a fasce orarie peri pedoni - Nel mirino anche il’’solito” If; 


ENZIO 


Triestini, grandi burlo- 
ni. I nostri concittadini 
non si sono sottratti ne- 
anche ieri a una fama 
tutt'altro che immerita- 
ta, e nel giorno degli 
sciocchi, come gli anglo- 
sassoni chiamano il 1° 
aprile, hanno dato fondo 
a tutta la loro fantasia. 
La palma dell'originalità 
spetta quest'anno ad al- 
cuni colleghi, più o me- 
no misteriosi, che hanno 
inondato vari uffici citta- 
dini con un ineccepibile 
fax stampato su carta in- 
testata del Comune. Un 
documento stilato in un 
burocratesetantoinecce- 
pibile da far sospettare 
connivenze con qualche 
“comunale” burlone. 

Sia come sia, nel testo 


il sindaco Illy dava co-, 


municazione nienteme- 
no che di un divieto di 


circolazione per i pedoni 
in piazza Unità, che 
avrebbe dovuto essere 
operativo da oggi. Nel 
dettaglio, il tradizionale 
“liston”, secondo quanto 
recita la finta ordinanza, 
sarebbe stato impossibi- 
le tra oggi è.il lunedì di 
Pasqua tra le 10 e le 12, 
le 15 e le 18 e tra le 20 e 
le 23. E attenzione: a es- 
sere bloccati non sareb- 
bero stati solo i triestini, 
ma anche i loro animali 
domestici. 

Sembra che il "fax" al- 
la fine sia approdato an- 
che in Comune, creando 
qualche perplessità, ma 
trovando anche piena 
credibilità da parte di 
qualcuno. Nella città di 
«un auto per tre», in fon- 
do, un divieto pedonale 
può anche esser preso 
per buono... 


Tra gli altri scherzi, 
menzione per quello ri- 
servato a Italo Ierco. 
L'anno scorso i soliti 
ignoti avevano dirottato 
decine di automobilisti 
assetati verso la sua ca- 
sa di via Colotti, spaccia- 
ta per osmizza con tanto 


di frasche sulla strada. 


Quest'anno la zona attor- 


no alla via Commerciale , 


è stata tappezzata di ma- 
nifesti nei quali sua mo- 
glie ne lamentava la spa- 
rizione assieme a quella 
del cane Rocky, e chiede- 
va ai rinvenitori di resti- 
tuire almeno il cane... Te- 
lefonate a valanga e risa- 
te garantite. Anche della 
moglie stessa, che ha so- 
spetti sugli autori ma, di- 
chiaratamente, si è mol- 
to divertita. «In fondo so- 
no stati scherzi simpati- 
Gli.) 


OGGI E DOMANIT RITI PRESIEDUTI DAL VESCOVO 


La Chiesa celebra Cristo risorto 


Officiata da Bellomi anche la messa pasquale nella cattedrale di San Giusto 


Un momento della processione di ieri sera sul colle di San Giusto. (Foto Sterle) 


La celebrazione della 
Passione del Signore ha 
caratterizzato ieri il ve- 
nerdì santo, giorno di di- 


.giuno e astinenza per i 


cattolici, in cui il vesco- 
vo mofsignor Bellomi 
ha presieduto in matti- 
nata l'Ufficio delle Lettu- 
re e il canto delle Lodi e 
nel pomeriggio la Litur- 
gia della Parola, l'Adora- 
zione della Croce e il ri- 
to della comunione: in 
serata si è tenuta la Via 
Crucis da Montuzza alla 
cattedrale di san Giusto. 
Oggi, sabato santo, gior- 
no di silenzio, meditazio- 
ne e attesa in digiuno e 
astinenza fino alla Ve- 
glia. Alle ore 9 Bellomi 
presiederà nuovamente 
l'Ufficio delle letture e il 
canto delle Lodi. In sera- 
ta (alle 22.45), veglia pa- 
squale sul sagrato della 


IL NEODEPUTATO DI FORZA ITALIA CONTESTA IL COORDINATORE LORIA 


Vascon: «Inutili certe polemiche» 


Ratifica 
degli eletti 
Stamane alle 9 nel- 
l'aula della prima se- 
zione civile della Cor- 
te d'appello verranno 
proclamati eletti i 
due senatori usciti 
dall urne a Trieste e 
Gorizia. Alle 10, sem- 
pre nella stessa aula 
analoga proclamazio- 
ne per i dieci deputa- 
ti eletti nei collegi 
uninominali. 


Il neo deputato del polo 
delle libertà, Marucci Va- 
scon Vitrotti, espressa 
da Forza Italia, non ci 
sta. La parlamentare che 
ha vinto con largo margi- 
ne nel collegio di Trieste 
2 - Camera, non ha infat- 
ti gradito le affermazio- 
ni di Pasquale Maurizio 
Loria, coordinatore loca- 
le del movimento di Sil- 
vio Berlusconi, che nel- 
l'edizione di ieri ha indi- 
cato Roberto Antonione 
quale candidato del polo 
alle prossime europee. 
Loria ha inoltre politica- 
mente denunciato il se- 


gretario della Lista, Giu- - 


lio Camber, per la confe- 
renza tenuta dagli eletti 


.nel suo ufficio («giù le 


mani da Forza Italia»). 

«I fatti si commentano 
da soli - ha dichiarato la 
Vascon Vitrotti- perso- 
nalmente sono convinta 
che oggi come oggi gli 
unici legittimati dai cit- 
tadini a parlare per For- 
za Italia siano i quattro 
parlamentari eletti in re- 
gione e il generale Luigi 
Caligaris». «Polemiche e 
posizioni personali come 
quelle espresse sulla 
stampa - continua la Va- 
scon Vitrotti, con riferi- 
mento a Loria - sono fuo- 


ri luogo e mancano di ri- 
spetto a quanti come 
Camber, Antonione, Tan- 
fani (segretario della Le- 
ga Nord) e Marini (Cen- 
tro cristiano democrati- 
co) hanno contribuito in 
modo determinante al- 
l'affermazione del polo 
delle libertà a Trieste, 
dove con Caligaris' ha 
avuto la più alta percen- 
tuale di tutta la regio- 
ne». 

Il neo deputato insom- 
ma si è inserito nel dibat- 
tito apertosi all'interno 
di Forza Italia, dove una 
delle due anime del mo- 
vimento ha sempre con- 
testato Camber. 


cattedrale: la notte san- 
ta della risurrezione di 
Cristo è considerata la 
«madre di tutte le ve- 
glie». Il vescovo benedi- 
rà il fuoco nuovo; dopo 
l'ingresso processionale 
nella cattedrale con il ce- 
ro pasquale e il canto 
dell'Exultet,Bellomipre- 
siederà la Liturgia della 
Parola, la Liturgia batte- 
simale e quella eucaristi- 
ca, che sarà concelebra- 
ta coni Signori canoni- 
ci. Con la domenica di 
Pasqua, inizia il «gioioso 
spazio» della Pentecoste 
in cui la Chiesa celebra 
la presenza del Risorto e 
l'effusione dello Spirito 
santo. Domani, alle 10, 
la Santa Messa al termi- 
ne della quale Bellomi 
impartirà la benedizio- 
ne papale. Alle 18, infi- 
ne, il canto dei Vespri. 


Un bonsai per sconfigg- 
gere la malattia. Oggi e 
domani l'Anlaids, Asso- 
ciazione nazionale per 
la lotta contro l'Aids 
presieduta dal professor 
‘Fernando Aiuti e attiva 
dal 1985, promuove in 
più di mille piazze italia- 
ne «Bonsai aid Aids», la 
manifestazione a scopo 
benefico giunta ora alla 
sua seconda edizione. 

A tutti coloro che of- 
friranno un contributo 
minimo verrà consegna- 
ta la tessera di socio- 
amico dell'Anlaids e un 
omaggio: un autentico 
bonsai. La pianta cinese 


. manifestazione 


Molti manifesti simili a 
(Foto Sterle) 


zione, ma senza alcun risultato positivo. «L'abolil'uorr 
ne dello sconto è senz'altro doverosa - nota Dellcisi d 
To - ma al momento non si profila alcuna soluaman 
alternativa. Il settore assistenza del Comunelpropi 
può farsi carico della spesa, perché per legge quidella 
tipo di contributo dev'essere collegato al basso ipesar 


dito. E altrettanto difficoltosa appare l'ipotesi ri 
sia l'Act a erogare in proprio gli sconti». 
Così da tre mesi, raccontano all'Associazione? 


a «I 
lici | 


zionale mutilati e invalidi civili (Anmic), nell? #4 


di via Valdirivo è un pellegrinaggio continuo difiVono 
te che viene per ritirare la tessera ed è costretl 
andarsene a mani vuote. In ballo, sostengono if 


nota Anmic, Anmig, Unms e Aniep, che riunisnei pe 


gli invalidi e i mutilati delle varie categorie, n 


opplici, 


valore venale della facilitazione, ma il suo signif@ate 1 


to simbolico. «I nostri aderenti sentivano in | 


contributo dell'amministrazione il riconoscimitesso 


‘di un valore civile e morale da parte dei conciti@0mp: 


ni. Chiediamo al Comune di farsi nuovamente ill ap. 
prete della solidarietà dei triestini». pulire 


questo sono stati affissi ieriinvia Commerciale. 
7 


UN PROGETTO PER I MILLE ANNI DI STORIA 


L'Austria ricerca le radici 
per guardare al Duemila 


Trieste è la capofila nel 
progetto «Austria senza 
confini», promosso dal 
Ministero austriaco del- 
la Scienza e delle ricer- 
che, che coinvolge oltre 
che la nostra città anche 
Milano e Firenze. E pro- 
prio l'altra mattina, in 
‘una conferenza stampa 
all'Ansa, l'iniziativa è 
stata presentata dal gior- 
nalista triestino Walter 
Grandis, partner per 
l'Italia della Art Service 
che coordina tutto il la- 
voro per il ministero di 
Vienna. 

Il progetto varato due 
anni fa e che dovrà esse- 
ré ultimato entro il 
1996, anno in cui l'Au- 
stria festeggia i suoi mil- 
le anni di storia (giacché 
il più antico documento 
in cui appare il nome 
«Ostarrichi» risale all'an- 


è stata prescelta perché, 
proprio come le persone 
malate di Aids, necessi- 
ta di cure, passione e as- 
sistenza per poter so- 
pravvivere. L'anno scor- 
so sono stati raccolti 
più di 500milioni (al net- 
to delle spese di organiz- 
zazione) impiegati per 
l'acquisto di apparec- 
chiature scientifiche ol- 
tre che per l'assistenza 
ai malati di Aids. 

Il numero delle piaz- 
ze in cui si svolgerà la 
que- 
st‘anno è stato raddop- 
piato, mentre triplicato 
(da 100mila a 300mila) 


Trieste capofila 
| diiniziative 
culturali 
‘escientifiche 


no 996) con il nome di 
«Millenium» poggia su 


tre principi filosolofici, . 


che si possono così sinte- 
tizzare: «Chi siamo, da 
dove veniamo, dove an- 
diamo», E in base a ciò, 
l'Austria, ricercando la 
cooperazione con gli sta- 
ti della Mittel Europa, 
cioè quelli che erano le- 
gati all'Austria Felix pri- 
ma del 1918, ha avviato 


è il numero dei bonsai 
messi a disposizione: 
l'obiettivo principale di 
questa seconda edizione 
dell'iniziativa è quello 
di acquistare e organiz- 
zare la prima casa-ap- 
poggio per persone ma- 
late di Aids e sieropositi- 
ve. 
In città e nell'ambito 
della provincia, i ban- 
chetti di «Bonsai aid Ai- 
ds» saranno presenti in 
Capo di Piazza (piazza 
dell'Unità), in via delle 
Torri e all'ospedale Bur- 
lo Garofolo; a Muggia, i 
bonsai si troveranno al- 
la Loggia del Municipio. 


il progetto che vuole in- 
traprendere fattive colla- 
borazioni in tema di cul- 
tura, scienza ed econo- 
mia. 

Ma veniamo al proget- 
to triestino: «Giacché 
ogni delegazione — ha 
detto Grandis — è libera 
di muoversi autonoma- 
mente con sue inziative, 
in città stiamo lavoran- 
do per un progetto di ri- 
cerca, e relativo simpo- 
sio e pubblicazione di un 
volume sul tema «Dalla 
nascita delle assicurazio- 
ni ai traffici commercia- 
li nel porto di Trieste: 
un'analisi di ieri per 
guardare al domani del 
nuovo Centro Europa». 


‘A Firenze e a Milano si 


prevedono degli studi 
sui caffè, come luoghi di 
società e sulle problema- 
tiche delle immigrazioni 
ed emigrazioni, > 


OGGIE DOMANI L’INIZIATIVA BENEFICA DELL’ ASSOCIAZIONE PRESIEDUTA DA FERNANDO 


Un bonsai per contribuire alla lotta contro l'Ai 


Daniela Gia 
IL PI 
« 

xIl dir 
vivere 
bano. 


to, me 


REVOLTELLAtre. 
Più custo@ n 
almuseo fc: 


Prende servizio 0P9. © 
gi, al Revoltella, PFOVVi 
suo gruppo di vieri da 
ontari che collabî «No: 
ra al progetto bariien 
apertura totale s 
museo. L'iniziatit 

ha l'obiettivo di Ss! 
perare il proble: 
della RICREA È 
un numero adegu 
to di custodi pertebbe 
due palazzi e i sf05e « 
piani su cui è distolpire 
buito il patrimonio car 
museale e di pelo che 
mettere le visite Veneri 
fasce orarie più lasciar 
ghe. Con l'arrivo 
una quarantina © 
volontari, in partn()( 
soci degli Amici di \/\ 
musei «Marcell: 
Mascherini» e 
parte aderenti 
comitato «Per 
Trieste migliore 
sarà possibile aprli 

re completamen n 


il museo quati 

giorni la settim@ 
na: lunedì, mercol? 
dì e sabato (dalltante 
16 alle 19) e domfrome; 
nica dalle 10 ‘abr 
13, I volontari sofà in vi 
persone particolaSQqua |; 
mente interessaliscipl; 
alla valorizzaziola dip 
della cultura trifroate, 


professionisti, gilp atte 
vani laureati, cas$ che ] 
linghe - e verranJa, più 
impiegati a rotazi&dent 
ne, cinque per 0, 
turno di servizio. 
Debutto ti 
l'inaugurazionedé; 
la mostra «Punti 4g, ]; 
vista», anche Fo 
l'insediamento uffi Bu ci 
ciale avverrà affetto 
vigilia di Pasqua, o) 
le 16, Il Revoltell! 
sarà aperto, di 
10 alle 13, sia. 
giorno di Pas 
che lunedì dell". fn 
gelo. 08 


Ibanchetti di «Bonsai aid Aids» saranno p: 
oggie domani in più punti del centro citta 


ile [Sabato 2 aprile 1994 


/Cani:è d’obbli 


Guinzaglio e paletta «da 

l asporto». Sarà questa, a 
; ‘partire dal mese di giu- 
mgfgno, la dotazione obbli- 
#0 per i proprietari 

| e gli accompagnatori dei 
cani in città. Con un'or- 
annil dinanza il sindaco ha in- 
un té fatti posto fine a una 
lunga e animata polemi- 
categCa su un argomento ap- 
annofParentemente: futile, le 
Food cosiddette «deiezioni» 


a conidei più fedeli amici del- 


‘'abolil'uomo, imponendo pre- 
a Dellcisi doveri a coloro che 
soluziamano passeggiare con i 
nune propri animali per le vie 
ge quidella città, sanzionando 
asso pesantemente è trasgres- 
do «In tutti i luoghi pub- 
zioneblici (in sostanza un po' 
nell stovunque, ndr) i cani de- 
10 digvono essere condotti al 


streWiguinzaglio — silegge nel. 


no inf ordinanza — mentre 
iuniséhei parchi e giardini pub- 
e, noblici, e nelle aree attrez- 


sig jjzate per svago e ricrea- 
o in (Zione, è consentito l'ac- 
oscimicesso ai cani, solo se l'ac- 
oncitttompagnatore è munito 
nte ifdi appositi attrezzi per 

bulire gli escrementi de- 
ela G! 


—AL PRESIDENTE DELL'ASSOCIAZIONE ZOOFILA TRIESTINA. 


Ilsacchetto di cui dovranno dotarsii proprietari di cani. 


gli animali. Gli accompa- 
gnatori dei cani — spie- 
ga ancora il provvedi- 
mento del sindaco — 
qualora gli animali che 
hanno in custodia lordi- 
no spazi pubblici e priva- 
ti, dovranno provvedere 
con le attrezzature ido- 
nee all'immediata rimo- 
zione delle lordure». 

In coda all'ordinanza 
sono elencate le multe 


per le diverse trasgres- 
sioni, che vanno da un 
minimo di 50.a un massi- 
mo di 150 mila lire. A 
comminarle saranno na- 
turalmente i vigili urba- 
ni. «Ma non è escluso — 
spiega l'assessore alla 
Nettezza urbana, Sergio 
Grioni — che tale compe- 
tenza possa essere este- 
sa oe ad altri. A tale 
proposito abbiamo inca- 


«Anche la gente sporca» 


«Il diritto di tutti a poter 

| } vivere in un contesto ur- 
iano pulito è sacrosan- 

to, ma l'ordinanza ema- 
poeta dal sindaco potreb- 
Ie e colpevolizzare ecces- 
Sivamente i cani, lascian- 
lo ampia libertà a tante 
LU tre persone di conti- 


to 

To) Cato, presidente dell'As- 
7° Bociazionezoofila triesti- 
zio opa, commenta così il 
ella, Provvedimento firmato 
o di vieri da Riccardo Illy. 

ollabi* «Non contesto assolu- 
tto Wamente: l'ordinanza — 
SE iunge Degiovanni — 
a se lo spirito che l'ha 
imata è quello di ren- 
nza (ere migliore la nostra 
depufittà, allora a essa do- 
i pertrebbero seguirne nume- 
e i sfose altre, destinate a 
\distffolpire coloro che butta- 
imonAo carte per terra, colo- 
li peo che "liberano” i porta- 
site feneri ‘delle automobili 


i lasciando sul selciato ce- 
Tivo. 


mille altre maniere». 
‘fabio Degiovanni, avvo- 


ziati! 
) di $ 
ble: 


arcell 


e 
nti 
eri 


e ap 

umenti 
puat; 

ottimi 
ercolé 
(dalltantenendo fede alle 
domromesse, il governo di 
10 gabria ha fatto entra- 
rl SO! in vigore prima di Pa- 
icola!qua la nuova legge che 
ressalisciplina la navigazione 
‘aziola diporto nelle acque 
a tIlfoate. Si tratta di un 
pnal'tovvedimento da tem- 
1, glo atteso. Diciamo subi. 
i, casò che la nuova normati- 


ti Cevede l'auspicata com- 
he geta liberalizzazione, j 
touffi Le novità salienti ri- 
a alPetto al passato: innan- 
È gitutto non si parla più 


j 


Pasgli 
»gfion 
ell'A'' 


‘ano sessanta gli esube- 
annunciati per Trieste 
Alcatel-Telettra: 
ercoledì notte a Mila- 
P sindacati e azienda ‘ 
0 raggiunto fatico- 
enmte un accordo. 
andare in mobilità sa- 
‘O in 35, Si chiude co- 
| Per il ‘94, una fase 
Olto difficile per l'inte- 
'Ppo che aveva pr 

di lo scorso febbraio, 
‘enze che raggiunge- 

ino le 880 Sui 
Nella capitale lombar- 
archesan (Uil), Ga- 
te (Cgil) e Stell (Cisl) 
# confronto con i verti- 
pres ) Aziendali hanno rag- 

a 


lare a sporcare la città — 


«Servono altri 
provvedimenti 
per una città 
più pulita» 


nere e fiammiferi, in so- 
stanza tutti coloro, e so- 
no tanti, che non rispet- 
tanole più elementari re- 
gole del vivere civile. 
«Maci sono altri aspet- 
ti del'© provvedimento 
che fanno pensare. Per 
esempio — dice ancora 
il presidente dei zoofili 
triestini — l'obbligo del- 
l'utilizzo del guinzaglio, 
esteso un po’ ovunque. 
L'unico effetto pratico 
prodotto da questa nor- 
ima è che sarà più facile 
peri vigili urbani indivi- 
duare i proprietari o gli 
accompagnatori dei cani 
e dare loro la multa in 


OSTI MINORI - AUTORIZZAZIONE ANNUALE 


zione, con la quale si 
può entrare e uscire dal 
mare croato un numero 
illimitato di volte; i costi 
sono leggermente dimi- 
Duiti. hi 
Una volta entrato in 
Groazia, lo skipper do- 
Vrà fare rotta senza so- 
Stare verso un porto abi- 
litato all'entrata e al- 
l'uscita del naviglio da 
Porto straniero e at- 
traccare al molo dogana- 


le. Munito dei documen- 
e della con- 


ti di identità 
sueta lista dell'equipag- 
gio, riceverà i visti delli 
finanza, della polizia e 
Falla capitaneria di por- 
0. 3 

Merita soffermarsi su]- 
la validità annuale del 
permesso, Esso è valido 
per un anno dal giorno 
in cui viene rilasciato 
(esempio: dal primo apri- 


giunto l'intesa dopo una 
riunione serrata, durata 
tutta la notte. Propriò il 
caso Trieste ha suscitato 
gli ostacoli maggiori. 
L'azienda, hanno riferi- 
to i sindacalisti, puntava 
aunaccordo di transizio- 
ne che prevedeva però 
addirittura 95 persone 
in mobilità su 434 occu- 
pati, ben 35 più di quan- 
to annunciato ancora in 
febbraio. ; 
Alla fine di una este- 
nuante trattativa si è 
giunti all'accordo ‘per i 
35, Il ricorso alla mobili- 
tà “lunga” è volontario e ‘ 
interessa solo lavoratori 


caso di trasgressione. 
Certamente non impedi- 
rà a questi animali di fa- 
re i loro bisogni dove ca- 
pita». 

Il timore degli amanti 
dei cani è in altre parole 
che si sia scelto un bersa- 
glio vulnerabile, mentre 
le. cause che contribui- 
scono a non rendere puli- 
ta la nostra città sono 
numerose e di diversa 
natura. «La pulizia è un 
fatto di cultura colletti- 
va — conclude Degiovan- 
ni — e non sarà certo 
dando multe salate a chi 
porta a passeggio il cane 
che si risolverà il proble- 
ma. Sarebbe auspicabile 
in altre parole che que- 
sto provvedimento faces- 
Se parte di un sistema in- 
tegrato e coordinato di 
norme tese a rendere Tri- 
este più pulita di quanto 
non lo sia in questo mo- 
mento, mentre alla pri- 
ma lettura essa appare 
per certi versi controver- 
sa e poco chiara». 


“ Diporto in acque croate: 
nvigore la nuova legge 


le ‘94 al 31 marzo '95). 
Le imbarcazioni stra- 
‘niere ormeggiate nei ma- 
rina croati conserveran- 
no il precedente permes- 
so di navigazione fino al 
25 marzo 1995, se nel 
frattempo non lasceran- 
no la Croazia; se uscisse- 
ro dal mare croato e vi 


rientrassero, sarebbero 
assoggettate alla nuova 
disciplina. 


.Si diceva dei prezzi 
che sono diminuiti. Essi 
sono come sempre rap- 
portati alla lunghezza 
dell'imbarcazione. Fac- 
ciamo due esempi: per 
un'unità trai9ei10me- 
tri la «dichiarazione di 
arrivo» costa oggi 300 
marchi, contro 360 in 
precedenza; per una bar- 
ca di 12-13 metri si paga- 
no 420 marchi, contro 
560 di prima, 

Pino Bollis 


MIFFICILE ACCORDO A MILANO TRA AZIENDA E SINDACATI 


elettra: trentacinque in mobilità 


che hanno certe condi- 
zioni di età e di anziani- 
tà contributiva. Ora l'at- 
tenzione si sposta nelle 
singole aziende: la firma 
dell'accordo è subordina- 
ta al giudizio che i lavo- 
ratori esprimeranno con 
il loro voto, con un refe- 
rendum, dopo le assem- 
blee. In novembre è pre- 
visto un ulteriore incon- 
tro di verifica per valuta- 
re le previsioni del ‘95. 
E' inoltre prevista l'ef- 
fettuazione di chiusure 
collettive (28 giorni) con 
l'utilizzo di ferie, ridu- 
zioni di orario, ex festivi- 
tà e cinquye festività ca- 
denti alla domenica. 


Trieste / Città 


ricato il segretario gene- 
tale del Comune di indi- 
Vviduare i possibili desti- 
natari di tale incarico, 
da affiancare ai vigili ur- 
bani), 

.La guerra alle deiezio- 
ni libere è dunque co- 
minciata (forse a dolerse- 
ne saranno i più super- 
stiziosi, che attribuisco- 
no un fantomatico valo- 
re di portafortuna a que- 
Sto particolare tipo di in- 
cidente) e c'è chi si. sta 

ià attrezzando in vista 

lell'inizio di giugno («Ab- 
biamo lasciato a tutti il 
necessario margine di 
tempo per prepararsi), 
ha detto ancora Grioni). 

Alcuni negozi della cit- 
tà stanno infatti predi- 
perdo appositi sac- 
chetti, che dovrebbero 
mettere al riparo da pe: 
santi sanzioni pecunia- 
rie i proprietari e gli ac- 
compagnatori «distratti» 
dei cani. Dall'osservare 
l'ordinanza 
esentati i non vedenti 
che utilizzano cani da ac- 
compagnamento apposi- 
tamente addestrati. 

: u. sa. 


saranno . 


go la paletta 


OPINIONI A FAVORE DEL PROVVEDIMENTO 


«Proprietari, diversi maleducati» 


«Il cane, per il proprieta- 
rio o perl'accompagnato- 
Te, è certamente quasi 
come un figlio, però biso- 


gna anche preoccuparsi” 


del danno o del disturbo 
che può essere arrecato 
aterzi». 

Angelo Ritossa, firma- 
tario assieme all'amico 
Walter De Santis, di nu- 
merose «segnalazioni» al 
Nostro giornale, destina- 
te a evidenziare la pre- 
senza di troppe «deiezio- 
niy lungo i marciapiedi e 
davanti ai portoni della 
città, è ovviamente: sod- 
disfatto della scelta ope- 


Tata dal sindaco Riccar-- 


do Illy. «Perché si tratta 
di un provvedimento — 
aggiunge — che sostan- 
zialmente ricalca le pro- 
poste che avevamo fatto 
proprio noi nelle ultime 
settimane, utilizzando 
spesso le colonne del 
quotidiano della nostra 
città». 

«E importante che tut- 


GODINA 


«Vanno colpiti 
con sanzioni 
severe perché 

offendono tutti» 


ti possano godere dell'af- 


fetto degli animali e dei. 


cani in particolare — af- 
ferma ancora Angelo Ri- 
tossa — ma è altrettanto 
importante. che proprie- 
tari e accompagnatori si- 
ano animati dalla civile 
preoccupazione di non 
crearsi inutili e antipati- 
che inimicizie, infasti- 
dendo tutti gli altri citta- 
dini». 


La pulizia @ l'igiene 
delle strade, e in genera- 
le di tutti i luoghi pubbli- 
ci — precisa Ritossa — 
rappresentano un bene 
collettivo, del quale tut- 


VIA CARDUCCI, 10 - TRIESTE 


“UN PICCOLO 


Se avete il problema di trovare o di vendere caso, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ti, amanti degli animali 
e non, devono poter be- 
neficiare. Anche fra i 
proprietari e gli accom- 
pagnatori — conclude — 
esistono i ben educati, 
che impongono un mini- 
mo di disciplina ai loro 
cani, e coloro che non si 
preoccupano  minima- 
mente degli altri, lascian- 
do liberi i loro animali di 
fare il bello e il cattivo 
tempo. Sono questi ulti- 
mi che vanno colpiti con 
le sanzioni, anche le più 
severe, perché offendo- 
no le altre componenti 
delle,società». 

«Non siamo mai stati 
daccordo con provvedi- 
menti drastici — conclu- 
de — (i più esaltati in se- 
no al “partito” pro-ordi- 
nanzaavevanoaddirittu- 
ra proposto di punire i 
trasgressori con la sepa- 
razione obbligata dai lo- 
ro animali) ma un preci- 
so richiamo all'ordine e 
alla pulizia andava fat- 
to». È 


A CASA? 


PROBLEMA. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidar.««to sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO. 


Il Piccolo [13] 
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‘PRONTA L'ORDINANZA CHE IMPONE DI PULIRE GLI ESCREMENTI DEI PROPRI BENIAMINI | L’ANAFPA DOPO LA NUOVA LEGGE-QUADRO 


«Edilizia pubblica, 


‘Da 50 a 150 mila lire la multa che sarà comminata ai trasgressori dai vigili urbani presto | rilancio >» 


TRAFFICO 
Incidenti: 
a Trieste 

il primato 
delle morti 


‘Si torna a parlare di 
vacanze: . il. lungo 
week-end pasquale 
relude all'inizio delle 
‘erie estive. Chi voles- 
se spostarsi in automo- 
bile, faccia attenzione: 
secondo uno studio sul- 
la «sinistrosità strada- 
le» condotto dall’Aci, 
Trieste risulta in vetta 
alla classifica dei capo- 
luoghi di provincia con 
più di 25mila abitanti 
per quanto riguarda il 
numero dei morti; Fi- 
renze guida invece la 
graduatoria relativa a 
incidenti e feriti. Per 
quanto riguarda il re- 
sto delterritorio nazio- 
nale, secondo lo studio 
Aci la regione che si 
ladagna il poco invi- 
iabile primato (sem- 
pre quanto a incidenti 
e feriti) risulta essere 
il Lazio, mentre è 
l'Emilia Romagna ad 
aggiudicarsi quello ri- 
SUarcania il numero 
lei ‘morti. Per quanto 
concerne le cause dei 
sinistri, nella maggior 
parte dei casi (78%) es- 
si vanno imputati al 
comportamento del 
conducente, responsa- 
bile anche del 71% del- 
le morti e del 79% dei 
ferimenti su strada 
che, si osserva nello 
studio Aci, si verifica- 
no. soprattutto sulle 
strade comunali urba- 
ne. . 
Attenzione anche 
sulle strade extrana- 
zionali: se si vuole pro- 
‘ammare un viaggio 
in automobile all'este- 
ro, si tenga presente 
che il Portogallo è uno 
dei paesi maggiormen- 
te a rischio, seguito da 
Germania, Belgio, 
Gran Bretagna: l'Ita- 
lia, in questa classifi- 
ca, risulta essere quar- 
ta, mentre assai più 
tranquilla è la situazio- 
ne in Olanda, Irlanda e 
Danimarca. 


I 


Lo sblocco dell'attività 
nel settore edile potreb- 
be essere imminente, 
perché la nuova legge- 
quadro sugli appalti pub- 
blici contiene alcune in- 
dicazioni destinate agli 
enti locali, sufficienti a 
determinare l'inversione 
di tendenza iù un com- 
parto particolarmente 
provato dalla recessio- 
ne. È questo l'importan- 
te messaggio lanciato in 
questi giorni a Trieste 
da Bruno Gobbi, segreta- 
rio nazionale dell’Anae- 
pa, l'associazione delle 
imprese edili aderente al- 
la Confartigianato, nel 
corso di un incontro con 
i titolari delle locali im- 
prese  dell'Associazione 
degli artigiani. 

«Gli enti locali, e per- 
ciò anche il Comune di 
Trieste — ha detto Gob- 
bi nel corso del suo inter- 


 vento—inbase alla nuo- 


va legge-quadro, la n. 
109 dell'11 febbraio di 
quest'anno, possono im- 
mediatamentepredispor- 
re il piano triennale di 
programmazione delle 
spese perle opere pubbli- 
che, individuando anche 
i fimanziamenti necessa- 
Ti». «E a tale proposito, 
proprio allo scopo di ri- 
dare dinamismo al com- 
parto edile — ha aggiun- 
to il segretario nazionale 


dell'Anaepa — il Consi- 
glio dei ministri ha con- 
fermato, con una pro- 
pria direttiva, che può 
essere utilizzato il piano 
già esistente, senza cioè 
la necessità di predispor- 
re nuovi programmi). 

Passando alla compo- 
nente strettamente sin- 
dacale del suo interven* 
to, Gobbi ha riaffermato 
la forte preoccupazione 
della sua associazione 
per il ridimensionamen- 
to al quale è stato recen- 
temente sottoposto l'isti- 
tuto della licitazione pri- 
vata, il cui ricorso sarà 
ammesso soltanto per 
importi inferiori ai 180 
mila Ecu (circa 260 mi- 
lioni di lire). 

Un altro aspetto della 
nuova legge sul quale 
Gobbi ha manifestato 
una certa perplessità è 
l'obbligo della garanzia 
fideiussoria. In base alla 
normativa ‘attualmente 
in vigore infatti, ogni im- 
presa che vorrà parteci- 
pare a una nuova gara 
d'appalto dovrà versare 
una cauzione pari al 2% 
dell'importo  complessi- 
vo dei lavori. «Questo 
problema — ha rilevato 
Gobbi — potrebbe esse- 
re risolto avvalendosi 
dei servizi messi a dispo- 
sizione dai consorzi fidi 
e dalle cooperative di 
credito». 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


be 
«Aonolo Rbblli Ehriall 


TRIESTE Piazza Unità 7, telefono 
(040) 366565-367045-367538, FAX 
(040) 366046 @ GORIZIA - Corso 
Italia 74, telefono (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 @ MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 28, telefono 
(0481) 798829, FAX (0481) 798828 
@ UDINE - Corte Savorgnan 28, te- 
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Il Piccolo 


INTERVENTO DI DAMIANI 
«E'.il Porto Nuovo 
la scelta strategica 
alungo termine» 


«Bisognerebbe 
confrontarsi 
su basi 
non emozionali» 


Sulla destinazione delle 
aree del Punto franco 
vecchio si sono registra- 
te negli ultimi tempi po- 
sizioni diversificate. 

In particolare sono no- 
te all'opinione pubblica 
le «difese» elevate a loro 
«protezioney dai candi- 
dati del Polo delle liber- 
tà, nelle recentissime 
consultazioni elettorali, 
in sintonia con quelle 
manifestate dalle rispet- 
tive segreterie politiche 
e conle iniziative di sen- 
sibilizzazione assunte 
in sede di consiglio re- 
gionale da un esponente 
della Lista per Trieste. 

Al dibattito si è infine 
aggiunta la voce di Fran- 
cesco Slocovich, il quale 
ha dissentito «totalmen- 
te dalle tesi secondo le 
quali le aree del Punto 
franco vecchio sono inu- 
tili e i vecchi magazzini 
non più utilizzati» e, 
per dimostrare il contra- 
rio di quanto sostiene il 
sindaco Riccardo Illy, si 
è detto «disponibile a 
fargli visitare tutti i ma- 
gazzini che straboccano 
di merci di ogni tipo (co- 
tone, caffè, legname, 
metalli non ferrosi, cel- 


lulosa) per un valore sti- - 


mabile in parecchie cen- 
tinaia di miliardi». 

Poiché è bene che le 
affermazioni siano sup- 
portate dai dati, l'ammi- 
nistrazione comunale ri- 
tiene di far cosa grata al 
principio di verità e ap- 
prezzabile dal cittadino 
— che deve essere posto 
nelle condizioni di poter 
valutare i fatti con sere- 
nità — mettendo a di- 
sposizione una relazio- 
ne, che è il documento 
ufficiale trasmesso al- 
l'amministrazione co- 
munale dall'Ente auto- 
nomo del porto. 

Da questo emerge un 
elemento incontroverti- 
bile: nei magazzini di 
deposito adibiti a gia- 
cenza di merci a medio- 
lungo periodo, le super- 
fici di piano terra hanno 
registrato un'occupazio- 
ne nella misura del 73% 
e quelle dei piani supe- 
riori addirittura del 
27%, con la specifica 
che si tratta per lo più 
di merci in deposito non 
commerciale, cioè di de- 
positi vari di altri enti 


pubblici. 


Dati ed elementi que- 


sti che consiglierebbero 
‘una ripresa del confron- 
to su basi non emoziona- 
li o, peggio, demagogi- 
che; nello spirito, inve- 
ce, di servizio alla comu- 
nità civica nel suo com- 
plesso, che il'sindaco di 
Illy e la sua giunta, legit- 


timati dal voto di fidu-' 


cia degli elettori, inten- 
dono mantenere, nel pie- 
no rispetto della specifi- 
cità dei ruoli anche con 
le forze politiche cosid- 
dette «di minoranza», 
ora e sino alla naturale 
scadenza del mandato, 
nel dicembre 1997. 

E' evidente a tutti co- 
me questa giunta abbia 
ereditato un’«azienda» 
sul cui «rendimento» pe- 
sano remore dovute a 
lunghi, oscuri periodi di 
gestioneincerta politica- 
mente o poco votata al- 
la managerialità. 

Ora invece è quanto 
mai necessario che 
ognuno faccia la sua 
parte, con umiltà e ri- 
spetto della volontà po- 
polare. 

E che, in particolare, i 
neo-eletti parlamentari 
di Trieste si prefiggano 
di lavorare per la città 
piuttosto che contribui- 
re a bellicosi quanto 
inaccettabili proclami 
volti a destabilizzare 
ciò che non rientra nelle 
loro competenze, in al- 
tri termini il Comune. 

Per ritornare al nodo 
del Punto franco vec- 
chio, vanno ribaditi due 
princìpi che il sindaco Il- 
ly ha più volte richiama- 
to: il primo, che le esi- 
genze di viabilità e frui- 
zione da parte della col- 
lettività non possono es- 
sere sacrificate all’inte- 
resse di poche aziende; 
il secondo, che l'area 
Adria Terminalva utiliz- 
zata per ammortizzare 
la spesa sostenuta, nel- 
l'arco del medio termi- 
ne, cioè per 
dieci/quindici anni. 

. Il problema vero è, 
dunque, relativo agli in- 
vestimenti da effettua- 
re. 

Per essi va privilegia- 
ta la soluzione del Porto 
nuovo, che è strategica 
a lungo termine. 
prof. Roberto Damiani 

assessore anziano 


AARE VACLDI 


Aree e capannoni fatiscenti, 


Ecco il documento del- 
l'Ente autonomo del por- 
to sul Porto vecchio: 

I capannoni di calata 
(fronte mare) cicè quelli 
che vehgono utilizzati 
per il deposito operativo 
(a breve giacenza) delle 
merci, risultano occupa- 
ti al 57 per cento, Tale 


| Trieste / Città 
LA GIUNTA COMUNALE PRECISA LA SUA POSIZIONE CON IDATI FORNITI IN UN DOCUMENTO DELL’EAPT : 


to il primo 278.500 
tonn. e’ il secondo 
342.315 tonn. In genera- 
le si può dire che, nel 
corso dei primi mesi del 
corrente anno, tutte le 
superfici di piano terra 
dei capannoni di calata 
del Porto vecchio sono 


. 


occupazione risente for- . — 


temente dell'andamento 
operativo del Porto vec- 
chio, nonché dello stato 
di conservazione e di 
funzionalità del capan- 
none stesso. 

Esempio, il Cap. 5 - 
Molo HI (di moderna 
concezione) è sempre oc- 
cupato al 100 per cento 
da anni, mentre altri ca- 
pannoni (Cap. 1G, 17) so- 
no vuoti perché in pessi- 
me condizioni struttura- 
li e privi di N.O.P. (pre- 
venzione incendi). 

I capannoni di calata 
risentonofortementedel- 
l'andamento operàtivo 
del Porto vecchio, che 
nell'ultimo anno, 
l'utilizzazione del piaz- 
zale dell'Adria Terminal, 
ha avuto un buon anda- 
mento, seguendo la se- 
guente serie storica: ton- 
nellate 256.457 nel 
1991, 305.131 nel 1992, 
342.315 nel 1993. 

Nel 1993, si è inverti- 
to il trend che vedeva il 
Porto franco nuovo (con 
esclusione dei traffici 
containers, carbone e 
Ro-Ro) con maggiori traf- 
fici convenzionali rispet- 
to al Porto franco vec- 
chio, avendo movimenta- 


con' 


state richieste dagli ope- - 


ratori, con un andamen- 
to di effettiva occupazio- 
ne in dipendenza degli 
arrivi di navi. Le superfi- 
ci rimaste inutilizzate ri- 
guardano i capannoni fa- 
tiscenti non in linea con 
le norme di sicurezza. 


‘ Per quanto arda 
invece i magazzini di de- 
posito (a monte di quelli 
di calata) adibiti a gia- 
cenze di merci a medio- 
lungo periodo, si è regi- 
strata una occupazione 
delle superfici di piano 
terra nella misura del'73 


per cento essendo la ri- 
manenteparte operativa- 
mente poco funzionale. 
Mentre per quanto ri- 

arda i piani superiori, 
la percentuale di occupa- 
zione è del 27 per cento 
e riguarda per lo più 
merci in deposito non 


Porto vecchio «dimenticato». 


utilizzati a meti 


commerciale (cioè depo- 
siti vari di altri enti pub- 
blici). 

L'elevata. misura di 
non occupazione si spie- 
ga con la non economici- 
tà del deposito delle mer- 
cl al piani superiori, 
avendo le stesse in tale 


Una banchina del porto vecchio come appare oggi. Magazzini degradati, gru fuori uso e quasi nessuna attività. (Foto Sterle) 
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INVESTIGATORI SI FINGONO CLIENTI PER SMASCHERARE IL RACKET DEI JEANS FALSI 


Squadre di 007 a caccia dei Levi's contraffatti: 


Allarme tra i rivenditori non autorizzati: i reati che potrebbero essere contestati vanno dall’incauto acquisto alla trul 


Gli «007» sono già arrivati, hanno fatto 
il loro lavoro fingendosi dei clienti qual- 
siasi e hanno inviato alla centrale di 
Milano i potenziali «corpi di reato». Nei 
prossimi giorni si saprà se la nostra cit- 
tà è stata teatro di una truffa di miliar- 
di. No, non parliamo di droga o armi, 
semplicemente di jeans e i seguaci di 
James Bond sono in realtà gli ispettori 


della Levi Strauss & Co. 


La casa americana produttrice dei 
jeans «più amati da sloveni e croati» 
era stata informata infatti, qualche set- 
timana fa, dello svilupparsi oramai qua- 
siincontrollabile di un fenomeno che ri- 

arda i marchi più famosi al mondo: 


la contraffazione. 


Sembra in altre parole che la città, in 


no). 


cano — e 


«Selz». 


parallelo al massiccio ritorno registrato È di 


negli ultimi mesi di acquirenti d'oltre 
confine, abbia visto crescere sensibil- 
mente la presenza nelle vetrine di 
jeans che della «Levi's» hanno soltanto 


il nome. 


«I Firgnditori Aniorizzati in città Rici 
ono la decina — spiega Ma- 

sù Tan titolare della catena di ne- 
gozi che porta il suo nome e che da an- 
ni vende i "Levi's" — eppure da qual- 
che tempo la città sembra invasa da 
questo tipo di jeans. E il peggio è che 
mentre noi siamo soggetti ai prezzi 
«consigliati» dalla casa madre america- 
na (circa 100 mila lire al capo, n.d.r.) 
gli abusivi li svendono per molto me- 


—  MaxMara 
MARINA RINALDI 


il responso. 


to acquisto 


«Vendiamo "Levi's" da più di vent'an- 
ni — aggiungono i titolari del "Levi's 
club”, negozio specializzato che vende 
esclusivamente capi d'abbigliamento 
che recano il marchio ori 
qualche falso c'è sempre sta- 
to. Recentemente però il fenomeno si è 
dilatato a dismisura», 3 

«Sloveni e croati oramai sospettano 
anche dei nostri originali», precisa il ti- 
tolare di un altro negozio autorizzato, 


ale ameri- 


Sollecitati dai rivenditori autorizzati, 
i dirigenti della «Levi's Italia», che ha 
sede a Milano, hanno inviato a Trieste i 
loro ispettori che, fingendosi normali 
clienti, sono entrati nel negozi sospetti 
acquistando un paio di calzoni o una 
giacca jeans. Con allegato lo scontrino 
e una breve relazione sull'accaduto, gli 
articoli sono stati inviati a Milano per 
il controllo sull’autenticità («Ma la veri- 
fica è facile e di breve durata perché gli 
originali sono inconfondibili» spiegano 
ancora al «Levi's club») e ora si aspetta 


Ma qualcuno in città è già molto pre- 
occupato perché le conse; 
venditori di merce contraffatta posso- 
no essere molto gravi: possono essere 
contestati diversi reati, Si va dall'incau- 


enze per i 


alla truffa, in relazione al 


rapporto che il singolo commerciante 
ha avuto con il grossista. 


u, sa. 


Collezioni 


Rinaldo Turisini 


Primavera Estate 94 


n TRIESTE - Via G. Carducci, 23 


Gli avvocati difensori 
tornano a dar batta- 
glia per Rinaldo Turi- 
sini, l'uomo responsa- 
bile della morte di Ir- 
ma Lubiana. La setti- 
‘mana prossima i lega- 
li Umberto De Luca di 
Verona e Roberto Ma- 
niacco di Gorizia pre- 
senteranno la richie- 
sta di ricorso in Cassa- 
zione avverso la con- 
danna a 14 anni con- 
fermata un mese e 
mezzo fa dalla Corte 
d'assise d'appello. 
Punteranno su tre ri- 
chieste: la non volon- 
tarietà dell'omicidio, 
la. diminuzione della 
pena, il contenimento 
della somma di risarci- 
mento danni (alla par- 
te civile, che ha chie- 


PRONTOIL RICORSO PER IL DELITTO DI IRMA LUBIAN 
Turisini davanti alla Cassazione: 


sto 900 milioni, ne so- 
no già stati versati 
300). : ° 

Secondo la tesiì di- 
fensiva, Turisini non 
avrebbe soffocato Ir- 
ma Lubiana intenden- 
do ucciderla, ma, per 
farla tacere, le avreb- 
be messo una mano 
sul collo, provocando- 
le però così uno stroz- 
zamento nervoso. An- 
che la perizia medica 
avrebbe rilevato sul 
collo della donna l’im- 
pronta di cinque sole 
dita. Se la Cassazione 
giudicheràinsufficien- 
temente motivata la 
volontarietà dell’omi- 
cidio, dovrà rimanda- 
re gli atti alla Corte 
d'assise d'appello. 

Ara appia fatto 
dalla difesa il fatto 


iva. 

livel 
Quindi 
adotta 
tutte | 
almeni 
fer di 


‘prende 
iper ap) 
(gi più 


i 
che si sarebbe data il D/ 
de estrema a una «fol 


te confidenziale» c 
dopo aver permesso 
la polizia di arres 
Turisini, avrebbeinvi. 


ceanche riferito p 
colari poi rivelatisi 
fondati, tra i quali a! e 
dirittura il fatto c 
la vittima al moment 

del delitto, si sarebMNuovi 
trovata in stato int4j 
Tessante, circost i 
smentita da una pe'torato 
zia. La stessa fon!Triegte 
avrebbe insistito sUtalzan 


cia, 


. l'esistenza di una relbanizz 


zione sentimentàprenso 
tra Turisini e Irma LStono : 
biana, relazione del 

quale invece non efbuon ii 
no a conoscenza gli fo, a cc 
tri testimoni dell'il'orti 
chiesta, 


Futta la 
cola 


let Sabato 2 aprile 1994 


Come al solito, a Trieste 
le briciole. La Regione, 
in sede di ripartizione, 
e in riferimento al pros- 
simo bilancio che preve- 
î de uno stanziamento 
i globale per le sei Apt 
oi del Friuli-Venezia Giu- 
i lia di un miliardo e mez- 
zo, ha assegnato all'Apt 
triestina la somma di 
195 milioni, pari al 13 
per cento dello stanzia- 
mento totale. 

Una cifra minima se 
si considera tra l'altro il 
stati recente impegno del 


lenzé y i ionale a 
terso SRScuAVO ESarticolare 
locciiconto la realtà triesti- 
sito na, che oggi si pone im- 
di mediatamente dopo Li- 
noqo. Bnano per numero di 

| Ospiti in arrivo. Inoltre, 
i struf resta l'interrogativo su 
i deid come verrà diviso lo 
rossi stanziamento restante 
oper@i tra le Apt della Carnia, 
del di Grado, Lignano, Pian. 
hi PI cavallo e: del Tarvisia- 


costi D0-Sella Nevea, e a chi 


\(adstoccherà la fetta più 
oupaj 
e. mei 
Sup 

i hai 
centi 
e ciò. 
| DI 


o suli 
ce l'E 


così 


all 
aci; 

lità 
fatti. 


le dil 
ì de 


La revisione dello statuto 
comunale ha monopoliz- 
zato l'attenzione dei con- 

©@isigli circoscrizionali, che 

Magàisi sono riuniti quasi con- 

tend temporaneamente in que- 
azzill sti giorni. Superata la que- 
riort stione dell’esiguità ditem- 

\po inizialmente concessa 

iper l'analisi della docu- 

{ mentazione, il problema 

\ maggiore per i consigli 

‘rionali è ora quello di af- 

Ifrontare le variazioni a 

Wun:-testo di non facile let- 

tura. Soprattutto per chi 

{non è occupato a tempo 

piero in materia legislati- 

A. 


di cui stupirsi, 
e l'atteggiamento 
adottato praticamente da 
(tutte le consulte rionali, 

eno in questa prima 

ifase di consultazioni: è di 

\ Njfrendere un po' di tempo 
iper approfon i passag- 
Importanti del te- 
sto e anche per cercare 
à [una posizione da adottare 


Zante processo di ur- 
anizzazione del com- 


gli fto, a cominciare da quel. 
lell'Il'orticoltura che, grazie 
Ad. alcuni prodotti, si 
8. qualifica buona fonte di 
—1Xeddito, 
E' il classico radicchio 
——-fTiestino a fare la parte 
del leone, con una produ- 
one di 5130 quintali su 
8 ettari di superficie 
‘oltivata, per un valore 
torno ai 3 miliardi e 
‘mezzo di lire, sostanzial- 
mente il 15 percento del 
Valore complessivo di 
tutta la produzione agri- 
provinciale nel 


Cola 


sia 1 DATI SULLA PRODUZIONE AGRICOLA PROVINCIALE DEL ’93 


«Radicchio: re degli orti «nostrani» 


maNe sono stati coltivati oltre 5 mila quintali, per un valore di 3 miliardi e mezzo 


grossa. IR, 

«Siamo amareggiati 
per quanto ci ha comu- 
nicato la Regione — ha 
dichiarato il presidente 
dell'Azienda di promo- 
zione turistica di Trie- 
ste Elio Tafaro, nel cor- 
so di una conferenza 
stampa svoltasi ieri 
mattina nella sede di 
via San Nicolò — ma in- 
tendiamo correre ai ri- 
pari prima che la cifra 
assegnataci venga for- 
malizzata. Perciò abbia- 
mo già chiesto un incon- 
tro conl'assessore regio- 
nale al Turismo, Lari- 
se». 

AI di là delle polemi- 
che, l'incontro è stato 
l'occasione per illustra- 
Te i programmi del- 
l'Azienda per il ‘94. 
L'Apt, proseguendo la 
sua normale attività, è 
stata presente anche 
quest'anno in alcune 
fiere dell'Est europeo, 
Budapest, Praga e Vien- 
na mentre, in collabora- 
zione con l'Air Dolomi- 


in comune. 

Questa la decisione pre- 
sa dai due consigli che si 
sono riuniti l'altra sera, 
quello di Roiano, Gretta, 
Barcola e Scorcola e quel- 
la di Servola,Chiarbola e 
Borgo San Sergio. Analo- 
ga la posizione del consi- 
gio di San Giovanni, Chia- 

ino e Rozzol riunitasi 
mercoledì scorso. 

In ParHicolato, sono gli 
articoli relativi alla vita 
delle. circoscrizioni. ad 
avere attirato l'attenzio- 


ne dei SONSIEUE, In pri- 
mo luogo quello che istitu- 
isce il sistema ma 
rio anche per l'elezione 
dei consiglieri rionali, 
scelti fino alle ultime ele- 
zioni con il sistema pro- 
porzionale. Preoccupante 
per la scarsa chiarezza è 
Statoinvece giudicato l’ar- 
ticolo 90 del testo modifi- 
cato, in cui viene contem- 
plato lo scioglimento del 
consiglio circoscrizionale, 


iorita- 


1993. 

Seguono, ben distan- 
ziate, le produzioni della 
bietola (2622 quintali su 
12 ettari di superficie), 
dei cavolfiori broccoli, 
Verza e cappuccio (un to- 
tale di 1800 qui tali, su 
13 ettari), del lattuga 
(940,5 quintali per 9etta- 
ri), dell'indivia (111,5 
Quintali per 9 ettari) e, 
in proporzioni ancora 
PIù contenute carote, se- 

© rapa, spinacio, po- 
modoro, Diezzenalo 3 
vanello. 

La produzione 
patata (7980 E 
84 ettari di ‘superficie 
coltivata) è ‘stata condi. 
zionata dall'annata sicci- 
tosa. Per zucche e zuc- 
chine, 6 gli ettari coltiva- 
ti, per una produzione di 
1425 quintali. 

Di scarsa rilevanza la 
produzione  frutticola; 


ti, sfruttando la possibi- 
lità data dal collegamen- 
to aereo Trieste-Mona- 
co, ha proposto un pac- 
chetto di iniziative turi- 
stiche specifiche. Lo 
stesso pacchetto è stato 
presentato anche a Ba- 
ti, unitamente al «I For 
You», ossia un week 
end a Trieste, 

.E' questa la proposta 
Più interessante, frutto 
della collaborazione 
con la Camera di com- 
mercio, che ha fornito 
una sponsorizzazione 
di 160 milioni e della 
Promotrieste che, ha ri- 
cordato il suo presiden- 
te Fabricci, ha avuto 
l'idea dell'iniziativa e 
vi collabora ormai da 
quattro anni. «In que- 
sta edizione — ha pun- 
tualizzato il direttore 
dell'Apt, De Gavardo — 
abbiamo voluto abbina- 
re i vari periodi dell'an- 
no con delle offerte "ad 
hoc” sugli aspetti più 
peculiari della ‘nostra 
provincia». 


con delibera del consiglio 
comunale a maggioranza 
dei due terzi, in caso di 
«mancato funzionamento 
e grave inerzia». 

Per far luce su questo e 
altri punti è in previsio- 
ne, la settimana prossi- 
ma, un incontro tra i pre- 
sidenti delle sette circo- 
scrizioni accompagnati 
da delegazioni dei rispetti- 
vi consigli, In quella sede 
i rappresentanti delle con- 
sulte.. cercheranno. con 
molta probabilità di adot- 
tare linee di valutazione 
comuni, da sottoporre ‘al- 
la discussione dei consigli 
rionali e poi del consiglio 
comunale. î 

Prorogato il parere sul- 


. lo statuto anche dal consi- 


glio rionale Barriera Vec- 
chia a San Giacomo, impe- 
gnato l’altra sera a riceve- 
Te una AIEone degli 
abitanti della zona del 
Ponzianino. Il consiglio 
ha dato parere positivo al 


nemmeno 2000 quintali 
tra mele, pere, actinidia 
(kiwi), pesche, fichi, fra- 
gole, ciliege, albicocche 
e susine. 

La produzione di oli- 
ve, complice la cattiva 
stagione, è diminuita di 
un terzo rispetto alla 
precedente; 601,26 quin- 
tali di olive (105 q d'olio) 
su 36,5 ettari coltivati. 
Il secco primaverile ed 
estivo del 1993 ha condi- 
Zionato gravemente pu- 
te le colture foraggere: 
131.675 quintali di forag- 
gio (a basso tenore pro- 
teico) su 1485 ettari di 
superficie; 3791 ettari di 
pascoli hanno inoltre re- 
s0 24.150 quintali di fo- 


raggio. 

Attualmente, nella 
provincia, oltre alla cita- 
ta orticoltura, le attività 
agricole in grado di ga- 
Tantire un reddito sono 


MUGGIA/A POCHI GIORNI DALLE NOZZE D'ORO 


Erano già pronte le bom- 

Oniere, ricamate a mano, 
prospettiva delle nozze 
7 oro che avrebbero dovu- 
celebrarsi il 9 aprile. 


a Arturo Furlanich, 75 
@Nni, dipendente in pen- 
gione dell'Arsenale San 


‘Arco e gestore di una fre- 
entata | «osmiza» a 
pllampore, non è riuscito 
3 salutare 


legli ultimi acquisti, è sta- 
70 colto da arresto cardia- 


fonsorte in macchina, par- 
Gio- 


Addio al popolare «Calza» 


battuta come un fulmine 
a ciel sereno sul clima fe- 
stoso e primaverile del 
mercatino rionale, come 
al solito pieno di gente. 
‘Avvisata verso le 10, l'au- 
to medicalizzata di Aquili- 
nia è giunta sul posto a si- 
Tene spiegate. A nulla pe- 
Tò sono valsi i tentativi di 
rianimare l'uomo, né la 
corsa disperata, con il co- 
dice di massima emergen- 
za, al TEO soccorso del- 
l'ospedale Maggiore: Fur- 
lanich, conosciuto a Mug- 
gia con il soprannome di 
«Calza», non ce l'ha fatta. 
I funerali si terranno oggi, 
con inizio alle 11, nella 
cappella della basilica di 
Muggia Vecchia. 


b.m. ArturoFurlanich 


esa 


Trieste / Città e Provincia 
MDALLA REGIONE STANZIATI 195 MILIONI (SU UN TOTALE DI 1 MILIARDO E MEZZO) | INCONTROFRA BUSSANI E DEL PIERO 


i Turismo, solo le briciole maricoltori chiedono 


‘Il presidente dell’ Apt, Tafaro, ha richiesto un incontro con l’assessore Larise 


Ai turisti si offriran- 
no dunque visite ai mu- 
Sei (l'entrata sarà gra- 
tuita grazie alla disponi- 
bilità del Comune), gite 
sul. Carso con «soste» 
nelle più tipiche tratto- 
rie ed «osmize». 

In luglio e agosto la 
parte del leone la faran- 
no il Festival dell'ope- 
retta e altre manifesta- 
zioni, mentre in settem- 
bre e ottobre si punterà 
sulle kermesse del ma- 
re, con in testa la presti- 
giosa Barcolana. 

Infine, novembre e di- 
cembre daranno spazio 
ai turisti che vogliono 
visitare le chiese della 
città ei templi dei diver- 
si culti, oltre alla mo- 
stra-mercato dell’anti- 
Quariato, giunta alla do- 
dicesima edizione. Da 
non dimenticare, poi, 
che peri visitatori gli al- 
berghi offriranno prezzi 
scontati e così pure i ri- 
storanti, con menu base 
a ventimila lire). 

: Daria Camillucci 


e 
SIPREVEDE TRA L’ALTRO L’ELEZIONE COL «MAGGIORITARIO» 


‘39tatuto, rioni «preoccupati» 


21 presidenti delle circoscrizioni si riuniranno la prossima settimana 


progetto di bonifica e rie- 

icazione di un primo 
lotto di fabbricati di edili- 
zia popolare, sottolinean- 
do però la necessità che 
Venga trovata una solu- 
zione per gli attuali resi- 
denti nella zona. 

Tra i vari argomenti af- 
frontati nei consigli del- 
l'altra sera va ricordato 
MOSTO dell'inadeguatezza 

Villa Prinz, sede del 
consiglio rionale di Roia- 
no, Barcolay Cologna, e 
Scorcola. Destinata a di- 
ventare centro socio-cul- 
turale, la villa manca al 
momento di strutture ne- 
cessarie e la disponibilità 
degli spazi è limitata dal- 
la coabitazione con la se- 
de del Centro regionale di 
studisul movimento di Li- 
berazione. Il consiglio ha 
auspicato una soluzione 
del problema che dia ga- 
ranzie di funzionalità per 
entrambe le istituzioni. 

Ma. Lau. 


SOPrattutto la flo 
Ticoltura, la viticoltura e 
l'olivicoltura. «Al iorno 
d'oggi, oltre al problema 
«del reddito, assume rile- 
vante importanza quello 
occupazionale» sostiene 
Gianni Degenhardt, agro- 
nomo dell'Ispettorato 
provinciale dell'agricol- 
tura di Trieste. DEE. 
L'ispettorato può indi- 
rizzare le aziende verso 
coltivazioni e allevamen- 
ti che abbiano caratteri- 
stiche di economicità, at- 
traverso indicazioni av- 
valorate da calcoli econo- 
mici supportati dall'ana- 
lisi costi-benefici. 
Riuscire ad incremen- 
tare il numero dei posti 
di lavoro mantenendo 
quello attuale, viene con- 
siderato da Degenhardt 
un obiettivo da persegui- 
re, In merito al ia 
mareddituale, gli obietti- 


Miramare, principale polo turistico della 
provincia, lo scorso anno visitato da oltre 150 
mila persone. (foto Balbi) 


Il Piccolo 15] 


uno spazio di vendita 


ll ripristino della com- 
missione consultiva per 
la pesca, uno spazio di 
vendita diretta al pub- 
blico nel mercato ittico 
comunale, una sede per 
l'istruzione professiona- 
le. Queste alcune delle 
richieste avanzate ieri 
dal presidente naziona- 
le dei maricoltori, Ma- 
rio Bussani, all’assesso- 
re al Commercio del Co- 
mune di Trieste, Euge- 
nio Del Piero. 

Bussani, da sempre in 
prima linea per quanto 
riguarda i problemi di 
unacategoria particolar- 
mente trascurata sia a 
livello locale sia nazio- 
nale, ha evidenziato an- 
cora una volta i gravi di- 
sagi subiti dagli operato- 
ri del settore negli ulti- 
mi anni. Disagi sottopo- 
sti non solo all'attenzio- 
ne dell'assessore triesti- 
no, che ha assicurato il 
proprio interessamento, 
ma riproposti in un re- 
cente incontro anche al 
sindaco di Duino-Aurisi- 


na, Giorgio Depangher. 
È nato infatti proprio 
al Villaggio del pescato- 
re il primo consorzio di 
maricoltori della provin- 
cia. Al «Cogiumar», que- 
sta la sigla consortile, 
aderiscono cinque socie- 
tà operanti nella produ- 
zione,, lavorazione e 
commercializzazione 
dei prodotti ittici. Attivi- 
tà che purtroppo sono 
praticamente bloccate 
nella nostra provincia a 
causa di molteplici fatto- 
ri. 
«Al Villaggio — spiega 
Bussani — sede operati- 
va del gruppo, mancano 
tutte le strutture neces- 
sarie al nostro lavoro. 
Non. sono disponibili 
nuovi  posti-barca per 
pescatori e maricoltori, 
non esistono magazzini 
per la produzione, e 
l'area della cava, desti- 
nata dal 1984 al settore, 
è tuttora inutilizzata». 
Bussani ha sottolinea- 
to inoltre, sia nell'incon- 
tro con l'assessore Del 
Piero che in quello con 


Depangher, le proteste 
della categoria sull'ina- 
dempienza del ministe- 
ro della Sanità nell’ap- 
plicazione della diretti- 
va comunitaria che di- 
sciplina la produzione e 
la vendita dei mitili. «È 
paradossale — continua 
Bussani — che l'Italia 
importi ogni giorno otto 
miliardi di prodotti itti- 
ci e Trieste non abbia la 
possibilità di vendere 
sul mercato ciò che pro- 
duce. Tutte le autorità 
ci assicurano il loro più 
vivo interessamento. 
Nel frattempo, però, noi 
non riusciamo a lavora- 
re). 

Va ricordato che, ol- 
tre alla carenza di strut- 
ture per la vendita dei 
prodotti, i maricoltori 
della provincia vengono 
fortemente penalizzati 
da anni da un blocco 
delle vendite che si ripe- 
te, ormai sistematica- 
mente, dopo un mese 
dall'inizio della stagio- 
,ne estiva. 

Erica Orsini 


MUGGIA/LE RICORRENTI PARALISI DEL VALICO DI RABUIESE 


Tir, scoppiano le polemiche 


Le forze politiche si rilanciano accuse peri mancati provvedimenti 


L'appello lanciato da 
Franco Altin alla Lega e 
a Forza Italia perrisolve- 
re l'emergenza Tir a Ra- 
buiese ha avuto la valen- 
za di una miccia tra le 
forze politiche locali, in- 
nescando una serie di re- 
azioni a catena. A comin-. 
ciare dallo stupore mani- 
festato dai rappresentan- 
ti muggesani del «Polo 
della Libertà». 

La ‘prima dichiarazio- 
ne arriva da Mauro Brai- 
co, presidente di uno dei 
club di Berlusconi pre- 
senti nel centro istrove- 
neto, che tuttavia prefe- 
risce parlare in veste di 
ex consigliere dello Scu- 
do crociato. «Invece di 
ipotizzare iniziative refe- 
rendarie per dirottare il 
traffico pesante a Fernet- 
ti, con il coinvolgimento 
di una coalizione uscita 


vi da seguire prevedono 
una produzione più eco- 
nomica delle colture da 
Teddito (orticole, florico- 
le) attraverso l'uso di 
moderne tecnologie e 
l'assistenza tecnica che 
l'Ispettorato è in grado 
i fornire. di 
E' possibile ino; su 
gliorare la resa e 
ca delle vendite dei pro- 
dotti tipici (formaggio, 
vino, avicunicoli, miele, 
olio, fiori) dislocandole 
puntualmente sul merca- 
to locale e nei circuiti 
agrituristici. «Fermo re- 
stando — conclude De- 
genhardt — la necessa- 
Tia presenza dell'uomo 
sul territorio dal punto 
di vista agricolo, indi- 
spensabile ai fini del 
mantenimento e della 
salvaguardia dell'am- 
biente», 1 
Maurizio Lozei 


Era pericoloso il mes 


In passato i messi comu- 
nali — in quanto latori 
diintimazioni, riscossio- 
ni di ammende, convo- 
cazioni giudiziarie e al- 
tre poco piacevoli in- 
combenze — non furo- 
no mai accolti con trop- 
‘po entusiasmo dai desti- 
natari dei loro messag- 
gi. Ne doveva sapere 
qualcosa il fante del Ma- 
gistrato civico Giacomo 
Lenarduzzi, in servizio 
nell'anno 1820. Al ri- 
guardo, merita ricorda- 
re che, ancora in quegli 
anni, sulla porta di ca- 
sa dei morosi assenti ve- 


niva inchiodato il solle- 
cito di pagamenti arre- 
trati. 

Un'accoglienza come 
quella che stiamo per ri- 
ferire, nella casa di 
campagna della signo- 
ra Anna Maria de Fe- 
condo, dove si era reca- 
to la mattina dell'8 apri- 
le:1820, il povero Lenar- 
duzzi certamente non 
se l'aspettava. Bussò al 
portone, che era chiuso; 
venne a aprire la serva 
di casa ma, appena en- 
trato, mentre si stava di- 


, rigendo verso l'abitazio- 


ne della padrona «un 
cane mi prese per il 


vincente dalle elezioni 
— ricorda Braico — ma 
con la quale, a quanto 
ne so, non ha mai avuto 
nulla a che fare, Altin fa- 
rebbe meglio a rivolgersi 
al Pds, Rifondazione co- 
munista o eventuali lai- 
ci, che con lui hanno con- 
corso a formare una 
maggioranza di gover- 
no). 

Considerazione alla 
quale fa subito eco il 
. consigliere’ dell’«Unio- 
ne», Claudio Grizon, al- 
trettanto sorpreso «per 


l'improvvisata» dell'ex 
amministratore. «Visto 
che Altin è stato assesso- 


re con delega ai servizi 
tecnici, al traffico e alla 
vigilanza rimarca 
l'esponente del Ccd — 
viene da chiedersi quali 
iniziative avesse a suo 


tempo portato avanti. 


per risolvere gli ingorghi 
del valico di Rabuiese». 
Senza lesinare freccia- 
te all'indirizzo della «co- 
erenza politica di chi, fi- 
no a poco fa, aveva avu- 
to rapporti privilegiati 
con la sinistra», Grizon 
ricorda poi come Altin 
sia ancora rappresentan- 
te del Comune all'inter- 
no dell'Ezit, e Quindi 
possa premere per una 
sensibilizzazione dell'en- 
te a questo riguardo. 
«Comunquesia, citrovia- 
Imo di fronte alla paralisi 
di un valico internazio- 
nale — aggiunge — e la 
questione va risolta. Mi 
appello pertanto al sin- 
daco, perché si attivi nei 
confronti del prefetto». 
Il segretario locale del- 
la «Quercia», Claudio 
Mutton, fa notare da par- 
te sua come gli incontri 


È, 


in tal senso ci siano stati 
ma, a quanto pare, fino- 
Ta senza esiti concreti. 
«La Giunta comunale si 
trova a fare da paraful- 
mine per situazioni che 
non ricadono nelle sue 
competenze e nei cui 
confronti può fare ben 
poco. Grandi assenti in 
questa vicenda — ricor- 
da Mutton — sono inve- 
ce la Prefettura e la Re- 
gione». La prima, per 
non aver voluto, a suo 
dire, assumersi la re- 
sponsabilità di regola- 
mentare iltraffico pesan- 
te (con area di sosta per 
i Tir ad Aquilinia), come 
aveva iniziato a fare. La 
Regione, per non aver ri- 
sposto alle firme raccol- 
te, a suo tempo, dalle for- 
ze politiche locali, quali 
il Pds e l'ex Dc guidata 
da Piero Pesce, dando il 


via al raccordo stradale 
Lacotisce-Rabuiese-Mug- 
gia. 

Una realizzazione che 
non riuscirebbe a decol- 
lare, secondo il segreta- 
rio pidiessino, a causa di 
«interessi non ben identi- 
ficabili», Sarebbe poi au- 
spicabile, a suo giudizio, 
anchel'allargamentodel- 
la strada di Aquilinia, di 
competenza dell'Anas e 
della Provincia. 

«L'aumento delle 
esportazioni è una ric- 
chezza, ma bisogna che 
si sviluppi in condizioni 
adeguate, che ora non ci 
sono. La questione della 
viabilità è quindi un pro- 
blema di tutti — conclu- 
de — che non potrà cer- 
to venire risolto con pro- 
poste estemporanee e 
strumentali». 

Barbara Muslin - 


Ex macchina, ora contiene rifiuti 


E' stato un lavoro condotto con metodo, quello che ha trasformato 
modello «Yugo», in una vuota carcassa, priva di portiere, 
motore, abbandonato lì accanto. Parcheggiata nell’ 
Rabuiese, di fronte al centro commerciale, 
serve: a raccogliere le confezioni degli ac 
soliti ignoti. (foto Balbi) 


Braccio, io cominciai a 
gridare Agiuto, mi la- 
sciò dal Braccio e mi pi- 
gliò una coscia a dritta 
e mi lacerò un pajo di 
Braghe di Veluto nuove 
del valore di fiorini 10, 
dico dieci circa; se io 
non avessi avuto un po- 
co di coragio dovevo es- 
ser lacierato da questo 
Cane che io non avevo 
più sangue nelle vene. 
Supplico l'Inclito Giudi- 
zio acciò che compiacer- 
si voglia di ordinare a 
chi compete aciò che mi 
vengano pagate le Bra- 


| ghe che mi ha lacierato 


TRIESTE D'ALTRI TEMPI _ 
tiere di «fante» del Magistrato civico 


il Cane, e che ordinato 
venga alla Signora An- 
na Maria de Fecondo di 
tenere ligato simille Ca- 
ne che morsica e che 
può danegiare degli uo- 
mini incaricati alle fun- 
zioni Publiche, speran- 
do una sodisfazione e 
pagamento delle Bra- 
ghe che mi a lacierato il 
Cane della predetta Si- 
gnora de Fecondo, e 
con tutto rispeto e rive- 
renza spero di essere so- 
disfato delle mie giuste 
e vere pretese. Giacomo 
Lenarduzzi». 

In sede di giudizio, 
l'incidente toccato al 


povero fante comunale 
venne stabilito come 
«grave trasgressione», e 
si suggerì un accordo 
tra il danneggiato e la 
nobile signora de Fecon- 
do; transazione che ven- 
ne raggiunta con il ver- 
samento di 5 fiorini da 
parte della padrona del 
cane a favore del Lenar- 
duzzi, come indennizzo 
al malcapitato fante 
che, oltre alla paura sof- 
erta, ci aveva rimesso 
anche le «Braghe». 
Per quanto riguarda i 
cani, consta che in quel 
periodo a Trieste fosse- 
ro presenti în buon nu- 


‘una Zastava rossa, 
sedili, ruote e persino del 
area di sosta nei pressi del valico di 
la «malcapitata» vettura a qualcosa tuttavia 
quisti e altri rifiuti di vario genere lasciati dai 


mero, tanto in centro 
che nelle residenze agre- 
sti dell'allora periferia 
cittadina. 

In merito all'aggressi- 
vità di certi cani da 
guardia, e specialmente 
di quelli randagi, nume- 
rose erano le lagnanze 
e denunce inoltrate alla 
Direzione di Polizia. La 
cattura dei cani sciolti 
e pericolosi era affidata 
al «Pubblico Scorticato- 
re» (Wasenmeister?) 
che, nell'ambito delle 
sue funzioni, si dimo- 
strava poco amico degli 
«amici dell'uomo». 

Pietro Govre 


[16 ] Il Piccolo 


Uffici In gita 
Acega col Wwf 
Oggi, in applicazione del- sono ancora disponibili 


la vigente normativa 
contrattuale, il persona- 
le aziendale cesserà anti- 
cipatamente l’attività la- 
vorativa e, di conseguen- 
za, gli uffici rimarranno 
aperti al pubblico dalle 
7.35 alle 9. 


Unione 

degli Istriani 

Il Circolo Norma Cosset- 
to dell'Unione degli 
Istriani organizza per il 
25 aprile una gita a Pa- 
renzo per la visita al mu- 
seo archeologico e alla 


basilica Eufrasiana. Nel . 


pomeriggioproseguimen- 
to per Due Castelli e San 
Lorenzo del Pasenatico. 
Per informazioni e pre- 
notazioni rivolgersi al- 
- l'Unione degli istriani di 
via S. Pellico 2. 


Alcolisti 

anonimi 

Siete interessati al pro- 
blema «Alcool»? Deside- 
rate sapere di più sul re- 
cupero di migliaia di al- 
colisti? Siete invitati a 
partecipare alle riunioni 
informative che si ter- 
ranno ogni l.o martedì 
del mese, al gruppo di Al- 
colisti anonimi «Il Giar- 
dino» di via Pendice Sco- 
glietto 6, dalle 19.30 alle 
21.30 (tel. 577388). 


Servizi 

cittadini 
L'Associazione servizi 
cittadini in riferimento 
al concorso a 1200 posti 
di allievo agente di poli- 
zia penitenziaria (G.U. 
n. 103, 4.a serie speciale 
del 28/12/93) e al concor- 
so a 518 posti di allievo 
viceispettore della poli- 
zia penitenziaria (G.U. 
n. 19, 4.a serie speciale 
dell'8/3/94), rende noto 
agli interessati che sono 
aperte le iscrizioni ai cor- 
si di preparazione alle 
prove scritte dei concor- 
si; per ulteriori informa- 
zioni basta telefonare al 
367800, o rivolgersi al- 
l'ufficio preposto, in via 
Polonio 5, il martedì e 
giovedì dalle 17 alle 19. 


SAL 
Mostra del 
paesaggio 


La Società Artistico 
letteraria ha bandito 
la XXXII mostra di 
pittura e grafica ispi- 
rata al paesaggio del- 
la.regione. Vi posso- 
no partecipare gli ar- 
tisti residenti, oppu- 
re nati nella regione 
Friuli-Venezia Giu- 
lia e nell'area dell'Al- 
pe Adria, con un'ope- 
ra di base minima 
50 centimetri (esclu- 
sa la cornice). 
La rassegna si 
svolgerà nel periodo 
dal 17 al 10 maggio, 
nelle sale del Bastio- 
ne Fiorito del castel- 
lo di San Giusto. 
Le opere dovran- 
no essere consegna- 
te al castello di San 
Giusto, all'assessora- 
to allo Sport e tem- 
po libero, martedì 5, 
mercoledì 6 e giove- 
dì 7 aprile, dalle 16 
alle 19, unitamente 
ad una foto o a una 
dispositiva dell'ope- 
ra. 
Per ulteriori infor- 
nazioni rivolgersi al 

| capo sezione Arti Fi- 
gurative, Dante Pisa- 
ni (telefono 305762), 
oppure alle segreta- 
ria della mostra 
Adriana Scarizza 
(Art Gallery, tel. 
727055). 


— In memoria di Angela 
Parmesan ved. Naccari 


(18/3) dalle nipoti Lina, Lia . 


e famiglie 30.000 pro Ist. 
‘Rittmeyer, 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 40.000 
pro Ist. Burlo Garofolo (cen- 
tro oncologico). 

— In memoria di Vittorina 
Malini nel Ill anniv.. (30/3) 
dal fratello 50.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Pino Bar- 
toli nel 90.0 compleanno da 
Mariucci e Luciano 100.000. 
pro Ist. Burlo Garofolo (aiu- 
to ai bambini). 

— In memoria di Rosina 
Bolner ved. Bon nell'anniv. 
(2/4) dalla fam. Pian e Crese- 
vich 30.000 pro Sogit. . 

— In memoria di Maria 
Bracci nel XXI anniv. (2/4) 
dalla figlia Nella 25.000 pro 


NAS n 
Roia. = LI 


10 posti per la gita a 
Cherso organizzata dalla 
sezione Wwf di Trieste. 
Il termine per l'iscrizio- 
ne è prorogato fino al 15 
aprile. Chi volesse anco- 
ra iscriversi può farlo al- 
la segreteria della sezio- 
ne Wwf in via Romagna 
4, dalle 9 alle 12.30 e dal- 
le 15.30 alle 20 (il sabato 
dalle 9 alle 12). Per infor- 
mazioni telefonare al 
360551, oppure passare 
in sede. Lo 


Î RISTORANTI E RITROVI | 


ORE DELLA CITT 


Spettacolo 

di danza 

Oggi alle 17, alla chiesa 
Anglicana di via S. Mi- 
chele 11 i gruppi Dez 
Muv e Froa presentano 
«Ritmi di vita» spettaco- 
lo di danza contempora- 
nea e afro con canti e 
musica dal vivo. Ingres- 
so libero. 


Domenica 

di burattini 

Al Teatro di via dei Fab- 
bri 2/A, domani, con ini- 
zio alle 10.30, spettacolo 
di burattini del” buratti- 
naio Roberto, per tutti i 
bimbi dai 3 ai 90 anni. 


Hotel Ristorante Montedoro 
Tel. 231121 per il vostro pranzo pasquale. 


ze, pranzi, cene, 


Ristorante Mignon-Grignano 
Prenotazione pranzo pasquale, tel. 224611, piz- 


La Trattoria Bella Riva D 


In strada Costiera ha riaperto. Pranzo pasquale, 
pesce e carne. Prenotare al 224231. 


Mini Golf 
lia Monfalcone. 


Parco giochi electronic Kart La Playa Marina Ju- 


ca chiusa). Tel. 365276. 


Tel. 226221. 


Ristorante Birreria Forst 
Seralmente musica con Umberto Lupi. (Domeni- 


Il Motel Valrosandra 


è lieto di annunciare la sua riapertura. Si accétta- 
no prenotazioni per il ristorante «La bilancia». 


12, tel. 943747. 


Specialità pasquali 
Anche quest'anno vi aspettiamo con le nostre 
specialità! Uova ripiene di gelato finemente deco- 
rate, colombe gelato, semifreddo e tante altre 
specialità, il tutto garantito dalla nostra 
ed esperienza. Si accettano prenotazioni. 
tiere via Giulia 69/b tel. 55030; v.le Ippodromo 


alità 
Gela-. 


Pranzo di Pasqua 


Ziica Barica 


‘poco mosso con tempe- 
ratura di 13 gradi. 


es 


Oggi: alta all’1.09 con 
cm 27, alle 16.05 con 
cm Il e alle 20.31 con 
cm 4 ra il liv 

medio del mare; bassa 
alle 8.36 con cm 32 sot- 
to il livello medio del 


mare. 
Domani: prima alta al- 
le 2.05 con cm 16 e pri- 


ma bassa alle 10.21 
concm 27. 


(Oaliont darsiuo Sorimmnbe 
Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
PARA ora Maro) 


Ass. italiana maestri cattoli- 
ci. 


— In memoria di Renata 
Brunetti per il compleanno 
(2/4) dalla figlia 50.000 pro 
Pro Pia Casa Gentilomo. 

— In memoria del cap. An- 
tonio Bussani (22/3) dalla 
‘moglie 100.000 pro Pro Se- 
nectute, 100.000 pro Cri, 
100.000 pro Chiesa Sacro 
Cuore, 100.000 pro Uic, 
100.000 pro Fondo Banelli 
del Lloyd Triestino. 

— In memoria di Sergio De 
Giosa per il compleanno 
(2/4) da mamma e papà 
100.000 pro Cai, sezione di 
Fiume. 

— In memoria di Rosa Go- 
diani Spazzapan nel IV an- 
niv. (30/3) dalla figlia e nipo- 
te 80.000 pro Uildm. 

—In memoria della cara El- 


la Greenham ved, Iuraga da-' 


Al Ziica Barca. Prenotazioni al 417618. 


Musica dal vivo domenica sera. Tel. 417618. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 28/3 al 3/4 
Normale orario di 
‘apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16:.via S. Giusto 1, 
tel. 308982; via Ti- 
ziano Vecellio 24, 
tel. 633050; lungo- 
mare Venezia 3, 
Muggia, tel. 274998; 
Aurisina, tel. 200466 
(solo perchiamatate- 
lefonica con ricetta 
urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via S. 
Giusto 1; via Tiziano 
Vecellio 24; via Ro- 
ma 15; lungomare 
Venezia 3, Muggia; 
Aurisina, tel. 200466 
(soloperchiamatate- 
.lefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Roma 15 to 
639042. 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


gli amici Liliana e Mario 
50.000 pro Ass. G. de Ban- 
field. 

—In memoria del dott. Gui- 
do Nobile (2/4) da Nella No- 
bile 500.000 pro Ana-Fondo 
Guido Nobile (borsa di stu- 
dio Guido Corsi); dalla 
prof.ssa Anna  Ziliotto 
20.000 pro Ana (Fondo Gui- 
do Nobile). 

— In memoria del dott. Et- 
tore Pestia nel XXX anniv. 
(2/4) dalla moglie Lydia 
50.000 pro Lega Nazionale. 
— In memoria di Mariano 
Petronio nel X anniv. dalla 
moglie Maria e dai figli An- 
dreina e Francesco 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. i 
— In memoria di Luciano 
Principe nel II anniv. (2/4) 
dalla moglie Maria 100.000, 


Trieste / Agenda 


Conservatorio 


Tartini 


La direzione del Conser- 
vatorio «G. Tartini) co- 
munica che tutte le do- 
mande d'esame per l'an- 
no scolastico 1993/94 e 
d'ammissione per il pros- 
simo anno scolastico 
1994/95 vanno inoltrate 
allasegreteria dell'Istitu- 
to, in via Ghega 12, fino 
al 30 aprile. Possono 
inoltrare domande d'am- 
missione anche gli alun- 
ni in età di scuola ele- 
mentare. Per informazio- 
ni rivolgersi alla segrete- 
ria con il seguente ora- 
rio; lunedì 11-12; marte- 
dì 14.30-16.30; mercole- 


dì 11-12; giovedì 
14.30-16.30; venerdì 
11-12. 

Comunità 

ebraica. 

La Comunità ebraica di 
Trieste ricorderà nella ri- 
correnza dello «Yom Ha- 
Shoa'» — Giorno del- 


l'Olocausto — i propri 
martiri periti nei campi 
di streminio con una fun- 
zione commemorativa 
che avrà luogo nel Tem- 
pio maggiore di via Doni- 
zetti giovedì 7 aprile, al- 


le 19. 


Club . 

Rovis 

La Pro Senectute comu- 
nica che oggi, al Club Pri- 
mo Rovis di via Ginnasti- 
ca 47, alle 16.30, si svol- 
gerà il programma «Ri- 
flettiamo sul perché 
chiacchierando tra di 
noi». 


Messa pasquale 
per gli artisti 


Domani, alle 18, nella 
chiesa di N.S. di Sion, sa- 
rà celebrata la messa pa- 
squale per gli artisti, a 
cui sono invitati tutti co- 
loro che operano nelle 
varie arti. In tal circo- 
stanza verranno ricorda- 
te le figure e le opere del- 
l'artista concittadina 
Anita Pittoni e di Giuliet- 
ta Masina. 


INCONTRO 


Commercio 
eturismo 


Incontro al caffè 
San Marco fra il pre- 
sidente dell'Associa- 
zione autonoma del 
commercio e del tu- 
rismo Lucio Birolla 
colrinnovato diretti- 
vo, e il presidente 
della camera di 
commmercio Gior- 
gio Tombesi. Duran- 
te la seduta sono sta- 
te trattate numerose 
tematiche: dalle 
commissioni Rec, a 
quelle dei mediatori, 
ai corsi specialistici 
per commercianti al 
dettaglio, alla nor- 
mativa 46 per il set- 
tore impianti elettri- 
ci. Ampio il dibattito 
sull'off-shore: i diri- 
genti dell'associazio- 
ne hanno ribadito la 
validità. di questo 
strumento «che rap- 
presenta il rilancio 
dell'imprenditoriali- 
tà giuliana», Nel cor- 
so della seduta sono 
statiinoltre riconfer- 
mati alcuni consglie- 
ri e due vicepresi- 
denti: Diego Paschi- 
na, Furio Giorgi, Al- 
cide Caravaggio, Lui- 
gia Ficini, Giorgio 
Domancich,Giancar- 
lo Bin, Tullio Selatti, 
Mario Cernigoi, e il 
presidente uscente 
Lucio Birolla, 


dalla cognata Franca 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Maria 
Sfreddo nel I anniv. (2/4) da 
Lisetta Bon 30.000 pro. Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Palmira 
Simich per l'onomastico dal- 
la figlia Elvira 20.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria del dott. Ugo 
Turchetto per l'onomastico 
dalla moglie e dai figli 
50.000 pro Comunità S. 
Martino al campo (don Vat- 
ta), 

— In memoria di Miran 
Hrovatin da Rosa e Roberto 
Pontini 50.000 pro Centro 
emodialisi, 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati (ricer- 
che); 
25.000 pro Centro emodiali- 
si, 25.000 pro Centro tumo- 
ti Lovenati. 


da Rinaldo Terzon, 


Bianca e Gino Piazzolla 
festeggiano il cinquante- 
simo anniversario di ma- 
trimonio. Auguri e felici- 
tazioni dal figlio, dalla 
nuora, dai nipoti Diego e 
Paolo, da parenti e ami- 
ci. 


Romano e Silvana Petric 
festeggiano oggi nella 
chiesa San Vincenzo de' 
Paoli il loro cinquantesi- 
mo anno di matrimonio. 
Auguri dal figlio, dalla 
nuora, dai nipoti, da pa- 
renti e amici. 

nt] 


Lavori 
Acega 


‘L'Acega informa che a 


partire dal giorno 6 apri- 
le si darà corso ai lavori 
di scavo per la posa di 
condotte gas e acqua in 
località Trebiciano. Per- 
tanto, come previsto nel- 
l'ordinanza n. 8 del 
9.2.'94 della Provincia, 
sarà istituito sulla s.p. 
«del Carso» nel tratto 
compreso tra il civico n. 
32 di Trebiciano (inizio 
piazza di Trebiciano) è 
la fine del cavalcavia au- 
tostradale (in prossimità 
del campo sportivo di 
Trebiciano), il divieto di 
transito con esclusione 


dei soli frontisti e mezzi” 


pubblici dell'Act. Detto 
divieto si protrarrà fino 
all'ultimazione dei lavo- 
ri. 


STATO CIVILE 


NATI: Steinbach Costan- 
za, Stranieri Raffaella, 
Spaventi Alessandro, Za- 
go Dafni, Sossi Camilla, 
Quattrocchi Andrea, Zon- 
ch Giulia, De Mattia 
Francesca, Campedelli 
Mattia, Perissin Veroni- 
ca, Marzari Carlo Maria, 
Boz Enea. 

MORTI: Clemente Virgi- 
nia, di anni 87; Micheli- 
ch Maria, 88; Castro An- 
na Maria, 87; Corossi 
Giuseppe, 56; Rodman 
Maria, 73; Parenzan 
Francesca, 82; Barbieri 
Antonio, 76; Baldini Nar- 
ciso, 83; Caccia Palmira, 
WAE, 


PICCOLO ALBO 


Smarrita il 31/3 catenina 
con ciondolo a forma di 
trifoglio con finte pietre 
verdi. Non valore com- 
merciale, ma grande va- 
lore affettivo. Ricompen- 
sa. Pregasi telefonare al 
729404, ore serali. 


Smarrito barboncino 
bianco nano venerdì 25, 
con cappotto, sull'Alto- 
piano, nei pressi di Opici- 
na. Ricompensa di un 
milione al rinvenitore. 
Telefonare al 291344, op- 
pure al 213901. 


Galleria Minerva 
MARINO CASSETTI 
26 marzo - 9 aprile 
feriali 11-12.30 16.30-19,30 
festivi 11-13 


— In memoria di Lina Ker- 
tu dalla sorella Narcisa 
100.000, dalla nipote Anita 
100.000, dalla nipote Ma- 


riuccia e fam. 100.000 pro. 


Aism. 

— In memoria del rag. Ser- 
gio Lusina dai suoi colleghi 
‘200.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Egidio 
Marzi dagli inquilini dello 
stabile di v. Schiapparelli 
16 80.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati; dagli amici Car- 
lo, Claudio, Franco, Flavio, 
Lucio, Ucci, Vespa e Giulia- 
no 100.000 pro Famiglia co- 
munità Opicina, 300.000 
pro Centro tumori Lovena- 
Ù î 


— In memoria di Giovanni 
e Francesca Millo dalla fi- 
glia e sorella Bianca 50.000 
pro Ass. Cuore amico - Mug- 


GLI ISTITUTIDELL’OPERA ASSISTENZA PROFUGHI 


Sabc 


LA 


Sabato 2 aprile 1 


Ex allievi giuliani e dalmak; 
al grande raduno di Romi 


Un grande raduno de- 
gli ex allievi ed ex allie- 
ve degli Istituti della 
cessata Opera per l'As- 
sistenza ai profùghi giu- 
liani e dalmati si svol- 
gerà nei giorni 4-6 no- 
vembre, a Roma. 

La nostra regione è 
particolarmente inte- 
ressata all'iniziativa, 
sia per aver ospitato i 
convitti «Nazario Sau- 
roy (Trieste), «Fabio Fil- 
zi» (Gorizia) e le sei Ca- 
se del fanciullo, sia per 
il grande numero di ex 
allievi residenti nelle 
quattro province (si cal- 
cola non meno di 
3000). 

Il programma che è 
stato distribuito a tutte 
le associazioni degli 
esuli prevede, tra l'al- 
tro, l'incontro genera- 
le, e una serie di incon- 
tri per singoli istituti; 
una Messa concelebra- 
ta dai vescovi di Gori- 
zia, Trieste e Vittorio 
Veneto e dall'arcivesco- 
vo, già vice gerente di 


ne 


Roma; l'omaggio all'Al- 
tare della Patria; la visi- 
ta al quartiere giulia- 
no-dalmata. 

Sempre alle varie as- 
sociazioni degli esuli so- 
no disponibili le schede 
di iscrizione al raduno, 
che vanno inviate alla 
segreteria generale, 
p.le Porta Pia 121 - 
00198 roma (il facsimi- 
le stampato qui a parte 


può comunque essere 
ritagliato e utilizzato). 


Le schede di adesio- 
dovranno essere 
completate conl'indica- 
zione’ del versamento 


‘ della quota di iscrizio- 
ne di lire 50.000 sul c/c 


‘postale n. 37512001 in- 
testato a: Aldo Clemen- 
te - P.le Porta Pia n. 
121 - 00198 Roma: Il 
raduno infatti non go- 
drà di contributi statali 
o regionali e deve auto- 
finanziarsi. 

È prevista una larga 
partecipazione per cui 
i promotori consigliano 
di iscriversi subito.: 


| SCRIVERE AMAGCHINA O IN STAMPATELLO) 


Restituire.a: Segreteria Raduno Giuliano Dalmal 
piazzale Porta Pla, 121 - 00198 ROW 

RADUNO GIULIANO DALMATI 
ROMA 4-6 NOVEMBRE 1994 


Scheda di partecipazione 


Cognome. 


Allievo]. 
Collaboratore 3] 
ATTIVA Il... io + 
con mezzi propri C_1 intreno 2] inaereo 
Accompagnato da.. pra 
Desidera prenotare: st. singola st. doppia DÎ 

Si sistema per proprio conto [1] 
Partecipa al pranzo 5-11-194 CLI 
Partecipa al pranzo 6-11-'94 [1 | 
Pie ‘ 


Ha versato la quota di iscrizione in data 
c/o l'Ufficio Postale di... 
riserva di presentare la ricevuta alla Segreteria del convegli 


2 Indicare l'Istituto per più anni frequentato. . 


2) Indicare ultimo incarico. 
3) Nell'eventualità che non sia accompagnato da famili. 
re, indicare eventuale compagno di stanza desidera! 
il quale deve inviare scheda di partecipazione a pafl 


PASQUA E PASQUETTA 
Ecco i musei cittadini 
aperti nei giorni di festa 


Nelle giornate di Pa- 
squa e di Lunedì del- 
l'Angelo il Comune ha 

isposto l'apertura al 


‘pubblico del Civico 


museo Revoltella, con 


orario dalle 10 alle 13. 
Il Civico museo Sarto- 
rio e il museo del ca- 
stello di San Giusto sa- 
Tanno aperti invece 
nella giornata di Lune- 
dì dell'Angelo, con ora- 
rio dalle 9 alle 13, La 
decisione è stata pre- 
sa, non soltanto in con- 
siderazione dell'orien- 
tamento del ministero 
dei Beni culturali teso 


gia. 3 

— In memoria dei padri An- 
drea, Teodosio e Albino da 
Federico Spizzamiglio 
30.000 pro Padri Cappucci- 
ni di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Evelina 
Pahor da Laura Calligaris 
30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

—In memoria di Italo Picci- 
nin dalle fam. Piccinin, Mic- 
coli, Cabassi. e Miccoli 
100.000 pro Ist. Burlo garo- 
folo (ricerca leucemia). 
—In memoria dî Enrico Re- 
bec da Ofelia, Silva, Renzo 
e Liliana Renzi 100.000 pro 
Caritas (bambini Bosnia). 
— In memoria di Antonio 
Rigatti dai colleghi della 
moglie dell'Ufficio control- 
lo e portafoglio della CrTrie- 


e Bruno Giovagnoli, hanno lasciato de: 
tipografia con un saluto, anche 
della famiglia de «Il Piccolo». 7 


ad assicurare l'apertu- 
Ta dei musei statali a 
Pasqua, ma anche per 


evolare i visitatori 


che si prevedono in au- 
mento, considerato il 
flusso turistico di que- 
sti giorni di festa. Al 
Revoltella si è appena 
inaugurata la mostra 
«Punti di vista-Il pae- 
saggio», mentre al Sar- 
torio continua la mo- 
stra su Stavropulos. Il 
museo del castello di 
San Giusto, è invece 
tradizionalmente me- 
ta di visite turistiche e 
di comitive. 


j (I - p 4 
Grande festa per «proti: pensionati 
Una festa d'altri tempi. Non poteva essere diversamente, del resto, al momento del congedo | 
di due tipografi che hanno legato gran parte della loro vita a quella del giornale. Dario Pavan ‘| 


itivamente il loro incarico di proto nella nostra 
gastronomico, «alla grande». Ai giovani pensionati l'augurio 


ste 175.000 pro Centro tu- 

mori Lovenati. 

— In memoria di Gemma 

Schiavon Zangrando da 

Giordana 100.000 pro Chie- 

sa Madonna del Mare. 

— In memoria di Lidia Ser- 
ras Giacomelli dai colleghi 
i Alessandro Giacomelli 

403.000 pro Centro tumori 

Lovenati. È 

— In memoria di Gabriella 

Sergon da Maria, Claudio e 

Marco 40.000 pro Itis. 

— In memoria di Manlio 

Sluga da Edda e Liliana Gi- 

belli 50.000 pro Enpa, 

50.000 pro Astad. 

—In memoria di Allida Spa- 

daro da Zelmira Pascolini 

ved. Cescutti 50.000. pro 

Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giovanna 

‘Tognon ved. Scimone dal fi- 

glio Mario Scimone 50.000 


MOSTRE 


Col mare nel penne 


Il sensibile e poetico mondo pittorico di Sandro Littardi 


no, vor 
doste 

Re com 
. 0 abol 
vagami 


tavola (e una anche su rete mettalica), la maggiorfio. Le 
di grandi dimensioni, dell'artista ligure Sandro Litkengon 
sono in mostra fino a oggi nella sala Franco dellbarche, 
Printendenza per i Baaaas, presentate da FrancoJej pan 

eri, i ‘ano, iù 
Littardi ama il mare, o meglio ce l’ha nel Bini. Ae 1 sE 
pennello, con tutti i suoi segreti. Lo interpreta pehotevo! 
modo non tradizionale, traducendo le emozioni chefalla 1 
sto particolare tipo di paesaggio gli suscitano, attrono a 
so l'immediatezza del gesto pittorico e la capacità @rticole 


; È : AO x Deschei 
Quasi una trentina di opere dipinte ad olio su sE ci 


, terpretare le vibrazioni di luce, come usavano farhavi_t7 


pingendo «en plein air», gli im ionisti. li 

La o usim aim, gli desto è stata! UA: 
alla base, passando anche attraverso il pointillism 
divisionismo italiano, di tutte le avanguardie arti: 
che seguirono, non escluse quelle stratte. Tant'è 
Monet stesso, dopo il 1889, portò, attraverso il raf 
to luce-colore, il proprio linguaggio impressionistà 
estreme conseguenze, sfiorando quasi l'informale;, 
so il quale scivola spesso anche Littardi, il cui sen 
e poetico modo pittorico oscilla tra l'apparente irfî 
nalità del segno, la valenza materica del colore e È 
ce. 
Tra le molte opere esposte, che raccolgono ed @. 
mono le sottilmente diverse modulazioni lingui 
dell'artista, segnaliamo «Pesci guizzanti», «Balté 
«Ninfa», e «Mare». Ù 


Marianna Accerl 


pro Itis. 

— In memoria di Filomena 
Tandoi da Nella Nobile 
20.000 pro Ist. Rittmeyer, 
20.000 pro Frati di Montuz- 
za, 10.000 pro Astad. 

— In memoria di Giordana 
Viezzoli in Nasi da Eligio 
Nasi 300.000 pro Astad. 

— In memoria di Maria 
Volk dalle fam. Busetto, Col- 
li, Matias, Pasarit, Poberai, 


: Sarigu, Tacconi e Tomasi 


160.000 pro Caritas. 

— In memoria di Guido Za- 
nier dalla fam. Dellavedova 
30.000 pro Sogit. 

—In memoria di Angelo Zu- 
pin da Fulvio, Rosa e Mara 
Zuppin 200,000 pro Ass. 
Cuore amico - Muggia. 
—In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Nella Savadori 
50.000 pro Msi-Dn. 

—In memoria dei propri ca- 


‘ri da N. N. 100.000 |; 
Unione italiana ciechi. 
— Dagli Amici della pi 
ne 70.000 pro Sweet ped 


eli 
pro Soc. Bai 


men». 
— Im memoria di ri 
Bandelli dalla moglie 
150.000 pro Astad.. gg 
— In memoria di n 
Benvenuto da C. 12.54 f{ 
Ass. Amici del cuore: tl 
— In memoria del dot* |j 
rantonio Da Ros 

cera 200.000 pro Ist; 
Garofolo (trapianti 2°. 
- dott. Andolina). 

— In memoria di 60 
‘Dapas ved. Moratt0 
fam. Stagni, Gabas®%y 
e Astrid e fam. 50. 
Avo. 


ile È 
ILA «GRANA» 


Aspetto da sette anni 


Sabato 2 aprile 1994 


doi potertelefonare 
Ni senza difficoltà 


blema, a © 
ro! fi n: 


a famill. 
sideral 
a parl 


pestato — 
farmi 


—— TRAFFICO / ALCUNE PROPOSTE 


7 «Spazio sprecato e parcheggi» 


Misto che la disciplina del 
Iraffico è sempre un argo- 
nto all'ordine del gior- 
nio, vorrei fare alcune pro- 
Doste. all'Amministrazio- 
ne comunale. Innanzitut- 
. lo abolire il parcheggio a 
agamento dinanzi alla 
lescheria, in quanto è po- 
su teli frequentato e pericolo- 
gior fo. Le macchine infatti 
oLitlfengono più volentieri 
 dellbarcheggiate all'esterno 
ancoMlei panettoni che lo recin- 
iano, in modo da creare 
ngueuna vera strozzatura al 
ta Pelotevole traffico in uscita 
i chellalla Marina, fra cui vi 
, attifono anche i grossi auto- 
cità @rticolati sbarcati dalle 
o farkavi traghetto. La situa- 
stata! pre è aggravata inoltre 
Ilis, 
artist 
‘ant'è 
il raf 
nisi 
maleil 
i send 
te iti 
reell 


«Balté 


ccerl 
1 


x 


dal marciapiede della fer- 
mata dell'autobus, che re- 
stringe di più la carreggia- 
ta proprio nel punto più 
critico. È spazio sprecato 
quello di piazza Vittorio 
Veneto, precluso alla so- 
sta e anche al semplice 
passaggio dei veicoli. Per- 
ché? (4 si potrebbe invece 
istituire benissimo un par- 
cheggio regolamentato, vi- 
sto che la piazza è abba- 
stanza ampia da non cre- 
are pericoli d'inquina- 
mento, che si trova in otti- 
ma posizione per chi arri- 
va in città ed è situata al- 
l'esterno della zona vieta- 
ta al traffico. Tutto il traf- 
‘fico proveniente da corso 
Cavour.e dalla rive e diret- 
to in centro deve incana- 


Corso Italia, 


Bice, bella e soave 


Chissà cosa ha avuto dalla vita la bella e soave giovinetta 
Bice Batteghel(1875 Circa)? La bisnonna di mio marito, 
Emilia Batteghel Prendini (1843-1921), era, credo, sua zia, 


Nerina Zetto Gregori 


larsi unicamente nell'an- 
gusta via Canalpiccolo, 
creando spesso situazioni 
di pericolo; sarebbe neces- 
sario allora riaprire al 
traffico normale anche la 
parallela via Einaudi e il 
corrispondente lato Sud 
di piazza della Borsa fino 
oa del corso, trat- 
to che oggi non viene uti- 
lizzato neanche dai pedo- 
ni. Con l'occasione si po- 
trebbero riunire i capili- 
nea degli autobus 17, 18, 
22 e 28 o in piazza della 
Borsa, oppure in piazza 
Tommaseo, anziché la- 
sciarli disseminati come 
avviene oggi. Si guada- 
gnerebbe molto più spa- 
Zio, 

Antonio Capasso 


Da oggi, 
vestire è 


«Campo di volo, Udine lo fa 
e Trieste sta a guardare» 


Ho letto sul «Il Piccolo» del 26 marzo, nella cronaca 
della Regione che: «i friulani dopo 15 anni hanno tia 
Derto al traffico turistico l'aeroporto di Campoformido, 
provvedendo. all'asfaltatura di una delle due piste, 
quella di 1200 metri sul sedime militare, trovando l'as- 
senso delle amministrazioi locali interessate, dando co- 


sì maggiore valorizzazione al territorio con riscontri : 


positivi di ordine sociale ed economico (così citava l'ar- 


ticolo). Da triestina ho provato amarezza; Trieste aspet- 


sviluppare questo settore? Negli ultimi anni c'è stata 
un'associazione che ha organizzato delle manifestazio- 


ì i tare come Ò n 
Campoformido. Come mai da noi si parla ed e Tiine st 


fa? Mi è già stata data una risposta: mentre Trieste si 


barcamena in serie C, Udine come sempre sta în serie 
A, 


Isabella Giglio 


«Carta d'identità nuova ma da buttare» 


Carta d'identità valida 
fino al 1997; per il Co- 
mune di Muggia devo 
buttarla e farne una 
nuova; costo lire 38.500 
(11.500 per l'ente muni- 
cipale, 15.000 di bollo e 
il resto per le foto). A 
parte il fatto che pagare 
tanto per un documento 
obbligatorio è quantome- 
no vergognoso, il mio è 
comunque un caso parti- 
colare (fino a un certo 
punto). 

Per procedere con. gli 
studi universitari devo 
infatti fare di anno in 
anno il rinvio militare e 
recarmi QUIS in Comu- 
ne per il timbro (che a 
Trieste sembra non sia 
necessario!) che mi con- 
sente di passare regolar- 
mente. il confine. - Per 
due anni tutto bene, que- 
sta volta invece la sor- 
presa: con il rinvio otte- 
nuto dal distretto milita- 
re mi reco in Comune e 
chiedo il solito «visto» 
per l'estero. 

Niente dafare —miri- 
spondono — c'è una cir- 
colare ministeriale che 
impedisce categorica- 
mente di scrivere qualsi- 
asi cosa sulla carta 
d'identità; senza il tim- 
bro dunque non resta 
che rifare il documento 
evitando le «imbrattatu- 
re»: Ma, chiedo a chi di 
competenza, è possibile 
che una circolare mini- 
steriale preveda di butta- 
re nelle immondizie do- 
cumenti ancora validi? 
Se così è, non si tratta di 
abuso di potere? Avendo 
rifatto la'‘carta d'identi- 
tà seguendo le direttive 
del Comune, non posso 
forse dichiarare di aver 
subito un ladrocinio da 
‘parte delle istituzioni? 

Ammettendo senza 
ombra di dubbio che i 
funzionari siano (cosa 
di cui sono certo) in buo- 
nafede, mi domando an- 
cora come mai non sia- 
no informati su questa 
generica circolare il 
Commissariato di Poli- 
zia, i Carabinieri e le for- 
ze dell'Ordine che «presi- 
diano» i confini. 

Loro, infatti, sostengo- 
no che io avrei potuto be- 
nissimo: andare all'este- 
ro con la carta vecchia, 


munita di timbro. Il fat- 
to che non si possa più 
scrivere sul documento, 
non implica che non sia 
allegabile allo stesso un 
foglio con il visto muni- 
cipale. A tutti è sembra- 
to assurdo che io dovessi 
in ogni caso «stracciare» 
un documento valido. 
Renzo Maggiore 


Arida 
risposta 
La malattia tumore del- 
la mammella è la più te- 
muta dalla donna, e le 
implicazioni ad essa 
connesse che sono di na- 
tura fisica, psicologica e 
sociale non sono ricon- 
ducibili ad altre patolo- 
ie. Ciò per spiegare che 
a riabilitazione non 
può essere soltanto fisi- 
ca, ma deve necessaria- 
mente associarsi a quel- 
la psicologica e sociale. 
Ci sono persone che han- 
no una tale carica inte- 
riore da non aver biso- 
gno di ulteriori supporti, 
ma ce ne sono altre che 
devono trovare il neces- 
sario sostegno. Quando 
si è in permesso per ma- 
lattia si devono rispetta- 
re delle regole molto pre- 
cise, pena sanzioni seve- 
re che vanno ad incide- 
re sugliemolumenti. Per- 
tanto l'Andos, in presen- 
za di un caso specifico, 
haritenuto opportuno ri- 
volgersi al direttore del- 
l'Inps per spiegare le mo- 
tivazioni per cui si ren- 
dono necessarie altre va- 
lutazioni per l’applica- 


‘| zione delle norme chere- 


golano i criteri del loro 
ufficio legale. 

Ma a fronte di una ri- 
chiesta di umanizzazio- 
ne dei rapporti c'è stata 
solo una arida risposta 
burocratica da parte del- 
la segreteria del diretto- 
re. Se il rigore con cui 
viene perseguita l’appli- 
cazione delle norme che 
disciplinano i permessi 
per malattia avesse in- 
formato anche l'applica- 
zione di una legge sui 
fondi pensione affinché 
divenissero un utile com- 
plemento della previden- 
za obbligatoria come av- 
viene in ultri Paesi stra- 


nieri e costituire così 


un'ulteriore fonte di in- 
vestimento a vantaggio 
dell'economia del Paese, 
ebbene le casalinghe 
avrebbero potuto godere 
del diritto alla pensione. 
Luisa Nemez, 
presidente Andos 


Indulto 

inutile 

Viene definito «indulto» 
quello concesso. da 
mons. Bellomi per cele- 
brare secondo il rito tra- 
dizionale; esso in realtà 
non è altro che una trap- 
pola, e anche ben conge- 
niata. L'indulto infatti è 
una deroga a una qual- 
che legge ma in questo 
caso è inesistente poiché 
suppone una legge che 
non c'è ovvero quella 
che proibirebbe la messa 
tradizionale; dunque 
l'indulto non esiste: la 
messa di S. Pio V non ha 
bisogno di indulti di sor- 
ta, come sancito dallo 
stesso Papa già nel 
1570. Le persone che ri- 
chiedono tale messa, 
inoltre, devono dichiara- 
re la loro accettazione 
della nuova messa (e del 
Concilio Vaticano II) e 
facendo ciò mentono. 
Perchémai allora deside- 
rano la messa tradizio- 
nale? Proprio perché 
hanno delle riserve ver- 
so la nuova messa; e co- 
me possano ritenersi fe- 
deli alla tradizione colo- 
ro che accettano tale ri- 
catto, resta un mistero. 
Sarebberoincredibilmen- 
te superficiali se dimo- 
strassero il loro attacca- 
mento solo al latino, al 
canto gregoriano e al- 
l'incenso e non ai dogmi 
espressi nella messa tra- 
dizionale e praticamen- 
te scomparsi nella nuo- 
Va. 

Nel 1969 si volle far 
credere ai fedeli che il ri- 
pudio della messa tradi- 
zionale li aiutava a 
«comprendere» meglio il 
rito, ma in realtà ad essi 
non fu presentata una 
semplice traduzione del- 
la solita messa bensì un 
rito «nuovo di zecca» 


concertato d'intesa con 


sei pastori protestanti 
che epurarono la messa 
tradizionale dai tre ca- 


ratteri essenziali, il sa- 
cerdozio ministeriale, la 
Presenza reale, il Sacrifi- 
cio. Il cardinale Ottavia- 
ni, prefetto del Sant'Uffi- 
zio (oggi «Congregazio- 
ne per la dottrina della 
fede»), non esitò a de- 
nunciare a Paolo VI tut- 
to ciò, ma rimase ina- 
scoltato. 

Il problema Lefebvre 
dunque non verte sul la- 
tino, ma sui dogmi. Non 
si fa opposizione a que- 
sto vescovo per amore 
delle lingue volgari ma 
perché la sua opera mi- 
ra a conservare la mes- 
sa integralmente cattoli- 
ca. Eppure la messa tra- 
dizionale non spinge al 
delitto, non è eretica. Es- 
sa fu in tutto il mondo 
la prima messa celebra- 
ta per secoli da tutti co- 
loro che divennero sacer- 
doti prima del 1969, pa- 
pi, santi, missionari, an- 
che il vescovo Bellomi e 
lo stesso Giovanni Paolo 
II. Fa ridere il fatto che 
oggi debba essere «auto- 
rizzata a certe condizio- 
ni» edè un'assurdità evi- 
dente anche ai profani. 
Bisogna inoltre fare at- 
tenzione al cosiddetto 
«zelo pastorale» di 
mons. Bellomi verso i 
tradizionalisti poiché 
non più tardi di sei mesi 
fa espresse parere «net- 
tamente negativo» alle 
istanze dei fedeli e solo 
a causa del centro di 
messa della Fraternità 
San Pio X a Trieste, in 
continuo sviluppo, ha — 
bontà sua — concesso la 
messa tradizionale ma 
— guarda caso — non 
la domenica. La pseu- 
do-scomunica agitata 
davanti a mons. Le- 
febvre e ai suoi successo- 
ri e sacerdoti, studiata 
«ad hoc» per spaventare 
i creduloni, assieme alla 
ridicola e grottesca accu- 
sa di scisma, altro non è 
che uno spaventapasseri 
del tutto inoffensivo. 

Il fatto poi che la Cu- 
ria ci consideri un mise- 
ro «gruppuscolo», ciò 
non conta: come inse- 
gnano Nostro Signore e 
S. Paolo, «ove è în que- 
stione la verità, il nume- 
ro non conta). 

Davide Rabusin 
e Luciano Tenze 


e 
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. Rubriche 


Il Piccolo 


ì questo, c'è da starne cer- 
iti, sfonderanno quota 
1150 milioni. Di dischi 
venduti, ovviamente. Vi- 
sto che Gilmour e soci 
| sono per ora fermi attor- 
ino a quota 140. Insom- 
\ma, i Pink Floyd sono 
\ tornati, e lo fanno con 
\ un'album che ha tutte le 
\ carte in regola per sfon- 
dare nelle. classifiche 
\mondiali. Per la verità, 
\ fra gli undici brani non 
| si registrano grandi pic- 
\chi di originalità. e di 
a Ma ci sono le 


i Lele 
atmosfere, divsuoni, le 
s cestioni dei vecchi 


‘capolavori degli anni 
Settanta e Ottanta, Orfa- 
ni di Waters, i superstiti 
hanno imparato la lezio- 
ne e continuano a perfe- 

Izionarla. In copertina, 

fun'immagine già desti- 

Mata a diventare un nuo- 

[vo simbolo: due enormi 

e. angoscianti profili, 

piantati uno davanti al- 

l'altro in un campo. I 

ink Floyd sono appena 


Intramontabili «Pink» 
Il nomedi Cocciante 


David Gilmour, leader de 
concerto a Monza, 


Paoli nel tour mondia- 
e. Saranno in Italia a 
Settembre: il 15, come 
gia annunciato, allo sta- 
dio Friuli di Udine. 
RICCARDO COG- 
CIANTE: «Il mio nome 
è Riccardo» (Virgin). 
‘A meno di un anno dalla 
piccola svolta di «Eventi 
e mutamenti», il cantau- 
tore nato a Saigon propo- 
ne una nuova raccolta 
di quindici canzoni. Den- 


Isentati da Enzo Santese, 


(Pietro Conestabo 


IA «Juliet» 
IGiancarlo Norese 


lery», di via San Servolo 6, da martedì 5 (inaugura- 
zione alle 18) fino a giovedì 14. Giorni feriali, 10.30- 
112.30 e 17-19,30; festivi, 11-13. 
‘Azienda di promozione tristica 


{Una mostra di Pietro Conestabo Verrà. inaugurata 
‘martedì 6, alle 18, all'Azienda di promozione turisti- 
ica di Trieste, in via San Nicolò 20. 


Giancarlo Norese a «Juliet», in via Madonna del Ma- 
“Me 6. La mostra resterà aperta fino al 3 maggio. Tutti 
3 martedì, 18-21, oppuré per appuntamento. 


CCUINO MOSTR 


i Pink Floyd, durante un 


tro ci sono pezzi di sto- 
ria dell'ultimo decennio. 
Da «Il mare dei papave- 
Ti» a «Se stiamo insie- 
me», da «Sincerità» al 
brano che dà il titolo al- 
l'album. E poi «Questio- 
ne di feeling» (gioellino 
datato 1985, cantato in 
coppia con Mina) e «La 
grande avventura» (che 
dava il titolo a un bell'al- 
bum del 1988). Ma ci so- 


no degli inediti: «Per 


lei» e «Il tempo» (sigla 
dello 


di un istante» (testo fir- 
mato da Zeffirelli). 


THE BRIAN MAY 
BAND: «Live at The 


Brixton Academy» 


(Emi), Di fatto, i Queen 


sono finiti con la morte 
di Freddy Mercury, cui 
è seguita (come sempre 
accade) una certa quan- 
tità di pubblicazioni che 
hanno contribuito ad au- 
mentare il mito. Dei 
vecchi compagni di stra- 
da del cantante scompar- 
so, quello che si è orga- 
nizzato meglio, con di- 
schi e tournèe e tutto il 
resto, sembra proprio 
Brian May. Questo disco 
documenta il tour del- 
l'anno scorso. Fra i bra- 
Ni: «Back to the light», 
«Love token», «Resurrec- 
tion»... Con lui ci sono 
fra gli altri Cozy Powell 
alla batteria, Neil Mur- 
ray al basso, Spike Ed- 
ney alle tastiere. Esiste 
anche la versione video. 

Carlo Muscatello 


sceneggiato tv 
«Passioni»), e «Il ricordo 


SABATO 2 APRILE —S. FRANCESCO DI P. 


Isole sorge.alle ‘6.44. Lalunasorgealle 1.46 
Gtramonta alle 19.94 ecalaalle 11.07 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 11,4 17,6 MONFALCONE 6 17 
GORIZIA 9,7 14,5 UDINE 6,2 17,2 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


L'Aquila 
Campobasso 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni del medio 
ealto versante a etico 9 al Sud della penisola nu- 
volosità irregolare a tratti intensa con piogge spar- 
se e locali temporali, Su tutte le altre regioni iniziali 
condizioni di cielo nuvoloso con tendenza a 
graduale intensificazione della nuvolosità, che dal 
pomeriggio potrà dar luogo a locali rovesci tempo- 
raleschi. 
Temperatura: in generale diminuzione più sensibi- 
le al centro e al'iNord. 
Venti: ovunque dai quadranti settentrionali: mode- 
rati o forti Sale Con di ponente; moderati sulle 
altre regioni. 
Mari: molto mossi, localmente agitati i bacini occi- 
dentali; mossi gli altri mari. 
Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: sulle regioni adriatiche, su quelle meri- 
dionali Peninsulari è sulla Sicilia cielo inizialmente 
molto nuvoloso con precipitazioni sparse, occasio- 
nalmente temporalesche: tendenza a graduale at- 
tenuazione dei fenomeni. Su tutte le altre zone 
condizioni di Spiccata variabilità con schiarite e ad- 
densamenti intensi che potranno provocare qual- 
che residuo rovescio. 
Temperatura: in diminuzione su tutte le regioni. 
Venti. settentrionali su tutte le regioni: moderati, 
con rinforzi sulle Venezie, sulla Sardegna e lungo 
il versante tirrenico. 


Ani Tretjak 


Gli «Itinerari di pensiero» 


Lucia Roberto Flego espone all’«Art Gallery», da martedì 5 


«Itinerari di pensiero» di Lucia Roberto Flego, pre- 
in esposizione all'«Art Gal- 


«Trieste: trigonia elementale» di Ani Tretjak in mo- 
stra alla «Tk», di via San Francesco 20, fino a marte- 


dì 12. Da martedì a sabato, 


«Torbandena» 
George Grosz 


8.30-13 e 15.30-19, 


Opere di e Grosz sono esposte alla Galleria 


«Torbandena» 
«Cartesius» 
Giuseppe Zigaina 


ino a domenica 10, 


Giuseppe Zigaina alla «Cartesius», di via Marconi 


16, fino a giovedì 7. Feriali, 11-12.30 e 16.30-19.30; 


festivi, 11-13. Lunedì chiuso. 


Studio «Bassanese» 


Tanger e sillani Djerrahàin 


eil 


del cuore è assicurato 
dalla presenza nel se- 
gno del Sole e dal favore 
smaccato che oggi vi ri 
serva l'intuitivissima 
Luna. L'identità di vedu- 
te è perfettà e agite al- 
l'unisono senza neppu- 
re consultarvi. . 


Load Toro 
21/4 19/5 
La sottile, sotterranea 
ma non meno condizio; 
nante rivalità che vi 
contrappone a un colle- 
ga d'ufficio vi nuoce ‘pol 
chè vi procura tensione 
e non vi permette sere- 
na concentrazione. Con 
l'aiuto di Venere si aP- 
pianano le ostilità, 


Ariete Gemelli 
21/3 20/4 20/5 20/6 
Il feeling con la persona Se una cosa vi interessa 


che sia fatta bene, che 
sia fatta subito, che sia 
fatta al meglio e nella 
maniera che intendete 
voi, sarà bene non dele- 
gare la sua esecuzione 
ad altri ma svolgere il 
compito in prima perso- 
na. 


(© 
ME Cancro 
21/6 21/7 
Una persona in ade, 
dalla creatività delicata 
e sempre fertile, frenata 
solo la timidezza e 
dall'insicurezza da par- 
te vostra ha bisogno so- 
lo di un piccolo incorag- 
giamento per partire in 
quarta. Datele una ma- 
no, 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


OROSCOPO 


È Leone 


22/7 23/8 


Le vostre energie sono 
ben indirizzate, solo 
chenonsembrano ecces- 
sivamente esuberanti. 
Fate in modo di dilazio- 
nare il più possibile 
ogni problematica che 
Imponga impegni preci- 
ste orari pesanti per pri- 
vilegiare riposo e relax. 


Vergine 


mattino cielo coperto 
con piogge abbondanti 
(10-30 mm), dal pome- 
riggio miglioramento a 
iniziare dalle zone occi 


sulla costa. 


Temperature 


nel 


Amsterdam 


Atene 
Bangkok 


Barbados 
Barcellona 


Belgrado 
Berlino 

Bermuda 
Bruxelles 


Buenos Alres 


Caracas 
Chicago 


Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 


Helsinki 


Hong Kong 


Honolulu 
Istanbul 
Cairo 


Johannesburg 


\Klev 
Londra 


Los Angeles 


Madrid 
Manila 
La Mecca 


Montevideo 


Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Perth 


ondo 


pioggia 8 13 
sereno 9 18 
sereno 27 34 
nuvoloso 25 29 
pioggia 10 20 
sereno 12 25 
nuvoloso 4 10 
nuvoloso 20 21 
nuvoloso 8 11 
sereno 9 23 
nuvoloso 19 35 
sereno 3 12 
pioggia 4 10 
Nuvoloso 9 14 
pioggia 7 14 
pioggia 0 8 
sereno 19 25 
sereno. 20 28 
nuvoloso 5 13 
variabile 11 21 
sereno 14 26 
variabile 3 13 
nuvoloso 8 11 
sereno 14 25 
nuvoloso 10 24 
sereno 20 33 
sereno 22 

sereno 10 

neve «i 

nuvoloso 1 

variabile 7 

nuvoloso 9 

pioggia 4 

variabile 10 

np np 


Rio de Janelro np np 


San Francisco 


San Juan 
Santiago 


sereno 11 
sereno 23 
nuvoloso 12 


San Paolo np np 


Seul 


Singapore 
Stoccolma 


Tokyo 
Toronto 


Vancouver 


Varsavia 
Vienna 


nuvoloso 4 
pioggia 25 
nuvoloso 3 
sereno 
variabile 
variabile 
sereno 
sereno 


> Ud si ® 2 È 

$$ — Bilancia &S Sagittario è&  Aquario 
22/10. 23/11 21/12 21/1 19/2 

Fareteingiornataincon- Una persona vi affasci- Cercate di dimenticare 


tri interessanti e avrete 
abboccamenti e scambi 
d'idee con persone che 
sono sulla vostra stessa 
lunghezza d'onda. Final- 
mente interlocutori con 
i quali il dialogo e la 
possibilità di capirsi so- 
no immediati. 


«ME Scorpione 


na ma il suo passato è 
‘misterioso, poco chiaro, 
avvolto in brume di reti- 
cenze e fonte di strani 
sospetti. Prima di coin- 
volgervi totalmente sa- 
rebbe opportuno far lu- 
ce su tutti questi punti 
oscuri. 


«È Capricorno 


24/8 22/9 
Venere dall'amico segno 
del Toro vi lancia mes- 
saggi di serena conten- 
tezza e soprattutto vi 
dà la sicurezza che le 
scelte che avete fatto so- 
no le più giuste per dar- 
vi davvero i loro frutti 
migliori. Anche quelle 
di carattere amoroso! 


23/10 22/11 
Lavorar sodo non vi spa- 
venta e ora bisogna im- 
egnarsi parecchio per 
re itti dritte a 
quelle che sono le vo- 
stre finalità di fondo, 
che Giove e Plutone si 
incaricano di ampliare e 
di render pù luminosa- 
mente ambiziose. 


22/12 20/1 
Certi problemi che vi 
sembravano enormi si 
‘stanno risolvendo da so- 
li con l'aiuto dell estel- 
le, mentre ciò che repu- 
tavate insignificante e 
irrilevante vi procura 
noie a non finire. Urano 
e Nettuno vi daranno 
una mano, 


il passato e di mettere 
una pietra sopra a situa- 
zioni ormai obsolete. 
Psicologicamente rico- 
minciare da capo vi da- 
Tà energia nuova, ta 
e nni firicia 
nei vostri mezzi. 


Dalzio L 
Nina Pesci 
20/2 20/3 
L'esaltazione romantica 
che vi ha indotto a cre- 
dervi follemente inna- 
morati di una persona 
solo perché non vi nota- 
va neppure, rischia di 
appanarsi adesso che vi 
fa' intendere che gli pia- 
cerebbe conoscervi di 
più e frequentandovi as- 
siduamente. 


«Rettori Tribbio 2» 
(Omaggio a Darko 
@Bronzi, acquarelli, incisioni di Darko Bevilacqua, 


Susanna Tanger e Mario Sillani Djerrahian allo Stu- 
dio «Bassanese», di piazza Giotti 8, fino a sabato 30. 


Sr À Feriali, 17-20. 
artista friulano morto nel 1991, alla «Rettori Trib- «Le Caveaun 
10 2», di via delle Beccherie 7/1, fino a venerdì 8. Giovanni Talleri 


eriali, 10.30-12.30.e 17.30-19.30; festivi, 11-13. Lu- 
ledì chiuso. 


Minerva» 
Marino Cassetti 
E inedite di Marino Cassetti alla «Minerva», di 


a San Michele 5 e 8, fini iali, 1l- Fi 
NE ao tene e © a sabato 9, Feriali, 11- Fino a mercoledì 6, da martedi a sabato, 18-20. 


Alla «Tk» A cura di 


: Alessandro Mezzena Lona 


Mercato verso la ripresa 


Giovanni Talleri a «Le Caveau» fino a mercoledì 6, 
Feriali, 11-12.30 e 17-20. 

Studio «Tommaseo» 

Pope 

Pope allo Studio «Tommaseo», di via del Monte 2/1. 


ORIZZONTALI: 1 Avvelena Biancaneva - 5 
Corona regale - 11 Espatrio forzato - 13 Ha 
un'antenna rotante - 14 Topo... veloce - 16 
Belve nottume - 17 Lo è il succo di limone - 
18 Né tua né SUa - 17 Anais scrittrice - 21 


INCASTRO (xx0000xx) 
Bertoldo 

E'un omino qualsiasi, 

è un bestione che... sputa; 


SERI Da pupi airone 
i i pile i) jualche frasetta arguta. 
I , aa: pere , n Bertini Punto epidermico - 22 Vi si tiene il fazzolet- Li (Il Falconiere) 
i) to - 24 Per Auguri - 25 jn pi Î - 
entro l’autunno gli immobiliaristi prevedono l’uscita dalla crisi del settore | Brtnatnetto cao, pieno giomo 20 CAMBIO D'NIZIALE (8) 
} > ni con agrumi - 28 Mezza lire - 30 Vizi sen- (i 
\bbiamo sempre ritenu- za pari - 31 Il tre în cifre romane - 32 Sua Al- 


La dieta di mia suocera 
Di panzanelle proprio un'abbuffata 
grossa si fece, poi partì sparata 
alla carica andando perché in giro 
uno spaghetto l'attendeva a tiro! 
(Ition) 


, z d ° ° peo tesi a ri- 
0 
L'abitazione, bene primario ur: figebito puo. 
ultimi tempi, se non ver. 
«ranno modificati, lascia- 
no intravedere program- 
mi futufi positivi, come 
a esempio la prospettata 


© che nel campo immo- 
diliare dopo una curva 
Uscendente doveva su- 
entrare un periodo di 
Dcremento. L'abitazio- 
le è un bene primario, 
!ssenziale, irreversibile, 


tezza Reale - 33 Dà nome... a un ferro - 35 
Ovest Nord-Ovest - 36 Abbastanza risaputo 
= 37 Vi nacque Vittorio De Sica - 39 La cele- 
bre Lescaut - 40 Assiste infortunati (sigla) - 
42 Famosi cavalleggeri ungheresi - 43 La re- 


244 Brano cantabile. 
VERTICALI: 1 Città dell'Atto Adige che ricor- 


ed essenziale, torna ad essere 
la forma di investimento migliore 


SOLUZIONI DI IERI 


do 
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« 
S. 
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Sd 

wu 


geott 


AZIENDA AGRICOLA 


Chiusura obblig 
ATELLO DEL FRIULI 


1 & lukas 


AIELLO 


. 


Tae 


cdi. Ca 


assieme alle innumerevoli 
ee è piante di stagione 
per l'ORTO e il GIARDINO 


CI 


atoria i pomeriggi di: %* DOMENICA* LUNEDI' * MERCOLEDI' 
VIA GENOVA CAVALLERIA , 44 


Tdeea 


> 


È lrandimento... a parole ci 
ecie in evoluzioni so- messa a disposizione di | - 3 Misura per liquidi - 4 Sviluppato vertical: pre ao 

130099 + ‘ j- | Mente -5 Si può lanci; A ‘Andata s » lellata = stona. 

fl tendenti al benesse- I FOTO È 7 somme di una cerca enti- | è Ritorno - 7 Lo grida dI (ZERO n si Anagramma: 

e dell'individuo. Il no- ‘am, fu tà per la ristrutturazio- so perduto - 9 Us: 0 1 tifosi - 8 Il paradi- apnea = peana. 

Itro Paese, come in gene- ‘p OStivi pi r ‘0gT mi juturi ne dei centri urbani; la 1 di Nerone SR nando 10) 

È le:altre società occi- “____—2nznzz=@=t_—_.—z ripresa di opere pubbli- | conda l'inspiegabile - 4 o Gaber 

entali, ha attraversato sparmio pri 4 che con le nuove norme ruciverba 

gl Kt fetta (RO privato, timoro- che la mostra gente è p i A 

In periodo più che di cri- so di provvedimenti Op- sempre stata (ona al Sugli appalti e la cessio- 

È, di stallo con la dimi- Pressivi. L'uomo si è bene immobiliare di sua PS degli alloggi di pro- SASARNOARANI 

{uzione dell'attività edi-  S©MPpre reso conto chel : prietà pubblica all'inqui- SILISITIEIMIA|ZIT [ONE 

È: dr ce, attività : forma migliore ° È € la proprietà, anchese tutto- linato. Gli immobiliaristi ‘egiati - 36 Ente spazia- Els|plelalm]mie[n|7|7]B8 

la pi ca e privata, n ù DON ra vi sono induzioni a in- RAS A è le statunitense - 38 Spiazzo agricolo - 39 Islelela[z[clolc|a|r{el 

©on ingente perdita di cn era SeTVATe vestire in beni che appa- SI SE, Estremità... della miss "41 Luna Nuova - 42 riz/ciie|r/p[oaitivia 

pei di lavoro, il tutto itato dall'investimen- entemente prospettano {; fanno prevedere, an- | " ‘fondo in acqua. ; CRESSSELAME 

| j Di ni n x ; 1 5 f È 

focrminato da Una PeS- to immobiliare, nono: "Una buona e immediata the se graduale, una no- | Questi giochi sono offerti da ElTIzIole], AGR 

tone fiscale irrazionale, stante che i Teggitori rendita, che però non dà tevole ripresa entro l'au- mAlcicle alri DÌ 

he indubbiamente ha pubblici, più o meno in  alcunagaranzia perilfu- tunno prossimo, EUAGE NJz|a 

Asentato aspetti dema- malafede, avessero cer- turo, anche in considera- Armando Fast O|TlA\T I|s|Mit 

Dgici, facendo dirottare cato di far opera dissua- zione di possibili infla- (Associazione della (cialzIm]a 1/pjo 
[N02 altre direzioni il ri- siva. La storia insegna ion ensioniSsonalie proprietà edilizia) | ENIGMISTIGO 150 BACIRO “RE 


TEL. 0431/99180 
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ole itinere 


Il Piccolo 


PROBABILI FORMAZIONI 


Un Napoli. 
decimato 


ATALANTA-UDINESE 

Arbitro: Nicchi di Arezzo 

Atalanta: Pinato, Minaudo, Codispoti, Valentini, 
Alemao, Montero, Rambaudi, Magoni, Saurini, 
Sgro, Morfeo (12 Ambrosio, 13 Pavan, 14 Scapo- 
lo, 15 Perrone, 16 Orlandini). 

Indisponibili: De Paola (infortunato). 

Udinese: Battistini, I Montalbano, Ros- 
sini, Calori, Desideri, Helveg, Gelsi, Branca, Piz- 
zi, Borgonovo (12 Caniato, 13 Pierini, 14 Pittana, 
15 Biagioni, 16 Del Vecchio). 

Indisponibili: Kozminski, Statuto, Bertotto e Ros- 
sitto (squalificati). 

Precedenti 92-93: Atalanta-Udinese 2-0, Udine- 
se-Atalanta 1-2; andata: 0-0. 


CREMONESE-SAMPDORIA 

Arbitro: Rodomonti di Teramo. 

Cremonese: Turci, Gualco, Pedroni, Cristiani, Co- 
lonnese (Bassani), Verdelli, Giandebiaggi, Nicoli- 
ni, Dezotti, Maspero, Tentoni (12 Mannini, 13 
FE 14 Lucarelli, 15 Ferraroni, 16 Florijan- 
cic). 

Indisponi De Agostini (infortunato). 
Sampdoria: Pagliuca, Mannini, Serena, Gullit, 
Vierchovod, Sacchetti, Lombardo, Invernizzi, 
Platt, Mancini, Evani (12 Nuciari, 13:Dall' Igna, 
14 Bucchioni, 15 Katanec, 16 Amoruso). 
Indisponibili: Jugovic (influenzato) e Salsano (po- 
stumi intervento chirurgico). 

Precedenti 92-93: Cremonese in B; andata: Samp- 
doria-Cremonese 3-1. 

FOGGIA-PIACENZA 

Arbitro: Collina di Viareggio. 

Foggia: Bacchin, Gasparini, Nicoli, Di Biagio, Di 
Bari, Bucaro, Bresciani (Cappellini), De Vincen- 
zo, Kolivanov, Stroppa, Roy (12 Martire, 13 For- 
naciari, 14 Sciacca, 15 Cappellini, 16 Mandelli). 
Indisponibili: Caini e Chamot (squalificati), Man- 
cini, Bianchini e Seno (infortunati). 

Piacenza: Taibi, Polonia, Carannante, Iacobelli, 
Maccoppi, Lucci, Turrini, Papais, Ferrante, Mo- 
retti, Piovani. (12 Gandini, 13 Chiti, 14 Suppa, 15 
Ferazzoli, 16 De Vitis). 

Precedenti: 92-93 Piacenza in B; andata: Piacen- 
za-Foggia 5-4. 

GENOA-LAZIO 

Arbitro: Braschi di Prato. 

Genoa: Tacconi, Torrente, Cavallo, Petrescu, Ga- 
lante, Lorenzini, Ruotolo, Bortolazzi, Van't 
Schip, Skuhravy, Onorati.(12 Berti, 13 Bianchi, 
14 Corrado 15 Nappi, 16 Ciocci), 
Indisponibili: Signorini e Caricola (infortunati). 
Lazio: Marchegiani, Negro, Bonomi, Di Matteo, 
Luzardi, Cravero, Fuser, Winter, Boksic, Gascoi- 
gne, Signori. (12 Orsi, 13 Nesta, 14 Sclosa, 15 Di 
Mauro, 16 Casiraghi). 

Indisponibili: Bacci (squalificato), Favalli e Ber- 
godi (infortunati). 

Precedenti ‘92-'93: Lazio-Genoa 1-1; Genoa-La- 
zio 2-3. Andata: Lazio-Genoa 4-0. 


JUVENTUS-INTER 

Arbitro: Bazzoli di Merano. 

Juventus: Peruzzi, Porrini, Fortunato, Conte, 
Kohler, Torricelli, Di Livio, Marocchi, Ravanelli, 
R. Baggio, Moeller. 12 Rampulla 13 Carrera 14 
Galia 15 Del Piero 16 Vialli. 

Indisponibile: D. Baggio (infortunato). 

Inter: Zenga, Bergomi, A.Paganin, Manicone, Fer- 
ri, Battistini, Orlando, Jonk, Fontolan, Ber- 
gkamp, Sosa (12 Abate, 13 M.Paganin, 14 Bian- 
chi, 15 Dell'Anno, 16 Berti). 

Precedenti: 92-93: Inter-Juventus 3-1; Juven- 
tus-Inter 0-2. Andata: Inter-Juventus 2-2. 
ROMA-CAGLIARI 

Arbitro: Beschin di Legnago. 

Roma: Cervone, Garzya, Lanna, Piacentini, Alda- 
ir, Carboni, Haessler, Cappioli, Balbo, Giannini, 
Rizzitelli. (12 Pazzagli, 13 Comi, 14 Berretta, 15 
Bonacina, 16 Totti). 

Indisponibili: Caniggia e Festa (squalificati). 
Cagliari: Fiori, Villa, Pusceddu, Herrera, Napoli, 
Firicano, Moriero, Sanna, De Valdes, Matteoli, 
Oliveira. (12 Dibitonto, 13 Bellucci, 14 Pancaro, 
15 Marcolin, 16 Criniti). 

Indisponibili: Bisoli, Allegri, Aloisi (infortunati). 
Precedenti 92-93: Cagliari-Roma 1-0, Roma-Ca- 
gliari 1-1. Andata: 1-1. 

LECCE-TORINO 

Arbitro: Pellegrino di Barcellona. È 
Lecce: Gatta, Biondo, Altobelli, Olive, Ceramico- 
la, Melchiori, Gazzani, Gerson, Russo, Notariste- 
fano, Baldieri (12 Torchia, 13 Trinchera, 14 Pada- 
lino, 15 Carobbi, 16 Erba). 

Torino: Galli, Annoni, Jarni, Sergio, Gregucci, Fu- 
si, Sordo, Fortunato, Silenzi, Carbone, Venturin 
(12 aa 13 Sottil 14 Sesia 15 Francescoli 16 
Poggi). ° 

Indisponibili: Osio, Delli Carri, Sinigaglia, Falco- 
ne, Mussi (infortunati). 

Precedenti 92-93: Lecce in serie B; andata: Tori- 
no-Lecce 3-0. 

MILAN-PARMA 

Arbitro: Boggi di Salerno. — 

Milan: Rossi, Tassotti, Maldini, Albertini, Costa- 
curta, Baresi, Donadoni, Desailly, Raducioiu, 
Laudrup (Boban), Massaro (12 Ielpo, 13 Panucci, 
14 Galli, 15 Lentini, 18 Simone). 

Indisponibili: Eranio (squalificato); Savicevic, Or- 
lando e Van Basten (infortunati). 

Parma: Bucci, Balleri, Benarrivo, Minotti, Apollo- 
ni, Sensini, Brolin, Zoratto, Crippa, Zola, Aspril- 
la. (12 Ballotta, 13 Matrecano, 14 Maltagliati, 15 
Pin, 16 Sorce). 3 

Incietonilali: Melli, Grun e Di Chiara (infortuna- 
ti). 

Precedenti - 1992-93 Parma-Milan 0-2, Milan- 
Parma 0-1; andata 193-94: Parma- Milan 0-0. 
REGGIANA-NAPOLI 

Arbitro: Stafoggia di Pesaro. n 
Reggiana: Taîfarel, Torrisi, Zanutta, Cherubini, 
Sgarbossa, De Agostini, Esposito, Scienza, Pado- 
vano, Mateut, Morello (12 Sardini, 13 Accardi, 
14 Parlato, 15 Lantignotti, 16 Pietranera). 
Indisponibili: Futre (postumi infortunio). 

Risate Taglialatela, Corradini, Gambaro, Pari, 
Tarantino, Bia, Di Canio, Pecchia, Fonseca, Cori-' 
ni, Buso (12 Di Fusco, 13 Nela, 14 Langella, 15 
Sbrizzo, 16 Imbriani). 

Indisponibili: Ferrara, Francini, Thern e Brescia- 
ni (infortunati); Bordin, Policano e Cannavaro 
(squalificati). 

Precedenti 92-93: Reggiana in B; andata: Napo- 
li-Reggiana 5-0. È 


MILANO - Per il fondo 
di garanzia degli emolu- 
menti dei calciatori e al- 
lenatori che hanno visto 
le loro società fallite, e 
quindi cancellate dai ri- 
spettivi campionati, la 
Federazione ha avanza- 
to un'ultima proposta di 
8 miliardi e mezzo, sui 
circa 14 miliardi e mez- 
zo riguardanti i contrat- 
ti di 182 giocatori e alle- 
natori interessati. 

L'Associazione italia- 
na calciatori ha ieri con- 
troproposto 10 miliardi, 
annunciando di attende- 
re fino a giovedì una ri- 
posta definitiva. 

Se non venisse, o se co- 
munque vi fosse un'ulte- 
riore controproposta in- 
feriore ai 10 miliardi, 
verranno prese subito le 
decisioni del caso: lo ha 
annunciato il presidente 
dell'Aic_ Sergio Campa- 
na, in una conferenza 
stampa tenuta assieme 
al presidente dell'Asso- 
ciazione degli allenatori, 
Pierangelo Pasero. La Pa- 
squa per Matarrese tra- 


scorrerà abbastanza 
tranquilla. 
La parola sciopero: 


non è stata pronunciata 
ma è chiaro che è nel- 
l'aria, tant'è vero che 
Campana, a precisa do- 
manda, ha detto che le 
eventuali azioni riguar- 
deranno ‘solo le partite 
di campionato e non 
quelle delle coppe inter- 
nazionali. 

Campana ha fatto la 
storia della vertenza, sot- 
tolineando che nel qua- 
dro dell'accordo fra Aic 
e Figc, riguardante i cal- 
ciatori stranieri, la Fede- 
razione si era impegnata 
a garantire il 100% degli 
emolumenti previsti dai 
contratti non rispettati: 
si prevedeva che il fon- 
do di garanzia avrebbe 


. potuto provvedere al 


70%, come è nel suo sta- 
tuto, e la Federazione 
avrebbe integrato il ri- 
manente 30%. 

Quando però vi è stata 
l'ultima serie di fallimen- 
ti di società, il fondo di 
garanzia si è trovato ad 
avere stanziamenti in- 
sufficienti per pagare il 
70%, e la Figc da parte 
sua ha detto che la situa- 
zione finanziaria non le 
permetteva di far fronte 
al suo impegno. 


_—————+——-+—-—-+_"-——rrr—_ ————__7_——z2<wihhT._———————1——ln 
TRIESTINA /UN UFFICIALE GIUDIZIARIO NELLA SEDE DI VIA ROMA 


E così si è iniziato un 
braccio di ferro con 
l'Aic. Da una prima pro- 
posta di 4 miliardi, la Fe- 
derazione è salita fino 
agli 8 e mezzo dell'ulti- 
ma proposta. Campana 
ha. però ribattuto che 
vuole che sia per lo me- 
no rispettato il limite 
del 70% previsto dal fon- 
do, ed i 10 miliardi ri- 
chiestirappresentano ap- 
punto il 70% dei circa 14 
e mezzo vantati dagli 
aventi diritto. 

. Campana è disposto 
anche ad attendere che i 
10 miliardi vengano 
iscritti sul bilancio ‘95 
della Federazione, ma fa 
comunque presente che 
vi sono giocatori che at- 
tendono di essere pagati 
da due anni. Il presiden- 
te dell'Aic ha anche 
avanzato proposte per il 
reperimento degli ulte- 
riori finanziamenti, fra 
cui il ricorso al credito 
agevolato cui ha diritto 
il fondo di fine carriera 
dei giocatori, le somme 
delle multe pagate dalle 
società per le sanzioni di 
giustizia sportiva. 

Campana ha comun- 
que sottolineato il disa- 
gio dei calciatori colpiti, 
tutti di società minori. 
Ha detto che solo 304, 
su circa 170, hanno otte- 
nuto contratti ai livelli 
precedenti; 4 0 5 sono ri- 
masti comunque nella 
stessa categoria e gli al- 
tri sono dovuti scendere 
in categorie inferiori e 
sono addirittura rimasti 
disoccupati. 

Nessuna reazione da 
parte della Federcalcio 
dopo la conferenza- 
stampa di Sergio Campa- 
na a Milano. «La questio- 
ne del fondo di garanzia 
- ha detto il capo dell'uf- 
ficio stampa Antonello 
Valentini - sarà il primo 
argomento che affronte- 
remo alla ripresa del la- 
voro dopo la pausa pa- 
squale, martedì prossi- 
mo). 

Minacciato varie vol- 
te, forse che lo sciopero 
entra anche nel calcio, 
popolato di miliardari 
ma anche, e ce ne sono 
tanti forse troppi, di gio- 
catori che portano a ca- 
sa 50-60 milioni all'an- 
no. Uno stipendio appe- 
na decente per chi ha 
una carriera di dieci an- 
ni. 


Sport 


@x», [CALCIATORI ASPETTERANNO FINO A GIOVEDI” PRIMA DI DICHIARARE LO SCIOPERO 


STAGE 


Gli azzurri 
‘convocati 


ROMA - Il ct azzurro 
ha convocato 19 gioca- 
tori per lo st: di al- 
lenamento che si ter- 
rà a Coverciano dal 5 
al 7 aprile: Demetrio 
Albertini (MIlan), Di- 
no e Roberto Baggio 
(Juventus), Franco Ba- 
resi (Milan), Pierluigi 
Casiraghi (Lazio), An- 
tonio Conte (Juven- 
tus), AlessandroCosta- 
curta (Milan), Roberto 
Di Matteo (Lazio), Ro- 
berto Donadoni (Mi- 
lan), Stefano Eranio 
[MIlan), Davide Fonto- 
lan (Inter), Paolo Mal- 
dini Luca 


seppe Signori (Lazio), 
Giov: troppa(Fog- 
gia). 


UDINE — C'erano una 
volta due amici, due uo- 
mini con un sogno e la te- 
sta nel pallone. E c'erano 
una volta due squadre 
che volevano restare in 
serie A. La storia paralle- 
la di Francesco Guidolin 
e Adriano Fedele si po- 
trebbe iniziare così. I due 
hanno fatto gavetta nelle 
serie minori, hanno se- 
guito insieme il supercor- 
so di Coverciano (in mag- 
gio si ritroveranno sui 
banchi di scuola e da no- 
tare che nell'ultimo cor- 
so i due erano:pure com- 
pagni di stanza), hanno 
iniziato assieme la carrie- 
ra nella massima serie: il 
primo con tanta voglia 
di zona e qualche ambi- 
zione Uefa con la sua 
Atalanta, il secondo alla 
sua solita maniera, con 


ROMA - A campionato 


alla vigilia 


sogno di svecchiare una 
sa a memoria anche per 


to d'onore. 


la giocano più o meno 


il solito calcio fatto di 
squadra corta e pressing 
nell'Udinese. 

Il mondo del pallone, 
tuttavia, è impietoso e a 
bocciare il primo ci ha 
messo dieci giornate di 
campionato (è stato silu- 
rato da Percassi, patron 
dell'Atalanta, dopo la 
sconfitta a Lecce), men- 
tre il secondo la tromba- 


tura potrebbe riceverla 
sul campo. A meno che 


non riesca il miracolo, 
difficile, ma non impossi- 
bile, di fare 8 punti nelle 
‘prossime cinque gare. 

La tattica della partita 
di oggi pomeriggio (ini- 
zio alle ore 16) potrebbe 
offrire due volti comple- 
tamente opposti. Il primo 
quello di un'Atalanta 
‘pimpante e motivata dal- 
la voglia di dimenticare 


Milan-Parma con gioi 


deciso, si propone la sfida 


più interessante del punto di vista tecnico, quella 
tra Milan e Parma. Novanta minuti di calcio a con- 
fronto, del Delo calcio che offre il nostro paese 

È dell'appuntamento con i mondiali ame- 
ricani. Due scuole di pensiero molti simili, queste 
due. Ma non solo, E’ forse proprio il Parma, sul pia- 
no dello spettacolo e del divertimento, l'erede natu- 
rale di un Milan che però non ha nessuna intenzio- 
ne di cedere il passo ma che indubbiamente ha bi- 


squadra che recita ogni co- 
anzianità di ruoli. 


E forse che meglio che si giochi questa partita a 
scudetto già assegnato: ne trarrà vantaggio il pub- 
blico, ma soprattutto ne usufruiranno i protagoni- 
sti che non avranno l'affanno di un obiettivo a tut- 
ti i costi, nonostante il Parma punti al piazzamen- 


Nella lotta per il secondo posto, Juve e Samp se 


alla pari in questo sabato 


che anticipa il campionato e le feste pasquali. I 
bianconeri che ritrovano Roberto Baggio e lasciano 
il gioiellino Del Piero in panchina, ospitano un In- 
ter vicinissima alla zona pericolosa. Sconfitti su 
tutta la linea, anche nelle coppe, i nerazzurri han- 
no ormai pochissime chances di riscatto: la squa- 
dra è allo sbando tecnico e psicologico, non resta 


L'UDINESE AFFRONTA L'ATALANTA PIU’ DISPERATA 


Solo ilterminale Branca? 


Adriano Fedele spera nell’impossibile salvezza dei bianconeri 


quest'annata e di metter- 
si in mostra per il prossi- 
mo anno (è anche cam- 
biato padrone, Antonio 
Percass: ha uo tutto 
avan Ruggeri che ci pro- 
vò anche So. uan 
diun'Udinese che, in que- 
sto modo, sarebbe facili- 
tata a fare il gioco che 
meglio le aggrada: palla 
lunga e pedalare di ri- 
messa. Il secondo volto 
della gara potrebbe esse- 
Te quello di un'Atalanta 
brutta, demotivata e ar- 
roccata in difesa. 
Effettivamente la linea 
arretrata di Valdinoci e 
Prandelli non brilla per 
‘precisione (è la più battu- 
ta della serie A dopo quel- 
la leccese), ma la truppa 
di Fedele, quando e 
passare il Rubicone ma- 
novrando la sfera, spesso 
si impappina cercando i 


Messa in mora con notifica 


Legale Aic e giocatori sempre in sintonia nella vertenza contrattuale 


TRIESTE _ L'avvocato 
Libero Coslovich smen- 
tisce De Riù: lui non è 
mai stato d'accordo di 
soprassedere alla mes- 
sa in mora, lui non ha 
avuto alcun colloquio 
con l'ex presidente. In 
accordo coi giocatori, 
l'avvocato duciario 
dell'Associazione cal- 
ciatori ha provveduto 
a sveltire la procedura 
avviata il 23 marzo. 
Siccome la società di 
via Roma non si decide- 
va a ritirare le lettere 
di messa in mora, ha 
dato incarico a un uffi- 
ciale giudiziario di re- 
capitare nella sede del- 
la società gli atti. Ai so- 
liti tredici, si sono ag- 
giunti anche i nomi di 
Romano e Soncin, evi- 
dentemente convinti 
che è meglio un com- 
portamento più deci- 
SO. 

La società ha una 
sua casella postale dal- 
la quale secerne le let- 
tere secondo conve- 
nienza: tattica già spe- 
rimentata in preceden- 
za, Il modo di fare un 
po’ furbetto è stato 
stigmatizzato dal lega- 
le con tre fax (alla Le- 
ga, all'Aic e alla socie- 
tà medesima) in cui si 
lamenta lo strumenta- 
le dilatarsi dei tempi. 
Tanto più che la messa 
in mora è nota a tutti, 
compreso all'ex presi- 
dente, il quale ha avu- 
to modo in varie circo- 
stanze di dolersene. 
Perchè, allora, far fin- 
ta che la messa in mo- 
ra non esista? E’ una 
strategia? 

È B.L. 


TRIESTE — Sciacquare 
i panni in Arno per po- 
ter definitivamente can- 
cellare le imperfezioni 
messe in luce a Como, 
sostituendole con la 
grinta e il carattere di 
Fiorenzuola. Questo è il 
senso dell'andata della 
semifinale di Coppa Ita- 
lia di C in programma a 
Montevarchi. E, solo se- 
condariamente forse, 
gettare le basi per il pas- 
saggio del turno. con 
conseguente approdo al- 
la Coppa professionisti- 
ca della prossima stagio- 
ne. Gli ozi pasquali 
(messi in preventivo 
con la pausa di campio- 
nato di domenica) do- 
vranno essere rimanda- 
ti di un giorno; dopo la 
partita sarà dato il rom- 
pete le righe e la truppa 
alabardata si ritroverà 
mercoledì prossimo. 

Ma ritorniamo alla 
trasferta toscana: una 
trasferta ormai consue- 
ta, visto che, tra Coppa 
Italia e campionato, è 
già la sesta ao che si 
raggiunge la regione 
che diede i natali al 
sommo poeta. Prato, Pi- 
stoia, Massa, Carrara e 
Livorno le precedenti 
tappe, prima di dover 
varcare per l’ultima vol- 
ta gli Appennini, tra un 
paio di settimane, alla 


queste, probabilmente, 


volta di Empoli. Tra, 


TRIESTINA/A MONTEVARCHI PER LA COPPA ITALIA 
Un piccolo obiettivo in Toscana 


Adriano Buffoni a Montevarchi ci conta. 


il Montevarchi è una 
delle meno nobili: non 
un grande blasone alle 
spalle e un’attuale par- 
tecipazione al campio- 
nato di arta serie. 
Partecipazione non co- 
ronata da grossi risulta- 
ti: il punticino, messo 
insieme nelle ultime 
quattro giornate di cam- 
pionato, ha relegato la 
formazionedellacittadi- 
na in riva all'’Arno nelle 
posizioni di mezza clas- 
sifica. ; 

Non un grande stato 
di forma per i toscani, 

indi, un momento dif- 
icile da catalogare per 
gli alabardati. La tena- 
ce vittoria di Fiorenzuo- 
la ha alzato il morale 
della truppa, le conti- 
nue incertezze per il fu- 


turo (loro e dell'Unione) 


‘rischiano di poterlo ri- 


portareimprovvisamen- 
te sotto i tacchi. Spette- 
rà anche alla partita di 
oggi dare una risposta 
in questo senso. La vici- 
nanza delle colline del 
Chianti, poi, potrà servi- 
re per festeggiare o affo- 
gare i dispiaceri, contri- 
buendo comurique a ri- 
portare in alto l'umore 
generale. 

Adriano ‘ Buffoni ha 
portato con sé una for- 
mazione che si discosta 
parecchio da quella con- 
sueta: Romano, Zatta- 
rin, Caruso, Ballanti e 
Danelutti sono stati la- 
sciati a Trieste per con- 
tinuare quel program- 
ma personalizzato inte- 


so a farli ritornare in 
forma in vista del cam- 


pionato. Per fortuna 
che la rosa alabardata è 
sempre —amplissima;: 


Soncin, La Rosa e Pane- 
To sono sulla via della 
guarigione. A loro po- 
trebbe toccare di scen- 
dere in campo per qual- 
che spicciolo di partita. 

In porta sarà ripropo- 
sta Mauro Drigo, sfrut- 
tandol'occasione perto- 
gliergli qualche ragnate- 
la che gli si è attaccata 
addosso dopo tanta pan- 
china, continuando in 
quel processo di rivalu- 
tazione dei giovani che 
da qui a qualche giorno 
dovrebbe contribuire a 
salvare il futuro del- 
l'alabarda (mah!). Sotti- 
li farà la sua rentrée nel 
ruolo di libero. Avrebbe 
dovuto tornare tra gli 
undici già domenica 
scorsa, ma poi qualcosa 
non deve essere girato 
per il verso giusto. Il re- 
sto della formazione ti- 
tolare: Sandrin, Milane- 
se, Pasqualini, Cerone, 
Terracciano, Casonato, 
Marsich, Rizzioli e La- 
bardi. A meno di ripen- 
samenti dell'ultima ora. 

Insomma, tutti i gio- 
vani e meno giovani di 
proprietà della Triesti- 
na che dovrebbero, in 


qualche modo, «fare 
mercato». Potrebbe es- 
sere un caso. 


a.r. 
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che fare attenzione a non precipitare e poi volté 
Pagina in fretta. La Juve, che ha dovuto abbani 
nare le ambizioni con largo anticipo, prima di s: 
taril Trap e inaugurare un nuovo corso, ha l’ob! 
go di lasciare un segno. 

In contemporanea la Samp è ospite di una Cremì 
nese partita con grande slancio e poi bloccata é 
problemi che solitamente investono le provincié 
Mala squadra di Simoni, che gode una posizione! 
quasi tranquillità, non vorrà a questo punto de 
Stazione lasciare per strada le ultime, piccole sodi 
sfazioni. 
Si batte per una posizione di prestigio anche la xi 
zio, già proiettata verso il futuro. Con Zoff pres 
dente e Zeman in panchina, i biancocelesti sono gi 
al domani. Ma solo per ciò che riguarda i ruoli 
Zoff chiederà ai suoi il massimo sforzo in questo 
nale e la trasferta in casa del Genoa non ha nulla 
proibita almeno sulla carta. Con un attacco sti 
are come quello della Lazio, niente è impossibi 
il recupero del croato Boksic arriva tra l'altro 
momento opportuno, con Signori galvanizzato. 
Il Genoa, per la verità, con Scoglio in panchina 
suonato a vuoto pochissime volte e una salvez 
praticamente acquisita non servirà a rilassare 
cologicamente una squadra sottoposta a contini 
sollecitazioni da parte dell'allenatore. 


Sen 
Buck 
(Raiu 
Kleer 
(Tme 
Reco 

Lora 
soliti schemi che hanno to di far dimenticd Clear 
in Branca l'ultimo termi- Franck Sauzee, pass Glax: 
nale offensivo. Conforta dal titolo europeo Onyx 
sotto questo aspetto la club con il Marsiglia di Burg] 
presenza di Stefano Bor- la notte di Monaco al?l crag 
gonovoche dovrebbe assi- completo anonimato | nel e 
curare maggior peso da- lui si sono effettivamell pfize 
vanti. | perseletracce). are È 

Fra le file degli orobici, In difesa Pierini, Rosi 

invece, non ci sarà Mau- "è Calori e Desideri ; 
rizio Ganz: il tarvisiano Porte friulana e Mind Seri 
i do (un ex), Codispoti, W Team 

‘è stato operato in Colora- sele : 
do al ginocchio e ora sta lentinieMontero perp@ puliti 
Sh B ; te.orobica. In.attacci) Elec 
ingerenza) "Helveg, Branca, co 
convalescenza negli Sta- — conovo peri bianconeri Sf 
tes. Il duello a centro- 9 1964 ini Franc 
È Li Rambaudi, Saurini, M0 Gocci 
campo vivrà. sull'uno feo peri nerazzurri. Moni 
contro uno tra Fausto * Jl risultato possibile) Telen 
Pizzi e l'illustre Carnea- stato più volte detto, CLAS' 
de Marco Sgrò. L'atalan- uno solo: vale a dire Team 


tino, fino all'anno scor- 
so, faceva l'onesto lavora- 
tore in C2 al Fiorenzuola 
e ora è stato catapultato 
nella massima divisione 
con l'impegnativo compi- 


vittoria. Altrimenti potîi. talia « 
mo vedere Atalanta-UO! riga e 
nese anche la prossifl 19; Pi 
stagione, naturalmeri_ 
in B. 


Francesco Facchi! 


TI 


IN BREVE 


Il Brasile mondial 


x CI n [ tric 
è gia annunciato .... 
doi sicr 
RIO DE JANEIRO - Il Brasile batte tutti annunciba; 
do, primo fra le 24 nazionali parteci anti ai profubpj 
mi Mondiali, la formazione che scenderà in cam 0, è 
San Francisco il 20 di giugno contro la Russia, af so i 
no di contrattempi (leggi incidenti) dell'ultima Dlay.or 
Il ct Carlos Alberto Parreira ha detto al «Jorn: io do 
Brasil» che la formazione sarà composta da Taff@? ‘ORC 
(Reggiana), Jorginho (Bayern Monaco), Ricardo È È a S 
cha (Vasco da Gama), Ricardo Gomes (Paris Sak®Sli s 
Germain), Branco (Fluminense), Mauro Silva (De prio 
tivo La Coruna), Dunga (Stoccarda), Rai (Paris Sa®'egan 
Germain), Zinho (Palmeiras), Bebeto (DeportivoMarto 
Coruna) e Romario (Barcellona). None 1 
Per Parreira è certo che il Brasile vada consid@®bbero 
to come il favorito del Mondiale, anche se la Ger®ì l'av 
nia sembra essere un cliente molto scomodo Buckler 
esperienza ed organizzazione di gioco. tarsi tr: 
Il tecnico ha infine detto che a prescindere dal fiale, tr 
to che il Brasile conquisti o no il suo quarto tifo ‘di 
mondiale, dopo Usa ‘94 vorrebbe lavorare all’ e lay-off 


TO. iVident; 
D Iuta qu 

Maradona al Mondiale: ‘ono tr 
deciderà martedì Ae 
‘APpresi 


BUENOS AIRES - Diego Armando Maradona combo tener 
clima 

- s visi: Ù Te, pe 
coceleste che deve giocare i Mondiali di Usa ‘94. gerones 


ere le 


ni i i S: s 
in grado o no di dare un contributo per i pro: ‘anjevic 


TOROHE quotidianamente a test (anche psicologi iv Î, 
‘allenamenti. ; 4 SAI 
L' asso argentino ha infine assicurato che in ogni ari 
so non abbandonerà il calcio attivo, «magari ill tto, 
club all' estero» (qualcuno, anche in Argentina, p; TRO, 


la di ritorno al Napoli), e che sta studiando l' e! (= O he 

tualità di partecipare ad Usa ‘94 come commen' Fu ezza 

re tv. Sarti, 

Aiutare 

Ò. dna di gi 

Marco Osio operato de = 
tomerà tra cinque mesi — Nento, 


TORINO - L'attaccante del Torino, Marco Osio, 2î Se chi 
to operato a Torino dal professor Paolo Rossi al Cason È 
ne sinistro, fratturato in allenamento. Al giocatOvrà vr 
stata ap) licata una placca per saldare i frammM9N i m 
ossei e 5 stata anche ridotta la lussazione com] K] Ntare £ 
della caviglia sinistra, Osio non potrà tornare 4! 4 

lenarsi prima di tre mesi, ma la ripresa complet: 

l'attività è prevista tra cinque mesi. 
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volti Bodiroga 4 Brunamonti 
isa Gentile 5 Danilovic 
La Pilutti. 6 Coldebella 
cre Fucka 7 Savio 

inci De Pol 8 
DE Budin 9 Moretti 

© sodi Lampley 11 Binelli 


cla Pol Bodetto 12 

res i E 
nos] 13 Morandotti 
br Cantarello 14 Carera 
nulla! 


Calavita 15 Brigo 
16 Schoene 


All. Tanjevic All. Bucci 


SERIE A1/PROGRAMMA 


In Tv Kleenex-Campeginese 
La Glaxo ospita la Baker 


Serie A1 
Buckler Bo-Stefanel Ts 
(Raiuno, 14.45) 

Kleenex Pt-Campeginese 
(Tmc, 19) 
Recoaro-B n Tv. 
Lora Ve-Scavolini Ps.. 


» Zancanella-Pascotto 


-Teofili-Giansanti 
..Pasetto-Nelli 
Borroni-Duva 


mticd Clear Cantù-Pfizer Rc «Grossi-Taurino 
passa Glaxo Vr-Baker Li...... ... Colucci-Corsa 
eo Dj Onyx Ce-Bialetti Montecatini «Cicoria-Cerebuch 
lia dd Burghy Roma-Filodoro Bo... «Pallonetto-Piezzi 


CLASSIFICA: Buckler punti 46; Scavolini 40; Stefa- 
nel e Glaxo 38; Recoaro 34; Filodoro e Benetton 30; 
Pfizer 28; Kleenex 26; Onyx e Campeginese 22; Cle- 
q are Bialetti 20; Baker 19; Burghy 18; Lora 10. 


Serie A2 
Teamsystem Fabr.-Cagiva Va 
Dutala: Vi-Olitalia Si. 
lecon Desio-Auriga 
Carife Fa » 


Cazzaro-F. Vianello 
».Tullio-Penserini 
‘eatto-M. Vianello 


Goccia di Garnia-Bancosardegna È 
Monini Ri-Newprint Na. 
Telemarket Fo-Floor Pd. 


«Facchini-Pironi 
Guerrini-Morisco 


riga e Pavia 22; Teorematour 2 j ia di Carni 
19: Pag zi ciea ‘our 20; Goccia di Carnia 


TRIESTE Sembrava 
Bill Walton, quel ragazzo 
del'68 cresciuto un pochi- 
no in ritardo, contro Li- 
ster e Meneghin. «Ma solo 
per la barba», dice mode- 
stamente Pol Bodetto eag- 
giunge scherzando: «Si fa 
quel che si può. Certo, era 
dai tempi di Cento, in se- 
rie B, quando giocavo as- 
sieme al “vostro” Bobic- 
chio, che non mettevo a 
segno 7 punti in pochi mi- 
nuti», Il beniamino della 
curva non solo ha centra- 
to senza soggezione da sot- 
to, da fuori e dalla lunet- 
ta, è risultato prezioso per 
il lavoro sotto i tabelloni e 
per il buon apporto difen- 
sivo. Una dimostrazione 
di come la fatica paghi, ed 
è proprio per il suo impe- 
gno e per i costanti pro- 
gressi che Claudio, «il gua- 
statore», è entrato nello 
starting-five per rimanere 
sul campo con un discreto 
minutaggio. L 
Chissà, che un piccolo 
segreto sia racchiuso nel 
sudore settimanale e nei 
riposini domenicali? «Per- 
sonalmente — osserva — 
avrei preferito essere spre- 
muto anche nelle partite 


ufficiali, pazienza. Non si 


può negare, comunque, 
che i molti appuntamenti 
fissati În questa stagione 
abbiano in qualche modo 
inciso sulla nostra condi- 
zione fisica, sebbene non 
vada sottovalutata la com- 
ponente psicologica per 
via di alcune delusioni». 
Miglior ricostituente non 
poteva che essere offerto 
dalla Recoaro e oggi nel 
confronto con Bologna, 
nella penultima della re- 
gular season (nuovamente 
in diretta tv, su Raiuno al- 
le 14.45) dovremmo assi- 
stere a un anticipo di 
play-off con una formazio- 
ne biancorossa che forse è 
riuscita a liberarsi dalle 
sue angosce. 

«La gara — sottolinea 
Claudio — riveste partico- 
lare importanza per diver- 
si motivi. In un certo sen- 
so siamo come due pugili 
che si affrontano senza la 
corona in palio, tuttavia i 
pugni è preferibile darli, 
non prenderli. Una dimo- 
strazione di forza che può 
servirein prospettiva, sen- 
za dimenticare che con un 
successo avremmo il ter- 
zo posto in tasca. D'accor- 
do, solo la prima posizio- 
ne consente dei privilegi, 
in ogni caso dobbiamo 


puntare sempre più in al- 
to e la terza piazza non ci 
dispiacerebbe. Eppoi sia- 
mo obbligati a batterci al- 
la pari, adesso che abbia- 
mo trovato quella convin- 
zione smarrita per troppo 
tempo». 

Con il balzo in fatto di 
rendimento di Pol Bodet- 
to, il quale supplisce al pe- 
riodo-no di Cantarello, 
cui gioverà indubbiamen- 
te la sosta, la Stefanel si è 
data una sistematina per 
quel discorso di centime- 
tri che è diventato impro- 
ponibile strada facendo, a 
differenza delle rosee pre- 
visioni. Trieste colma in 
parte le lacune sulla pan- 
china lunga mentre la 
Buckler con la sua «rosa» 
può tranquillamente fare 
la «prova dei nove» e ciò 
rappresenta un chiaro 
vantaggio. 

La sfida con Milano è 
servita a dipanare le incer- 
tezze sull'impiego e sui 
tempi di utilizzo di Fucka, 
Ultimamente Gregor sem- 
brava Quasi assente, persi- 
no in allenamento dava la 

. Sensazione di essere sfidu- 
ciato. Dopo aver ricevuto 
una scossa «interna» è riu- 
scito a scaricare sul par- 
quet rabbia e classe in 
egual misura avendo la 
conferma che sono gli av- 
versari a dover preoccu- 
parsi di lui (8 falli subiti 
sono un'attestazione evi- 
dente) e non viceversa. 
Dati altrettanto eloquen- 
ti: i 36' giocati, un record 
personale, e l'incessante 
marcatura su Djordjevic, 
mica il signor nessuno, un 
bel biglietto da visita per 
TEMO con il quale do- 
vrebbe ingaggiare un ma- 
gnifico duello 

Il banco di prova della 
Buckler è decisamente 
più severo rispetto a quel- 
lo della Recoaro non solo 
per la presenza del terribi- 
le Predrag. Morale, gioco, 
alternative a bizzeffe, in- 
somma Bologna è grassa 
di risultati e classifica, 
con una «striscia» di 11 
successi consecutivi. 

Di questi tempi per supe- 
rarla la Stefanel o appro- 
fitta di un peccato di con- 
centrazione oppure ritor- 
na a essere la formazione 
di inizio campionato. «Per 
‘vincere ammonisce 
Gentile — dobbiamo esse- 
Te una squadra nel vero 
senso della parola per 40' 
e non soltanto per 20’, A 
buon intenditore... 


s.b. 


[tricolori possono «scegliere« i rivali - Ai triestini Recoaro o Filodoro 


FRIESTE — Ma siamo 
90i sicuri che la Buckler 
igB8i abbia la fregola di 
unoRattere la Stefanel? Il 
"DIG io, cinico e fe: 
» è suggerito da quel- 
e allabbozzo di griglia dei 
rn: lay-off che ‘prende cor- 
mA dopo l'ultimo turno. - 
rdo f La Stefanel, in virtù 
; Seltegli scontri diretti a 
Del atio favore. È Po 
egando la AXC 
ca arto posto. Se la situa- 
Zione non mutasse, sa- 
sid@®bbero proprio i verone- 
Ger! l'avversario che la 
odo Buckler potrebbe ritro- 
farsi tra i piedi in semifi- 
dal fiale, Un avversario pri- 
0, "a di esperienza nei 
Il' edlay-off e per giunta con 
îvidenti problemi di te- 
luta quando gli impegni 
Eno troppo ravvicinati. 
L axo, in sostanza, 
comu: PPresenterebbe un 0s- 
sica Lenero e graditissimo, 
sica clima di rumba trico- 
94 Te, per i vecchi leoni 
i cderonesi. Ma per mante- 
alleno” Je cose allo status 
on&ige ii Inolino di Arci 
e orta de oggi una vi 
se s00. la Stefanel. 


rossh cè . squadra di 


vantaggio psicologico: i 
triestini hanno risolto a 
proprio vantaggio sia. il 
confronto in campionato 
che nelle semifinali del- 
la Korac. Ormai la Stefa- 
nel ha preso le misure a 
Djordjevic e un eventua- 
le «quarto» con la Recoa- 
To non spaventa nessu- 
no. } : 

Un terzo posto, inve- 
ce, porterebbe a Trieste 
1 0fSa, senza guardarsi 
ra, fittorno, Battendo la Re- 
’ evigaro ha conquistato la 
entifttezza di esordire nei 

arti, godendo di una 
i Utare sosta di una de- 


Tna di giorni, ma non co- 
face ancora l'accoppia- (40) 
Se ‘| LORA 
o) e chiuderà la regular 
al peeason al quarto posto, 


atOOvTÀ vedersela cioh 

Milanesi e potr. i 
; optare St un innegabile .In evidenza le partite In casa 
e | 


Jetà 


Lampley al tiro e la «difesa» di Pessina. (Italfoto) 


la Filodoro o la Benet- 
ton. Più Filodoro che Be- 
netton, visto che i bolo- 
gnesi contano sulla favo- 
Tevole differenza cane- 
Stri. La Filodoro ha mo- 
strato insieme alla Gla- 
xo il gioco più piacevole 
del campionato ma ha 
solo due elementi abitua- 
ti alle battaglie dei play- 
off, Esposito e Gay. 

E la Benetton? I trevi- 


nimistala 


SCAVOLINI STEFANEL 
(38) 


BUCKLER | BAKER 
RECOARO]|[ LORA | CAMPEGINES 


GLAXO 
(38) 


giani saranno la gran le 
incognita dell'ultitia " 
se. Dovranno Tecuperare 
l'handicap della «bella» 
«In campo avverso ma tra 
gli addetti ai lavori conti- 
nuano a'godere di un cer- 
to credito. La presenza 
di molti allenatori in tri- 
buna a Bologna sabato 
scorso ha confermato la 
sensazione che il basket 
italiano, a costo di nega- 
re l'evidenza, affidi anco- 
ra alla Stefanel e alla bal- 
bettante Benetton la 
chance di una resurrezio- 
ne nei play-off, in tempo 
per evitare quella che ri- 
schia di essere la dittatu- 
ra Buckler. 

La Scavolini, infatti, 
nonostante il secondo po- 
sto è vista ancora come 
una estrosa meteora 
troppo Myers-dipenden- 
te. La Recoaro ha ribadi- 
to a Chiarbola di avere 
grossi limiti, le altre 
grandi o presunte tali 
non hanno lasciato trac- 
cia. Gli ultimi posti della 
griglie dei play-off ve- 

‘anno come rappresen- 
tanti della Al la Pfizer, 
risorta nelle ultime setti: 
mane, la Kleenex e pro- 
babilmentel'Onyx Caser- 
ta. 

La Clear dopo l'exploit 
triestino è già sprofonda- 
ta in catalessi ma c'è chi 
sta anche peggio. Il 
basket italiano rischia di 
perdere Roma. La Bur- 
ghy chiede al tandem ex 
triestino English-Cole- 
man quei miracoli che 
potrebbero scongiurare 
la retrocessione. Ma il 
quintetto laziale è co- 
struito senza capo né co- 
da. E il viaggio all'infer- 


no diventa l'epilogo più . 


probabile. 
Roberto Degrassi 


roger een 


Sport 


COSA VA 


va in più a Tanjevic. 


no dovuto commettere. 


scontro diretto ri 


Fucka: Il Gregor ritrovato n la cosa 
migliore che l'incontro con la Recoa- 
ro consegna agli archivi. Nelle ultime 
apparizioni casalinghe era stato disar- 
mante, sfiduciato, atleticamente spen- 
to e, soprattutto, non era stato in gra- 
do di approfittare delle carenze fisi- 
che o tecniche degli avversari che do- 
vevano curarlo. Contro i milanesi è 
riuscito finalmente a dare un'impron- 
ta alla gara, risolvendo a proprio favo- 
te tutti gli scontri diretti. La capacità 
di contrastare i «piccoli» (negli ultimi 
due turni è stato dirottato su Esposi- 


Bodiroga: Non ha ancora la continui- 
tà sufficiente per poter reggere 40 mi- 
nuti allo stesso livello. A Bologna ave- 
va cantato solo un tempo, il primo, 
contro la Recoaro ha allungato il mi- 
nutaggio d'impatto. È sembrato più 
Teattivo e intraprendente, come con- 
fermano i 10 falli che i milanesi han- 


Morale: La possibilità di aver siste- 
mato la questione qualificazione con 
due turni d'anticipo e vincendo uno 
fiducia e convin- 
zione. Armi fondamentali quando la 
forma non è ancora al massimo. 


qu. 
Bodiroga contro Djordjevic: giovedì sera ha vinto Dejan. (Italfoto) 


STEFANEL/IPIU EIMENO 


Conla febbre a 38 


COSA NON VA 

Gentile: La partita con la Filodoro 
aveva illuso 
del play azz 
sera ci rico; 


dall: 


tl. 


{ 


tempo. 


‘urro ma il test di giovedì 
È Ticonsegna un Gentile ancora 
impreciso, nervoso, falloso, ostinato 
nei cercare la soluzione personale 
a lunga distanza anche quando 
potrebbero essere battute altre vie. 

Cantarello e De Pol: La generosità 
fa guadagnare loro la sufficienza ma 
la forma è ben lontana dall'essere 
smagliante e in attacco rappresenta- 
no due soluzioni spuntate. Sembra- 
no appesantiti, macchinosi. Insom- 
to e Djordjevic) offre un'arma difensi- ma, in due parole: stanchi e sfiducia- 


Incostanza: La squadra non sa «uc- 
cidere» la gara. Avanti di una decina 
di punti, nel primo tempo di giovedì 
come in avvio di ripresa sabato scor- 
so a Bologna, non ha saputo piazzare 
il break decisivo. La Recoaro dopo 
18 minuti aveva già sei giocatori con 
tre fallî a carico. Ma la certezza della 
vittoria triestina con lo scarto utile 
per i «quarti» è venuta solo a cinque 
minuti dalla sirena. Segno che la con- 
dizione atletica deve essere ancora 
raggiunta, Una squadra in palla 
avrebbe chiuso la partita nel primo 


sul completo recupero 


Pa 


SERIE Ai IIL COMMISSARIO DELLA LEGA 
Allievi crede nella tregua 
tra le grandi e i «peones» 


MILANO — Non ha tem- 
po da perdere, il nuovo 
commissario straordina- 
rio della Lega Basket. Ro- 
berto Allievi si metterà 
al lavoro, nel nuovo ruo- 
lo, subito dopo Pasqua. 
«Sì, prima facciamo Pa. 
Squa in santa pace — 
commenta dall'ufficio 
dell’ azienda di famiglia 
a Cantù — e poi vedre: 


che riguarderà il 
professionistico, il 
namento e la nu 
mula». Sulle basi del pro- 
getto che non ha ottenu- 
tolamaggioranza qualifi- 
cata lunedì scorso? «Non 
è che ci si possa discosta- 
Te molto». 

Il punto cruciale ri- 
guarda i soldi, quindi 
una corretta gestione: 
«Uno degli obiettivi è di 
consentire alle società di 


risa- 
Ova for- 


sopravvivere con le loro 
risorse». Risorse che, se- 
condo il neo-commissa- 
rio, dovranno consentire 
«di sostenere le società 
di A/1 e di non penalizza- 
re del tutto quelle di A/2. 
Sia chiaro che nessuno 
pensa di abbandonare la 
4/2 al suo destino». 
Quanto alla struttura dei 
campionati, nessuna «ri- 
voluzione»: 14 squadre 
in 4/1, 18 in A/2, ci po- 
trebbe essere qualche 
piccolo aggiustamento 
sul meccanismo promo- 
zioni-retrocessioni. 

Il Consiglio Federale 
ha fissato al 80 giugno il 
termine del commissaria- 
mento, anche se Petrucci 
si affretta a dire che, in 
caso di necessità, potrà 
essere prorogato. Allievi, 
pensa di farcela? «Voglio 


- farcela, non voglio una 


JUNIORES /SsECONDO GRUPPO 


Don Bosco da mattatore nelle finali regionali 


TRIESTE — Il Don Bo- 
sco si è laureato Campio- 


neregionale della Catego- 
Tia juniores. secondo 
gruppo. 


La formazione salesia- 
na, allenata da Luca Da- 
ris, non ha incontrato 
difficoltà alcuna nel su- 
Pperare i quintetti vincito- 
ri degli altri raggruppa- 
menti regionali, lo Ja- 
dran, il Fagagna e il Fri- 
gora di Pordenone. 

Anche il promettente 
quintetto della Destra 
Tagliamento si è conqui- 
stato : la qualificazione 
per la terza fase della 
manifestazione, in pro- 


gramma a Bologna dal 
20 aprile. a 

Nel girone conclusivo 
della fase regionale era- 
no due le rappresentanti 
triestine in quanto lo Ja- 
dran nel turno preceden- 
te era stato inserito nel- 
la poule isontina. La for- 
mazione del Carso si era 
aggiudicata il concentra- 
mento goriziano senza 
incassare neppure una 
sconfitta. 

I salesiani sono riusci- 
ti a promuovere una su- 
premazia sfociata nei 
consueti ampi margini 
nel risultato finale; Ro- 
vere e Gori sono stati gli 
atleti in luce ma tutto il 


gestione commissariale 
infinita». 

«La mia intenzione — 
aggiunge — è di poter ar- 
rivare a convocare per 
luglio l'assemblea eletti- 
va per ripristinare le 
strutture democratiche 
in Lega», 

E mentre Roberto Al- 
lievi e Sandro Crovetti si 
apprestano al nuovo la- 
voro, Petrucci ringrazia 
Malgara («Ho molto ap- 
prezzato il suo gesto e 
mì auguro di riaverlo nel 
mondo del basket») e lan- 
cia un messaggio di otti- 
mismo, che deriva dai di- 
versi colloqui avuti a 
Bergamo con i rappresen- 
tanti dei due schieramen- 
ti, i «grandi» ed i «peo- 
nes»: «Grosse divergenze 
non ne vedo, alla base di 
questa situazione ci sono 
motivi politici piuttosto 
che pratici», 


collettivo dei triestini ha 
giostrato sugli abituali 
ottimi livelli. Il Don Bo- 
sco, del resto, rappresen- 
tava la forza espressa 
dal girone più forte, 
quello triestino. 

Il livello tecnico 
espresso dalle quattro fi- 
naliste è stato giudicato 
soddisfacente dai nume- 
rosi osservatori presenti 
agli incontri. 


£. car. 
Don Bosco 90 
Fagagna 58 
DON BOSCO: Gionechet- 


ti 5, Gori G. 13, Rovere 
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STEFANEL/DOPOLA VISITA ALLA FILODORO SABATO SCORSO, I TRIESTINI OGGI SFIDANO LA BUCKLER (RAIUNO, 14.45) 


Rendez-vous a Bologna 


STEFANEL /SPIGOLATURE 
La pioggia di monetine 
costerà una multa salata 
per «salvare» Chiarbola 


TRIESTE — Chiarbola, dopo il regalo alla Clear Can- 
tù, è tornato a essere un covo Imaccessibile per le 
squadre ospiti. La Stefanel, tuttavia, rischia di ve- 
derselo squalificare. La pioggia di monetine nel se- 
condo tempo è stata annotata sui taccuini degli arbi- 
tri e costerà alla società biancorossa qualche milion- 
cino per liquidare la penale che consentirà di non do- 
ver rinunciare al fattore campo domenica prossima, 
nell'ultima di campionato con l'Acqua Bora Venezia. 


Toma a imperversare radio-mercato 
il Real sulle tracce di Tanjevic 


Sarà un caso ma è bastato il periodo «no» della Stefa- 
nel per rivitalizzare le voci che Nartiesa in partenza 
per altri lidi alcune pedine dello sc acchiere bianco- 
rosso. Le ultime, nell'ordine, darebbero il Real Ma- 
drid nuovamente alle costole di Tanjevic (se ne par- 
lò tre anni fa e nello scorso dicembre, quando la 
squadra disputò in Spagna il Torneo di Natale), il vi- 
ce Boniciolli in approdo livornese con la benedizione 
di Querci, Bodiroga a Madrid col Boscia o in Grecia, 
Gentile concupito dalla Filodoro per ricomporre la 
coppia casertana con Esposito. Come volevasi dimo- 
strare, dopo le ultime due vittorie, il tam tam delle 
trattative si è sensibilmente attenuato. 


Sparring-pariner in vetrina: 
Rewers trova sistemazione in Turchia 


Evidentemente deve portar buono fare da s picca 
partner alla Stefanel. I giocatori stranieri che negli 
ultimi mesi sono capitati dalle parti .di via Locc! 
per mettersi in vetrina alla ricerca di un ingaggio, 
prima o poi hanno trovato tutti una Sistemazione. Il 
play Trunic per due partite aveva strappato un in- 
gaggio volante a Livorno, l'oggetto misterioso Brian 
Rewers (ala-pivot Usa raccomandato da Dal Cin) si è 
appena accasato in Turchia e nel Paese della mezza- 
luna è finito anche la guardia bosniaca, Laric. Chis- 
sà se la vetrina servirà anche al lungo occhialuto 
che con la maglia della Goccia di Carnia sta sgambet- 
tando in questi giorni a Trieste. 


Dacio Bianchi ritoma in serie A1 
Stasera lo imiteranno Alberti e Hruby 


Dacio Bianchi può già far festa. Da giovedì sera, in- 
fatti, è tornato a tutti i diritti un giocatore di serie 
Al. La Cagiva Varese ha conquistato la certezza del- 
la promozione con larghissimo anticipo. Merito so- 
prattutto del talento Komazec, capocannoniere della 
A2 e ragguardevole uomo-squadra a dispetto di 
un'età ancora verdissima. Nell'incontro del trionfo, 
una sorta di vendemmia fuori stagione con la Floor 
Padova, Komazec ha segnato 36 punti. Bianchi a pe- 
na tre. Con una bomba, tanto per non perdere il vi- 
zio. Oggi potrebbe essere il giorno della festa per un 
altro ex biancorosso e per un triestino doc che tutta- 
via non ha mai avuto soddisfazioni da queste parti. 
Renzo Alberti e Giampiero Hruby sono rispettiva- 
mente il centro di riserva e l'allenatore dell'Elecon 
Desio che stasera probabilmente batterà l'Auriga 
Trapani di Sacco e riempirà di gioia il patron «Ali Ba- 
bà» Celada. 


Ro.De. 


Goccia in salvo 
UDINE - La Goccia di Carnia è salva. Anche 
se nell'ultimo turno, la squadra udinese 
(nella foto Bruni, Kissourine) è stata beffa- 
ta a Milano, la permanenza in A2 anche 
nella prossima Stagione è stata garantita 
dal tonfo della Pulitalia. Retrocedono quin- 
di in Bi vicentini e la Carife Ferrara. 


15, Ceglian, Pitteri 18, 
Giovennelli 10, Sillari 6, 
Vlacci F. 6, Michelone, 
Visciano 6, Gori F. 14, 


FRIGORA: Darold 8, Via- 
ro 13, Zucaro 12, Spanga- 
To 7, Basso 11, Asquini 
4, Romanelli, Pozzi 6, 


Zampieri 2. Tomaselli 4. i 
FAGAGNA: Padovan 2, 
Cossio 4, Nardini 3, Pa- 
pacino 20, Ardito 6, Chia- Don Bosco 9l 
rot 6, Roja 17. Jadran 54 


DON BOSCO: Gionechet- 


Don Bosco 120 
Frigoria 67 
DONBOSCO: Gionechet- 
ti 8, Gori 11, Rovere 22, 
Ceglian 2, Pitteri 17, Gio- 
vennelli 14, Pasian 1, Sil- 
lari, Vlacci F. 11, Miche- 


lone 1, Visciano 12, Gori 
FIZzio 


ti 11, Gori 9, Rovere 2, 
Ceglian, Pitteri 11, Gori 
F. 15, Pasian 1, Vlacci 8, 
Michelone 12, Visciano. 
8, Guzic 10, Zampieri 6, | 
JADRAN: Danieli, Ko-| 
Ten, Emili 1, Gobbo 5, 
Cerne 2, Colja 2, Meljah 
14, Pro, Grbec 9, Klobjan 
5, Krizman 16. 


î 
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TRIESTE — Una setti 
mana di sosta, giusto 
per trascorrere la Pa- 
squa, e poi la pallamano 
riprende il suo cammino 
verso l'assegnazione del- 
| lo scudetto ‘93-94. 

La squadra del Princi- 
pe non si allenerà. solo 
domani, ma sia oggi, sia 
lunedì sul parquet ci sa- 
ranno tutti. 
| Sabato prossimo, 9 

aprile, si iniziano i play- 

‘off e i biancorossi devo- 
no presentarsi all'appun- 
tamento in perfetta for- 
ma. 3 

Il primo ospite dell'ul- 
tima maratona della sta- 
gione è il Gaeta. Finora 
in A 2 hanno vinto tutto 
e con Augello in porta si 
candidano a primo killer 
dei campioni d'Italia. 

Progetto ambizioso, 
un po' difficile da realiz- 
zare, ma pur sempre da 
tenere in considerazio- 
ne. 

Con Guerrazzi e Betti- 
ni il Gaeta ha fatto un vi- 
stoso salto di qualità ri- 
spetto all'anno scorso e 


Il primo ospite sarà 


un Gaeta che viene dall’A2. 


Kavrecic potrebbe l’essere 


Velemento chiave del momento 


con l'innesto del danese 
Jensen (un mancino di 
due metri) non ha avuto 
rivali nella serie cadetta. 

Il Principe in settima- 
na si è allenato intensa- 
mente con tanto di ami- 
chevole con gli sloveni 
del Kodegljevo, una for- 
mazione neopromossa in 
serie A che punta sui gio- 
vani. 

E' veloce e incisiva la 
manovra del Kodegljevo, 
quanto desidera il «prof» 
Lo Duca per far sfacchi- 
nare i suoi ragazzi. 

Tranne Tarafino e Me- 
striner impegnati con la 
nazionale e l'influenzato 


Kavrecic, i biancorossi 
hanno giocato tutti. 

Marion ha disputato 
un match strepitoso, 
‘mentre qualche pensieri- 
no è rivolto proprio a Ka- 
vrecic. 

Potrebberivelarsil'uo- 
mo in più dei play-off e i 
dirigenti triestini spera- 
no di recuperarlo in bre- 
ve tempo. 

Con le formazioni ag- 
gressive dei play-off un 
difensore doc come Ka- 
vrecic potrebbe risultare 
determinante in più di 
un'occasione. 

L'assetto tattico del 
Principe non dovrebbe 


RUGBY /NUOVA SOCIETA’ REGIONALE 
Il rilancio della pallaovale 
attraverso il Forum lulii 


TRIESTE — Fermii cam- 
pionati regolari di rugby 
per le festività pasquali, 
prende l'avvio una nuo- 
va iniziativa per propa- 
gandare il rugby regiona- 
le. In questi giorni si è 
costituita infatti la socie- 
tà Forum Iulii che si pre- 
figge episodicamente di 
selezionare i migliori 
rugbisti della regione e 
di organizzare incontri 
con selezioni analoghe 
al fine di divulgare e di 
far amare sempre più 
questa disciplina sporti- 
va. 

Il Forum Iulii si sta 
dando anche un assetto 
dirigenziale ben preciso, 
ma senz'altro il fatto più 
importante è che già que- 
sto lunedì di Pasqua 
scenderà in campo per 
la prima partita. 


L'appuntamento è per 
le ore 16 di lunedì 4 apri- 
le al campo di rugby di 
Udine dove la neonata 
selezione sarà tenuta a 
battesimo da una compa- 
gine di tutto rispetto, il 
XV. del Polesine, che rag- 
gruppai migliori giocato- 
ti della provincia di Ro- 
vigo. 

La partita sarà a sco- 
po commemorativo, co- 
me è spesso tradizione 
nel nobile mondo del 
rugby, e l'incasso sarà 
devoluto in beneficenza. 
È questo un altro fonda- 
mentale aspetto che ca- 
ratterizza gli scopi della 
neonata Forum Iulii. 

Tutte e quattro le com- 
pagini del Friuli-Venezia 
Giulia saranno rappre- 
sentate; agli ordini del 
selezionatore Cantiello 


si schiereranno giocatori 
del Pordenone, del Mon- 
tereale, di Udine e di Tri- 
este, rinforzati anche da 
giocatori della Panto 
San Donà provenienti pe- 
Tò da squadre regionali 
come Novello di Udine e 
Fabris e Michele Teghini 
di Trieste. 

Fra gli atleti seleziona- 
ti si schiereranno i trie- 
stini Fanzella, Tosi, Zan- 
nier, Grassi, Bruno Iu- 
tkic e Giorgio Metz. Si 
sentirà ancora parlare a 
lungo del Forum Iulii e 
delle sue iniziative ma 
per ora gli appassionati 
si preparino a godere di 
‘uno stupendo spettacolo 
sportivo finalmente com- 
posto, anche a livello lo- 
cale, da iniziative nobili 
e di ampio respiro. 

Francesco Mancini 


I NUOVI RICARICABILI 
PHILISHAVE 
VI SFIDANO Au 
CAMBIARE IDEA. 


Soddisfatti o rimborsati. 
Grazie a questa garanzia 
d’acquisto, valida fino 
al 31 maggio, i nuovi 
ricaricabili Philishave vi 
sfidano a cambiare idea 
sulla vostra rasatura. 
Scoprite con i rasoi 
Philips un nuovo modo 
«di ii più piacevole 
e più confortevole, grazie 
alle nuove testine con 


Microgroove ed all’inno- 


vativo dispaly multifun- 


GARANZIA SODDISFATTI 0 RIMBORSATI 


zionale a cristalli liquidi. 
La sfida dura 30 giorni: 
se entro questo periodo 


non sarete stati conqui- 


* stati dal vostro nuovo 


In vendita da: 


rasoio Philishave ricari- 
cabile, potrete restituirlo 
ed essere completamen- 
te: rimborsati, Che ne 
dite? Per Philishave è 
una bella sfida, per voi 


un'ottima garanzia. 


PHILIPS 


CASA DEL RASOIO - FURLAN 
CADENAR (RONCHI DEI LEGIONARI) 
GENERALTECNICA - RADIO BACCHELLI 

ELETTROLUCE (MONFALCONE) 


vgiee ARRE LT 


variare rispetto a quello 


del match di Coppa Ita-- 


lia con la Forst Bressano- 
ne. 

La squadra aveva gira- 
to bene nonostante il pe- 
Tiodo un po' buio del Saf- 
tescu del passato week- 
end. Chiuso' il capitolo 
Gaeta il Principe al se- 
condo turno dei play-off 
quasi sicuramente dovrà 
vedersela nuovamente 
con la Forst. 

In pratica assisteremo 
in anticipo alla sfida tra 
le due compagini più ac- 
creditate, per conclude- 
Te al vertice questa impe- 
gnativa stagione, per as- 
sicurarsi l'agognato scu- 
detto, 2 
._E' per tale motivo che 
i biancorossi si sono alle- 
ati intensamente negli 
ultimi due mesi, con l'au- 
spicio di entrare nella fa- 
se finale del campionato 
in piena forma e senza il 
timore di vivere dei cali 
di rendimento che a que- 
sto punto risulterebbero 
molto pericoloosi, se 
non adirittura fatali. 

: Andrea Bulgarelli 


Sport 


PRINCIPE /PAUSA PASQUALE POI I PLAY-OFF SCUDETTO 


Verso la volata finale 


Dopo la pausa pasquale si apre per il Principe il momento decisivo. 


CANOTTAGGIO /EMIGRA UN GIOVANE DI VALORE 


Enrico Massari se ne va 


n 


Enrico Massari 


TRIESTE — Anche Enri- 
co Massari se ne va. 
Sventola il fazzoletto 
bianco e saluta il remo 
giuliano. Lo fa per entra- 
Te da protagonista nel- 
l'organico della Canottie- 
ri Bixio, di Piacenza, Do- 
po una stagione vissuta 


un po' in sordina per de-' 


dicarsi maggiormente 
agli impegni di studio, 
questo doveva essere 
l'anno che il fortre atle- 
ta della Nettuna aveva 
destinato alla ripresa e 
possibilmente alla defini- 
tiva affermazione. 

E forse proprio per 

este ragioni, per que- 
sti obieteiti il pupillo di 
Duilio Tedesco se ne va 
e con lui Trieste vede al- 
lontanarsi sogni di glo- 
Tia quantomai legittimi. 
Glasse ‘74, Massari, van- 
ta nel suo curriculum un 
argento ai mondiali ju- 


Entrerà nell’organico della Canottieri Bixio di Piacenza 


Alla Bixio 
anche 
De Stabile 
della Timavo 


niores di Banyolas (Spa- 


gna). Le-potenzialità di 


questo canottiere sono 
elevate e dall'alto dei 
suoi due metri fa ben 
sperare anche in nazio- 
nale italiana che lui ha 
sempre guardato con in- 
teresse. s 

Assieme a Massari 
prende la via della Ca- 
nottieri Bixio anche Giu- 
liano De Stabile, della Ti- 
mavo di Monfalcone, 


Moserritenta: uno scherzo 


MILANO — «Moser ritenterà il record dell'ora al Vigorelli»: con que- 
sto titolo il quotidiano milanese «Il Giorno» ha «onorato» la tradizio- 
‘ne del primo d'aprile. Il pesce d'aprile confezionato dal «Giorno» 
non ha, tuttavia, avuto un grandissimo successo, visto che ben po- 
chi appassionati si sono recati al Vigorelli, un impianto, tra l'altro, 
che è ancora fuori uso. Molte, invece, le telefonate giunte alla reda- 


zione del giornale. 


I provinciali di pattinaggio artistico 


TRIESTE — Con un tour 
de force che ha impegna- 
to atleti e tecnici da gio- 
vedì a domenica si sono 
conclusi i campionati 
provinciali di pattinag- 
gio artistico, con risulta- 
ti tecnico-agonistici dav- 
vero molto interessanti. 

Giovedì e venerdì so- 
no scese in pista al Gioni 
le categorie allievi e Re- 
gionali A e B e nel fine 
settimana, al Pat, è stata 
la volta di esordienti, 
coppie artistico e coppie 
danza. i 

Tra gli allievi la supe- 
riorità di Tanja Romano, 
(Polet), lo scorso anno se- 
conda ai campionati ita- 


liani di categoria, e di Pa- 
olo Cocolo (Gioni) è stata 
evidente. 

Tra le esordienti otti- 
ma prova di Monica Iu- 
rincich (Pat), vincitrice 
in una categoria in cui 
mancava la campiones- 
sa uscente, Isabella Fer- 
rari, impegnata a Roma 


.con il Trofeo delle Regio- 


ni di pattinaggio su 
ghiaccio, 

Tra gli esordienti lotta 
in casa per tre atleti del 
Jolly (Battisti, Sila e Ba- 
tagely), e tra le coppie ot- 
tima prova. per 
Pascolutti/Ferrari, della 
Pol. 

Opicina, primi tra le 


coppie danza regionale 
giovanile, e logica affer- 
mazione er 
Grevatin/Kristancich 
(Jolly) nella danza senio- 
res, Pascolutti/Serrafini 
(Pol. Opicina) nella dan- 
za allievi, 
Skarlovaj/Sincovich (Jol- 
ly) tra le coppie artistico 

ievi e Fachin/Batagely 
(Jolly) tra le coppie arti- 
stico esordienti, tutti in 
gara senza avversari. 

Nelle categorie regio- 
nali, nel ippo A ma- 
schile ‘ermazione di 
Menegon (Gioni) in com- 
binata e libero e nel- 
l'uguale categoria fem- 
minile gara solitaria per 
la Guerra (Gioni). 


compagno d'avventura 
dell'atleta triestino ai 
mondiali spagnoli. La vo- 
pata di coppia italiana 

a bisogno di validi ri- 
cambi e su questi due 
protagonisti delle catego- 
rie giovanili la Federa- 
zione italiana canottag- 
gio non nutre perplessi- 
tà. 

La loro costante pre- 
senza ai raduni collegia- 
li ha dimostrato come i 
yertici federali non ab- 
biano mai perso di vista 
i canottieri di spicco del- 
la regione. 

Quello che, in definiti- 
va, più dispiace è il fatto 
che dopo aver visto emi- 
grare alcuni anni fa Ric- 
cardo Dei Rossi, ancora 

; oggi assistiamo a un al- 
tro allontanamento di 
elementi di punta verso 
altre società della Peni- 


sola. 
an. bul. 


GOLF /CALENDARIO 
Riprende di gran lena 
l’attività agonistica 


TRIESTE — Le mazze 
dei golfisti triestini han- 
no ricominciato a rotea- 
re sui campi di Padricia- 
no, la bella e razionale 
struttura del Golf Club 
Trieste che da quest’an- 
no si giova di un nuovo 
greekeeper, Robert Ro- 
gic, già al lavoro per im- 
portanti migliorie tecni- 
che. Impianti di irriga- 
zione sono in atto su un 
terzo delle buche; parti- 
colari cure ai tappeti er- 
bosi. Sicché nell'area del- 
l'altopiano su cui ripren- 
deranno a cimentarsi i 
golfisti troveranno con- 
dizioni ottimali. 

Il presidente del GcT, 
Renzo Piccini, che cura 
scrupolosamente tutto il 
lavoro preparatorio del 
settore logistico, precisa 
che anche durante il mi- 
te inverno che ci siamo 
lasciati alle spalle, gli im- 


Tra i regionali B vitto- 
ria della Tisiot (DIf) nel 
libero e della Punis (Jol- 
ly), l'unica impegnata ne- 
gli obbligatori, in combi- 
nata. 

Oggi e domani si svol- 
geranno, al Gioni, i cam- 
pionati regionali con la 
semifinale valida per le 
allieve. 

Risultati 
provinciali: 

Allieve-Obbligatori: 
Romano (Polet) 18,6; Pu- 
nis (Jolly) 18,3; Armilli 
(DIf) 18,2. Libero: Roma- 
no 22; Crevatin 20,1; Vi- 
doni (Gioni) 19,3. Combi- 
nata: Romano (40,6), Cre- 
vatin (Jolly) 37,6; Armil- 


campionati 


| Tennis: Family Circle 


«vi suddivisi in due corsi 


‘. nazionale di Parigi. Si- 


i \abat 
Sabato 2 aprile ____ 


TASSICU 


Short Track: nei 500m 
oro conquistato 
dall’italiana Canclini 


GUILFORD — Marinella Canclini, ventiduenne di "a 
mio, ha concretizzato la sua grande stagione agoni e"? 
ca vincendo il titolo sui 500 metri femminili ai Bna Pino” 
pionati mondiali individuali di short track, che si sins 

no svolgendo a Guilford. L' azzurra ha vinto in 4ltrLomb 
RESO alla radon 10 Sio Lambert (47.43) eli; 
cinese Yang Yang (48.16). Sfortunata, invece, Ja pil 

di Mirko Vuillermin che neî 500 m. maschili; al FULI 
fermandosi tra i migliori al mondo, non è riuscitàMondado 
andare oltre il quarto posto: nella finale è stato pre! 
duto dai canadesi Blackburn e Campbell e dal core 
Kim. 

Ippica, la Tris: 4-12-2 

Alhaajib non perdona Dem 
MILANO — Non ha corso Martin Lutero (numero DO 
nella Tris milanese, una corsa combattuta che ha Viliero 
time Line, Akeem, little Ring e Cristallo in veste di &ero 
matori. Però, al momento delle decisioni import@fjj 
Otello Fancera ha fatto scattare con allungo supe ischem 
il suo Alhaajib, che nel finale è passato di forza, sotAischem| 
endosi ad Astragal, anch'esso finito a cento all'Goero — 
mentre all'interno spuntava Alberta Prima in tertafa 
per soffiare il terzo posto a Cristallo. DOS E 
121; ‘46, 47, 113; (862). Montepremi Tris Sap 
7.810.055.000; combinazione vincente 4-12-2. Buomtnichem A 
quota, lire 4.109.700, per 1.259 vincitori. i 


Motonautica: Petrobelli 
muore durante collaudo sul Po 


OCCHIOBELLO — Il conte Antonio Petrobelli, 60 2-2 

già protagonista di molti raid nautici «Pavia-Venez?? 
rimasto ucciso oggi in un incidente in motoscafo! 

fiume Po, nei pressi di Occhiobello. Petrobelli, che OMMER 

deva a Tramonte di Teolo (Padova), stava collau tanda 

una potente imbarcazione da gara, che era stata inda Anc 

sto domenica scorsa in una rassegna nautica a Ferr som 


Vela: record mondiale 
di circumnavigazione rr: 
BREST — Il catamarano neozelandese Enza ha com RETRO 
tato oggi la circumnavigazione del globo nel tempo, 

cord di 74 giorni, 22 ore e 17 minuti, migliorando disces 

tre quattro giorni il precedente record stabilito É 
l'aprile 1993 da una barca francese, France di Bi virfin 
Peyron. L'Enza era timonato dal neozelandese 

Blake e dall'inglese Robin Knox-Johnston. 


Ausiliare 


La Cecchini al terzo tumo “E 
HILTON HEAD ISLAND — sandra Cecchini comm ni 
ad andare avanti nella Coppa Family Circle. Ieri ha jm 
tuto al terzo turno l'argentina Ines Gorrochategui i: 
7-5, 7-6 (7-5) ed è passata ai quarti di finale. 


Auto-rally Safari 
Kankkunen abbandona 


NAIROBI — Il finlandese Juha Kankkunen, campi 
del mondo di rally, è stato costretto all'abbandono fnarte Ri _ 
‘un incidente alla sua Toyota Celica durante il SafaMhrex 
Kenia. La macchina è uscita di strada riportando dé/nrex Ano 
irreparabili. Al momento dell'abbandono,  Kankkufscami 
gui iva la corsa con un vantaggio di dieci minuti Scam 
eniano Ian Duncan. p' 


pianti di Padriciano han- 
no consentito un'alacre 
attività preparatoria; in- 
tanto per una quaranti- 
na di giovanissimi allie- 


Pei IH e HI CRE (unattita 
ifica per il M; 
Master); una per dilieopareli 
giornate consecutive, fi 
e 25 aprile, su:36 budhi — 
medal, di qualifica pemiRn 
Gp Friuli-Venezia Gini War — 
lia. Sei prove in m 
una per il Gp F.-V. GS 


frequentati con zelo ed 
entusiasmo, poi per i fe- 
delissimi del club, uomi- 
ni e donne, che compren- 
dono l'importanza del- 
l'allenamento .prestagio- 
nale. 

Tale attività ha fra 
l'altro consentito alla 
giovane campionessa Pa- 
ola Tacoli di vincere ne- 
gli scorsi giorni a Monti- 
cello la gara di selezione 
nazionale nella quale si 
è qualificata per l'inter- 


ster. Giugno con 4 gaffenno 

A luglio una «due gip — 
ni» (2 e 3) con 36 bud!bcovihr 
4 palle «aggregate», flMOBILIA 
mula World Cup, pets 
trofeo Honda-Autosk® Rne_ 
dra. Quattro’ uscite fils 
che a settembre,, 


I 
Coppa  Pacorini néi Favero 


gnificativa questa pre- «due giorni» del 24 e ftasa_— 


senza dell'atleta del Ottobre con 5gareefit___ 
GOT. vembre con 3; ChIUSE TO — 
E veniamo alla stagio- il 13 conla sociale L4&r 
ne agonistica federale siana Draw. i 
1994. In aprile ‘4 gare, Italo Somnirà— 
x (E inî Lav 


lei 

16,4; Spadavecchia (ia 
14,9. Combinata: Iurifim 
ch 34,4; Giordani 3/t% 
Koren 29,2. dapfttene ne 
ni (Pol. Op.) 13,9. Libero: Reg. giov. (fron — 
Coglo 23,2; n de utti/Ferrari 3 Oni — 

6,3; Sincovic 18. DI LE 
Combinata: Cocolo 41,8; Masiello/Prade Sch ne — 
Serrafini 30,2; Sincovich ne, MONTA, TI 
29,3; Reg. A f combina- (SIONI Sor ; 
ta: Guerra (Gioni) 20, 2; CA 
Reg. Am combinata: Me- 
negon (Gioni) 33,8; Kau- 
cic (Pat) 30,6. Reg. B f 
SOpLinata: Punis (Jolly) 


136. 
Allievi-Obbligatori:Co- 

colo (Gioni) 18,6; Sinco- 

vich (Jolly) 14,5; Serrafi- 


(Jolly) 70,1. 
nico fo 
a Fachin/Batage 
Esordienti f obbligato- 46,9, SE È 
ri: Iurincich (Pat) 16; Ko- Artistico alli 
ren (DIf) 15,3; Giordani Skarlovaj/Sincovich!* 
(Jolly) 14,8. Libero: Iu- ly) 45. 
rincich 18,4; Giordani 


an.f 


labato 2 aprile 1994 


It) i 


Odiemi Prec. Dif. Var.% Min'93 Max'93 i. Var.% Min'93 Max'93 


PIAZZA AFFARI 


Assicurativi al «top» 
Balzo delle Olivetti 


MILANO — A Piazza Affari cresce l'at- 
tesa di un accordo per la formazione 
del Governo, ed è ancora «Toro». 

lalche incertezza in avvio di 
quasi ritrovato lo 


18000 +100+.56 


75600 _+1400 +1.85 


-60 -2.03 2350 


seduta, il mercato ha 
slancio delle ultime 
stante gli «strappi» del 
‘hanno trovato ancora spazio 
re. Non sì è fermato, nonost 
sura della piazza di Londr: 


ordini anche dall'estero e 
no stati elevatissimi, anc. 
1.524 miliardi. Il 
battuto invece sul fronte 
di negoziazione che son 
l'80 per cento in più di 
previste quando è stata isti 


5210 
1700 -1 -06 1680 2081 


le dii J Bco Sardegna R 


ante la chiu- 
a e di tutti i 
Il fiume di 
li scambi so- 
€ se non re: 
Tecord è stato 


)_+200 42.22 6980 
i 


e Si SÙtr commerciale 


0 9600 12020 


e -80325 
2610025000 #100_ +38 20000 


+200 +19 9850 10700 


elle massime 
Ituita la «con- 


(ce Mib ha chiuso in crescita del- 
‘occando il nuovo mas- 
quota 1.177. Il Mibtel 
(o) Gi 1 O, Bre 
Tcato - 
tribuito la stabilità della lira, pot po 
rialzo del dollaro si è 
mercato chiuso. 


è salito dello 0,78 
dare ancora fiducia al me 


m Sardegna 5770 


ra, poichè il 
Imiziato solo a 


‘asto puntato si 


sicurativi. Tra itit 
le Olivetti che hanno 
so balzo del 3,12 
dopo qualche sei 
gli operatori, sarebb 
smo creato anche in Bors 
sull'assegnazione 
un'ora prima dell'apertura 
della concessione per Ja tele 
mobile privata. 


em tto un improvvi- 
a; SOLA uschem Ri er cento a 2.707 lire 
Incerta. Secondo 
e finito il nervosi- 


‘a dalle polemi- 
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TITOLI DI STA 
Titoli Prezzo. Var% Titoli E Var.% Titoli 
Btp Mar 94 99.90 = Btp.0t98 40.09 Cet Dic 95 
Btp Mag 94 100.05 = Btp.0103 +1.25 CetDic951 
Btp, Giu 94 100.30 = Cassa Dp-Cp97 -0.62 = CctGen96 
Btp Lug 94 100.65 +0.05 = CotEcuMar94 } - CctGen962 
Btp Set 94 101.10 = CctEcuApr94 102.00 +0,89 CctGen963 
Btp Nov 94 101.60 = CotEcuMag94 97.50 -0.61 CctFeb96 
Btp Gen 96 105.20 -0.05 = CctEcuLug94 99.45 -0.45. CctFeb 961 
Bip Mar 96 105.80 -0.42 . CctEcuAgo94 104.00 -0.48 CctMar96 
Btp Giu 96 105.35 40.05 ! CotEcuOtt94 102.50 +1.99 —CctApr96 
Btp Set 96 106.15 ‘+0,09 CctEcuNov94 10250 «01 CctMag96 
Bip Nov 96 106.45 +0.19 = CctEcuGen95 101.50 __-1.65 CctGiu96 
Btp Gen 97 106.95 ‘+0,28  CctEcuMar95 10680 -009 CctLug96 


Guori 109.20 4065 CctEcuMag95 10230 -0.78. CctAgo96 


Bip Nov.97 109.60 40.41 


CetEcuMag95î 104.50 +0.34 CctSet96 


“Cet Ecu Set 95 9710-01 Cctott96 
pin cn 110.35 40.05 RoEOI inni 


0.91 CotNov96 


Got Mar 94 __ 99.95 = CetDic 96 


Terme Bognanco 


Lo BORSA DI TRIESTE 


MERCATO UFFICIALE 
Warrant Generali 91/01 


15450 _+100_+.65 Lloyd Adriatico risp. 


Cct Mar 94 2 99,95 = CetGen97 
CotApr94 100.10 _+0.î5 CctFeb97 
®© CotSet94 100.00 -01 CotFeb972 
Bip Giu 01 118.50 G111 Gotoro4 100.70 = CetMar97 
PISA 0 3 SO ZO ZIE hoy 04 100.10 -0.05 CctApr97 
Bio Gen 02 —_— 114.0014089" ‘TetGon95 100.50 = CotMag97 
Btp Mag97 10820 0.98 CciFeb05 100.95 
Btp Giu 97 108.40 = CotMar95 _100.25 
Btp Gen:99 110.40  -0.09 Cet Mar 952 100.30 = 
Bip Mag 99 111.30 40.27 GotApro5 = 
Btp Mag 02 11330 40.35 co Mag95 100; 40.2 
Btp st97 10840 +06 Cot Mag 951 100.30 - 
Btp St02 11350 20:18 CctGIu95 100.70__+0.15 
Bip0t05 10390 —-01 CctLug95 101.10 40.15 
Btp M296 104.35 4005 Cctlug95î 100.45 -0.05 
Btp M298 107.60 -0.09 CctAgo 95 100.90 40.1 
Bip M203 111.85 404 GotSet95 100.80 40.05 
Btp Ge96 104.55 +01 CctSet95i 100.45 40.2 tt. 9 
Btp Geòg 109.20 4073 Cctott95 100.80 +01 CctNov9g 
Bip Ge03 114.00 4044 Cctotto5i 100.60 40.05 CctDic98 
Btp Mg96 104,55 401 CotNov95 101.00 +03 CctGen99 
Btp 0196 101.00 +045 CotNov951 100.70 +03 CctFob99 


ORO E MONETE 


CAMBI (Ind, 
Domanda Offerta Monete ti 


Odierni 


| CONVERTIBILI | ; 


Imi N.Pignone W Ind. 


G.L. Premuda risp. 


Warrant Sip 91/94 


05 6700 6300 
+1,22 7090 6800 
6709  -0,24 6820 


Cb. Saffa R 91-96 
Pop.Bergamo-Cr.Vares 


Attività Immobiliari 


Pop.Brescia 6% 93-99 


Finmecc 88/93 9% 


Europa Met. Lmi 94 


Lane Marzotto risp. 
Lane Marzotto mo. 


Iri Ansaldo Tr.89/95 


cOro fino (per gr.) ND ND Dollaro 1611.28 

lento (per kg.. ND NF Ecu 1858.29 
a fan 149000 160000 —Marco 963.40 
Sterlina ne(ante 74) 152000 162000 ‘ Fr Francese 282.19 
Sterlina ne(post 74) 151000. 161000. Sterlina 2392.75 2392.75 
Krugerrand 630000 690000 Fiorino 857.52 
50 Pes.Messicani 760000 815000 Fr Belga 46.768. 
20 Dollari Liberty. 680000 760000 —Peseta 11.844 
Marengo Svizzero 119500 129000 Cor Danese 245.32 
Marengo Italiano 120000 130000 L irlandese 2311.70 231170 
Marengo Belga 117500 127000 Dracma NE 8 
Marengo Francese 118500 128000. Escudo 

D Canadese 


Mediob Fid.Vetraria 


D E 1164-30 116430 
‘en 15.666 
BORSE ESTERE Fisvosa 


cNew York chiusa 


TERZO MERCATO 


Olivetti 93/99 7,50% 


Camica Assicurazioni 


Mediob Franco Tosì 


Mediob Italmob.Ris 


dive Scellino 136.94 
Forio di Sor Norvegese ___ 221.51 
Parigi chiusa Cor Svedese 205.83 
Zurigo chiusa —M Finlandese 294.66 


Tokio +0,86% Australiano 


Mediob Snia Fibre 


Mediob Bco Roma 
Mediob Cem Sicilia 


Il Piccolo 


ù 


Economia 


Sabato 2 aprile JgSaba 


MENTRE MOODY?S NON CAMBIA IDEA SULL’ITALIA 


ROMA - Anche la rela- 
zione trimestrale di cas- 
sa, presentata ieri alle 
Camere, ammette uno 
sfondamento del fabbi- 
sogno di 14mila 800 mi- 
liardi, A conti fatti servi- 
rebbe una manovra da 5 
mila miliardi, ma lo stes- 
so ministro del Tesoro ri- 
tiene che si debba agire 
con cautela. 

Moody's dunque, per 
ora non intende cambia- 
re il giudizio sull'Italia. 
L'agenzia di rating ame- 
ricana (che nel maggio 
scorso declassò il nostro 
debito) non si fa influen- 
zare dall'esito delle ele- 
zioni, aspetta di vedere 
all'opera il nuovo gover- 
no: «La situazione è an- 
cora tale da non permet- 
tere alcun errore, nean- 
che il più piccolo». 

E bisognerà stare mol- 
to attenti, specialmente 
alla luce della relazione 
trimestrale di cassa che 
ieri il ministro del Teso- 
To Pietro Barucci ha pre- 
sentato al Parlamento. 

L'eredità che lascia il 


Piero Barucci 


Larelazione trimestrale di cassa 


ammette uno sfondamento del fabbisogno 


di 14 mila 800 miliardi. A conti fatti 


servirebbe una manovra da 5 mila miliardi 


governo Ciampi si può 
riassumere così: sfonda- 
mento di 14 mila 800 mi- 
liardi del fabbisogno ‘94 
rispetto alle previsioni, 
a causa soprattutto del- 
la caduta del gettito fi- 
scale (si giunge dunque 
a 159 mila miliardi); re- 
visione al ribasso del 
prodotto interno lordo 
(pil), che invece di cre- 
scere dell'1,6%, salirà so- 
lo dell'1,3%; riduzione 
anche dell'obiettivo del- 
l'attivo del saldo prima- 
Tio (cioè al netto degli in- 
teressi) da 31 mila 800 a 
15 mila miliardi, che 
scendono addirittura a 


circa.10 mila se si guar- 
da l'andamento tenden- 
ziale. L'onere per inte- 
ressi risulta inferiore di 
7 mila miliardi. 

A conti fatti, servireb- 
be una manovra corretti- 
va di 5 mila miliardi, 
ma Barucci invita alla 
cautela. Anzitutto, spie- 
ga, occorre rafforzare i 
segni ancora deboli del- 
la ripresa: «Le condizio- 
ni esistono, ma i tempi 
non saranno brevi per- 
chè seguiranno l'anda- 
mento europeo e perchè 
la recessione si è accen- 
tuata nell'ultimo trime- 
stre ‘93». 

Tutte le stime dovran- 


no essere attentamente 
vagliate a causa delle 
numerose variabili che 
possono ancora influire 
sui risultati, Il governo 
sottolinea che nel anche 
l'Enel possa andare sul 
mercato entro il 1994. 

Si è &ccennato prima 


‘alla diminuzione digetti- 


to di fonte tributaria. 


‘C'è infatti un buco di 10 


mila 440 miliardi di mi- 
nori entrate. Il fisco pre- 
vede di ottenere 5 mila 
334 miliardi in meno del 
previsto dalle imposte 
dirette e 5 mila 106 dal- 
le indirette, Fra le spese 
la voce sottoposta alla 


revisione più massiccia 
è l'Inps: il fabbisogno 
dell'istituto sale da 66 
mila 800 a 73 mila mi- 
liardi, in buona parte (4 
Imila) per il calo dei con- 
tributi legato alla mino- 
Te occupazione. I pre- 
pensionamenti costano 
altri 500 miliardi ai qua- 
li si aggiungono le mag- 
giori spese legate all'ade- 
guamento delle pensioni 
al minimo, agli acconti 
per le pensioni d'annata 
e a misure per l’occupa- 
zione. Gli acquisti di be- 
ni e servizi dovrebbero 
costare 2 mila 803 mi- 
liardi in più del previ- 
sto. 

Il ministro del Tesoro 
nota severamente che 
nonostante il migliora- 
mento dei saldi, il rap- 
porto fra debito del set- 
tore statale e Pil è au- 
mentato nel ‘93 a ritmo 
più rapido che negli an- 
ni precedenti, toccando 
il 115,3%. Colpa della re- 
cessione e dell'aumento 
del costo medio del debi- 
to. Il pil'nel '93 è dimi- 
nuito dello 0,7%. 


PROSEGUONO LE BUONE NOTIZIE SUL FRONTE DEGLI SCAMBI CON L'ESTERO 


Bilancia commerciale in attivo 


In gennaio il saldo tra incassi e pagamenti è stato positivo per 912 miliardi 


VERSO LA DICHIARAZIONE 
I redditi esenti 
esclusi dal «740» 

e le agevolazioni 


ROMA - I possessori di redditi esenti, o non tas- 
sabili, non devono tener conto di tale possesso, 
nè nel compilare la loro dichiarazione, nè per fa- 
re il calcolo necessario sia a stabilire se sussiste 
o meno l'obbligo» di presentare il mod. 740, sia a 
controllare se spettano o meno alcune detrazioni 
condizionate al possesso di un reddito complessi- 
vo superiore al limite di legge. Oltre alle persone 
esonerate dall'obbligo della dichiarazione, dun- 
que, va considerato che esistono anche questi ti- 
pi di redditi il cui possesso o è esente da imposta 
o è intassabile e quindi non ha neanche subito la 
ritenuta fiscale, è esonerato dalla dichiarazione 
perchè ha scontato l'imposta alla fonte. 

Redditi esenti: sono così detti perchè ai sensi 
di legge sono comunque intassabili, anche alla 
fonte, i redditi «esenti» permanentemente da 
ogni imposta sul reddito (Irpef e Ilor) vengono 
qui di seguito elencati. 

Esenzioni soggettive: . 
no l'assegno spettante al Presidente della Repub- 

Ca; 

- le retribuzioni e pensioni, le indennità di fine 
rapporto, di qualsiasi natura, corrisposta dalla 
Santa Sede e dagli altri enti da questa diretta- 
mente gestiti o da altri enti centrali della Chiesa 
ai propri dipendenti, impiegati e salariati, anche 
se non stabili; 

- i redditi derivanti dall'esercizio delle funzio- 
ni di Ambasciatore o di agente diplomatico degli 
stati esteri accreditati in Italia, e anche i redditi 
dei consoli, degli agenti consolari, degli impiega- 
ti delle rappresentanze diplomatiche e consolari 
degli stati esteri, ma dalla duplice condizione 
che vi sia reciprocità di trattamento fiscale tra lo 
stato italiano e quello estero accreditato e che si 
tratti di stranieri, cioè di persone non aventi cit- 
tadinanza italiana. 

- persone fisiche che possiedono soltanto reddi- 
ti fondiari per un importo non superiore a L. 
360.000; Esenzioni oggettive: le pensioni di guer- 
ra di ogni tipo e denominazione, le relative inden- 
nità accessorie; 

-*le pensioni o assegni o soprassoldi connessi 
alle decorazioni e alle medaglie al valore militare 
o all'Ordine militare d'Italia, l'assegno di Vitto- 
rio Veneto; 

- gli assegni connessi alle pensioni privilegiate 
ordinarie; 

- le pensioni dei ciechi civili, comprese le in- 
dennità di accompagnamento e la tredicesima 
mensilità (legge 27/5/70, numero 382); 

- i sussidi assistenziali corrisposti dallo Stato o 
da altri enti pubblici; 

- le pensioni sociali; 

- borse e assegni di studio corrispondenti dallo 
Stato a norma di legge 14/2/1963, n. 80 e succes- 
sive modifiche; £ 

- gli interessi ed i premi o altri frutti (nelle ce- 
dole) dei Buoni del Tesoro (Bot) e altri titoli emes- 
si dalle amministrazioni di debito pubblico (Cct), 
dalle obbligazioni pubbliche (Enel, Imi, ecc) e del- 
le cartelle di credito comunale e provinciale 
(quelle emesse dalla Cassa depositi e prestiti), dei 
Buoni postali di risparmio, delle cartelle ed altri 
titoli emessi dalle amministrazioni, anche auto- 
nome, dello Stato (ferroviarie), dalle Regioni, dal- 
le Provincie, dai Comuni e da Enti pubblici istitu- 
iti esclusivamente per l'adempimento di funzio- 
ni statali o per l'esercizio diretto di servizi pub- 
blici monopolistici. In genere i titoli sono dichia- 
rati esenti da ogni tributo presente e futuro; 

- gli interessi, i premi ed altri frutti delle obbli- 
gazioni e titoli similari sottoscritti; 

- le rendite Inail esclusa l'indennità giornalie-. 
ra per inabilità temporanea assoluta, non costitu- 
iscono Ceca, Bei; 

- gli interessi dei prestiti o mutui contratti e 
delle obbligazioni emesse all'estero, per i quali 
prima del 1974 era stato acquistato il diritto al- 
l'esenzione dell'imposta di ricchezza mobile. 

Vittorio Amorosino 


ROMA - Nel mese di gen- 
naio gli incassi e i paga- 
‘menti per scambi di mer- 
ci con l'estero sono stati 
pari rispettivamente a 
17.519 miliardi e a 
16.607 miliardi. 

Rispetto a gennaio 
'93, comunica l'ufficio 
italiano cambi, gli incas- 
si sono aumentati del 
15,1% e i pagamenti del 
5,9%. 

L'attivo della bilancia 
commerciale valutaria 
nel corso del mese è dun- 
que di 912 miliardi. 

Il saldo valutario mer- 
cantile con i paesi della 
Cee, prosegue la nota 
dell'Uic, è migliorato 
passando da un disavan- 
zo di 610 miliardi, regi- 
strato nel gennaio 1993, 
ad uno di 214 miliardi di 
lire. 

Ancora più significati- 


vo è stato il migliora- 
mento del saldo con i pa- 
esi esterni alla Cee che è 
passato da un disavanzo 
di 532 ad un avanzo di 
506 miliardi di lire. Il mi- 
glioramento ha riguarda- 
to tutti i settori merceo- 
logici, in particolare 
quelli dei prodotti mec- 
canici, tessili e dei mezzi 
di trasporto e, a livello 
paesi, Francia, Germa- 
nia e Usa. 

Nel gennaio del ‘93 il 
saldo valutario generale 
era stato negativo per 
551 miliardi. Î dati resi 
noti dall'Uic, si riferisco- 
no alle transazioni di im- 
porto superiore a 20 mi- 
lioni di lire e sono tratti 
dalle «Comunicazioni va- 
lutarie statistiche» (Cvs) 
che l'Uic raccoglie attra- 
verso il sistema banca- 
rio e direttamente dagli 


operatori per quanto re- 
FRS al di fuori del ca- 
nale delle banche resi- 
denti. Quest'ultima mo- 
dalità di regolamento dà 
luogo ad un volume si- 
gnificativo di operazioni 
non ancora ripartibili, in 
quanto i mezzi di paga-. 
mento ad esse relativi so- 
no stati negoziati ma le 
corrispondenti segnala- 
zioni di cvs non sono sta- 
te ancora trasmesse al- 
l’Uic.. I .regolamenti in 
compensazione sono 
compresi nei flussi lordi. 
Oltre che per la soglia di 
rilevazione, le principali 
differenze rispetto ai da- 
tidell'interscambiorisul- 
tanti dai movimenti «fisi- 
ci» delle merci, diffusi 
dall'Istat, sono duvute: 
ai regolamenti che non 
avvengono Contestual- 
mente (crediti e debiti 


+4,2 PER CENTO A GENNAI 


Istat, frena la discesa 
dei prezzi all'ingrosso 


ROMA — Registra una 
battuta d'arresto la di- 
scesa tendenziale dei 
prezzi 
gennaio scorso, l'indice 
generale dei prezzi prati- 


cati dai grossisti ha subi-' 


to un aumento pari al 4, 
2% sul gennaio ‘93, Il da- 
torallenta la decelerazio- 
ne dei mesi scorsi, quan- 
do l'incremento tenden- 
ziale ha manifestato un 
costante calo (+6, 6% a 
settembre; +5, 2% ad ot- 
tobre; +4, 3% a novem- 
bre e +3, 9% a dicembre 
sui corrispondenti mesi 
del '92). 

Se riferito all'anda- 
mento congiunturale il 
dato di gennaio registra 
un aumento dello 0, 5% 
al precedente dicembre 


all'ingrosso: a’ 


variazioni per i prodotti 
petroliferi (l'aumento di 
prezzo della benzina de- 
ciso con il decretone di 


«fine anno). 


L'indice dei prezzi alla 
produzione dei prodotti 
industriali conferma in- 
vece in gennaio, per il 
quinto mese consecuti- 
vo, una progressiva dece- 
lerazione con un incre- 
mento tendenziale del 3, 


5% rispetto al gennaio ‘ 


‘93 contro il 3, 7% di di- 


cembre e il 4, 3% del set- ‘ 


tembre scorso rispetto.ai 
corrispondenti mesi del 
1992. Nella dinamica 
congiunturale, l'incre- 
mento dei. prezzi alla 
produzione a gennaio 
scorso è stato dello 0,7% 
su dicembre 1993, rive- 


si ad eccezione di genna- 
io ‘93, quando fu pari a 
+0, 8%. 

Dall'analisi per settori 
dei prezzi alla produzio- 
ne dei prodotti industria- 
li, si notano tra dicem- 
bre ‘93 e gennaio scorso 
lievi aumenti per i mine- 


‘ rali, iprodottinon metal- 


lici e gli alimentari (+0, 
3%) e per i prodotti chi- 
mici e metalmeccanici 
(+0, 4%). Incrementi più 
vicini alla media per il 
gruppo «altri prodotti» e 
per i tessili (rispettiva- 
mente +0, 6% e +0, 8%). 
Aumenti maggiori si regi- 
strano invece, sempre a 
livello congiunturale, 
per i prezzi dei minerali 
e dei metalli ferrosi e 
non (+0, 9%) e per quelli 
dei prodotti energetici e 
dei mezzi di trasporto 
(+1, 7%). 


commerciali, alle opera- 
zioni che non danno luo- 
go a regolamenti. Nel 
corso del passato 1993 
tali differenze sono state 
maggiormente significa- 
tive a livello di singolo 
mese. Su base annua, 
gran parte di esse si ri- 
compongono. Afrontein- 
fatti di esportazioni per 
264.250. miliardi (dato 
istat) le transazioni rica- 
vabili dalla fonte uic ri- 
sultano pari a 253.310 
miliardi di lire (di cui 
28.851 miliardi per ope- 
razioni inferiori a 20 mi- 
lioni e senza regolamen- 
to, e 5.100 miliardi per 
crediti commerciali a 
breve termine). Ai re- 
stanti 10,940 miliardi so- 
no in parte attribuibili a 
crediti commerciali a 
medio e lungo termine, 
in via di quantificazio- 
ne. 


LA QUOTA NEL CAPITALE SOCIALE SALE AL 25,9% | 
Il Lloyd Adriatico cresce in Slovenia: 
aumenta la partecipazione in Adriatii-: 


TRIESTE — Il Lloyd, 


Adriatico prosegue nel- 
la politica di particola- 
re attenzione e di sensi- 
bilità all'evoluzione del 
mercato estero, in par- 
ticolare quello della vi- 
cina repubblica di Slo- 
venia, e in una nota 
specifica i termini del- 
l'accordo con la compa- 
gnia assicurativa Adria- 
tic, della quale detene- 
va già il 10,34% del ca- 
pitale sociale, per un ul- 
teriore arricchimento 
della propria presenza. 

Tale operazione si 
concreterà con l'acqui- 
sizione, nei prossimi 
giorni, di un'altra parte 
del pacchetto aziona- 
rio, in modo da portare 
la partecipazione al 
25,9% del capitale so- 


‘93, dovuto secondo lando una. crescita più 
quanto spiega l'Istat nel- sostenuta tra quelle regi- 
le sue rilevazioni, alle strate negli ultimi 12 me- 
UNA NOTA DELLA FEDERMAR 


Lloyd Triestino: «Salvaguardare il lavoro» 


TRIESTE — In una no- 
ta inviata al presidente 


' del Lloyd Triestino, la 


Federmar-Cisalmanife- 
sta «il proprio assoluto 
dissenso all'impiego 
dei marittimi stranieri 
a bordo delle navi so- 
ciali e propone l'attiva- 
zione di strumenti qua- 
li i contratti di solida- 
rietà, il contenimento 
del costo del lavoro e 
gli ammortizzatori so- 
ciali per salvaguardare 
l'occupazione». 

Con preciso riferi- 
mento al Lloyd Triesti- 
no, il sindacato autono- 


mo: denuncia «come il 
peso dei riassetti e del- 
le continue ristruttura- 
zioni aziendali effettua- 
te dalla Finmare in que- 
sti ultimi due decenni 
sia interamente ricadu- 
to sulle spalle dei lavo- 
ratori: infatti, i posti di 
lavoro della compagnia 


sono diminuiti di oltre’ 


il 1.100% (millecento 
per cento) in questi 
vent'anni, passando 
dai 4,500 del 1975 agli 
attuali 400 complessivi 


tra personale navigan- , 


te ed amministrativo). 
La Federmar-Cisal, 


inoltre, accusa il Lloyd 
Triestino «di violare i 
contratti di lavoro, de- 
cidendo di modificare 
unilateralmente,logica- 
mente in peggio, istitu- 
ti contrattuali che pe- 
nalizzano i lavoratori 
sul piano dei salari, del- 
la retribuzione pensio- 
nabile e delle indennità 
di malattia o infortu- 
nio». 

La Federmar-Cisal, 
quindi, chiede al presi- 
dente del Lloyd Triesti- 
no «di concordare con- 
giuntamente i limiti di 
un confronto tra azien- 


da e sindacato finaliz- 
zato a salvaguardare i 
posti di lavoro e ad esa- 
minare le tematiche 
del personale nella loro 
globalità. Nel contem- 
po dichiara aperta una 
vertenza su questi temi 
edavvia la consultazio- 
ne con i lavoratori inte- 
ressati, cioè i maritti- 
mi, dalla quale potran- 
no scaturire azioni di 
sciopero di 24 ore a bor- 
do delle navi lloydiane 
già a partire dal prossi- 
mo arrivo della 
"Genova" a Trieste pre- 
visto per la fine. della 
prossima settimana)». 


ANCHELA LIRA INRIALZO 


Borsa, una settiman 
chiusa in bellezza 


524 miliardi. 


L'indice Mibtel, un po' altalenante, 
è stato rilevato a +0,78%. L'indice 
Mib a +1,99%. Il mercato non si è fat- 
to influenzare dalla tranquillità data 
dalla chiusura delle altre piazze euro- 
pee in vista della Pasqua. Gli ordini di 
acquisto sono arrivati a valanga, an- 
che dall'estero. Le proposte di negozia- 


ciale.. 


L'Adriatic, i cui soci 
fondatori sono alcune 
delle più grosse azien- 
de del Capodistriano, è 
nata nel 1990 e opera 
su tutto il territorio 
con 48 rappresentanze, 
che offrono i propri pro- 
dotti in esclusiva attra- 
verso una rete di vendi- 
ta di ben 742 agenti. 
Nel 19983 il numero del- 
le polizze ha raggiunto 
le 400 mila unità con 
un aumento del 72%; 
mentre ancora maggio- 
re (+78%) è la crescita 
dei premi lordi. 

Nel'93icapitaliinve- 
stiti sono raddoppiati e 
dai libri contabili risul- 
ta un valore pari a 13 
miliardi di lire. 

Questa crescita è do- 
vuta in primo luogo al- 


ROMA - Per la Borsa e la lira si è con- 
clusa una settimana davvero eccezio- 
nale. A Piazza Affari ancora ieri si è la- 
vorato sotto il segno del Toro (l'Orso 
indica invece giornate negative) in at- 
tesa di un accordo per la formazione 
del nuovo governo. Alle prime battute 
si è verificata qualche incertezza, ma 
poi lo slancio è stato ritrovato. Come 
alla vigilia, a metà mattinata si è fatta 
un'interruzione di. qualche minuto, e 
in chiusura si è ritardato il'suono della 
campanella finale di tre quarti d'ora 
per.smaltire le code che si erano accu-.. 
mulate a causa del grosso numero di 
contrattazioni. Dopo i 2 mila miliardi 
di scambi di giovedì, ieri si è stabilito 
il secondo valore assoluto con mille 


zione sono 


continua. 


smo creato 


la comparsa sul merca- 
to delle assicurazioni 
sanitarie integrative; 
come pure all'introdu- 
zione di alcune novità 
per il mercato sloveno 
quali le pensioni inte- 
grative, mentre i diri- 
genti dell'Adriatic han- 
no già preparato nuovi 
prodotti che, dovrebbe- 
ro. allargare ulterior- 
mente l'offerta sia nel 
ramo auto che vita. 
Nel comparto vita 
l'aumento è stato del 
10% rispetto all'eserci- 
zio precedente. L'utile 
netto ammonta a 52 mi- 


- lioni di talleri. 


La partecipazione del 
Lloyd Adriatico nel ca- 
pitalesociale dell'Adria- 
tic rappresenta per la 
società di Capodistria 


EFIM: BUCO DI 803 MILIARDI 


Finbreda in liquidazione; 


ROMA - Liquidazione co- 
atta amministrativa per 
la Finbreda: la Finanzia- 
ria Ernesto Breda, fino a 
poco tempo fa quotata 
in Borsa, è stata ricono- 
sciuta infatti dal mini- 
stro del Tesoro Piero Ba- 
rucci «in uno stato di ir- 
reversibile insolvenza», 
con un passivo di circa 
803 miliardi di lire. Con 
un decreto pubblicato ie- 
ila Finbreda è stata per- 
tanto sottoposta alle pro- 
cedure di liquidazione 
coatta. amministrativa 
con la nomina di una 
«troika» di commissari li- 
quidatori (lo stesso Al- 
berto Predieri, liquidato- 


re dell'Efim, Fabio Pulso- 
ni e Franco Tosi). 
Secondo Barucci e Pre- 
dieri, la Finbreda, vista 
la sua natura finanzia- 
ria, «non ha più compiti 
che rendano necessario 
il suo mantenimento e la 
sua operatività all'inter- 
no del gruppo, non è più 
in grado di provvedere 
al pagamento degli sti- 
pendi se non viene ali- 
mentata dalle disponibi- 
lità della gestione com- 
missariale». Oltretutto, 
rileva il ministro del Te- 
soro, le controllate Oto 
Melara e Breda Meccani- 
ca bresciana sono state 
cedute alla Finmeccani- 


l'80% in più di quelle massime pi 
ste da quando è stata istituita la BO 


gnazione alla Olivetti della conce 
ne per la telefonia radiomobile pi 


ata SCONSO iti 
Un altro elemento positivo è veri 
per la Borsa, dalla stabilità della 
‘anche perchè il rialzo del dollaro hf 
« preso molto. vigore sulla piazza 
New York salendo fino a 1625 lire. 
trettanto potente la risalita del bi 
to verde sul marco, il che non può! 
favorire la lira. È 
I dati americani hanno influito 
che sul mercato a termine. Il futi 
sul Btp decennale è sceso nell'ulti 
prezzo battuto al Mif a 112,45 
scambi molto scarsi. 
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(TRIES' 
(della r 
iglio di 
i pia £ 
{(Grupp 
|Roma, 
l'azion 
iminist, 
[cianoI 
Icipato; 
menti i 


state 110 mila 120, 


L'interesse degli investitori anch! 
ri è rimasto puntato sugli assicurali 
Trai titoli guida, in evidenza le Oli 
ti che hanno fatto un improvviso 
zo del 3,12%, forse anche perchè 
bra superato il momento di nervi 


dalle polemiche sull’ 
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conseguimento di sigma di 
ficativi obiettivi tel SE | 
co-commerciali. Peasi 
111994 dovrebbe iDbertifi 
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re interne delle 9 ull'infon 
e delle oltre 50 ageMMomic: 
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Economia / Regione 
ALA COMPAGNIA ASSICURATIVA TRIESTINA DEL GRUPPO IRI 


Sasa, «boom» del fatturato 


TRIESTE — Nel corso 
lella riunione del consi- 
lio di amministrazione 

Idella Sasa assicurazioni 

{(Gruppo Iri) tenutasi a 
[Roma, nella sede del- 
l'azionista Cofiri, l'am- 
iministratore delegato Lu- 
Iciano Del Piccolo ha anti- 
Icipato alcuni dati concer- 
Menti il bilancio 1993 e 
in particolare quelli rela- 
tivi al portafoglio premi 
che è salito a 145,4 mi- 
liardi, con un incremen- 
‘o di 42,5 miliardi sul 
992, pari al 41,3%. Il 
torte sviluppo registrato 
alla Sasa nel 1993, do- 
io quelli conseguiti nel 
991 e nel 19927 Coe 
S alla comprai iplicare, 
n tre anni, il portafoglio 
he, nel 1990, era di ap- 
ena 45,6 miliardi e di 
erare 


Tale intensa crescita, 
galizzata soprattutto 
ei rami «non marine», 
on un incremento del 
4% e un montepremi di 


—SIMPOSIO 
Economia 

giaziendale 
LI 


VENEZIA — Si terrà 
wa Venezia, dal 6 all'8 
ti prile prossimi, l'an- 


luale congresso del- 
‘European Accoun- 
ing Association che 
imflinisce i massimi 
erim Sperti di ragioneria 
io cled economia azien- 
neegiile a livello interna- 
rie 0je!onale, fine 
isizio. Molteplici temi di 
W glltteresse nazionale 
a ded int ionale al 
A ded internazione 
entro della discus- 
Inte SSione che coinvolge- 
chettà gli oltre mille par- 
iretecipanti: il proble- 
sigma dell'armonizza- 
i tedgione contabile a li- 
._— VellodiUnioneEuro- 
be:n0%8; la revisione e la 
ertificazione dei bi- 
ici in relazione al- 
strutla trasparenza del- 
9 O mazione eco- 
age: ca, il, rapporto 
si DI misurazione del 
‘eddito, sistemi I 
Imposizionefi- 
rale e lotta all'eva- 
nodezione e all'elusione 


attiffiscale, le iuatiocne 
di gioni.’ © Privatizza 


slovenia, pri 


1o1 — Gli econo- 
trol @Sti' sloveni ritengono 
ili #€ la Germania farà, 

9 prossimo futuro, tut- 

; Possibile perché al- 
Nu Paesi dell'Europa 
e: tale accelerinoJa lo- 
a Ei Marcia di avvicina 
jfUto alla Comunità eu- 
‘vira. A Bonn, infatti, si 
© Che la Russia possa 
€, ovviamente su 
asi, una propria 
one + enza nei Paesi che 
imofnO fatto parte, sino a 
ras tempo fa, del suo 
rist #CCo politico ed econo- 
à * Questi Paesi sono 
Onia, Repubblica Ce- 
Ovacchia, Unghe- 


oltre 71 miliardi, è dovu- 
ta soprattutto alla piena 
operatività delle sedi se- 
condarie di Milano e Ro- 
ma che presiedono 
l’area nord-ovest e, ri- 
spettivamente, centro- 
sud. Significativo è stato 
altresì lo sviluppo del- 
l'area nord-est, che fa ca- 
po alla sede di Trieste. Il 
settore «marine», con un 
portafoglio di oltre 74 
miliardi, evidenzia un in- 
cremento del 30% circa 
sul 1992. 

Come si ricorderà la 
Sasa, dopo essere stata 
per oltre 65 anni una 
compagnia monoramica, 
aveva ottenuto nel 1989 
l'autorizzazione a esten- 


CONVEGNO 
Strategie 
d’impresa 


TRIESTE — Il diparti- 
mento di economia e 
tecnica aziendale del 
l'università di Trieste 
ela finanziaria regiona- 
le Friulia, hanno orga- 
nizzato un convegno 
dal titolo «Strategie fi- 
nanziarie e valore di 
impresa», che si terrà 
nella sala conferenze 
della Facoltà di econo- 
mia e commercio il 7 
aprile, e che vedrà la 
partecipazione di anali- 
sti economici di rile- 
vanza internazionale, 
quali il prof. Edward 
Altman, professore di 
finanza alla New York 
University, School of 
‘Business, studioso tra i 
più noti per i suoi mo- 
delli di previsione delle 
insolvenze, candidato 
anche ai più recenti 
Nobel d’economia. 
Parteciperà inoltre il 
ministro della repubb- 
blica di Croazia, Zlatko 
Matesa, che parlerà 
sul sistema delle priva- 
tizzazioni nei paesi del- 
l'Europa orientale. 


ria, Romania e anche 
Bulgaria. Tra di essi non 
vi è la Slovenia, anche 
perché a Bonn giusta- 
mente ritengono che qui 
i russi non abbiano nes- 
suna influenza. 

Anche l'economia di 
questi Paesi, così come 
la politica, sta subendo 
profonde trasformazio- 
ni. Per ciò che concerne 
i rapporti internazionali 
sono calati gli scambi al- 
l'interno dell'ex 
Comecon che davano 
‘una certa sicurezza. Que- 
sti Paesi hanno trovato 
in Occidente nuovi sboc- 
chi a molti loro prodotti, 
ma si tratta soprattutto 


Del Piccolo 
(foto) sui 


- dibilancio 


dere l'esercizio assicura- 
tivo a tutti i rami danni 
(infortuni, malattia, in- 
cendio, Rca, ecc.). 

Nel corso della riunio- 
ne sono state inoltre pre- 
se importanti decisioni 
concertienti le cariche 
societarie per far fronte 
agli obiettivi di sviluppo 
della compagnia; Vitto- 
rio Bordon, che lascia la 
carica di direttore gene- 
rale, è stato nominato 
consigliere membro del 
comitato esecutivo con 
il mandato di collabora- 
re con l'amministratore 
delegato nella o 
ne delle strategie tecni- 
co-commerciali della 


TRIESTE — Si è riunito 
nei giorni scorsi il consi- 
glio di amministrazione 
della Banca Popolare di 
Trieste, composto dal 
presidente Guido Gerin, 
dal vicepresidente Gio- 
vanni Ferrari e dai consi- 
glieri Raffaello de Ban- 
field-Tripcovich, .. Cle- 
mente Cameli, Luciano 
Del Piccolo, Mario Die- 
go, Alfonso Desiata, Ser- 
gio Godina, Gianfranco 
Gutty, Enrico Mari Gre- 
go e Federico Pacorini, 
per approvare il bilancio 
chiuso al 31 dicembre 
1993, riflettente 11 mesi 
di attività della banca 
che, com'è noto, ha ini- 
ziato la sua attività il 25 
gennaio 1993. 

La gestione, che nor- 
malmente per le banche 
di muova costituzione 
nei primi anni non è po- 


compagnia e di sovrain- 
tendere la gestione assi- 
curativa; Roberto 
Welker, 51 anni, respon- 
Sabile del settore «mari- 
ne», da oggi è il nuovo vi- 
ce direttore generale, 
mentre è stato assunto 
un altro dirigente, Paolo 
Busticchi, 47 anni, che 
Vanta una pluriennale 
esperienza nel campo as- 
sicurativo. 

L'amministratoredele- 
gato ha fatto inoltre il 
punto sulle dismissioni 
immobiliari, che consen- 
tiranno di realizzare una 
più alta redditività degli 
investimenti. Sul piano 
delle partecipazioni la 
compagnia triestina è en- 
trata, con un investimen- 
to di circa 800 milioni, 
nella privatizzazione di 
Credit, Imi e Comit, men- 
tre ha ceduto l’intera 
partecipazione nell'im- 
mobiliare Sasi. 

La riunione di consi- 
glio, che esaminerà il 
progetto di bilancio del 
70.0 esercizio di attività, 
è VUDEDE per la metà 
del mese di maggio nella 
sede sociale di Trieste in 
Riva Tommaso Gulli. 


L'utile lordo 
ammonta 

a 223 milioni, 

3000 rapporti 


sitiva, chiude invece con 
un utile operativo lordo 
di 223 milioni di lire, do- 
po aver effettuato 600 
milioni di ammortamen- 
ti e accantonamenti, sul 
quale comunque dovran- 
no essere versate le rela- 
tive imposte. 

Le riserve ammontano 
a 851 milioni. I rapporti 
aperti sono 3031, la rac- 
colta diretta e indiretta 
raggiunge i 73 iniliardi e 


SVILUPPO DEL MONTE PREMI DELLA SASA 


NEL QUINQUENNIO 1989-1993 
(in lire miliardì ) 


n incremento di 42,5 miliardi rispetto al ’92 pari al 41,3 per cento - Le nuove cariche 


Popolare chiude in utile 


conti sui primi 11 mesi di attività - Convocata l'assemblea per il 18 maggio 


i fidi accordati hanno 
raggiunto la somma di li- 
re 34,3 miliardi, Il consi- 
gio ha quindi approvato 
la relazione sulla gestio- 
ne del 1993 e ha inoltre 
rilevato con piacere che, 
nei primi tre mesi del 
1994, pur în presenza di 
una situazione economi- 
ca generale non favore- 
vole, si è avuta un'ulte- 
riore espansione. Ne è 
prova l'apertura della 
prima agenzia@li piazza 
Goldoni. 

L'assemblea ordinaria 
dei soci per l'approvazio- 
ne del bilancio è stata 
fissata in prima convoca- 
zione per il 30 aprile 
1994 nella sede della so- 
cietà in via Mazzini 12, 
in seconda convocazione 
per il 18 maggio 1994 al- 
le ore 17 presso il Centro 
congressi della Stazione 
Marittima. 


ABBIGLIAMENTO 
Stefanel, oltre 21 miliardi 
di profitto mentre parte 
l'’«operazione warrant» 


TREVISO — È di 21,2 
miliardi di lire l'utile 
netto della Stefanel Spa 
evidenziato nella bozza 
di bilancio consolidato 
per il 1993 esaminata 
dal consiglio di ammini- 
strazione della società di 
Ponte di Piave (Treviso) 
attiva nel settore dell'ab- 
bigliamento. Il fatturato 
netto è stato di 508,2 mi- 
liardi rispetto ai 468,6 
del 1992 (più 8,5 per cen- 
to), con un utile operati- 
vo di 50,1 miliardi. Il ri- 
sultato operativo è stato 
invece di 70, 7 miliardi 
(più 23,1 per cento), con 
un miglioramento del- 
l'utile prima e dopo le 
imposte che passa a due 
miliardi (precedente ‘0,6 
miliardi), e il fatturato è 
cresciuto a 341,2 miliar- 
di (più 5,8 per cento), ri- 
spetto a 332,6 miliardi. 


RIGUARDERA” FINO A SESSANTA LAVORATORI 


Seleco, accordo sulla «cassa» 


Il provvedimento a partire dall’ 1 maggio - Sindacati: «Passo in avanti» 


di prodotti poveri, L'in- 
dustria dell'Europa 
orientale non è ancora 
in grado di competere 
conla qualità dei prodot- 
ti occidentali e, anche se 
il costo della manodope- 
ra è molto basso, le spe- 
se di gestione sono eleva- 
te perché il sistema pre- 
cedente non è stato anco- 
ra smantellato. D'altra 
parte sui mercati del- 
l'Est fanno irruzione pro- 
dotti occidentali che, per 
la qualità e in certi casi 
anche per il loro prezzo, 
sono fortemente concor- 
renziali ai prodotti loca- 
li. 


La Slovenia ne sa qual- 
cosa anche se qui l'im- 
patto è stato meno vio- 
lento che altrove. E’ ve- 
ro che il costo della ma- 
nodopera in Slovenia è 
basso rispetto agli stan- 
dard occidentali, ma è 
anche vero che negli al- 
trì Paesi gli stipendi so- 
no a livelli ancor più bas- 
si. Non è questo però 
che ci farà essere compe- 
titivi sui mercati mon- 
diali, dicono gli economi- 
sti di Lubiana. E’ neces- 
sario, secondo loro, l'am- 
modernamento della tec- 
nologia. 

Alcuni economisti slo- 
veni hanno recentemen- 


PORDENONE — Si appia- 
nano giorno dopo giorno 
le controversie tra i sinda- 
cati e i vertici aziendali 
della Seleco. Ieri è stata 
infatti raggiunta un'inte- 
sa sull'utilizzo della cassa 
integrazione Straordina- 
ria per un massimo di ses. 
spl lavoratori a partire 
primo maggio dj 
st'anno. aaa 
«L'accordo — g 
in una nota diffusa ‘unita- 
riamente dalle tre confe- 
derazioni — prevede l’im- 
pegno dell'azienda a ricer- 
care tutti gli strumenti e 
le soluzioni possibili per 
la ricollocazione dei lavo- 
ratori durante tale perio- 
do. Sono inoltre previsti 
incontri periodici di verifi. 
ca per l'applicazione del- 
l'accordo — hanno prose- 
guito Cgil, Cisl e Uil — 
la ricerca di nuove solu- 


i legge 


te partecipato a incontri 
con gli economisti del 
Gruppo di Visehrad. Con 
due di essi, Repubblica 
Geca e Slovecchia, la Slo- 
venia ha firmato, alla fi- 
ne del 1993, un accordo 
di libero scambio com- 
pletamente applicabile 
nel giro di 3 anni. Con 
l'Ungheria le trattative 
sono quasi terminate, so- 
no iniziate quelle con la 
Polonia, È 

A questo punto i raf- 
fronti sono inevitabili. 
In Slovenia si è stati si- 
nora lenti nel privatizza- 


+ re. Però alcuni dei grossi 


complessi industriali si 
sono sciolti come neve 


zioni utili a risolvere i pro- 
blemi occupazionali». 

«In tal senso — si preci- 
sa nella nota — il sindaca: 
to considera l'accordo po- 
sitivamente, in quanto 
l'intesa è finalizzata a evi- 
tare che le eccedenze indi- 
viduate dal piano indu- 
striale comportino una 
fuoriuscita traumatica e 
definitiva dei processi la- 
vorativi». Secondo i sinda- 
cati, in questo modo, è sta- 
ta evitata una ventilata 
decisione unilaterale del- 
l'azienda che avrebbe con- 
venuto, al termine dell'in- 
contro, sulla necessità di 
individuare congiunta- 
mente le soluzioni ai gra- 
vi problemi occupazionali 
che il rilancio della Seleco 
comporta. 

Ma da parte delle confe- 
derazioni, al termine del- 
la giornata, sono giunte al- 


vatizzazioni e ricerca dei mercati 


al sole e perciò il nume- 
ro dei disoccupati è mol- 
to alto. In questo modo, 
però, le aziende che si 
privatizzeranno saranno 
di fatto già risanate. Di- 
versa è stata la procedu- 
ra negli altri Paesi. E' 
stata immediatamente 
privatizzata l'economia 
minore, ciò riguarda so- 
prattutto i negozi e le 
botteghe artigianali (in 
Slovenia questa era già 
prima una realtà), men- 
tre non si è fatto quasi 
nulla per privatizzare la 
grossa impresa. La Sko- 
da è un'eccezione, 

Per questi motivi il nu- 


La bozza di bilancio è 
stata approvata dal Con- 
siglio di Amministrazio- 
ne, che proporrà all'As- 
semblea degli azionisti 
la distribuzione di un di- 
videndo di 70 lire per 
azione. È stato poi deli- 
berata l'emissione di un 
prestito obbligazionario 
con warrant da offrire 
in opzione agli azionisti. 
Il prestito, di importo pa- 
ria 71,5 miliardì, ha una 
durata di circa 6 anni e 
frutta interessi annuali 
ad un tasso fisso del 6 
per cento lordo. Ad ogni 
obbligazione da nomina- 
li lire 5.000 è abbinato 
un warrant staccabile 
che dà diritto a sottoseri- 
vere in via continuativa 
un'azione Stefanel di 
nuova emissione e con 
godimento regolare, al 
prezzo di lire 5.000. 


tre considerazioni: «Si è 
fatto un concreto passo 
avanti anche rispetto al- 
l'atteggiamento positivo 
assunto dagli istituti ban- 
cari in merito all'accetta- 
‘zione del piano industria- 
le e alla loro eventuale 
partecipazione diretta al- 
la ricapitalizzazione». A 
ogni modo, da più parti, si 
invoca a gran voce, com- 
pressione nei tempi per la 
certificazione del piano in- 
dustriale affinché venga- 
no eliminate — del tutto 
— le riserve alla parteci- 
pazione della finanziaria 
regionale Friulia alla nuo- 
va compagine societaria. 
Che, lo ricordiamo, com- 


prende l'azionista diriferi-. 


mento privato Sofin, un 
pool di banche nazionali e 
locali e una cordata malte- 
se vicina a Gianmario Ros- 
signolo. 

Massimo Boni 


mero dei disoccupati 
non ha ancora assunto 
dimensioni drammati- 
che (a Praga è solo del 
3,5%), per questo l'infla- 
zione è stata bassa (a 
Praga, però, ha raggiun- 
to l'anno scorso i 20 pun- 
ti, come a Lubiana, con 
la differenza che a Lubia- 
na essa è in calo, a Praga 
sta invece salendo). Sia a 
Praga che a Budapest 
non si è ancora dato ini- 
zio ai fallimenti delle im- 
prese. I cittadini cechi o 
slovacchi stanno inve- 
stendo i loro certificati 


. di proprietà anche nelle 


grosse aziende ancor 
sempre statali. «Cosa av- 


perduti 


ROMA — Gli italiani so- 
no «soddisfatti» della 
propria banca, ne ap- 
prezzanoi servizi, giudi- 
cano soddisfacente il 
rapporto costo-beneficio 
cui sono vincolati, criti- 
cano semmai la scarsa 
attitudine alle «public 
relations» del personale 
‘poco incline a sopporta- 
re lamentele, rimostran- 
ze, «pignolerie» di tutti i 
tipi. 

Insomma, è il com- 
mento. di Ettore Pietra- 
bissa, direttore centrale 
dell'Abi, sintetizzando i 
risultati di una ricerca 
congiunta Abi-Eurisko 
che ha «misurato» il gra- 
do della soddisfazione 
della clientela bancaria, 
«il sistema è adeguato 
nelle capacità-di eroga- 
re servizi, ma non sul 
fronte delle relazioni 
pubbliche». 

Prova ne è che esiste 
una «sacca» di potenzia- 
li clienti sempre alla ri- 
cerca della «banca idea- 
le», sintesi di rapidità, 
qualità, convenienza, 
educazione, vicinanza. 

C'è comunque — e so- 
no tanti — chi si accon- 
tenta di meno ed ha co- 
munque un'ottima im- 
pressione della propria 
banca. Stando ai risulta- 
ti dell'indagine basata 
su un campione di 3.500 
clienti bancari diversa- 
mente distribuiti per ses- 
so, età, educazione cul- 
turale e area geografica, 
ben il 64% degli intervi- 
stati ha espresso un giu- 
dizio molto positivo del 
proprio istituto (con voti 
trail 7 e l'8). 

Un ulteriore 28% ha 
promosso la propria ban- 
ca con la sufficienza, 
mentre solo una piccola 

| minoranza (8%) è insod- 
disfatta del rapporto. 

Le banche italiane 
muovono oggi 22 milio- 
ni di conti correnti, con 
un flusso medio di ope- 
razioni mensili di oltre 
27 milioni. La ricerca, 
iniziata un anno fa e 
che concretizzatasi in 


ben 7 volumi di numeri 
ed indicazioni di tutti i 
tipi, è stata per il mo- 
mento rivolta solo al 
mercato della clientela 


INPS 


Contributi 
per le colf 
entro 

P'11 aprile 


ROMA — Entro lu- 
nedì 11 aprile (la 
scadenza di legge 
del giorno 10 cade 
di domenica) va ef- 
fettuato il pagamen- 
to all'Inps dei con- 
tributi per i lavora- 
tori domestici relati- 
vi al trimestre gen- 
naio- marzo 1994. 
Gli importi dei con- 
tributi orari sono ar- 
ticolati su quattro 
fasce. 

Intanto il mini- 
stro del Lavoro di 
concerto con quello 
del Tesoro ha con- 
fermato ieri come 
commissario straor- 
dinario dell'Inps, 
Mario Colombo il 
cui incarico era sca- 
duto il 31 marzo. 


verrà quando essi si ac- 
corgeranno che le azien- 
de in cui sono divenuti 
comproprietari falliran- 
no?», se lo chiedono gli 
economisti lubianesi. 
Questi ultimi ovvia- 
mente non intendono di- 
menticare le difficoltà 
nelle quali si dibatte 
l'economia slovena. Essi 
però ritengono che la Slo- 
venia sia più avanti de- 
si altri a dell'Est 
1 passaggio dall'econo- 
mia dirigina a quella di 
mercato, anche se la per- 
dita dei mercati balcani. 
ci le ha inferto un duro 
colpo. 
Marco Waltritsch 


privata. 

L'operazione «traspa- 
renza» avviata dall'asso- 
ciazione bancaria co- 
munque non si fermerà 
qui: il sistema di monito- 
raggio della «customer 
satisfaction», insieme 
ad altre operazioni ana- 
loghe (Ombudsman e Uf: 
ficio reclami) e ad un'in: 
dagine rivolta alle im- 
prese (in corso d'opera) 
costituirà una sorta di 
«cartina di tornasole» 
del sistema, un vero e 
proprio termometro per 
valutare gusti, esigenze, 
desideri degli oltre 20 
milioni di clienti della 
penisola. 

Per l'Abi, i dati espres- 
si dall'indagine, «solo 
apparentemente contra- 
stano con le valutazioni 
non sempre altrettanto 
positive che il pubblico 
esprime quando riflette 
su temi connessi all'im- 
magine della banca. In 
questi casi — affermano 
i tecnici — giocano in- 
fatti fattori di ordine psi- 
cologico e il riscontro di 
una posizione di forza 
della banca e di un suo 
"presunto egoismo, men- 
tre quando la clientela è 
chiamata ad esprimersi 
su concreti aspetti speci- 
fici della sua relazione 
con la banca e i suoi ser- 
vizi, fornisce giudizi più 
ragionati ed un grado di 
soddisfazione superio- 
re». Così, ad esempio, il 
fattore che più influisce 
in positivo nel giudizio è 
il funzionamento dei ser- 
vizi: è su questo terreno 
che l'apprezzamento re- 
gistra i livelli più alti 
(66% di soddisfatti) e so- 
lo il 6% lo boccia. 

Tra i maggiori estima- 
tori delle banche trovia- 
mo, scorrendo i numeri 
contenuti nell'indagine, 
i pensionati, la catego- 
ria che probabilmente 
ha il rapporto più quoti- 
diano con la banca: il 
74% degli interpellati si 
ritiene soddisfatto del 
servizio ricevuto e appe- 
na il 5% lo critica. Al 
contrario, imprenditori 
e liberi professionisti si 
mostrano più esigenti 
(54% contro 12% con un 
34% di risposte «suffi- 
cienti») 


TURISMO 


Inaugurato 
il Salone 
nautico 

di Venezia 


VENEZIA — Il Salo- 
ne Nautico dell'Alto 
Adriatico, Mostra 
Mercato della nauti- 
ca, del turismo e del 
territorio, è stato 
inaugurato oggi al 
Cavallino di Vene- 
zia, alla foce del Pia- 
ve, dal vice presiden- 
te della Giunta regio- 
nale del Veneto Flo- 
riano Prà. Il Salone, 
organizzato dal- 
l'Unione Regionale 
degli Albergatori del 
Veneto, “occupa 
un'area di 30 mila 
metri, dei quali 3 mi- 
la coperti. Gli esposi- 
tori sono oltre set- 
tanta, per la mag- 
gior parte del setto- 
Te nautico, Al Salone 
sono presenti, oltre 
a numerosi cantieri 
con imbarcazioni di 
ogni Renere e per 
ogni borsa, anche 
numerose attività 
economiche legate 
alla nautica e al turi- 
smo: agriturismo, 
agricoltura ecologi- 
ca, campeggi, artigia- 
nato, alimentazione, 
pesca. . . fino alle 
opere d'arte per l'ar- 
redo delle strutture 
turistiche. 

Ogni giorno nello 
Spazio acqueo della 
Marina del Cavalli- 
no si terrà una scuo- 
la di vela per i giova- 
ni. 

I più grandi mo- 
dellini d'Europa (cir- 
ca 10 metri di lun- É 
ghezza) di corazza- 
ta, capaci di ospita- 
re a bordo tre perso- 
Ne sono prodotti da- 
gli artigiani di Lai- 
ves (Bolzano). 


Il Piccolo 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.45 IL MIO MOZART: DANIEL BA- 
RENBOIM 
8.25 LA GUERRA SEGRETA DI SUOR 
KATRYN. Film. Di Ralph Thomas. 
Con Lilli Palmer, Sylvia Syms. 
10.15 LA PICCOLA FIAMMIFERAIA. Film 
(dranamatico ‘87). Di Michael Lind- 
say. Con Keshia Knight. Pulliam, 
John Rhys Davies. 


| 11.50 CANAL GRANDE. Con Ugo Grego- 


retti. 
12.20 CHECK UP 
113.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
113.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 TRE MINUTI DI ... 
14.00 TOTO TV RADIOCORRIERE 


| 14.15 ALMANACCO 


14.45 TGS SABATO SPORT 

16.55 INTRIGHI INTERNAZIONALI. Tele- 
film. 

18.00 TG1 FLASH 

18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 TGS 900 MINUTO 

19.00 PIU' SANI PIU' BELLI 


| 19.30 PAROLA E VITA: IL VANGELO DEL- 


LA DOMENICA 
19.50 CHE TEMPO FA 


| 20.00 TELEGIORNALE 
| 20.30 TG1 SPORT 


| 
I 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


Ì 


I 
| 
I 


20.40 TUTTI A CASA. Con Pippo Baudo. 
23.05 TG1 
23.10 SPECIALE TG1 
0.05 TG1 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 UN UOMO PER TUTTE LE STAGIO- 
NI. Film (drammatico '88). Di 
Charlton Heston. Con Charlton He- 
ston, Vanessa Redgrave. 
3.10.TG1 


€ RAIDUE 


6.30 VIDEOCOMIC 
6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Con Ales- 
sandro Cecchi Paone e Paola Pere- 
go. 
7.00 TG2 MATTINA (8 - 9 - 10) 
110.05 RAIDUE PER VOI 
10.15 CIAO JERRY!. Telefilm. 
11.20 PROSSIMO TUO. Con Maria Rita 
Parsi, 
12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA 
13.00 TG2 - ORETREDICI 
13,20 TG2 DRIBBLING 
14.00 SCANZONATISSIMA 
14.30 GIORNO DI FESTA 
15.20 UN ISTANTE... E VINGI 
115.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
15.30 RAIDUE PER VOI 
115.50 QUANTE STORIE ... RAGAZZI! 
17.00 CONCERTO DI PASQUA 
‘18.00 HUNTER. Telefilm. “Stupidi e razzi- 
sti" 
19.35 METEO 2 
119.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.45 AFFARI D'ORO. Film. (commedia 
+ '88). Di Jim Abrahams. Con Bette 


Radio e Televisione 
TV/PROGRAMMI 


Pasqua Fininves$ 


Il menu festivo di Canale 5, Retequattro e Italia 1 


RAITRE 


6.30 TG3 EDICOLA 
6.50 SCHEGGE. Documenti. 
7.35 ANIME NELLA TORMENTA. Film 
(drammatico '51). Di Rolf Hansen. 
Con Hans Albert, Liselotte Pulver. 
9.00 CANAL GRANDE. Con Ugo Grego- 
retti. 
9.30 TGR AGRICOLTURA 
11.00 | CONCERTI DI RAITRE 
11.30 VENT'ANNI PRIMA. Documenti. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 TRE GIORNI DI GLORIA. Film 
(drammatico '43). Di Raoul Walsh. 
Con Errol Flynn, Paul Lukas. 
114.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 - POMERIGGIO 
114.50 TGR - AMBIENTE ITALIA 
15.20 RUGBY. CAMPIONATO ITALIANO 
115.55 QUELLI CHE IL CALCIO ... 
18.00 PALLAVOLO. CAMPIONATO ITA- 


Midler, Lilly Tomlin. LIANO 
22.30 IL CORAGGIO DI VIVERE 18.50 METEO 3 
23.20 TG2 - NOTTE 19.00 TG3 


23.35 METEO 2 
23.40 TGR IN EUROPA. 
0.10 CANAL GRANDE 
0.40 COME SPOSARE UN PRIMO MINI- 
STRO. Film (commedia '64). Di Mi- 
chel Boisronol. Con Jean Claude 
Brialy, Pascale Petit. 
2.00 TG2 DRIBBLING 
2.35 LA RAGAZZA DI BUBE. Film. Di Lui- 
gi Comencini. 
4.25 LA TRAGEDIA DEL BOUNTY. Film. 
Di F. Lloyd. Con Charley Langhton, 
Clark Gable. 


119.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 TGR - SPORT 
20.05 LA PIU' GRANDE STORIA. MAI 
RACCONTATA. Film (storico '65). 
Di George Stevens. Con Max Von 
Sydow, Chariton Heston. 
22.30 TG3 - VENTIDUE E TRENTA 
23.55 MAGAZINE 3 
0.45 TG3 - NUOVO GIORNO 
11.15 FUORI ORARIO 


| CAFFE HAU. ANDT TRIESTE | 


© cane Gra 


7.00 EURONEWS 
8.30 GHOSTBUSTER 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 


DJ RETE 4 


Radiouno 


6: Mattinata. Il risveglio e il rj- 
cordo; 6: Giornale radio Rai (7 
- 8 - 9); 6.43: Bolmare; 6.48: 
Oroscopo; 7.20: Gr Regione; 
7.30: Questione di soldi; 8,49: 
Bolneve; 9.30: Speciale Agri- 
coltura; 10: Giornale radio Rai 
(10.30 - 11 - 11,30); 12: Po- 
meridiana. Il pomeriggio di Ra- 
diouno; Giornale radio Rai 
(12.30 - 13 - 14 - 1430); 
18.21: Estrazioni del Lotto; 15: 
Giornale radio Rai GE - 16 
- 17 - 17.30); 15.37: Bolmare; 
15.50: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 18: Ogni sera. Un 
mondo di musica; 18: Giorna- 
le radio Rai SPE cibi aa 
23); .e2: Tuttobasket; 
20.05: Calcio. Pescara-Fiorenti- 
na; 22.52: Bolmare; 24: Ogni 
notte. La musica di ogni notte; 
2.30: Cuori solitari. 


Radiodue 


6: Il/buongiorno di Radiodue; 
6.30: Giornale radio Rai 
(7.30); 7: Stelle a striscia: 
l'oroscopo; 8.02: Speciale 
Agricoltura; 8.30: Giornale ra- 
dio Rai; 9.10: Ritmi americani; 
10.01: Le figurine di Radio- 
due; 10.04: Black-out; 11: Vi- 
pera; 12.10: Gr Regione; 
12.30: Giornale radio Rai; 
12.58: Incontro con ...; 13.40: 
| più venduti in Italia; 14.30: 
Rotocalco del sabato; 14,56: 
Papaveri e papere; 15.50: Tut- 
to il calcio Minuto per minuto; 
18: Domenica sport; 19.04: 
Note d'Italia; 19.20: Bolneve; 
19.30: Giornale Radio. Rai; 
19.52: Trucioli; 19.57: Dal vi- 
vo; 21: Black-out; 21.52: Ta- 
glio classico; 22.10: Giornale 
radio Rai; 23.09: Ritratti sotto- 
voce; 24: Rainotte. 


Radiotre 


6: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; Ouverture. La 
musica del mattino; 7: Parlan- 
do con Dio; 7.15: Ouverture; 
7,25: Bolneve; 7.30: Prima pa- 
gina; 8.15: Ouverture; 8.45: 
Radiorai. Il giornale del Terzo; 
9: Radiotre Suite; 12.01: Uomi- 


ZII 


ROMA - Film d'avventu- 
ra, speciali religiosi e i 
tradizionali appunta- 
menti con il varietà ca- 
ratterizzeranno i pro- 
grammi pasquali sulle 
reti Fininvest. 

. Su Canale 5, oggi, è 
in programma «La corri- 
da», mentre la prima se- 
rata di domenica sarà 
dedicata al varietà 
«Stranamore» e quella 
del lunedì di pasquetta 
al poliziesco «007 Ven- 
detta privata», con Ti- 
mothy Dalton. L'ammi- 
raglia Fininvest affiderà 
le considerazioni sul si- 
gnificato della Pasqua a 
una puntata speciale di 
«Frontiere dello spirito» 
in onda domenica alle 
9, nella quale verrà pro- 
posta la lettura integra- 
le del testo della Passio- 
ne di Cristo secondo il 
Vangelo di Marco. Nella 
lettura, che sarà sempli- 
ce e priva di enfasi reci- 
tative, si cimenteranno 
dodicigiovaniattori pro- 
venienti alla scuola del 
Piccolo Teatro di Mila- 


11.00 KELLY. Telefilm. 

12.45 CRONO. TEMPO DI MO- 
TORI 

13.30 THE LION TROPHY 
SHOW 

14.00 TELEGIORNALE FLASH 

14.05 L'UOMO DALLA MA- 
SCHERA DI FERRO. 
Film (avventura '77). Di 
Mike Newell. Con Ri- 
chard Chamberlain, Pa- 
trick McGoohan. 

16.30 OBIETTIVO BIRRA. Film 
(commedia '83). Di Ri- 
ck Moranis Dave Tho- 
mas, Con Dave Tho- 
mas, Rick Moranis. 

18.15 NBACTION 

118.45 TELEGIORNALE 

19,00 BASKET. CAMPIONATO 
ITALIANO 

20.25 TELEGIORNALE 

20.30 GALAGOAL 


9.30 BABY SITTER. Telefilm. 9.00 BUONA GIORNATA. 
9.00 NONSOLOMODA 10.00 SEGNI PARTICOLARI: Con Patrizia Rossetti. 
9.30 INVERNO 1954. Film GENIO. Telefilm. 9.15 VALENTINA. Telenove- 
(drammatico '89). Di 10.30 STARSKY&HUTCH. Te- la. 
Denis Amar. Con Clau- lefilm. È 10.00 GUADALUPE. Telenove- 
dia Cardinale, Lambert 11.30.A-TEAM. Telefilm. la. 
Wilson. 12.30 STUDIO APERTO 11.00 FEBBRE D'AMORE, Te- 
11.45 FORUM. Con Rita Dalla 12.35 FATTI E MISFATTI lenovela. 
Chiesa. 12.40 QUI ITALIA 11,30 TG4 
13.00 TG5 12.50 CIAO CIAO E CARTONI 11.45 MIDOTERA Eenor, 
13.25 SGAI ANIMATI la 
13-44 AMICI. Con maria DeFi- 19:30 GUIDA AL CAMPIONA- 12.30 PISELLI Tren, 
tpl: TO 13.30 764 
15.30 ANTEPRIMA. ConFiorek- TEO O SOL NG GMALLEN- 14.00 MEDICINE A CONFRON- 
i ZII n d GE Ei TO. Con Daniela Rosati. 
h - 15.10 CAMILLA. Telenovela. 
17.55 T65 FLASH 160 RUI ELLA PRA" 15/45 PERDONAMI 
18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 17.30 BENNY HILLS SHOW 15-45 C'ERAVAMO. . TANTO 
STO ; AMATI. Con Luca Bar- 
19.00 SI O NO MI SIUDIO SER STARE bareschi 
; 17.55 POWER RANGERS. Te- i 
pere bt deo 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA È i 
20-40 LA GORRIDA, CON COTE OOO. jp 17.45 LUOGOGOMUNE 
Chi IR ISEE 18.00 GIUSEPPE VENDUTO, 
23.00 SABATO NOTTE LIVE. | 19.30 STUDIO APERTO DAI FRATELLI. Film 
1 h (storico '60). 
Con Paolo Bonolis. 20.00 KARAOKE 19.00 T64 
24.00 TG5 20.30 FANTOZZI CONTRO. 2g; 


0.15 IL RITORNO DI MISSIO- 


20.30 | PREDATORI DELL'AR- 


ni e profeti; 12.45: Radiotre 
Pomeriggio. Musica e parole; 
12.45: Antologia; 14: Esercizi 
di radio; 15: Antologia; 16.31: 
Vedi alla voce; 18: Rosebud; 
18.30: Radiorai. Il giornale del 
Terzo; 19.03: Babilonia; 19.18: 
Radiotre Suite. Musica e spet- 
tacolo; 20.30: Concerto d'ope- 
ra; 24: Radiotre Notte Classi- 
ca. 


Notturno italiano 24: Giornale 
radio Rai; 0.30: Notturno Italia- 
no; 1: Notiziario in italiano (2 - 
3-45); 1.03: Notiziario in in- 
glese (2.03 - 3.03 - 4.03 + 
5.03); 1.06: Notiziario in fran- 
cese (2.06 - 3.06 - 4.06 - 
5.06); 1.09: Notiziario in tede- 
sco (2.09 - 3.09 - 4:09 - 
5.09); 3.15: La loro voce; 
5.30: Giornale radio Rai. 


— _— 
Radio regionale 
7.20: Giornale 
11.30: Campus; 11.55: Pas: 
saporto per Trieste; 12.1 
Almanachetto settegiorni; 


no, che non vestiranno 
costumi di scena ma ilo- 
ro vestiti abituali. L'ob- 
biettivo degli autori è 
«che le parole di Marco 
siano le uniche, incon- 
trastate protagoniste 
della narrazione». Uova 


‘e giochi in sintonia con 


le feste pasquali caratte- 
rizzeranno «Buona do- 
menica). 

Quella di Retequat- 
tro sarà una Pasqua al- 
l'insegna dell' avventu- 
ra: oggi, alle 20.30, è in 
programma il superclas- 
sico «I predatori dell’ar- 
ca perduta», cui seguirà 
alle 22.30 la seconda 
parte di «Gandhi» di Ri- 
Chard Attenborough, il 
kolossal sull'uomo che 
affrancò l'India dal do- 
‘minio inglese. Domani 
sarà la volta del «Tè nel 
deserto», il drammatico 
e onirico film di Bernar- 
do Bertolucci con John 
Malkovich e Debra Win- 
ger. Lunedì, infine, alle 
18 andrà in onda «Feb- 
bre da cavallo», un 
buon film-commedia al- 


IFILM 


Unacroce di stell- 


«La più grande storia» di Stevens su Raitré®5.t 


22.30 TELEGIORNALE 
23.00 IL PISTOLERO DI DIO. 
Film (western '68). Di 


Lee H. Katzin. CON 4/45 STRISCIALA NOTIZIA mondo Vianello. 
Glenn Ford, Carolyn Jo- 2.00 TG5 EDICOLA 23.45 MAI DIRE GOL - PILLO- 
nes. 2.30 ZANZIBAR. Telefilm. LE 
2.50 CNN - COLLEGAMENTO 3.00.TG 5 EDICOLA 24.00 STUDIO SPORT 
IN DIRETTA 3.30 ANTEPRIMA 0.30 QUI ITALIA 


NE IMPOSSIBILE. Tele- 
film. 
1.15 A TUTTO VOLUME 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI 


lena Vukotic. 


TUTTI. Film (commedia 
'81). Di Neri Parenti. 
Con Paolo Villaggio, Mi- 


22.30 PRESSING. Con Rai- 


CA PERDUTA. Film (av- 
Ventura '81). Di Steven 
Spielberg. Con Harri- 
son Ford, Karen Allen. 

22.45 GANDHI (2A PARTE). 
Film (biografico '82). 
Di Richard Attemborou- 
gh. Con Ben Kingsley. 

23.45 TG4 

0.35 RASSEGNA STAMPA 


TELEQUATTRO 


113.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 CARTONI ANIMATI 

14.00 CINEMA WEEK-END 

14.05 COLORINA. Telenovela. 

15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 
15.30 BUIO IN SALA 

16.45 IL CASO PARADINE. Film. 
18.40 DON CHUCK IL CASTORO 
19.05 REDAZIONALE MARE PINETA 
19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 DENTRO LA CITTA' s 
20.30 CANTA CHE TI PASSA. Film. 
22.55 FATTI E COMMENTI 

23.30 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 
‘14.00 JUKE BOX. Con Alex Bini, 


! 16.00 EURONEWS 


16.10 LO STATO DELLE COSE - GIOVANI 


| 17.10 PAGINE APERTE 


17.45 PRIMO PIANO 


| 18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


| 


19.00 TUTTOGGI 

19.30 DOMANI $ DOMENICA 

19.40 LANTERNA MAGICA 

20.30 L'AGGUATO NELLA SAVANA. Film 
(avventura). Di Ivan Tors. Con Harry 
Guardino, Shirley Eaton. 


| 22.00 NO COMMENT 


22.15 TUTTOGGI 

22.30 MASSACRO A SAN FRANCISCO. 
Film (avventura ‘73). Di William 
Lowe. Con Chuck Norris, Don 


Wong. 
| 23.55 L'OROSCOPO 


TELEANTENNA 


12.15 | WALTON. Telefilm. 

13.15 RTA NEWS 

13.30 PRIMO PIANO 

114.00 IERI E OGGI 

114.15 LA DONNA CHE VOGLIO. Film. 
15.45 CARTONI ANIMATI 


! 16.15 LA CASA NEL BOSCO. Telefilm. 


17.15 LE BRIGATE DEL TIGRE. Telefilm. 

18.15 COMBAT. Telefilm. 

19,15 RTA NEWS 

19.40 PRIMO PIANO 

20.20 ERRORI GIUDIZIARI. Telefilm. 

20.45 PROFESSIONE POLIZIOTTO. Tele- 
film. 

22.30 RTA NEWS 

23.00 SIDESTREET. Telefilm. 


> 


TELEFRIULI 


7.10 IL PONTE DÌ WATERLOO. Film 
(drammatico ‘40). Di Mervin LeRoy.. 
Con Robert Taylor, Vivien Leigh. 
9.00 MATCH-MUSIC 
9.30 SCUSI, LEI HA MAI FATTO 13? 
10.00 VIDEOSHOPPING 
10.30. HAGEN. Telefilm. 
11.30 LEWIS & CLARK. Telefilm. 
12.00 OROLOGI DA POLSO 
12.30 DOPO DI PIU' 
13.00 SUPERPASS 
13.30 GHIACCIO E NEVE 
14.00 TG FLASH 
14.05 VIDEO SHOPPING 
117.00 ITALIA CINQUESTELLE 
117.30 AGENZIA DELL'AVVENTURA 
18.00 WORLD SPORT SPECIAL 
18.30 LA POSTA DELLE STELLE 
119.05 TELEFRIULISERA 
19,45 BIANCO & NERO SPECIALE 
20.30 L'ALBA DI DALLAS. Film tv (comme- 
dia). Di Larry Elikann. Con Larry 
Hagman, David Grant. 
22.30 CHE LA FESTA CONTINUI ... 
23.50 TELEFRIULINOTTE 
0.20 VIDEOSHOPPING 
0.40 MATCH MUSIC 
11.10 GIOVANI RIBELLI, Telefilm. 
2.00 IL PONTE DI WATERLOO. Film 
(drammatico '40). Di Mervin LeRoy. 
Con Robert Taylor, Vivien Leigh. 
3.30 VIDEOBIT È 


CANALE 55 


112.00 PUNTO VOLLEY 

12.30 ANDIAMO AL CINEMA 

12.45 ROMAGNA MIA 

14.00 DANCING DAYS. Telenovela. 
14.30 GLI ORSI RADIOCOMANDATI 
15.00 OKEY MOTORI 

15.45 ANDIAMO AL CINEMA 

716.00 ANTEPRIMA SPORT 

17.00 SPRINT 

118.00 LA FAMIGLIA POTTER. Telefilm. 
18.40 ANDIAMO AL CINEMA 

18.50 DOMANI E... 

19.00 CH 55 NEWS 

119.30 LE BRIGATE DEL TIGRE. Telefilm. 
20.30 CH 55 NEWS . 
21.00 ELVIRA MADIGAN. Film. 

22.30 CH 55 NEWS 

23,00 LA FAMIGLIA POTTER. Telefilm. 
‘23.40 ANDIAMO AL CINEMA 


> 


23.50 DOMANI E' 
24.00 CH 55 NEWS 


TELEPADOVA 


7.30 SUPERAMICI 
8.00 LE DI FORTE CORAGGIO. Tele- 
im. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11,50 SPECIALE SPETTACOLO 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 ANDIAMO AL CINEMA 
13.15 NEWS LINE 
113.30 QUANTO MI AMI? SILVER. Con Mar- 
co Predolin. 
14.45 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
15,45 CRAZY DANCE 
16.15 POMERIGGIO CON ... 
117.00 STORIE DI MAGHI E DI GUERRIERI. 
Telefilm. 
118.00 QUANTO MI AMI? SILVER. Con Mar- 
co Predolin. 
19.15 NEWS LINE * 
20.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 
20.30 LA DIVISA STRAPPATA. Scenegg. 
22.30 NEWS LINE 
22.45 OLTRE LE SBARRE. Film (drammati- 
co '84). Di Urt Barbash. Con Arnon 
Zadik, Muhamad Bakri. 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 RECLAME 
11.45 NEWS LINE 
2.00 SPECIALE SPETTACOLO 
2.10 CRAZY DANCE 
2.40 Al CONFINI DELLA REALTA'. Tele- 


film. 
3.40 NEWS LINE 
TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI a 
111.00 MALU' MULHER. Telenovela. ; 
12.15 IVANHOE. Telefilm. 

12.45 VOLLEY LEAGUE 

13.30 BENSON. Telefilm. 

14.00 CARTONI ANIMATI 

118.00 PER ELISA. Telenovela. 

19.15 TELEGIORNALE 

20.05 SPECIALE MOTOMONDIALE 
20.30 FRA MANISCO CERCA GUAI. Film. 
22.30 TELEGIORNALE 

23.45 TELESPORT VERDE — 

0.30. E' PANNA MONTATA 

1.00 TELEGIORNALE 

2.00 VOLLEY LEAGUE 

3.00 PROGRAMMI NON-STOP 


‘ Programmi per gli italiani 


T ne; 15: 1 


12.15: Orizzonti del mito; 
12.80: Giornale radio; 15: 
Giornale radio; 18.15: In- 
contri dello spirito; 18.30: 
Giornale radio. 


in Istria: 15.30: Notiziari 
15.45: Campus; 16.10: Pas- 
saporto per Trieste. 
Programmi in lingua slo- 
vena: 7: Segnale orario-Gr 
e calendarietto; 7.30: Pag 
ne musicali: Spiritual; ‘8: 
Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Avvenimenti cul- 
turali; 8:40: Pagine musica- 
li: musica leggera slovena; 
9: Riscopriamo il galateo; 
9.20: Pagine musicali: Pot- 
pourri; 10: Notiziario; Con- 
certo în stereofonia; 11.51 
Pagine musicali: Pot-pour- 
ri; 12: Realtà locali: Tra- 
smissione per la.Val Resia; 
12.45: Realtà locali: Tra- 
smissione per la Valcanale;. 
13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Realtà loca- 
li: Le campane del Natiso- 
primi 1000. anni 
dei nostri antenati; 15.30: 
Pagine musicali: Soft mu- 
sic; 16: Appunti sui lettera- 
ti; 16.20: Pagine musicali: 
Musica per tutte le età; 17: 
Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musi- 
ca; 18: Giovanni Papini: «| 
testimoni della Passione»; 
18.50: Pagine musicali: 
Musica orchestrale; 19: Se- 
gnale orario - Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sultraffico a cu- 
ra delle Autovie Venete dalle 
ore 7 alle 20; rassegna stam- 
pa de «Il Piccolo» alle ore 
7.45; 120 secondi notiziario 
triveneto ogni sera dalle 
9.45 alle 19,45; Gr nazionale 
alle 7.15, 8.15, 12.15, 15.15, 
19.15; ‘Gr sport alle 18.15; 
Gazzettino triveneto alle 
7.05; Good morning 101 tut- 
ti i giorni dalle 7 alle 13.con 
Leda Zega e Graziano D'An- 
drea; Hit 101 e la lcassifica 
di. Radio Punto Zero con 
Mad Max dalle 14 alle 14.45; 
e dalle 22 alle 22.45; Zero 
juke box musica a richiesta 
dalle 15 alle 17 con Giuliano 
Rebonati; Zero juke box. 


=" 


TV/NOVITA’ 


Max von Sydow è tra i divi che fanno parte del 
cast della «Più grande storia mai raccontata». 


| Sanremo, icantanti al «top» 
inuna serata di musica 


ROMA - Raiuno festeg- 
gia i cantanti di Sanre- 
mo ‘94 che hanno ven- 
duto più dischi. Marte- 
dì 5 aprile, alle 20.40, 
Pippo Baudo presente- 
rà da Cinecittà «Sanre- 
mo Top», un varietà 
musicale in cui si esibi- 
ranno i dieci «campio- 
ni» e le cinque «nuove 
proposte» della 44.a 
edizione del Festival 
che hanno avuto mag- 


giore successo di vendi- - 


te con i brani presenta- 
ti in gara. 

Tra i «bigy ci sono i 
primi quattro classifi- 
catia Sanremo ‘94: Ale- 
andro Baldi, Giorgio 
Faletti, Laura Pausini 
e Gerardina Trovato; il 
duo Jannacci- Rossi, 
che era giunto sesto 
nella gara. canora; 
Ivan Graziani e An- 
drea Mingardi, che si 
erano classificati setti- 
mo e ottavo; Rettore, 
che era giunta decima; 


TV /RAIUNO 


ROMA - L'Italia ferita 
dalla guerra e vista dagli 
americani, dallo sbarco 
di Pantelleria alla giorna- 
ta di Piazzale Loreto con 
i corpi appesi di Mussoli- 
ni e della Petacci, alla li- 
berazione di Trieste. Gli 
straordinari documenti, 
realizzati dal 1943 al 
1945 da operatori profes- 
sionisti di Hollywood ar- 


‘ruolati nell'esercito ame- 


ricano durante la campa- 
gna d'Italia, rimasti fino- 
ra inediti e ritrovati ne- 
gli archivi nazionali di 
Wasghington, saranno 
trasmessi su Raiuno alle 
22,30: lunedì 4 aprile an- 


Loredana Bertè, che si 
era piazzata al tredice- 
simo posto; la Squadra 
Italia, che evidente- 
mente nei negozi di di- 
schi ha migliorato il di- 
ciannovesimo posto 
raccolto a Sanremo. I 
giovani sono Danilo 
Amerio, Andrea Bocel- 
li, Giorgia, Francesca 
Schiavo. 

La classifica dei di- 
schi più venduti è sta- 
ta stilata dalla Rai in 
base a un sondaggio- 
Ticerca commissionato 
alla società Recom- 
Agb nei negozi di di- 
schi. L'«ordine di arri- 
vo» sarà reso noto nel 
corso del programma, 
che Baudo condurrà in- 
sieme a Gannelle. 

La Rai ha spiegato 
che «Sanremo Top» si 
svolgerà eccezional- 
mente lontano da San- 
remo.L'amministrazio- 
ne della città curerà gli 
addobbi floreali. 


«Combatfilm»: l'Italia in guerra (inediti 


drà in onda una introdu- 
zione di dieci minuti, il 
5, 6, 7, 8, 12 e 25 aprile, 
sei puntate di documenti 
con il titolo «Combat 
film». In studio ci sarà 
Vittorio Zucconi. 

Mentre al cinema 
trionfa il bianco e nero 
usato da Spielberg in 
«Schindler's List» pertra- 
sformare la finzione in 
verità, la tv mostrerà do- 
cumenti in cui il reali- 
smo dei fatti è reso con 
una qualità di ripresa 
molto elevata. Merito de- 
gli operatori e anche del- 
la pellicola 35 millimetri 
che gli americani poteva- 
no permettersi. 


Sabato 2 aprile! Saba 


ML 


l'italiana, a torto consi- 
derato «B movie», con 
protagonista un grande 
Gigi Proietti. 

Italia 1 non smentirà 
in occasione della Pa- 
squa la sua vocazione di 
rete «d'azione e d'avven- 
tura» rivolta ai giovani; 
oggi, alle 20.30, trasmet- 
terà il comico «Fantozzi 
contro tutti); domenica, 
alle 20.30, affiderà la 
programmazione serale 
al «tv movie» d'azione 
«Renegade», che narra 
le vicende di un moder- 
no cacciatore di taglie, e 
la seconda serata sarà 
dedicata a George Lucas 
e all'epopea di «Guerre 
stellari», con Harrison 
Ford. Lunedì, infine, an- 
cora fantascienza, sta- 
volta alle 20.35, con 
«Giochi stellari», un 
film di Nick Castle che 
ripropone l'abbinamen- 
to tra videogiochi e «ve- 
ri» extraterrestri. 

Nella serata trover- 
ranno spazio gli ironici 
montaggi sul calcio di 
«Mai dire gol», firmati 
dalla Gialappa's Band. 


Timothy Dalton, uyfonce) 
007 per Canale 5. grinta 
comun 

la per: 

ranoi 

Qispen 

estir 


‘atti, 


Saratte 
ai ac 


Baela: 


Con il sabato di Pasqua, anche il cinema in tap icos 
corda della festività cristiana e la celebra a suf9 due 
do, con drammi storici, kolossal biblici, commé, Una 

avventura. ‘a del 
«La più grande storia mai raccontata» (19HNa ca 
George Stevens (Raitre, ore 20.05). Quest'annoSttuito 
ta a Raitre la rievocazione ufficiale della passParbia: 
morte di Cristo. Una impressionante parata d'po pas 
(da Max von Sydow a Charlton Heston, da Oggi (a; 
Baker a Sidney Poitier, da Telly Savalas a J ‘ohnÉ0) con 
ne) ricoprono i ruoli canonici sotto la croce. migli 
«Affari d’oro» (1988) di Jim Abrahams (Raidula di 


‘ 20.45). Due coppie di gemelle scambiate e i proUna gu 


dei genitori. Tra Lily Tomlin e Bette Midler,lo_a_c 


comico per Michele Placido. non 7 
Fantozzi contro tutt») (1980) di Neri Pare pa an 


lia 1, ore 20.30). Paolo Villaggio interpreta, si Esc 
copione e si cimenta anche in regia. E' la terZiare att 
ria della serie. ._ Benza | 
«I predatori dell'arca perduta» (1981) di S. terpr 
berg (Retequattro, ore 20.30). Un classico di #empre 
son Ford. 2 ‘asi: pr 
«Gandhi» (1982) di R. Attenborough (Retegilettura 
ore 22.45). Seconda parte della saga con Beni lo 


sley. Ei 
In'attri 

Canale 5, ore 13.45 Su 

Storie di «Amici» Di i 


Miriam, una ragazza di 13 anni î cui genitori,| 
18 anni di convivenza e tre de: non si deci 
sposarsi, è la protagonista della puntata di « 


il programma condotto da Maria De Filippi in A 
i 


su Canale 5. In studio ci sarà anche la madre 

riam, mentre il padre interverrà in collegamep! 
lefonico. L'altra ospite è Gabriella, 17 anni, «A È 
per l'affetto riservato al fratello più piccolo. AV 
Raitre, ore 1.15 


É 
all? 

«Fuori orario» all È 
Gon «Tetsuo II: the body hammer» di Shinya Té 

moto, «Fuori orario - Cose (mai) viste» inaugureTE NN, ; 
e e film proposti in versioni: °essi 
Eolo con sottotitoli: dopo «Tetsuo Il» sarà la «80 

i «Hiruko the goblin», ancora di Tsukamoto ( 

dì 8 aprile), «Sting of death» di Kohei Oguri (vi 
15), «Violent cop» (venerdì 22) e «Boiling point a 
nerdì 29 aprile) di Takeshi Kitano. Al centro dif bres; 


suo TI», la storia di un uomo tranquillo che, d@bblic 
rapimento del figlio, si trasforma in un mutantElla « 
straordinari poteri. Vienr 

u Dro; 
Canale 5, ore 20.40 ta con 
Decima «Comida» E 


Decimo appuntamento, su Canale 5, con la «fe]]a 
da», il varietà condotto da Corrado che propo! DI 
buttanti allo sbaraglio in Pelcoscenico giudic@ nr [ 
un pubblico armato di fischietti e campanacci, Op 
ve concorrenti sono: un pensionato piemonte: TRAE 
barman milanese, un duo di operai torinesi, wi SI 
meriera napoletana, una studentessa pi to a 
una casalinga salernitana, un operaio, modert Violin 
‘un perito meccanico trevigiano. Ida e 


- Accanto a Corrado ci sarà come di consueto AnÙ0 Cod 


la Elia, che introdurrà le telefonate dei telespelieguito 
ri che vorranno partecipare alla «Corrida telefliconce; 
o al gioco «Cosa hai sognato questa notte». GI Vival 
divertimento anche con il balletto formato da 5f0 mino 
tori che conla danza non se la cavano proprio La se 
didamente. i ci Imeerto 

/one de 
Idiun 


Dalla selezione dei tre- abbandonato alla | 
mila rulli ritrovati da Ro- ne Centrale, e allasrumy 


berto Olla a Washington 
emergono immagini di 
grande impatto: dall'in- 
gresso dei soldati ameri- 

cani nelle Fosse Ardeati- Rende], 
ne alle scene più dure, gi- affatto, Il problem A sere 
rate a piazzale Loreto. inillà stata andifa 


Gli unici «tagli) sono. eni sang Min 
stati riservati, per moti- O sposarti 


del riconosciment0gs 

vittime delle Fossebacend 
atine da parte del'Onclugo 
ti. Quest'ultima SSosità È 
za non verrà traÎ 


vi di opportunità, come o in seconda seltrali (o. 
ha spiegato oggi nella programma. a èg x 


presentazione di «Com- 
bat Film», Leonardo Va- 
lente, curatore del pro- 
gramma, al primissimo 
piano del corpo di Musso- 
lini morto da giorni, tol- 
to da piazzale Loreto e 


Nella puntata È al o 
dì verranno probefrazioni 
immagini di piaz” Socia; 
reto e della stazi0riaca È 


rile]Sabato 2 aprile 1994 


— IMUSICA/INTERVISTA 


sSylvie, che carattere 


Un soprano di forte personalità: «Ho bisogno di dar vita a donne vere» 


Intervista di 


{Paola Bolis 
(TRIESTE — E' un perio- 
do  «spagnoleggiante», 
per lei: prima, a Miami, 
il De Falla della «Vida 
breve»; adesso, sul palco- 
{scenico della Sala Tripco- 
Vich. «L'heure espagno- 
le» di Ravel. Un percor- 
0, insomma, nella scia 
della migliore tradizione 
di quella Francia che, a 
avallo fra Ottocento e 
Novecento, si affacciava 
‘on amore e curiosità ol- 
tre i Pirenei, per carpire 
uoni e atmosfere di un 
‘olklore vissuto spesso 
a». 

polo soer Eros enole:, 
tunque: e, per Sylvie Va- 
ayre, il debutto nel ruo- 
flo dell'intrigante Conce- 
pcion. «Un personaggio 
po' difficile per me, 
enonsono abituata al- 
e parti comiche. E poi, 
Quella scrittura ravelia- 
na tutta tagliata su un 
personaggio un po' isteri- 
_{o: non c'è un legato in 
tutta la partitura!». Una 
on, ueoncepcién che sfodera 
5, Brinta in abbondanza, 
Comunque, forte di quel- 
a personalità che il so- 
prano francese ritiene in- 
dispensabile per poter 
‘(Vestirey adeguatamente 


l' panni dell'interprete. E 
| ‘atti, «se mi propones- 


iero ruoli adatti alla mia 
Vocalità ma non al mio 
Sarattere, non potrei 
mai accettare: ho biso- 
pi o di dar vita a donne 
Itr ere». Un esempio? «Mi- 
Caela: a quel punto, in 
n tyBalcoscenico ci sarebbe- 
a sut0 due Carmen». 
,mmé Una battuta indicati- 
Va del temperamento di 

) (19@tna cantante che ha co- 
annostruito la sua carriera ca- 
passiParbiamente, passo do: 
ta d'Po passo, e che ancora 
da ©ggi (arrivata al succes- 
fohnB0) continua a studiare, 
& migliorare, sotto la gui- 

di di Sergio Tedesco. 

i proUna guida mirata non so- 
Her,loa. coltivare la voce, 
la anche a gestire quel 
Teufkemperamento di attrice 
ì, S©She nasce da una partico- 
terZiare attenzione alla pre- 
nza scenica. «Le mie 
terpretazioni sono 
sempre costruite in più 
ta qui Prima di tutto c'è la 


i S. 


ttura dello spartito, 
Benlboi lo studio del perso- 
laggio. Certo, mi sento 
mn attrice-cantante; an- 
— dhe se forse proprio vera 
lecidi 


ecidVIUSICA 
:“AMadrigalisti 


ume! 


:°3 Cameristi 
—All'austriaca 


IGUPTENNA - Traferta di 
do ©cesso per l'orchestra 
rà lal® Cameristi Triestini e 
îT il coro del Madrigali- 
ri (vel Trieste, diretti dal 
roint}aestro Fabio Nossal. Al- 
ro dil' Dresenza di un folto 
ne, dUbblico si sono esibiti 
itantiella «Minoritenkirche» 
l Vienna. 
Il programma della se- 
Ata comprendeva unica- 
lente brani di composi- 
Gil italiani e austriaci. 
dad Cla prima parte il so- 
ice ANO Gisella Sanvitale 
acci.@ Ploposto un pregevo- 
ontes Maggio a Mozart con 
si, utExultate, | jubilate». 
if°0lto apprezzati anche 
odert Violinista Mariko Ma- 
lda e l'oboista Mauri- 
o AnÎO Codrich, che hanno 
espelieguito rispettivamente 
elef0 concerto in Mi minore 
Mo. Vivaldi e il concerto in 
Ge o Minore di Marcello. 
rio” La Seconda parte del 
Mncerto ha visto l'esibi- 
— One del coro che, dota- 
} di un organico di oltre 


podi. e ben soste- 


ffito dall'orchestra, ha 
[| fidenziato le differenti 
Ere dinamiche a 

dre dalle tenui sonori- 

de DS mozartiano «Ave 
40 », in un costante 
n £Scendo fino al «Magni- 
dol at» di Cimarosa, per 
e. g@ncludere con la mae- 


O gb sità dell'«Alleluia» di 
tre” Rende], 


ene, Serata, patrocinata 
doo) Sc asciata italiana 
inistero degli affa- 

di bri austriaco da, 
ira: °° degli scambi cul- 
SERALI tra Tiiesto e Vien- 
7 dif È Stata realizzata gra- 
Sostegno delle Assi- 

ar cioni Generali dal- 
frog SOciazione Italo- Au- 


tori, 


2 ; 
Ano flaca e dell'Istituto ita- 
ros O di cultura. 


attrice non sono...), Per- 
ché? «Diciamo che non 
riesco mai a prescindere 
totalmente dalla mia per- 
sonalità per calarmi 
completamente in quella 
del ruolo che recito». E 
Susanna, la protagonista 
del «Segreto» che costitu- 
isce la prima parte del 
dittico in scena a Trie- 
ste? «Ah, mi è piaciuta la 
lettura che ne ha dato il 
regista Lorenzo Maria- 
ni: ne ha fatta una perso- 
na, come dire? un po 
ra, insomma). 
er al di là del perso- 
naggio, naturalmente, 
c'è la tecnica: una tecni- 
ca che il soprano tiene 
sempre sotto controllo, 
tornando spesso ai ban- 
chi di prova di «Travia- 
ta», di «Così fan tutte»... 
Il repertorio, finora pre- 
valentemente francese e 
italiano, si arricchirà fra 
qualche anno del suo pri- 
mo Wagner, quello del 
«Vascello fantasma», In- 
tanto, la aspettano altri 
debutti: «Thais» e soprat- 
tutto «Lady Macbeth», 
l'opera verdiana rimasta 
a lungo un sogno nel cas- 
setto che, finalmente, 
l'anno prossimo la Va- 
layre porterà in tournée 
in Olanda per una venti- 
na di recite. 

Per ora, lasciata la Sa- 
la Tripcovich, Sylvie è 
attesa a Tours, per una 
«Traviata» che sarà ri- 
presa dalla televisione 
francese. E in maggio, a 
Tolosa, per una «Tosca» 
diretta da Maurizio Are- 
na, «al quale devo porta- 
re i saluti della mia ami- 
ca Renata Scotto». Due 
primedonne amiche, 
non rivali? «Un po' stra- 
no, vero? Eppure è così. 
Gi siamo conosciute a 
Genova, dov’eravamo 
impegnate entrambe nel- 
la "Voix humaine”. Re- 
nata mi ha apprezzato: 
‘’La mia carriera l'ho fat- 
ta, ha detto, vorrei aiu- 
tarti”. Non erano le soli- 
te parole di circostanza: 
pensi, mi ha anche pro- 
curato un agente per gli 
Stati Uniti. E poi da lei 
ho avuto dei buoni consi- 
gli». Buoni ingaggi, buo- 
ne amicizie... Sylvie Va- 
layre, insomma, si sente 
arrivata? «Arrivata? 
Non me lo dirò mai: c'è 
sempre qualcosa di me 
che non mi piace. Del re- 
sto un po' di umiltà è im- 
portante, non crede?». 


de sa 


Sylvie Valayre assieme a Marcel Vanau 
unico di Ermanno Wolf-Ferrari in scen: 


MUSICA /CONCERTO 


Il romantico clarino 


Alla Gioventù Musicale il duo Biserni-Deserti 


Servizio di 

Stefano Bianchi 
TRIESTE — Strumento 
romantico per eccellen- 
za, in virtù di qualità 
timbriche di straordina- 
Tio potere evocativo, il 
clarinetto (in duo con il 
pianoforte) è stato il pro- 
tagonista del quinto ap- 
puntamento della Gio- 
ventù Musicale al Tea- 
tro Miela, Ospiti della se- 
rata il clarinettista-Ales- 


sandro Biserni e il piani-. 


sta Gian Luca Deserti. 
Entrambi brillantemen- 
te diplomati al Conserva- 
torio «Frescobaldi» - di 
Ferrara ed entrambi im- 
pegnati a completare il 
corso biennale di musica 
da camera dell'Accade- 
mia Pescarese, Biserni e 
Deserti hanno proposto 
a un pubblico esiguo un 
programma interamente 


Tomantico, percorso a ri- 
troso dallo Schumann 
delle «Romanzen» op. 94 
e dei «Phantasiestiickey 
op. 73, al Weber del 
«Gran Duo concertante» 
Op. 48. 

Biserni esibisce un 
suono caldo e rotondo, 
che ben si insinua negli 
anfratti della visionarie- 
tà schumanniana; l'arco 
della frase si dipana con 
suadente eleganza, in- 
trecciandosi alle trame 
di un pianoforte sempre 
vigile, attento e ricetti- 
vo, a volte un po' sbaraz- 
zino. Non manca l'intesa 
Interpretativa, ma dove 
la scrittura pianistica si 
fa più impervia Deserti 
sembra abbozzare le 
idee anziché disegnarle 
con pacata partecipazio- 
ne. 


Schumanniana anche 
l'atmosfera che si respi- 


dnel «Segreto di Susanna», l'atto 
a con «L'heure espagnole» di Ravel. 


«Phantasiestiicke» OP. 
43. del danese Niels 
Wilhelm Gade, E i dati 
biografici confermano le 
impressioni d'ascolto: 
Gade ebbe stretti legami 
di amicizia sia con Men- 
delssohn (al quale succe- 
dette nella funzione di 
direttore d'orchestra al 
Gewandhaus di Lipsia) 
sla con Schumann, con- 

ividendo con entrambi 
orientamenti stilistici e 
«credo» estetigi. Un ro- 
manticismo ancora acer- 
bo è invece quello del 
«Gran Duo» di Weber, di 
qualche anno Preceden- 
te al «Freischiit2». Qui la 
scrittura «concertante» 
contrappone Costante- 
mente i due Strumenti 
in un fitto dialogo, gra- 
Zie al quale Biserni e De- 
serti possono Confrontar- 
si da pari a pari, ottenen- 
do il cordiale applauso 


rava l'altra sera nei dei presenti. > 
MUSICA /GORIZIA 


Scofield: finale col botto| 


Un brillante concerto a conclusione degli «Incontri Jazz» 


Servizio di 
Daniela Volpe 


GORIZIA — Finale col 
botto. Grande l'attesa, 
puntuale la standing 
ovation del pubblico, 
quasi dopo due ore inin- 
terrotte di musica. Ulti- 
mo appuntamento in ca- 
lendario per gli «Incon- 
tri Jazz ‘94» di Gorizia, 
il concerto di John Sco- 
field ha chiuso, fra gli 
entusiasmi pazienti dei 
cacciatori di autografi, 
la passerella che l'Asses- 
sorato alla Cultura del 
Comune di Gorizia e la 
Kappa Vu di Udine han- 
no dedicato quest'anno 
ai grandi della chitarra. 
Le premesse, in fondo, 
c'erano tutte: l'album, 
nuovissimo, che ospita 
un patnerd'eccezione co- 
me Pat Mathiny («I can 


see your house from he- 
re») e quello appena più 
datato, «Grace under 
pressure», inciso al fian- 
co di un altro grande, 
Bill Frisell; la formazio- 
ne, rivoluzionata dal- 
l'inedito innesto del pia- 
nista Larry Goldings (un 
«ex» del gruppo di Ma- 
ceo Parker) che ha avvi- 
cendato il rodato sax- 
man Joe Lovano in que- 
sto tour europeo, rega- 
lando al «sound» di Sco- 
field quelle inconfondibi- 
li smerigliature del cele- 
brato organo Hammond; 
e, naturalmente, il pub- 
blico delle grandi occa- 
sioni, che ha preso d'as- 
salto la Sala maggiore 
dell'Ugg. 

Un unico, lungo set: 
punto di forza del con- 
certo, la sfumata varietà 
disituazioni, segnata, co- 
m'era prevedibile, da 


MUSICA / TRIESTE 


Doppio concerto, sulle Orme degli anni '70| 


TRIESTE - Ventotto an- 
ni di carriera, dodici al- 
bum all'attivo. Sono que- 
sti i numeri più impor- 
tanti delle Orme, grup- 
po storico del pop italia- 
no che torna oggi a Trie- 
ste, per un doppio con- 
certo al Teatro Miela: 
«pomeridiana» con ini- 
zio alle 16.30, concerto 
serale alle 21.15. 4 

E già questa particola- 
rità del doppio concerto 
ci riporta ai primi anni 
Settanta, quando lo spet- 
tacolo pomeridiano era 
una consuetudine. Sarà 
stato il ‘72, le Orme era- 
no un trio formato da Al- 


do Tagliapietra al basso, 
Micki Dei Rossi alla bat- 
teria e Toni Pagliuca alle 
tastiere. Era appena 
uscito «Uomo di pézza», 
secondo album dopo 
quel «Collage» che aveva 
trasformato il gruppo (il 
cui primo nucleo si era 
formato nel ‘66) in uno 
degli alfieri dell'allora 


‘nascente pop italiano, E 


in quel pomeriggio del 
‘72, le Orme arrivarono 
a Trieste, per uno spetta- 
colo al «Dancing Paradi- 
so» di via Flavia, allora 
tappa obbligata dei pro- 
tagonisti della nuova 
musica italiana. 


Una ritmica collaudatis- 
sima. Il fraseggio Sale: 
plesso, brillante e al tem- 
po stesso composto della 
«chitarra di Scofield, 
l'aroma tipicamente 
«blusey» (quello di pezzi 
come «Since you asked», 
o «Pretty out»), le sonori- 
tà avvolgenti delle note 
«lunghe» e sospese, gli 
affondi solistici e la striz- 
zatina d'occhio alle ‘at- 
mosfere «funky» («She's 
so lucky» e «Do like Ed- 
die», gustoso ammicca- 
mento al sassofonista 
Eddie Harris) e qualche 
seducente . concessione 
«soft», con «ballads». co- 
me «Honest I do» o 
«Easy for you»: per il 
pubblico, non c'è davve- 
ro di che annoiarsi. 
Impeccabile l'inter 
play dei musicisti: un'in- 
tesa che non coinvolge 
solo, come si potrebbe 


Da allora, tanti dischi 
(«Felona e Sorona», «Con- 
trappunti», «Smogmagi- 
ca»...), tante tournée, in 
Italia e all'estero. E an- 
che un momento di crisi, 
di separazione, verso la 
metà degli anni Ottanta. 
Il ritorno è datato ‘87: a 
Sanremo le Orme canta- 
no «Dimmi che cos'è», 
Poi Pagliuca esce dal 
gruppo, che attualmente 


è formato, oltre che da 


Tagliapietra e Dei Rossi, 
da Michele Del Bon e 
Francesco Sartori alle ta- 
Stiere. Oggi al Teatro 
Miela, assieme alle Or- 
me suona in qualità di 


pensare, John Scofield e 
il carismatico. contrab- 


bassista Dennis 


moria, Al contrario, il 
«drumming» puntuale di 

i art e il tocco 
raffinato di Larry Goldin- 
gs Tlescono a Nserirsi so- 
lidamente nelle fonda- 
Hi ni pezzi. 

on è un caso, ; ; 
che proprio questa o: 
mazione John Scofield 
abbia scelto per incidere 
il suo prossimo A 
l'uscita, | prevista Der 
l'autunno, sarà Datural- 
mente seguita dal tour, 
Intanto il chitarrista, 
per congedarsi dalla Jun: 
ga tappa europea, appro- 
derà sul glorioso palco- 
scenico di «Ravenna 
Jazz», dove domani sera 
terrà una performance 
in duo con Paul Bley. 


supporter il padovano 
Paride Pezzolato, cantau- 
tore considerato una pro-. 
messa. 

Segnaliamo ancora 
che la prossima settima- 
na il Teatro Miela ospite. 
rà altri due appuntamen- 
ti con la musica italiana, 
Venerdì 8 il concerto di 
Sergio Endrigo tiene a 
battesimo iltour che rap- 
presenta il ritorno in sce- 
na del cantautore nato a 
Pola. E il giorno dopo, sa- 
bato 9, il quartetto voca- 
le di Giovanna Marini 
presenta lo spettacolo 
«La vita sopra e sotto i 
mille metri). 

Garlo Muscatello 


RAPA NUI 
Regia di Kevin Reynolds 
Interpreti: Jason Scott 


Lee, Sandrine Holt. Usa, 
1994, 


Recensione di 
Paolo Lughi 


La chiamavano «Om- 
belico del mondo». Gli 
indigeni dell'isola di 
Pasqua definivano co- 
sì la loro minuscola 
terra, «Rapa Nui», 
sperduta nel mezzo 
del Pacifico. Le isole 
più vicine, le Galapa- 
gos e Tahiti, sono a 
quattromila chilome- 
tri. Rapa Nui è l'isola 
più remota, il luogo 
più lontano dagli al- 
tri luoghi. 

Ein questo posto mi- 
tico e misterioso, Ke- 
vin Reynolds («Fan- 
dango», «Robin Ho- 
od»), il «doppio» regi- 
stico di Kevin Costner 
(qui produttore) ha re- 
alizzato un film stra- 
ordinario per spetta- 
colarità e tensione 
emotiva. ÙUn film uni- 
co come il luogo cui si 
ispira, di cui racconta 
storia e leggenda, et- 
nologia e’ avventura, 
ecologia e degrado. E 
Rapa Nui, questo mi- 
crocosmo incantato, 
diventa il «doppio» 
del nostro mondo in 
pericolo. «Un paradi- 
so che si autodistrug- 
ge». dice. Reynolds, 
«come sta succedendo 
oggi a noi», 

La storia (siamo nel 
1700, l'isola non era 
ancora stata scoper- 
ta) parla della dispe- 
rata storia d'amore 
fra il giovane Noro 
(Jason Scott Lee), che 
appartiene al nobile 
clan dei «lunghi orec- 
chi», e la bella Rama- 
na (Sandrine Holt), 


dti 


IL GRANDE CINEMA DI 


KEVIN COSTNER presenta 
un film di KEVIN REYNOLDS 


RAPA-NUI 


IN DIGITAL SOUND 


L'AMORE E L'AVVENTURA 
NELL'ISOLA PIU' LONTANA DEL MONDO 


CINEMA 


Rapa Nui, 


mondo 
incantato 


che invece è della tri- 
bù dei «corti orecchi», 
cioè gli schiavi adibiti 
a costruire (fra sforzi 
incredibili, che noi ve- 
diamo) le celebri, sa- 
cre statue -antropo- 
morfe dell'isola. Intor- 
no alla vicenda di 
questi Giulietta e Ro- 
meo, ecco che la so- 
vrappopolazione, la 
miseria e la tirannia, 
portano.Rapa Nui ver- 
so un'autodistruttiva 
lotta tribale. — 

Già in «Fandango», 
«Robin Hood» e «Bal- 
la coi lupi» (di cui era 
il regista-ombra) Ke- 
vin Reynolds ci aveva 
deliziato con la sua vi- 
sionarietà tesa alla 
nostalgia della natu- 
ra: un cinema virtuo- 
sistico fatto di acqua, 
di fuoco, del verde in- 
credibile dei panora- 
mi e del rosso eccessi- 
vo dei tramonti. 

Ma «Rapa Nui» è 
qualcosa ai limiti del- 
l'infilmabile. In una 
storia che parla della 
ricerca del divino, la 
vera divinità è la cine- 
presa che, seguendo i 
muscoli guizzanti dei 
guerrieri, osa sposta- 
menti, traversate, vo- 
li, tuffi impensabili, 
dal ciglio dei precipi- 
zi alle profondità ma- 
rine, promuovendo a 
protagonista lo spazio 
naturale col massimo 
dell'artificio. 

Così il microcosmo 
di Rapa Nui, isola do- 
ve le magie accadono 
ma non fermano la 
morte, e che contiene 
ogni mobilità e varie- 
tà possibile di azioni e 
orizzonti, diventa un 
«doppio» e una meta- 
fora anche di Hol- 
lywood, e delle sue 
magie stupefacenti e 
superflue. 


IL RAPPORTO 


PELICAN 


IL THRILLER CHE HA AFFASCINATO E 
SCONVOLTO IL PUBBLICO AMERICANO 


STEVEN SEAGAL " 


ICHAEL CAINE 
JOAN CHEN 


IDA GHIAC 


L'ESPERTO ARTIFICIERE DI "TRAPPOLA IN ALTO 
MARE" E' TORNATO PIU' IN FORMA CHE MAI! 


FRANCIS FORD COPPOLA presenta 
un film di AGNIESZKA HOLLAN 


ARDINOSEG 


LA STORIA SENZA TEMPO DI UN LUOGO INCANTATO 
DOVE REGNANO MAGIA, SPERANZA, AMORE 


uwcsassiconi WALT DISNEY 


ANCANEVE..7.. 


NUOVA EDIZIONE RESTAURATA NELL'IMMAGINE, 
NEL COLORE E NEL SONORO 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica 
1993/94. Sala Tripco- 
vich. Martedì 5 aprile, 
ore 20 quinta rappre- 
sentazione (turno E) de 
«Il segreto di Susan- 
na», di E. Wolf-Ferrari e 
«L'heure © espagnole», 
di M. Ravel. Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19) e nei gior- 
ni di spettacolo serale 
(9-12, 18-21). Lunedì 
chiusa. : 

TEATROSTABILE-FIE- 
RA DI TRIESTE. (Pres- 
so Padiglione F - ingres- 
so P.le De Gasperi). Bi- 
glietteria Politeama Ros- 
setti tel. 54331 - Bigliet- 
tera Centrale tel. 
630063. Dal 5 al 10 apri- 
le, «Leonce e Lena» di 
Georg Biichner, regia di 
Carlo Cecchi. In abbo- 
namento: spettacolo 4V 
(a scelta tra i 5 verdì). 

TEATRO STABILE - TE- 
ATRO MIELA. Martedì 
5 aprile, ore 20 e 22.30, 
proiezione del film 
«Morte di un matemati- 
co napoletano», con 
Carlo Cecchi. In collabo- 
razione con Cappella 
Underground e Bo- 
nawentura. Abbonati 
Teatro Stabile. Ingresso 
gratuito. 

‘TEATRO CRISTALLO - 

LA CONTRADA. Ore 
20.30. La Compagnia 
della Rancia - Produzio- 
ne Marche presenta: 
«Gli occhi della notte», 
di Frederick Knott. Con 
Micol Pambieri. Regia 
di Saverio Marconi. 

TEATRO MIELA. Oggi, 
ore 16.30 e 21.15: in 
concerto «Le Orme», 
storico gruppo della mu- 
sica italiana. 

ARISTON. Ore 14.30, 
18,05, 21.40: «Schind- 
ler's List» («La lista di 
Schindler») di Steven 
Spielberg, con Liam Ne- 
eson, Ben Kingsley, 
Ralph Fiennes, Caroli- 
ne Goodall. La storia ve- 
fa ‘ed avventurosa di 
Oskar Schindler, una 
canaglia che divenne 
un eroe salvando mille 
ebrei... Una straordina- 
ria testimonianza del- 
l'Olocausto. «Il mio pri- 
mo vero film» (Steven 
Spielberg). 7 premi 
Oscar 1994: miglior 
film, regia, fotografia, 
colonna sonora, mon- 
faggio, sceneggiatura, 
scenografia. 3.a. setti- 
mana di successo. 

EXCELSIOR. Ore 16, 
18, 20, 22.15: «Sister 
Act 2: più svitata che 
mai». Una nuova esila- 


scatenatissima Whoopi 
Goldberg. 

SALA AZZURRA. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22. 
«Gli amici di Peter» di 
Kenneth Branagh, con 
Kenneth Branagh, Em- 
ma Thompson, Hugh 
Laurie e Stephen Frey. 
Una frizzante comme- 
dia sull'amicizia, l'amo- 
re e altri naturali disa- 
stri. 

GRATTACIELO. 17.30, 
19.40, 22: «Philadel- 
phia». Nessuno voleva 
occuparsi del suo ca- 
so... fiîché un uomo 
non decise di sfidare il 


sistema. Con Tom 
Hanks. e Denzel 
Washington. 


EDEN. 15.30, ult. 22: 
«Eva, le provocazioni 
anali di una ninfoma- 
ne». Strepitoso! Con 
Eva Orlowsky e Rocco 
Siffredi. V.m. 18. Da lu- 
nedì: «Prendilo tutto se 
ce la fail». 

MIGNON. 15.30, 17.05, 
18.45, 20.20, 22: «Bian- 


rante commedia con la - 
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caneve e i 7 nani». L'im- 
mortale capolavoro di 
Walt Disney in una nuo- 
va edizione restaurata 
nelle immagini, nel colo- 
fe e nel sonoro. Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Rapa - 
Nui» di Kevin Costner e 
Kevin Reynolds. L'amo- 
re e l'avventura nell’iso- 
la più lontana del mon- 
do. In Panavision e Digi- 
tal sound. 

NAZIONALE 2. 15, 
17.20, 19.45, 22.15: «Il 
rapporto Pelican» di 
Alan J. Pacula con Julia 
Roberis. e Denzel 
Washington (premio 
Oscar). Il thriller che ha 
affascinato e sconvolto 
il pubblico americano. 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Sfida tra i ghiacci» con 
Steven Seagal, Michael 
Caine e Joan Chen. 
Sensazionale! L'esper- 
to artificiere di «Trappo- 
la in alto mare» è torna- 
to più in forma che mail 


Dolby stereo. 
NAZIONALE 4. 15, 
16.45, 18.30, 20.20, 


22.15: «Il giardino se- 
greto». Il libro più letto 
in tutto il mondo è ora 
un grande film prodotto 
da Francis Ford Coppo- 
la è diretto da Agnie- 
szka Holland. La storia 
senza tempo di un luo- 
go incantato dove re- 
gnano magia, speranza 
e amore. Dolby stereo. 

ALCIONE. 17, 19.30, 22: 
«Nel nome del padre» 
di Jim Sheridan con Da- 
niel Day-Lewis ed Em- 
ma Thompson (Vincitri- 
ce Oscar 1993 per «Ca- 
sa Howard»). Orso 
d'Oro a Berlino. Un film 
che ha suscitato polemi- 
che feroci. 

CAPITOL. 15.45, 17.55, 
20.05, 22.15: «Mrs. 
Doubtfire - mammo per 
sempre» la più diverten- 
te commedia dell’anno 
con Robin Williams e 
Sally Field. 

LUMIERE FICE. Ore 17, 
19.30, 22: «Quel che re- 
sta del giorno» di Ja- 
mes Ivory, con Anthony 
Hopkins ed Emma 
Thompson. Candidato 
a 8 premi Oscar. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
un grande avvenimento 
hard-core: «Giochi be- 
stiali in famiglia» con gli 
sposini Jessica Rizzo e 
Marco Toto, Baby Poz- 
zi, Eva Orlowsky, Miss 
Pomodoro e Rocco Sif- 
fredi. V.m. 18. 


TEATRO VERDI. Oggi 
ore 21-1: concerto rock 
dal vivo della band 
«Mama fa stalla». 


MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE: 
ore 18-21.30: «Schind- 
ler's List» di Steven 
Spielberg con Ben Kin- 
gsley, Liam Neeson, 
Ralph Fiennes, Caroli- 
ne Goodall. Vincitore 
di 7 premi Oscar. Pros- 
simo film: «Gli amici 
di Peter» di K. Brana- 


gn. 

TEATRO COMUNALE: 
Festival «Danubio» - 
Parte IV: fino al 14 
aprile riconferma dei 
posti da parte degli ab- 
bonati alla stagione 
concertistica '93/94 al- - 
sa del Teatro ore 
17-19. 


GORIZIA | 


CORSO. 18, 20, 22: 
«Beethoven 2», il film 
più comico dell'anno. 

VITTORIA. 18, 21.30: 

«Schindler's List». 


sia 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della IETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A 
RAT: 
ina galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti | giorni feriali. GORE 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
g0; tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: Viale Giovine Itala 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 


LODI: corso Roma 68, tel.. 


0371/65704. MONZA: corso 
V.. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 


EDITORIALE non è SE 
a vincoli riguardanti la data di 


pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo ian DE 
ranno anticipati o icipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro 0 Valori e di francobolli 
per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno’ 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 


ne; 9 vendite d'occasione; 10 


‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli 15 roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste;.17 stanze e pensioni 

- offerte; 18 appartamenti e lo- 


cali- richieste affitto; 19 di 
famenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 .animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di’ 


offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4- 5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lite 2800. 


rici 


AUTISTA carrellista venticin- 
quenne con patente D offre- 
si 040/273208. (D00) 


offerte 


A.A.A. PERSONALE — ap- 
partenente categorie pro- 
fette (Legge 482/68) cerca- 
sì per mansioni di addetto 
alla vendita in negozio al 
dettaglio: posto di lavoro 
Trieste. Richiedesi: età 
max 26 anni, licenza me- 
dia, presenza comunicati- 
va. Assunzione contratto 
formazione lavoro. Inviare 
curriculum a Spi Cassetta 
76B 35100 Padova. (5Ud) 
ALLEANZA Assicurazioni 
seleziona diplomati da avvia- 
re alla diffusione di prodotti 
inerenti la previdenza inte- 
grativa. Corso iniziale in se- 
de, inserimento presso ispet- 
torato di Opicina. | più capa- 
ci a produrre e' a sviluppare 
contatti di relazione nel terri- 
torio di competenza verran- 
no inquadrati con qualifica 
di Isp. di | livello. Inviare cur- 
riculum vitae ad Alleanza 
Ass. Ag. Gen. - Via Battisti, 
14 - Trieste. (04) 

CERCASI apprendista ban- 
coniera bella presenza. Pre- 
sentarsi martedì 5/4 bar ge- 
lateria .Vatta Opicina. 
(A4245) 

CERCASI giovane impiega- 
ta, pratica lingua croata, an- 
che prima esperienza, uso 
computer. Presentarsi in via 
del. Carso 9/11 Gorizia, mar- 
tedì pomeriggio 5 aprile dal- 
le ore 17. (B324) 

CERCASI urgentemente 
banconiera o apprendista 
banconiera necessità bella 
presenza. 040/304380. 
(A4167) 
CONCESSIONARIA . auto- 
mobili di Monfalcone cerca 
con urgenza ragioniera 
esperta. Telefonare 
0481/484848. (C204) 
IMPORTANTE società di 
servizi ricerca collaboratori 
con verificata capacità ed 
esperienza contabile fiscale 
e redditi anche per contratti 
a termine. Scrivere a Cas- 
setta n. 25/F Publied 34100 
Trieste. (A4183) 

PERITI chimici militesenti 
max 30 anni società chimica 
cerca per attività assistenza 
tecnica. Si richiede disponibi- 
lità a viaggiare e conoscen- 
za irrinunciabile lingua croa- 
ta e italiana o inglese. Invia- 
re dettagliato curriculum spe- 


. cificando numero telefonico 


a: Chimec Spa-Gru, via del- 
le Ande 19, 00144 Roma. 
(B310) 


artigianato 


ABATANGELO PARCHET- 
TI Trieste telefono 
040/727620 riparazioni ra- 
schiatura verniciatura, espe- 
rienza 35 anni. (A4004) 
ESEGUIAMO sostituzione 
di grondaie rimaneggio del 
tetto impermeabilizzazioni di 
terrazze e tetti. Telefonare 
0481/710525. (C206) 


- Frolessionsii 
consulenze 


STUDIO dottori commerciali- 
sti con esperienza anche in 
finanza aziendale e control- 
lo di gestione offre collabora- 
zione ad aziende e colleghi. 
‘Scrivere a cassetta 19/E Pu- 
blied 84100 Trieste. 


# 


ANTIQUARIO via Diaz 13, 
‘acquista, oggetti, libri, mobi- 
li, arredamenti, telefonare 
306226-305343. (A3861) 


Si comunica che gli sportelli SPE 
per l'accettazione delle necrologie 
e degli economici osserveranno, 
nel periodo 5-9 aprile i seguenti orari: 


15.00 - 19.00 
SABATO CHIUSO 


reo - 
> 
RARI pi 


PIANOFORTE tedesco, se- 
minuovo, garanzia, accorda- 
tura, trasporto incluso 
950.000. 0431/093388  - 
0330/480600. (C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A099) 


HOME Service Dibema bir- 
ra Gosser 1/2 950 Traniner 
Merlot Buhinelli 5.500, Pro- 
secco Astoria 5.300, Ballan- 
tines 15.500, Agnello Dal 
Colle 9.950, Gubana Vogrig 
8.500, Pasta all'uovo 950. 
Telefonando 040/569602 - 
040/633088 - 040/418762. 
(A4016) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire 


anche sul posto . tel. 


040/566355. (A4059) 


offerte d'affitto 


AFFITTASI locale d'affari 
mq 170 cond. e risc. autono- 
mi zona centrale, per appun- 
tamento — tel. 
(A3967) 
AFFITTASI locali uso ufficio 
mq 137 e mq 167 con possi- 
bilità posto macchina in zo- 
na centrale, per appunta- 
mento tel. 7182256. 
(A3967) 

AFFITTASI uso abitazione 
attico prestigioso mq 180 in 
stabile centralissimo, per ap- 
puntamento tel. 7782256. 
(A3967) 

BORA 040/365900' AFFIT- 
TIAMO arredato S. GIACO- 
MO camera, cucina, bagno 
550.000; S. VITO piano alto 
cucina, 2 stanze, bagno 
650.000. PERFETTI AN- 
CHE RESIDENTI. (F4058) 
GORIZIA: affittasi apparta- 
menti in zona centralissima 
con canone patti in deroga. 
Per serio interessamento si 
prega ‘| telefonare 
0481/34181 ore ufficio. 
MARKETING 040/314646 
appartamenti in locazione 
per residenti, varie metratu- 
re, da 800.000. mensili. 
MARKETING 040/3814646 
San. Giacomo, due starize, 
cucina abitabile, bagno, 
550.000 mensili per non resi- 
denti. (A00) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Monfalcone, 
dintorni affittasi campannoni 
Varie metrature. Informazio- 
ni presso nostri uffici. 


7782256. : 


IL PICCOLO 


MUGGIA affittasi casetta 
fronte mare ammobiliata 
possibilità 5 posti letto non 
residenti. B.G. 040/272500. 
(DOO) 

STUDIO 4 040/370796 affit- 
ta appartamenti Cornelia Ro- 
mana patti in deroga. Fabio 
Severo non residenti sog- 
giorno stanza servizi arreda- 
to. Revoltella due stanze 
‘soggiorno servizi. (A4054) 


A qualsiasi categoria pur- 
ché correntisti esaminiamo 


possibilità finanziamenti 
10.000.000/150.000.000. 
Tel. 

(S00) 
CENTRALISSIMO negozio 
mq 30, abbigliamento-calza- 


0438-900224/900235. 


. ture, forte avviamento nella 


posizione cittadina più com- 
merciale, privatamente ven- 
desi. Possibilità acquisto mu- 
ri. Escluso agenzie. Telefo- 
nare pomeriggio o serali 
0337/543656. (A00) 


MARINA Julia affittasi bar-ri- 
Sstorante con nuova attrezza- 
tura. el. 
0481/40068-790342. 
(C210) 


acquis 


A.A. GRADO . METROPO- 
LIS cerca per accontentare 
la sua selezionata clientela 
‘appartamenti in centro - città 
giardino - pineta garantendo- 
vi la vendita in 30 giorni. Tel. 
0431/85407 oppure rivolger- 
si in VIALE EUROPA UNI. 
TA 19 dove i nostri uffici so- 
no aperti anche sabato e do- 


. menica. (A3619) 
A. CERCHIAMO apparta- 


menti soggiorno due/tre ca- 
mere cucina. Disponibilità 
contanti nostri clienti 
200.000.000. FARO 
040/639639. (A00) 

CERCASI urgentemente ca- 
mera soggiorno cucina.ba- 
gno ripostiglio poggiolo zo- 
ne S. Francesco F. Severo 
XX. - Settembre. B.G. 
040/272500. (D00) 


ALABARDA. 040/635578. 
Centrale epoca luminosissi- 
mo completamente ristruttu- 
rato 103 mq 150.000.000; al- 


tro moderno 105 mq 
230.000.000. (A4039) 


ALABARDA  040/635578. 
Zona Ghirlandaio 2 stanze 
soggiorno cucina bagno 2 
poggioli luminosissimo 
155.000.000. (A4039) 
ALPICASA D'Annunzio pia- 
no alto, ascensore, tinello, 
cucinotto, saloncino, bicame- 
re, servizi, poggioli, 
165.000.000. 040/7606116. 
(A00) 


BORA 040/365900 D'An- 
nunzio attico salone panora- 
mico cucina stanza guarda- 
roba bagno, grande terraz: 
za -80,000.00 + mutuo. 
(F4058) 


BORA 040/365900 OPICI- 
NA casetta soggiorno, cuci- 
na, 6 stanze, verande, giar- 
dino, box. 200.000.000 + 
mutuo. (F4058) 


CAMINETTO vende S. Vito 
‘appartamentino stanza cuci- 
na wc prezzo interessante. 
Tel. 040/630451. (A4002) 


primoingresso, 140 mq, su 
due piani, finiture di pregio, 
salone con caminetto, cuci- 
na abitabile, bagno, due 
stanze, mansarda, poggiolo. 
Possibilità terrazza a vasca, 
200. milioni. 040/6391932. 
(A00). 


CASABELLA: VIA RICCI 
soggiorno, cucina, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo, cantina. Termoautono- 
mo. Buone condizioni. 85 mi- 


lioni.  040/639139-639132. 
(A00) 
CASAFFARI  040/366036 


Scorcola Bassa, mq 140, ot- 


‘ timo, piano alto balcone 


ascensore, (A3983) 


CASAIMMEDIA 
040/941424 Altipiano appar- 
tamenti primingressi: salo- 
ne, due camere, cucina, 
due bagni, soffitta, giardino, 
posto macchina 

265.000.000. (A4045) 


CASAIMMEDIA 
040/941424 Gretta in caset- 
ta stupenda vista: cucinino, 
tinello, due camere, bagno, 
terrazzino, cantina, giardino 
L. 157.000.000. (A00) 


COMISSO . Immobiliare, 
040-351388 vende Valdirivo 
in stabile signorile con 
ascensore, — appartamento 
mq 155 in buone condizioni, 
225.000.000. (A3944) 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE adiacenze via Fran- 
ca soleggiato piano alto cir- 
ca 130 mq: atrio salone cuci- 
na due matrimoniali due ba- 
gni ripostiglio veranda due 
terrazzi cantina vista panora- 
mica. 420 milioni. 
040/3686811. (A01) 


ELLECI 040/635222 Costa- 
lunga libero recente stupen- 
do. piano alto panoramico 
soggiorno due matrimoniali 
cucina doppi servizi terrazze 
riscaldamento autonomo so- 
l0:142.000.000. (A3990) 


ELLECI 040/635222 v.le Mi- 
ramare libero in ottimo pa- 
lazzo d'epoca come 1.0 in- 
gresso saloncino camera ca- 
merino cucina abitabile ba- 
gno riscaldamento autono- 
mo 110.000.000. (A3990) 


EUROCASA _ 040/638440 
OCCASIONE San Giacomo 
mansardina, 35 Mq, ingres- 
so; Camera, cucina, bagno, 
35.000.000. (A00) 


EUROCASA 040/638440 
occasione Vergerio, epoca, 
tranquillo, soggiorno, matri- 
moniale, cucina abitabile, 
bagno, 57.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
Settefontane, recente, ri- 
strutturato, soggiorno, due 
matrimoniali, cucinotto, ba- 
gno, ripostiglio, poggioli, 
170.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
viale Miramare, luminosissi- 
mo, splendido primo ingres- 
so, rifinitissimo, 170 mq, 


: doppio salone, tre matrimo- 
CASABELLA BARRIERA - 


niali, cucina, dispensa, ba- 
gni, ripostiglio, autometano, 
possibilità box, 
330.000.000. (A00) 

FARO 0040/639639 BAIA- 
MONTI tinello cucinino ca- 
mera bagno — cantina 
43.000.000. (A00) 


GEPPA Altura, ultimo. pia- 
no, vista mare, ottimo, salo- 
ne, due stanze, cucina, ba- 
gni, terrazze, ampia soffitta 
193.000.000. 040/660050. 
(A00) 

GRADO-FUTURA 


0431/84711 APERTO SA-. 


BATO E DOMENICA vende 
‘zona porto monolocale arre- 
dato. (C00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 periferico otta- 
vo piano panoramico come 
primingresso: saloncino due 
stanze cucina bagno poggio- 
loveranda - box auto -. Prez- 
zo interessante. (A3998) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Rossetti.alta in 
recente stabile alloggio otti- 
me condizioni saloncino tre 
stanze cucina doppi servizi 
terrazzi - possibilità box ‘au- 
to. (A3998) 
L'IMMOBILIARE 
040/734441 adiacenze 
Ospedale Maggiore quaran- 
tennale luminoso soggiorno 
‘2 camere cucina servizi pog- 
gioli 190.000.000. (A4000) 
MARKETING 040/3814646 
San Giovanni, casetta a 
schiera ristrutturata esterna- 
mente, vista aperta, soggior- 
no, cucinotto, due camere, 
bagno, 118.000.000. (A00) 
MEDIAGEST: Largo Canal 
recente tinello cucinotto ma- 
trimoniale ripostiglio bagno 


poggiolo cantina 
86.000.000. 040/661066. 
(A00) 


MEDIAGEST S. Vito epoca 
signorile perfetto soggiorno 
cucina stanza stanzetta ser- 
vizi poggiolo 159.000.00. 
040/661066. (A00) 

MEDIAGEST Settefontane 
adiacenze da risistemare in- 


gresso cucinotto tinello ma- 
trimoniale bagno con doccia 


59.000.000. 040/6561066. 
(A00) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Pieris ultimo 
piano palazzina bicamere 
autoriscaldato ampio gara- 
ge. L. 135.000.000. (C00) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230  Staranzano 
zona tranquilla appartamen- 
to tre stanze letto, doppi ser- 
vizi, ampi terrazzi, garage, ri- 
scaldamento autonomo, ver- 
de condominiale. (C199) 


PROFESSIONECASA | 


040/638408. Donota in stabi- 
le prestigioso doppio ingres- 
so ampia metratura adatto 
‘anche ufficio. (A4030) 
PROGRESSO Immobiliare 
040/722333 adatto famiglia 
numerosa, cucina, salone, 3 
Stanze, stanzetta, 2 bagni, 
ottimo stato, 225.000.000. 
(A3937) . 


QUATTROMURA Roiano 
casetta panoramica, sog- 
giorno, cucinino; bagno, ve- 
randa, ampia, camera, giar- 


dino. 158.000.000. Tel. 
040/578944 (A3950) 
REVOLTELLAappartamen- 


to in palazzina recentissimo 
2 stanze saloncino grande 
cucina doppi servizi riposti- 
glio terrazzo soffitta garage 
riscaldamento. autonomo 
220.000.000 vende La Chia- 
ve 040/272725. (D00) 


SPAZIOCASA 040/369950 
Foraggi cucina saloncino tri- 
stanze bagno terrazzino au- 
tometano 165.000.000. 
(A00) 

SPAZIOCASA 040/369960 
Viale bellissimo epoca cuci- 
na saloncino 5 vani 
220.000.000. (A00) 
TARVISIO via Lussari Cam- 
porosso impresa vende fab- 
bricato costruzione apparta- 
menti turistici. Informazioni: 
telefonare 0432/970555 o 
Padova. 049/651821  - 
049/8754907 dalle 17 alle 
19. (5Ud) 


TERRENO edificabile. mq 
800, D2, Longera, Vendesi. 


Immobiliare Solari — tel. 
040/636164, ‘ ore 16-19. 
(A4057) 


TOP 040/8314777 BARRIE- 
RA libero piano alto soggior- 
no camera cameretta cuci- 
na bagno luminosissimo 
85.000.000. (A3980) 
TRIESTE Immobiliare 
040/6614835 San Vito lumi-, 
nosissimo vista mare cucina 
soggiorno camera bagno 
70.000.000. (A00) 

VESTA — via Filzi 4 


. 0040/636234 vende apparta- 


menti liberi e occupati zona 
piazza Venezia da ristruttu- 
rare. (A3974) — 

VESTA — via. Filzi 4 
040/636234 vende libero 
Viale D'Annunzio due stan- 
ze cucina bagno poggioli 
cantina. (A3974) 

CASAPIÙ 040/630144SAN 


DORLIGO nuova costruzio- 
ne casetta 150 mq abitativi 
più giardino, ottime finiture, 
prenotazione 
(A00) 


‘acquisto. 


MALIKA cartomante toglie 
fatture malocchi unisce amo- 
ri 48 ore disponibile sabato 
e domenica. Tel. 
040/55406. (A4033) | — 
MALIKA cartomante vi aiu- 
ta consiglia salute denaro 
unisce amori in 48 ore. Tele- 
fonare allo 040/55406 o al 
566058. (A3741) 


\} 
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VW 


DI ANALE Ie 


CRAL, 
- —- -. 
ONES 


“142418 Venezia SL 


— mento del supplemento IG. 


SE 


Per consegne a domicilio a_Tneste telefonare ai n. 94/4 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLOGNA 
= ROMA - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA - ANCONA » 


BARI- LECCEAel6> 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


MISA VeneziaSL 
OES0IA Venezia SL 
054010 ()Wlro cl ospsn 2012/88 
tito 
061810: () Roma Tiburina, Roma Ostiense 
OI2IE Veneza SL 
(7350. VenezaSL 
ORA VeezaSL. 
01054R Venezia SL 
10220: Venezia SL 
112216 (Venezia SL > 
122018 Venezia SL. 
182718 Venezia SL 
142018 Venezia SL. 
152018 Venezia SL 
fido (Too > 
170818 Venezia SL 
1735R VerezaS.L 
IBASE. Lecce (cucce) 
QUOSIR Venezia SL 
QUE. Gira (gone to ante) 
2I15E. TornoP. NE Ventimigia 
(lacon t- Coca) 
22.08E. Roma Terni (Vagone let Gicott) 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 


mento supplemento IG. 


ARRIMI 
ATRIESTE CENTRALE 
0111C (lano CL (sospeso 2410/98 
01310199) 
022418 Venezia SL 
07.41. Torno PA; Ventimiglia (vagone 
letto: cuocete) 
08.05E Roma Termini (vegone et 
cuccette) 


* 0046 Ucîne (soppresso nei im sti, 


Sieffettva dal 4/10/93, 

Via Cervignano) 
0053. Ginevra vagone lett, cuccet) 
00.258 Venezia SL 
1041 Lecce (cuccett) 
11,191R Venezia SL 
133518 Venezia SL. 


15271 Venezia SL 
16.231R Venezia SL 
173810 () Venezia SL 
18488 Venezia SL 
19.061R Venezia SL 
11055R 

Venezia SL 
201018 Venezia SL 

21,25) Venezia SIL 

2221(C() ToînoPN. 

231010 (Roma Ostiense; Roma Tiburina 
Q3ADE Venezia SL 


(") Servizio di 1.acl. e2.a cl. con paga: 


RD dine (soppresso nei 


3 
FINO A MEZZ'ORA PRIM&: 
na BRINDANDO È 
IN DISCOTECA, 


"IL PICCOLO — 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SER 


cai lo 
PARTENZE * 
DATRIESTE CE 
0546D Cammi (soppresso nei P 
06.08. Udine soppresso nei go 
0654D Udine 
07,350. Vienna | 
08,35 Udine (2. 4) (soppressi 
fest) 
(005 Udine (2.0) (esta) 
1055D Udine { 
1227 Wine 
13.15 Udine i 
14 10D Une oppresso il 
{44DR Une 
{100 Une soppresso ir 
fosi) | 
16,58 8: Ucine 
17:32 Udine (soppresso nei gori 
(510) i 
17.440 Udine (soppresso ni go 
gieffetua cal 4/10/88, 
vaCevgnno) | > 
10.06D. Ucine (soppresso ni giri 
1830A Udine 
10,5D Udine 
21400. Udine 


06.47/R. Udine soppresso n i 
07.52 Venezia (a Goiza: 


09 Udine 


Sieffttua dal 410/98, 

Via Cervignano) 
(8.08 Udine (soppresso nei i 
010520 
Venezia (va Gorizia - Udine) 
10.48 D Udine (oppresso nei 
12.118 Udine (festivo) 
1945D. Udine 
1424 D Venezia va Conza ui 

(soppresso n gomifesifi Per ui 
1606R, Udine | e utt 
15350. Udine coni 
TRA3D Une (appresso nio UE 
18,10 Udine i «M 
1910R al DI 
19,12 Utine (soppressonei gol) carica 
1939D Tanisio 
20.54 Udine 
21530 -Viema 
TRIESTE C. - VILLA OPICÌ 
BIANA - ZAGABRIA: BELG— 
BUDAPEST - VARSAVIA -M[]_, P 

ATENE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRAL 


094E Zagabria fragone n 
f210E Buapestdi | Fare 
175810 Zagabria ! 


2045 Vienna Sud (ragone to) 
0002E Zagabria 


0655E Zagabria 

10.00E Vienna (vagone leto) 
105710 Zagebra 
1720 Budapest Del . 
1947. Zagabria (vagone leto -0 


